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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente TAVERNA   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,31). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

DURNWALDER, segretario, dà lettura del processo verbale della 

seduta del 15 aprile. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Pre-

sidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'arti-

colo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedi-

mento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. 

La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento. 

 

 

Governo, composizione  
  

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il Presidente del Consiglio dei mi-

nistri ha inviato la seguente lettera: 

«Roma, 15 aprile 2021 

Gentile Presidente, 

informo la Signoria Vostra che con decreti del Presidente della Re-

pubblica in data odierna, adottati su mia proposta, previa approvazione da 

parte del Consiglio dei Ministri, a norma dell'articolo 10, comma 3, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, della delega di funzioni conferita dal Ministro 

dello sviluppo economico, è stato attribuito il titolo di Vice Ministro ai Sot-

tosegretari di Stato presso il medesimo Dicastero sen. Gilberto PICHETTO 

FRATIN e dott.ssa Alessandra TODDE.  

F.to Mario Draghi». 
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Sulle condizioni di salute di Alexei Navalny  
 

ALFIERI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ALFIERI (PD). Signor Presidente, intervengo ad inizio di seduta per 

esprimere la massima preoccupazione per quello che sta succedendo all'op-

positore Russo Alexei Navalny, le cui condizioni di salute si sono aggravate 

nel week end. Ricordo che nell'agosto scorso è stato vittima di avvelenamento 

e che è poi ritornato a gennaio in Russia per scontare la pena di poco più di 

due anni.  

C'è però un ricorso pendente presso la Corte europea dei diritti umani 

di Strasburgo, in cui il dissidente russo segnala episodi ripetuti di maltratta-

mento, di privazione del sonno, di malnutrizione e di mancato accesso alle 

cure mediche. La situazione preoccupa tutte le cancellerie europee e gli Stati 

Uniti d'America, che sono intervenuti in maniera molto forte, dicendo che, se 

succede qualcosa ad Alexei Navalny, ci saranno conseguenze. Ieri c'è stato 

l'incontro fra i Ministri degli affari esteri europei, che non solo hanno espresso 

preoccupazione, ma hanno chiesto che ci sia l'immediato accesso alle cure 

mediche. 

Ricordo che Alexei Navalny è rinchiuso in una colonia penale a 200 

chilometri da Mosca, in un reparto ospedaliero, ma solo gli avvocati possono 

comunicare; i suoi medici non riescono a seguirlo come dovrebbero poter 

fare, dal momento che ha subito un avvelenamento che gli è quasi costato la 

vita. Penso che sia opportuno intervenire, davanti a un rischio di violazione 

dei più elementari diritti umani, come l'accesso alle cure mediche, e per un 

trattamento umano all'interno delle carceri russe a una figura che è diventata 

un simbolo. Ebbene, davanti a un simbolo, sul versante della tutela dei diritti 

umani, penso che sia giusto che non solo le cancellerie europee e i Ministri 

degli esteri, come hanno fatto ieri insieme all'alto rappresentante dell'Unione 

europea per gli affari esteri e le politiche di sicurezza Borrell, dicano in ma-

niera molto chiara che si deve permettere l'accesso alle cure a Navalny, ma 

anche che questo Parlamento possa esprimere oggi un messaggio molto forte 

a suo sostegno, affinché possa accedere alle cure, perché finalmente la Russia 

risponda alla notifica della Corte europea dei diritti umani di Strasburgo, in 

cui le vengono chieste spiegazioni proprio sulla necessità di dare accesso alle 

cure, e se non sia necessario liberarlo per permettergli di andare in un ospe-

dale, in una struttura sanitaria di qualità che possa curarlo, tenendo conto del 

fatto che è stato avvelenato. 

Pensavo fosse giusto attirare l'attenzione del Parlamento, per poter 

dare voce anche ai parlamentari e non solo al Governo. (Applausi). 

 

GARAVINI (IV-PSI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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GARAVINI (IV-PSI). Signor Presidente, non è tollerabile che un 

uomo dell’opposizione venga privato della libertà e tenuto in carcere ed an-

cora meno tollerabile è il fatto che gli si precluda l'esercizio di un diritto pri-

mario come quello alla salute. 

 È per questa ragione che anche il Gruppo Italia Viva si unisce all'ap-

pello affinché la Russia proceda alla scarcerazione di Alexei Navalny, che in 

primis gli garantisca le necessarie cure e soprattutto che lasci libero l'accesso 

ai suoi medici di fiducia. Facciamo nostre le parole dell'alto rappresentante 

dell'Unione europea per gli affari esteri e le politiche di sicurezza Borrell e 

della Casa Bianca, da dov'è giunto il monito che qualsiasi cosa dovesse suc-

cedere ad Alexei Navalny sarebbe considerata dall’Occidente come respon-

sabilità delle autorità russe.  

Italia Viva, come forza politica e parlamentare, si unisce alla richiesta 

che si proceda celermente alla tutela della salute di Alexei Navalny. Il fatto 

che sia stato trasferito nell'ospedale militare non è una garanzia sufficiente.  

Tra l'altro, siamo anche molto preoccupati del massiccio dispiega-

mento di truppe russe al confine con l’Ucraina, quindi riteniamo che debba 

continuare l'impegno delle autorità - in primis dell'Unione europea - confer-

mato anche nell'incontro dei Ministri degli affari esteri tenutosi ieri, affinché 

il dialogo con la Russia continui, ma che questo non precluda la tutela dei 

diritti, in particolare dell’oppositore Navalny. (Applausi). 

 

FERRARA (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FERRARA (M5S). Signor Presidente, anche il MoVimento 5 Stelle 

esprime preoccupazione per le condizioni di salute di Alexei Navalny, attual-

mente ricoverato nell'ospedale di una colonia penale russa.  

Per la nostra forza politica, la difesa dei diritti umani è un valore im-

prescindibile, come la difesa dei diritti civili e delle libertà democratiche. Il 

dissenso è un valore che non può essere soffocato in alcun modo, sempre e 

ovunque. Secondo un recente report di Amnesty International, sono molti i 

Paesi in cui le violazioni dei diritti umani sono sistematiche. Purtroppo, que-

sto accade anche in Occidente, nel nostro mondo libero. Cito solo il caso em-

blematico di Julian Assange, trattato peggio di un dissidente, come un tradi-

tore, e ridotto in fin di vita non per una sua forma di protesta, ma per le con-

dizioni di detenzione a cui è stato sottoposto nel Regno Unito. (Applausi). 

I diritti umani vanno difesi in quanto valore assoluto e non a seconda 

del Paese in cui vengono violati e soprattutto non devono essere strumenta-

lizzati a scopo politico, tanto più quando questo rischia di aggravare una si-

tuazione di tensione già molto preoccupante e pericolosa, come quella che sta 

montando in Ucraina, dove rischiamo una nuova guerra alle porte d'Europa. 

Siamo certi che la Farnesina si adopererà nelle sedi competenti per riaffer-

mare l'importanza del rispetto dei diritti umani e dei diritti civili nel mondo, 

in Russia e ovunque essi vengano violati.  
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La nostra forza politica, il MoVimento 5 Stelle, esprime massima vi-

cinanza a Navalny e a tutti i dissidenti detenuti e ai prigionieri politici che 

soffrono per portare avanti le loro idee. (Applausi). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1721-B) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'at-

tuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 

2019-2020 (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) 

(Votazione finale qualificata ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regola-

mento) (Relazione orale)  (ore 16,42)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 1721-B, già approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei de-

putati. 

Ricordo che, ai sensi dell'articolo 104 del Regolamento, oggetto della 

discussione e delle deliberazioni saranno soltanto le modificazioni apportate 

dalla Camera dei deputati, salvo la votazione finale. 

Il relatore, senatore Stefano, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la 

relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

STEFANO, relatore. Signor Presidente, colleghe e colleghi, la Ca-

mera dei deputati ha approvato lo scorso 31 marzo il disegno di legge di de-

legazione europea 2019-2020, esitato in prima lettura da quest'Assemblea il 

29 ottobre. La 14a Commissione ha proceduto a calendarizzare il testo con 

tempestività e, una volta ricevuti i prescritti pareri, lo ha approvato senza ul-

teriori modifiche lo scorso 14 aprile. Faccio presente che non sono stati pre-

sentati emendamenti né ordini del giorno, anche perché la Camera ha modi-

ficato il testo del Senato in un solo punto, inserendo nell'allegato A la direttiva 

europea n. 343 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 sul 

rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di innocenza e del diritto di 

presenziare al processo nei procedimenti penali. Ricordo che l'allegato A 

elenca le direttive che il Governo è delegato a recepire, in base all'articolo 1, 

comma 1, del disegno di legge, che reca la delega al Governo per il recepi-

mento delle direttive e l'attuazione degli atti dell'Unione europea.  

Il disegno di legge che abbiamo approvato in Commissione si com-

pone di 29 articoli, che recano disposizioni di delega riguardanti il recepi-

mento di 39 direttive europee, inserite nell'allegato A, nonché l'adeguamento 

della normativa nazionale a 16 regolamenti europei. L'articolato contiene 

inoltre principi e criteri direttivi specifici per l'esercizio della delega relativa 

a 18 direttive.  

Per quanto riguarda l'inserimento nell'allegato A della direttiva n. 343 

del 2016 (parliamo di presunzione di innocenza), che ha quale termine di re-

cepimento il 1° aprile 2018, va ricordato che la delega per l'attuazione della 

direttiva era già stata inserita nella legge n. 163 del 25 ottobre 2017. Tale 

delega, però, non è stata mai esercitata dal Governo italiano, poiché, a seguito 

di una ricognizione effettuata, è risultato che il nostro ordinamento interno è 
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già pienamente conforme ai contenuti sostanziali e ai diritti fissati dalla stessa 

direttiva. Si è deciso pertanto di non procedere al recepimento, informando la 

Commissione europea prima della scadenza del 1° aprile 2018.  

La Commissione europea peraltro, nonostante la scadenza del ter-

mine, non ha ritenuto di aprire alcuna procedura di infrazione a carico dello 

Stato italiano per mancato recepimento, né successivamente per violazione 

della stessa. Va ricordato che la direttiva di cui parlo, sul rafforzamento di 

alcuni aspetti della presunzione di innocenza ed il diritto di presenziare al 

processo nei procedimenti penali, intende tutelare la presunzione di innocenza 

di chiunque sia accusato o sospettato di un crimine da parte delle autorità 

giudiziarie e di polizia e anche il diritto di una persona accusata di presenziare 

al proprio processo penale. La direttiva si applica a qualsiasi persona indagata 

o imputata in un procedimento penale e riguarda tutte le fasi di quel procedi-

mento.  

Corollari della presunzione di innocenza sono i seguenti principi, che 

gli Stati membri dovranno garantire: l'onere della prova della colpevolezza 

incombe sulla pubblica accusa; l'indagato ha diritto di rimanere in silenzio e 

di non autoincriminarsi e tale silenzio non dovrà essere utilizzato contro di 

lui, né in alcun modo valutato ai fini della commissione del reato; la direttiva 

riconosce inoltre alla persona indagata o imputata in un procedimento penale 

il diritto di presenziare al proprio processo; se il principio della presunzione 

di innocenza e il diritto di presenziare sono violati, gli Stati devono garantire 

mezzi di ricorso adeguati. 

Infine, tenuto conto che i principi affermati dalla direttiva sono già 

patrimonio dei diritti fondamentali sanciti sia dalla Carta dei diritti fondamen-

tali dell'Unione europea sia dalla Convenzione europea per i diritti dell'uomo, 

nella direttiva è stata inserita una clausola di non regressione rispetto al con-

solidamento di tali diritti nell'ambito della Convenzione europea dei diritti 

dell'uomo.  

Va anche ricordato che il 31 marzo 2021 la Commissione europea ha 

pubblicato una relazione sull'attuazione della direttiva nella cui valutazione 

generale viene evidenziato che la maggior parte degli Stati membri ha adem-

piuto all'obbligo di recepimento. Sono tuttavia presenti alcune difficoltà in 

alcuni Stati membri, riguardanti soprattutto l'ambito di applicazione delle mi-

sure nazionali di attuazione della direttiva ed il recepimento delle disposizioni 

relative al divieto di riferimento in pubblico alla colpevolezza e al diritto di 

non autoincriminarsi. 

Il mancato rispetto di tutte le disposizioni influisce negativamente 

sull'effettività dei diritti da essa previsti. In base alla relazione del 31 marzo, 

la Commissione europea si riserva il diritto di aprire procedure di infrazione 

nei confronti degli Stati membri che si dovessero ritenere inadempienti alle 

prescrizioni della direttiva. 

Tenuto conto di quanto evidenziato, si è ritenuto quindi di dover con-

fermare il testo approvato dalla Camera dei deputati al fine di permettere l'im-

mediata entrata in vigore della legge di delegazione europea 2019-2020. 

Voglio aggiungere che in Commissione è stata posta dal senatore Bri-

ziarelli una questione con riferimento all'articolo 14 del disegno di legge in 

materia di sanità animale per evidenziare come il criterio di delega di cui alla 
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lettera q) andrebbe oltre quanto prescritto dal regolamento n. 429, prevedendo 

uno specifico divieto di importazione, conservazione e commercio di fauna 

selvatica esotica, con pesanti ripercussioni sia sui cittadini, sia sui comparti 

economici legati a tale attività. 

In riferimento però a tale tematica, trattandosi di una parte del testo 

non modificata dalla Camera dei deputati e pertanto non oggetto di esame, 

abbiamo deciso comunemente che, se del caso, potremmo porre in essere un 

separato provvedimento legislativo.  

Ricordo infine che, in riferimento ad alcune delle direttive contenute 

nel testo, la Commissione europea ha già aperto procedure di infrazione per 

mancato recepimento dei termini previsti, ed ecco perché abbiamo voluto 

dare un'accelerazione. Si tratta in particolare delle procedure di infrazione nn. 

2021/0121, sulle autorità garanti della concorrenza degli Stati membri; 

2021/0059, sul mercato interno dell'energia elettrica; 2021/0058 sugli enti 

creditizi; 2021/0057, sulle società finanziarie; 2021/0056, sul codice delle co-

municazioni elettroniche; 2021/0055, sul riciclaggio mediante il diritto pe-

nale; 2020/0533, sui servizi di media audiovisivi, e 2020/0070, sull'armoniz-

zazione e la semplificazione di determinate norme nel sistema IVA.  

Siamo quindi in ritardo ed è ora giusto accelerare. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.  

È iscritto a parlare il senatore Doria. Ne ha facoltà. 

 

DORIA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, gentili colleghi, la pande-

mia da Covid-19 ha acuito le disparità sociali anche nel nostro Paese, sca-

vando un solco ancora più profondo tra chi ancora ha un reddito, a fronte di 

tanti nuovi poveri che la pandemia economica da coronavirus ha generato.  

Pur consapevole di non poter più integrare la legge di delegazione eu-

ropea che licenziamo oggi, mi preme sottolineare la necessità di condividere 

ufficialmente qui in Aula un emendamento che sarebbe stato adeguato nel 

contesto della legge, ma che presenterò in un prossimo atto legislativo. Tale 

emendamento, che ho discusso con molti di voi, riguarda le modalità di ar-

ruolamento ai corsi di laurea delle professioni sanitarie e alle scuole di spe-

cializzazione di area medica ed è correlato all'attuale emergenza pandemica, 

limitato nel tempo e sperimentale, nell'attesa di una legge di riordino del si-

stema universitario.  

Per entrambi gli arruolamenti, il test selettivo di ingresso sarebbe co-

munque gestito a livello nazionale dal Consorzio interuniversitario per il cal-

colo automatico dell'Italia Nord-Orientale (Cineca) e comune per tutti gli ate-

nei, come avviene oggi, ma con graduatorie di merito locali, in quanto il can-

didato concorrerebbe per l'ingresso in un solo ateneo di sua scelta.  

La gestione centralizzata nazionale del test selettivo sarebbe garanzia 

di imparzialità e omogeneità e la meritocrazia sarebbe tutelata, con l'obiettivo 

di mantenere sempre alta l'asticella. L'emendamento, il cui testo sarà messo a 

disposizione dell'Assemblea in una memoria che depositerò al termine dei 

lavori, consta di due commi. Il primo è correlato alle modalità di arruolamento 

ai corsi di laurea delle professioni sanitarie e ha una motivazione squisita-
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mente socio-economica. Infatti, allo stato attuale, con l'impiego di una gra-

duatoria nazionale, l'immatricolazione ai corsi di laurea delle professioni sa-

nitarie in atenei fuori sede, ovvero lontano dalla propria residenza, diventa 

possibile solo alla fascia economica benestante, tagliando fuori una gran fetta 

di popolazione che oggi, anche a causa della pandemia, ha ridotto notevol-

mente il proprio reddito, non potendosi permettere quindi gli studi universitari 

di un figlio fuori sede.  

Per l'arruolamento ai suddetti corsi, lascerei quindi lo studente libero 

di partecipare alla selezione nell'ateneo in cui lo desidera, in funzione delle 

proprie motivazioni e possibilità economiche, garantendo sempre il diritto 

allo studio.  

Il secondo comma riguarda le modalità di arruolamento alle scuole di 

specializzazione di area medica ed ha una motivazione prettamente sanitaria. 

L'arruolamento oggi avviene utilizzando una graduatoria nazionale che deter-

mina la formazione di una popolazione studentesca delle scuole di specializ-

zazione abbastanza variegata in funzione dei loro luoghi di origine, che, sep-

pur molto bello da un punto di vista degli scambi culturali, porta a far sì che, 

una volta terminato il corso di studi, i neospecialisti facciano rientro nella loro 

Regione di origine, mettendo in crisi il sistema sanitario regionale dove si 

sono formati.  

Con un arruolamento con graduatoria locale, sarebbe statisticamente 

molto più probabile un maggior regionalismo della formazione specialistica 

postlaurea, che metterebbe al riparo i sistemi sanitari, specie in Regioni come 

la Sardegna e la Sicilia, dove insiste anche la problematica dell'insularità.  

Ciascun medico parteciperebbe al concorso per la scuola di specializ-

zazione con il test nazionale, ma nell'ateneo che preferisce. Al fine di consen-

tire di effettuare il test nazionale per l'ingresso non solo in una scuola, sarebbe 

utile diversificare i test per specialità e fissarli per gruppi in date differenti, 

consentendo al candidato di presentarsi fino a un massimo di tre test selettivi 

all'anno.  

Da docente universitario e da medico impegnato in politica, ritengo 

che le università abbiamo la grande responsabilità di dover supportare il si-

stema sanitario, specialmente nella formazione... (Il microfono si disattiva 

automaticamente) e che il diritto allo studio vada sempre e comunque garan-

tito e non possa essere vincolato alle possibilità economiche dei singoli. (Ap-

plausi). 

  

FLORIS (FIBP-UDC). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FLORIS (FIBP-UDC). Signor Presidente, solo per rendere noto che 

sottoscriverò l'emendamento citato dal collega Doria. 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cucca. Ne ha facoltà. 
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CUCCA (IV-PSI). Signor Presidente, signori rappresentanti del Go-

verno, onorevoli colleghi e colleghe, il provvedimento che oggi ci appre-

stiamo a votare è sicuramente molto complesso ed è stato modificato dalla 

Camera dei deputati, con l'introduzione di un tema attualissimo e di estrema 

rilevanza, quale quello affrontato dalla direttiva del Parlamento europeo, che 

tratta anche della presunzione di innocenza. Credo sia indispensabile che tutti 

comprendiamo la reale portata di tale direttiva, in quanto dobbiamo assumere 

in maniera seria l'impegno a darle attuazione. Essa prevede infatti che «gli 

Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che, fino a quando 

la colpevolezza di un indagato o di un imputato non sia stata legalmente pro-

vata, le dichiarazioni pubbliche rilasciate da autorità pubbliche e le decisioni 

giudiziarie diverse da quelle sulla colpevolezza non presentino la persona 

come colpevole».  

È evidente che ciò costituirebbe un cambio di passo, rispetto a qualche 

mese fa, quando taluno affermava che in carcere non c'erano innocenti e im-

perava un clima giustizialista e colpevolista, che spesso sottoponeva alla go-

gna mediatica una persona per il semplice fatto di essere stata indagata, fa-

cendola passare, solo per questo, per un sicuro colpevole. Pensiamo anche 

alle conferenze stampa, magari a conclusione delle indagini, nel corso delle 

quali le persone coinvolte vengono presentate come sicure colpevoli ed espo-

ste al pubblico ludibrio, che difficilmente sarà cancellato anche in caso di 

assoluzione, con la pubblicazione delle intercettazioni, che il più delle volte 

vengono esposte soltanto in parte, scorporate in senso accusatorio dal com-

plesso delle intercettazioni medesime o delle conversazioni intercettate. Tutto 

ciò, ovviamente, senza che la difesa abbia alcuna possibilità di intervento. 

Pensate, colleghi, che ogni anno circa 120.000 persone vengono pro-

sciolte o assolte in primo grado: tutti soggetti i cui nomi sono stati dati in 

pasto all'opinione pubblica, che quasi sempre non cancella il ricordo del mo-

mento del coinvolgimento, ma dimentica facilmente l'assoluzione o il pro-

scioglimento. Quando mai questi soggetti riusciranno a cancellare il ricordo 

negativo, a recuperare serenità e credibilità, a ritrovare l'armonia familiare e 

anche sul luogo di lavoro distrutta dalle inevitabili tensioni, conseguenti al 

coinvolgimento in un procedimento penale? Si tratta dunque di un tema at-

tualissimo e di estrema rilevanza.  

Si pensi, a questo riguardo, a una conferenza stampa che è stata fatta 

nei giorni scorsi ad Oristano, neppure a conclusione delle indagini, bensì 

all'avvio delle stesse, su un fatto sicuramente deprecabile, che riguardava le 

preferenze accordate nella vaccinazione, favorendo - parrebbe - parenti e 

amici. Mi chiedo però che necessità ci fosse di fare una conferenza stampa su 

un tema del genere e di fare i nomi di tutte le persone coinvolte, quando si era 

soltanto all'avvio delle indagini, dando in pasto all'opinione pubblica queste 

persone, che non hanno avuto nessuna possibilità di difesa e che magari ave-

vano invece giustificazioni da addurre.  

Vogliamo parlare poi della notizia di un avviso di garanzia nei con-

fronti di una stimata funzionaria ministeriale, nota per essere una persona in-

tegerrima, cui è stata addebitata un'accusa di corruzione? In questo caso, gli 

interessi in gioco e gli importi provento della corruzione sono assolutamente 



Senato della Repubblica – 15 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 20 Aprile 2021 

 

 

incongruenti, cosa che avrebbe dovuto imporre la massima prudenza. La no-

tizia è stata invece data in pasto all'opinione pubblica e la persona non ha 

resistito all'onta e ha tentato di togliersi la vita, non avendo alcun mezzo a 

disposizione per giustificarsi, difendersi e affrontare in condizioni di parità 

quell'accusa. 

Voglio chiarire che non si vuole mettere in discussione l'operato della 

magistratura, ma è necessario consentirle di svolgere serenamente la propria 

attività nel rispetto della Costituzione, che prevede appunto il principio di non 

colpevolezza sino alla sentenza definitiva.  

Dunque, il tema che stiamo affrontando ha sicuramente rilevanza 

estrema. Confidiamo moltissimo nella ministra Cartabia, che ha più volte af-

fermato che il faro del suo operato e della sua azione sarà sempre l'osservanza 

puntuale della nostra Costituzione.  

Facciamo in modo che questa direttiva europea trovi piena applica-

zione nel nostro sistema giudiziario, così da tutelare i soggetti più deboli e 

porre tutte le parti su un piano di parità che oggi è inesistente.  

Se, come dobbiamo, daremo corso a questa direttiva, il nostro sistema 

giudiziario ne trarrà sicuramente rilevanti benefici in tema di equità, di giu-

stizia giusta e di credibilità. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Angrisani. Ne ha fa-

coltà. 

 

ANGRISANI (Misto). Signor Presidente, torniamo a discutere 

nell'Aula del Senato della legge di delegazione europea, dopo le modifiche al 

testo approvato alla Camera dei deputati, con cui è stata inserita un'ulteriore 

direttiva in materia di presunzione di innocenza nell'allegato A.  

Nel complesso, gli atti legislativi comunitari cui si fa riferimento sono 

50, di cui 11 regolamenti e 39 direttive. In ogni caso, vorrei incentrare questo 

breve intervento sull'articolo 9 del disegno di legge, che reca i criteri direttivi 

per il recepimento della direttiva europea n. 790 del 2019, in materia di diritto 

d'autore e diritti connessi nel mercato unico digitale.  

L'obiettivo della direttiva è di adeguare il quadro normativo degli Stati 

membri ai rapidi sviluppi tecnologici che incidono sulle modalità con cui 

opere e altri materiali sono creati, prodotti, distribuiti e sfruttati, mentre emer-

gono costantemente nuovi modelli di business e nuovi attori. Dunque, in un 

contesto generale in continua evoluzione, le nuove norme comunitarie preve-

dono talune eccezioni e limitazioni al diritto d'autore e ai diritti connessi 

all'ambiente digitale e al contesto transfrontaliero, favorendo anche la deter-

minazione di procedure per la concessione delle licenze d'uso, in particolare 

- ma non solo - per la divulgazione di opere fuori commercio e la disponibilità 

online di opere audiovisive, in modo da garantire un più ampio accesso ai 

contenuti e alla creazione di un mercato più equo.  

La normativa europea va così a incidere su alcuni settori, tra cui la 

ricerca, l'istruzione e la conservazione del patrimonio culturale, in cui le 

nuove tecnologie digitali consentono rinnovate modalità di utilizzo, una su 

tutte l'estrazione di dati, garantendo, da un lato, la necessaria protezione degli 

interessi degli autori e, dall'altro, le esigenze degli utilizzatori pubblici.  
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Si è andati così verso la risoluzione di situazioni che fino a poco tempo 

fa erano relegate in un limbo di incertezza giuridica in materia di estrazione 

di testo e di dati, disponendo un'eccezione obbligatoria per le università e gli 

altri organismi di ricerca, così come per gli istituti di tutela del patrimonio 

culturale, al diritto esclusivo di riproduzione in modo da favorire il settore 

della ricerca scientifica in un'ottica quanto più ampia possibile.  

Per questo motivo, voglio sottolineare l'importanza del contenuto di 

cui all'articolo 9 del disegno di legge di delegazione europea, con cui si affida 

al Governo sia il compito di definire quali siano gli enti inclusi nella nozione 

di istituti di tutela del patrimonio culturale, nell'accezione più ampia possi-

bile, in modo da favorire l'accesso ai beni in essi custoditi, sia di disciplinare 

le eccezioni e le limitazioni utili per l'estrazione di testo e di dati, in modo da 

regolare in via generale l'accesso alle gare e i requisiti dei soggetti pubblici 

non lucrativi coinvolti, quali università, istituti di istruzione superiore, biblio-

teche e istituti di ricerca.  

L'obiettivo di ampliare il novero degli altri enti inclusi tra gli istituti 

di tutela del patrimonio culturale in relazione all'ambito di applicazione della 

direttiva è un'esigenza fondamentale. In tal senso, non va dimenticato il con-

tenuto del considerando 13 della direttiva, che espressamente dispone che si 

dovrebbero inserire in tale elenco le biblioteche accessibili al pubblico e i 

musei, indipendentemente dal tipo di opere o altri materiali che detengono 

nelle loro collezioni permanenti, nonché gli archivi e gli istituti per la tutela 

del patrimonio cinematografico o sonoro. Ancora, secondo il legislatore eu-

ropeo, vi dovrebbero rientrare anche le biblioteche nazionali e gli archivi na-

zionali e, per quanto concerne i loro archivi e le loro biblioteche accessibili al 

pubblico, ne dovrebbero altresì far parte gli istituti d'istruzione, gli organismi 

di ricerca e gli organismi di radiodiffusione pubblici.  

Molto spesso l'istruzione e la ricerca scientifica nel nostro Paese, no-

nostante fossero considerate a parole «settore prioritario», hanno scontato 

conseguenze disastrose derivanti da politiche di definanziamento e raziona-

lizzazione dei costi e delle spese. In molti documenti economici e program-

matici, a fronte di pure dichiarazioni di intenti, in cui questi settori venivano 

ritenuti essenziali per la ripartenza, le risorse pubbliche stanziate sono state 

invariate o addirittura in diminuzione.  

L'attuazione della direttiva del 2019, in tale ottica, può rappresentare 

uno strumento senza dubbio utile a tale causa, fermo restando che saranno la 

qualità degli investimenti e le modalità con cui essi saranno supportati, in 

primo luogo a partire dall'uso delle risorse del recovery plan, a definire con 

quale grado di maturità il nostro Paese saprà affrontare le sfide che riguardano 

la ricerca scientifica, l'istruzione e la cultura, settore in cui l'impatto delle 

nuove tecnologie può risultare determinante, soprattutto in un'ottica interge-

nerazionale. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Nannicini. Ne ha fa-

coltà. 
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NANNICINI (PD). Signor Presidente, colleghe senatrici e colleghi se-

natori, rappresentanti del Governo, la legge di delegazione europea che ci ap-

prestiamo ad approvare è uno strumento importante di raccordo tra l'ordina-

mento europeo e l'ordinamento italiano, attraverso il recepimento di direttive 

europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione. Essa deve essere vissuta come 

uno strumento di modernizzazione e semplificazione del nostro ordinamento, 

per dare certezza e non per creare dubbi e incoerenze interpretative.  

È per questo che, nei pochi minuti a disposizione, mi concentrerò sui 

principi e sui criteri direttivi contenuti nell'articolo 29 del disegno di legge, in 

attuazione della direttiva 2019/1151 sull'uso di strumenti e processi digitali 

nel diritto societario. Si tratta di una direttiva che vuole favorire la costitu-

zione online delle società e la registrazione di loro succursali, con l'obiettivo 

chiaro di ridurre i costi, le tempistiche e gli oneri amministrativi, in particolare 

per le piccole e medie imprese. È chiaro che il recepimento di questa direttiva 

non potrà rappresentare un passo indietro del nostro ordinamento rispetto alla 

digitalizzazione del diritto societario e rispetto alla necessaria semplifica-

zione e flessibilità nell'utilizzo di strumenti da parte delle start-up e delle 

start-up innovative.  

In questi giorni e nelle ultime settimane è salita la preoccupazione del 

mondo delle start-up, in particolare delle start-up innovative, rispetto alla 

possibilità che ci sia un passo indietro. In verità, molte di queste legittime 

preoccupazioni sono legate a una sentenza del Consiglio di Stato che ha can-

cellato il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 17 febbraio 2016. 

È vero che, da oggi e fino a nuovi interventi legislativi, le start-up italiane 

non potranno costituirsi gratuitamente online. Ma questo non ha niente a che 

fare con il disegno di legge che stiamo discutendo e non potrebbe essere al-

trimenti, essendo una delega. Gli effetti che vediamo e le preoccupazioni che 

registriamo sono legati alla sentenza del Consiglio di Stato sul decreto mini-

steriale del 2016.  

Anzi, l'attuazione dei principi e dei criteri di delega che stiamo per 

approvare con il recepimento della direttiva europea potrebbero e dovrebbero 

essere l'occasione per consentire al Governo di fare chiarezza sulla costitu-

zione online delle società. La possibilità di prevedere la costituzione online 

delle società è perfettamente inserita in quei principi di delega, con riferi-

mento sia alle società a responsabilità limitata, sia alle società a responsabilità 

limitata semplificate, con sede in Italia e con capitale versato mediante con-

ferimenti in denaro, attraverso due strumenti e lasciando flessibilità nell'uti-

lizzo di questi strumenti agli operatori economici, come è ormai pratica ricor-

rente negli Stati membri dell'Unione europea. Il primo strumento è un atto 

pubblico notarile, anche informatico o telematico, mediante l'utilizzo di una 

piattaforma che consenta la videoconferenza e la sottoscrizione da remoto 

dell'atto con firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata.  

La seconda possibilità prevede procedure telematiche che, previa 

identificazione elettronica del richiedente, consentano l'utilizzo di modelli 

standard predefiniti e validati dal Ministero dello sviluppo economico e dal 

Ministero della giustizia, da sottoscrivere sempre con firma digitale o altro 

tipo di forma elettronica qualificata. È opportuno lasciare, quindi, flessibilità 

negli strumenti di nascita delle nostre imprese, delle start-up e delle start-up 
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innovative riducendo oneri amministrativi impropri e costi burocratici che 

non servono se la strada che vogliamo continuare a perseguire è quella di una 

semplificazione e digitalizzazione del nostro diritto societario.  

Fermi restando gli obiettivi di massima semplificazione della direttiva 

dell'Unione, devono essere assicurati i controlli richiesti dall'articolo 10 della 

stessa direttiva conferendo ai conservatori del registro delle imprese uno spe-

cifico potere di controllo amministrativo. 

Non avrebbe senso recepire la legge di delegazione e la direttiva che 

la legge di delegazione recepisce facendo fare un passo indietro al percorso 

di digitalizzazione e semplificazione del nostro diritto societario. Ma questo 

è perfettamente nei perimetri che il Governo potrà agire e mi auguro che la 

delega venga esercitata recependo tali principi e rimediando al passo indietro 

che il superamento del decreto ministeriale del 2016, ad opera del Consiglio 

di Stato, rischia di farci fare togliendo certezza e ponendo oneri impropri al 

mondo delle start-up e delle start-up, innovative della cui vitalità avremo un 

grande bisogno rispetto alle sfide della nostra economia nei prossimi mesi e 

anni. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Briziarelli. Ne ha fa-

coltà. 

 

BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, il presidente Ste-

fano ha già anticipato che sarei intervenuto relativamente al solo articolo 14 

della legge di delegazione europea e, in particolare, alla lettera q). 

Noi solleviamo questo aspetto e la posizione della Lega è chiarissima. 

Proprio questa mattina Matteo Salvini, insieme al collega Campari, ha pre-

sentato un disegno di legge a tutela degli animali. Noi siamo per la difesa 

degli animali, ma non possiamo accettare che con la scusa - e lo dico chiara-

mente per l'articolo 14 - di tutelare la salute - su questo siamo convintamente 

impegnati e, infatti, abbiamo migliorato il testo vietando, ad esempio, la com-

mercializzazione dei ciprinidi e obbligando la reimmissione dei ciprinidi, se-

condo una battaglia del senatore Bossi - si vietino l'importazione, la deten-

zione e la commercializzazione di qualsiasi animale esotico, a prescindere che 

sia il pesciolino dell'acquario o il pappagallino. 

Qualcuno potrebbe chiedersi come è possibile che in Senato si tratti 

un argomento del genere. È fondamentale trattarlo perché sulla salute non 

abbiamo nulla da imparare da nessuno a livello nazionale e abbiamo aderito 

già dal 1975 alla Convenzione di Washington per la tutela delle specie pro-

tette animali e vegetali. Ma non ci si può dire che con questa scusa si possa 

ammazzare un intero comparto.  

Cito dei dati. La Federazione ornicoltori italiana (FOI) conta que-

st'anno 1.700.000 esemplari, di cui oltre il 30 per cento è esotico e, quindi, 

quasi 600.000 esemplari. L'Associazione italiana allevatori pappagalli con 

160 aziende annovera 20.000 esemplari solo per quest'anno.  

Un intero comparto fatto di produttori di gabbie, di produttori di man-

gime, di veterinari specializzati rischia di essere messo in ginocchio non per 

il recepimento di una disposizione europea (come hanno fatto tutti i Paesi), 

ma perché, come sempre, noi ci imponiamo qualcosa di più e troviamo la 
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scusa per una battaglia ideologica, per creare un danno a milioni di italiani 

che hanno in casa un animale d'affezione - non vedo perché, oltre al gatto e 

al cane, non si possa avere anche un altro animale - e per danneggiare un 

comparto che conta decine di migliaia di addetti e di posti di lavoro. 

La richiesta che abbiamo avanzato in Commissione, trovando acco-

glimento da parte del Presidente e dei colleghi, è stata di fare un approfondi-

mento. Preso atto che è impossibile bloccare l'intera legge di delegazione eu-

ropea e andare alla quarta lettura per correggere quello che è un evidente er-

rore, l'appello che rivolgiamo Governo è di porre rimedio a questo errore, che 

di fatto non solo non aggiunge nulla in termini di sicurezza per la salute - ben 

vengano i controlli e la repressione dei fenomeni e delle azioni illecite - ma 

distrugge un comparto e addirittura potenzialmente potrebbe favorire l'au-

mento del commercio illegale di esemplari esotici. Chiediamo pertanto al Go-

verno un impegno, nei passaggi successivi, per rimediare e dare fin da oggi 

un messaggio di tranquillità a moltissime persone che rischiano di veder com-

promesso il rapporto affettivo con un animale, e alle aziende che rischiano di 

chiudere la propria attività, mettendo molte famiglie sul lastrico. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Ricciardi. Ne ha fa-

coltà. 

 

RICCIARDI (M5S). Signor Presidente, Governo, gentili senatori e 

gentili senatrici, il 14 febbraio dello scorso anno il Governo ha presentato al 

Senato il disegno di legge di delegazione europea che avvia la procedura di 

integrazione nell'ordinamento italiano di importanti direttive comunitarie, 

chiudendo tra l'altro diverse procedure di infrazione nei confronti dell'Italia e 

risparmiando così denaro pubblico per le relative sanzioni. Oggi, con l'appro-

vazione in terza lettura di questo provvedimento, mettiamo un punto fermo 

all'importante lavoro svolto in questi mesi alla Camera dei deputati e al Se-

nato. Il Parlamento ha migliorato il testo iniziale, con la consapevolezza del 

ruolo centrale ricoperto dal nostro Paese in Europa e soprattutto alla luce del 

ruolo che sta ricoprendo l'Europa nelle more dell'emergenza Covid-19. 

Il provvedimento che oggi voteremo è di buon auspicio anche per il 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, perché rappresenta il pilastro su cui si 

poggerà l'Italia del futuro. È una dotazione importantissima, che, ottenuta da 

Bruxelles, rappresenta un vero e proprio new deal da cui ripartire; si gettano 

così le basi per i prossimi decenni. Pertanto l'Italia ha il dovere, ancora una 

volta, di assolvere agli impegni chiesti dall'Europa con responsabilità e soli-

dale collaborazione. 

Passando al profilo tecnico di questo disegno di legge, possiamo dire 

che è stato approvato in prima lettura dal Senato il 29 ottobre 2020 e in se-

conda lettura dalla Camera dei deputati il 31 marzo 2021. La Camera ha mo-

dificato solamente l'elenco delle direttive, portando a 39 il numero degli atti 

da recepire nel nostro ordinamento. In particolare, è stata inserita la direttiva 

(UE) 2016/343, relativa al rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione 

di innocenza e del diritto di presenziare al processo nei procedimenti penali. 

Il testo, composto da 29 articoli, reca disposizioni di delega riguar-

danti il recepimento di 39 direttive europee e l'adeguamento della normativa 



Senato della Repubblica – 20 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 20 Aprile 2021 

 

 

nazionale a 17 regolamenti europei. L'approvazione di questa legge consen-

tirà al nostro Paese di fare grandi passi in avanti nell'ambito di due temi che 

ci stanno molto a cuore: la transizione ecologica e la transizione digitale. 

A questo proposito, è importante dire che, proprio grazie alla volontà 

e all'intuizione del MoVimento 5 Stelle, abbiamo dotato il nostro Paese, per 

la prima volta, di un Ministero della transizione ecologica. Il tema ambientale 

e della transizione ecologica, che ci ha visto sempre in prima linea, è affron-

tato in modo particolare da tre articoli: l'articolo 5, l'articolo 12 e l'articolo 

22... (Brusio). 

 

PRESIDENTE. Mi scusi, senatrice Ricciardi. Colleghe, colleghi, vi 

chiedo per cortesia di parlare con tono di voce più basso, perché c'è un caos 

incredibile. 

 Prego, senatrice Ricciardi. 

 

RICCIARDI (M5S). Ripeto, il tema ambientale e della transizione 

ecologica, che ci ha visto sempre in prima linea, è affrontato in modo parti-

colare in tre articoli, l'articolo 5, l'articolo 12 e l'articolo 22, che dispongono 

princìpi e criteri direttivi per l'attuazione di direttive riguardanti la promo-

zione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, norme comuni per il mercato 

interno dell'energia elettrica, in coordinamento con quelle direttive che pro-

muovono le fonti rinnovabili e, infine, la riduzione dell'incidenza di specifici 

prodotti di plastica sull'ambiente. 

In materia ambientale - ad esempio - aumenteranno le semplificazioni 

che consentiranno la diffusione delle colonnine di ricarica delle auto elettri-

che e avremo importanti disposizioni per la lotta all'inquinamento delle pla-

stiche, e questo anche attraverso la messa al bando di prodotti monouso, che 

non sono solo posate, piatti e cannucce - come già previsto nelle direttive 

europee - ma anche bicchieri e ciò grazie ad un emendamento ad hoc. Le 

plastiche biodegradabili, poi, potranno essere utilizzate per i prodotti mo-

nouso, quando non siano disponibili alternative riutilizzabili. 

Infine, è previsto l'avvio di sperimentazioni per un graduale passaggio 

a un sistema di dispacciamento i cui modelli sono già diffusi in Europa, con 

l'obiettivo di promuovere un ruolo più attivo dei gestori della rete di distribu-

zione. 

Il presente testo di legge delega anche il Governo a riordinare la nor-

mativa in materia di autoconsumo, al fine di favorire la realizzazione di tutti 

i sistemi di autoconsumo, l'installazione di impianti di produzione di energia 

negli edifici esistenti e l'individuazione di incentivi volti alla costituzione 

delle comunità di energie rinnovabili. In questo modo l'Unione europea im-

pone agli Stati membri di predisporre un quadro favorevole alla promozione 

e all'agevolazione dello sviluppo dell'autoconsumo, anche in forma collettiva. 

L'attivazione, infatti, dell'autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili e la rea-

lizzazione delle comunità energetiche rinnovabili sono una realtà che - lo vo-

glio sottolineare - l'Italia ha anticipato e precorso grazie al MoVimento 5 

Stelle, con un provvedimento apposito approvato oltre un anno fa. 
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Pertanto, grazie al potenziamento di questi strumenti, noi saremo in 

grado di diminuire il fabbisogno nazionale di energia e le conseguenti emis-

sioni inquinanti, creare nuovi posti di lavoro per le piccole e medie imprese 

italiane del settore e ridurre il costo delle bollette per i condomini e le abita-

zioni. Questo è un tema cruciale, se consideriamo che 20 milioni di italiani 

che vivono all'interno dei condomini sprecano più della metà delle loro bol-

lette. 

Relativamente invece alla transizione digitale, da sempre riteniamo 

fondamentale rafforzare il riferimento a tutte le tecnologie che possono ga-

rantire l'accelerazione del nostro Paese nella realizzazione di una copertura a 

banda ultralarga.  

In particolare, l'articolo 4 della legge dispone criteri e princìpi direttivi 

per l'attuazione della direttiva europea che disciplina il codice europeo delle 

comunicazioni elettroniche. Questo codice ricomprende quattro preesistenti 

direttive in materia di telecomunicazioni e definisce sia un quadro aggiornato 

della disciplina delle reti, sia i compiti delle Autorità nazionali di regolamen-

tazione, in vista dello sviluppo delle reti 5G. Pertanto, con il recepimento di 

questo codice, l'Italia farà un passo in avanti verso l'ammodernamento digi-

tale del nostro Paese; getterà le basi per il rinnovamento della rete e favorirà 

le infrastrutture adeguate a soddisfare il bisogno di connettività di famiglie e 

imprese, soprattutto nelle cosiddette aree bianche del Paese, fortemente loca-

lizzate nel Mezzogiorno e nelle zone interne. E sottolineo che questo è un 

obiettivo cruciale, se consideriamo le difficoltà incontrate durante il primo 

lockdown da milioni di cittadini a causa dell'assenza di una connessione ade-

guata allo svolgimento dello smart working e della didattica a distanza. 

Infine, è importante citare anche una direttiva fondamentale per la tu-

tela del made in Italy agroalimentare, cioè quella relativa al contrasto di pra-

tiche commerciali sleali. A vigilare su questa materia sarà l'Ispettorato cen-

trale della tutela della qualità e repressione delle frodi dei prodotti agroali-

mentari. L'Ispettorato, che è presente in maniera capillare sul territorio, ha già 

mostrato nel tempo la sua capacità di prevenzione e contrasto dei reati in que-

sto settore. Con questa direttiva avrà la possibilità di avvalersi del supporto 

del Comando per la tutela agroalimentare dell'Arma dei carabinieri e della 

Guardia di finanza. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, dopo i ritardi dovuti al rallenta-

mento dei lavori parlamentari a causa della pandemia e della crisi di Governo, 

finalmente il Senato oggi darà il via libera definitivo a questa legge di dele-

gazione europea. E lo farà anche grazie al voto favorevole del MoVimento 5 

Stelle, nella consapevolezza che oggi contribuiamo a fortificare il ponte che 

collega il nostro Paese con l'Unione europea e, soprattutto, con tutti gli altri 

Stati membri. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Caliendo. Ne ha facoltà. 

 

CALIENDO (FIBP-UDC). Signor Presidente, ho chiesto di interve-

nire perché è questa l'occasione per ricordare alcuni problemi che riguardano 

il nostro Paese, la garanzia dei rapporti tra cittadini ed alcune garanzie previ-

ste dalla nostra Costituzione, anche se è stato introdotto come allegato alla 
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Camera il richiamo alla direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sul 

rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di innocenza e del diritto di 

presenziare nel processo nei procedimenti penali. Tutto questo si basa su due 

principi forti della nostra Costituzione.  

Il primo principio, riguardante la presunzione di non colpevolezza, si-

gnifica che nessuno può essere ritenuto colpevole o presentato come tale per 

il semplice fatto che sia stata avviata nei suoi confronti un'iniziativa penale; 

anzi, nessuno può essere ritenuto colpevole o additato come tale anche se rin-

viato a giudizio. I "considerando" dall'articolo 16 all'articolo 21 della direttiva 

esplicitano questo concetto: gli Stati membri dovrebbero adottare le misure 

necessarie per garantire che, nel fornire informazioni ai media, le autorità 

pubbliche non presentino gli indagati o gli imputati come colpevoli fino a 

quando la loro colpevolezza non sia stata legalmente provata, fatto salvo 

quanto previsto dal diritto nazionale a tutela della libertà di stampa e dei me-

dia.  

Signor Presidente, colleghi, credo che queste affermazioni, allo stato 

attuale, non siano rispettate nel nostro Paese. È vero, a livello di principi, c'è 

tutto nella Costituzione e nelle nostre leggi, ma vorrei che ci fosse un'appli-

cazione seria. L'articolo 111 della nostra Costituzione prevede il principio 

dell'imparzialità del giudice. Quindi, non posso accettare di leggere, nella vi-

cenda Palamara, che molte volte l'imparzialità del giudice nemmeno c'è; è una 

cosa fuori dalla grazia di Dio - scusatemi - perché un giudice terzo e impar-

ziale è la necessaria conseguenza e correlazione del principio di non colpevo-

lezza. Non ci può essere un principio di non colpevolezza se non c'è un giu-

dice terzo e imparziale: è questa la logica. Al contrario, nel nostro sistema 

abbiamo delle trasmissioni televisive che rappresentano una celebrazione di 

un processo per così dire di massa, secondo un modello estraneo alla nostra 

cultura giuridica e sociale.  

Badate: nel momento in cui fossero la piazza o alcune organizzazioni 

a determinare cos'è il giusto e l'ingiusto e qual è la soluzione da adottare, ci 

troveremmo nel periodo peggiore della Rivoluzione francese, quando si pre-

tendeva che il giudice applicasse tali principi. Credo che una delle prime re-

gole che il giudice deve imparare nel nostro Paese sia la sua terzietà. Che cosa 

vuol dire? Se sei giudice della famiglia, devi dimenticare il modello familiare 

in cui credi. Devi poter sviluppare una capacità di estraneità alla vicenda pro-

cessuale in modo tale da avere la capacità di delimitare le vicende di quella 

famiglia e applicare i principi costituzionali, ma mai con l'intento di interfe-

rire in quella famiglia. Così, nel penale o in qualsiasi altro campo, un giudice 

che pensa di modellare la sua azione al suo credo e alle sue convinzioni è 

fuori dal modello costituzionale: non è un giudice. Il principio di terzietà, che 

è ancora più forte dell'imparzialità, è qualcosa che porta il giudice ad essere, 

rispetto alla vicenda sottoposta al suo giudizio, completamente estraneo. Solo 

questa è la garanzia del nostro sistema. Noi abbiamo invece il processo me-

diatico, basato sulla non conoscenza dei fatti. Mi è capitato nella vita, almeno 

in quattro processi di Mani pulite, di avere una cognizione di certezze mate-

matiche su prove e altri elementi ed avere invece una rappresentazione tele-

visiva completamente distonica.  
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Presidente, la mia conclusione è che noi abbiamo le regole, ma dob-

biamo non solo pretendere che chi le applica sia coerente con le parole scritte 

nelle leggi, ma che anche il legislatore si faccia carico di correggere le devia-

zioni da tali principi attraverso nuovi strumenti. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

 Ha facoltà di parlare il relatore. 

 

STEFANO, relatore. Signor Presidente, vorrei ringraziare le colleghe 

e i colleghi della Commissione per aver condiviso con me e con il Governo 

la necessità di accelerare. Abbiamo la necessità di chiudere questo procedi-

mento legislativo e mi auguro che con il voto di oggi si possa porre rimedio 

a tutta una serie di procedure di infrazione che sono state già aperte nei con-

fronti del nostro Paese.  

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo. 

 

AMENDOLA, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, anch'io ci tengo a ringraziare la 14a Commis-

sione, il presidente Stefano e tutti i commissari per l'ottimo lavoro svolto, 

perché non solo noi adesso andiamo a recepire il passaggio di proposta della 

Camera, ma il grosso del lavoro è stato fatto proprio dalla 14a Commissione 

del Senato. Quindi, ci tengo a fare i dovuti ringraziamenti e - se mi permettete 

- anche a ringraziare la già sottosegretario Laura Agea, visto che è stata lei a 

lavorare molto per questa legge di delegazione. (Applausi). 

Questa è una legge di delegazione che - come diceva la senatrice Ric-

ciardi - costruisce una base per il PNRR e non è un caso che tra le 39 direttive 

ce ne sono alcune che l'Italia è stata tra i primi Paesi a recepire. Mi riferisco - 

ad esempio - alla direttiva sul copyright, che dà e costruisce un quadro di 

riferimento importantissimo. Vi è poi il codice delle comunicazioni elettroni-

che, che è cruciale per lo sviluppo della banda larga, proprio per quello che 

dovremmo fare nel PNRR; le fonti rinnovabili e le direttive sui servizi media-

audiovisivi.  

Come suggerito dal senatore Caliendo, la Camera dei deputati ha in-

trodotto, con l'accordo di tutti i Gruppi, anche la direttiva sulla presunzione 

di innocenza, che è un elemento su cui l'esercizio e la delega con il Ministero 

della giustizia lavoreranno intensamente.  

Vorrei rispondere anche al senatore Doria, per quanto riguarda la pro-

posta che non entra in questa legge di delegazione, ma nella prossima, anche 

nel passaggio sulla legge europea, e al senatore Briziarelli, per quanto ri-

guarda l'esercizio della delega, perché è evidente che, una volta approvato, 

avremo due tre mesi con i Ministeri competenti per porre rimedio anche a una 

lettura appropriata.  

Lo stesso vale per quanto riguarda l'intervento del senatore Nannicini, 

che ovviamente sottolineava il punto centrale delle start-up e che nell'eserci-

zio della delega anche la costituzione delle società più giovani e più innova-

tive deve vedere una risposta appropriata. 
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Caro Presidente, vorrei di nuovo ringraziare la 14a Commissione e il 

suo Presidente per il lavoro fatto e darci appuntamento già alla prossima set-

timana per la legge europea e anche per la nuova legge di delegazione, conti-

nuando questo lavoro sulla riduzione delle infrazioni per il nostro Paese. 

Tengo anche a dire che il lavoro fatto all'inizio di quest'anno colloca l’Italia 

tra i Paesi che stanno riducendo di più e con più velocità le infrazioni, ma 

sono sicuro che questo Parlamento, con la sua attenzione e con la sua capacità, 

riuscirà a dare uno stimolo ancora maggiore. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono 

in distribuzione - i pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente 

sul disegno di legge in esame. 

Comunico che non sono stati presentati emendamenti né ordini del 

giorno. 

Procediamo all'esame degli articoli, nel testo comprendente le modi-

ficazioni apportate dalla Camera dei deputati.  

 Passiamo alla votazione dell'articolo 1, nel testo modificato dalla Ca-

mera dei deputati, che ha introdotto una integrazione all'allegato A richiamato 

dal comma 1 dell'articolo medesimo. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Gli articoli da 2 a 29 sono identici agli articoli del testo approvato dal 

Senato e non saranno pertanto posti in votazione. 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 

GINETTI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GINETTI (IV-PSI). Signor Presidente, siamo chiamati a votare l'unica 

modifica apportata dalla Camera dei deputati in data 31 marzo al disegno di 

legge di delegazione europea 2019-2020, già approvato in prima lettura dal 

Senato nell’ottobre scorso; modifica con la quale è stata inserita una nuova 

direttiva - come già è stato ricordato - portando a 39 il numero degli atti eu-

ropei a cui siamo chiamati a dare attuazione. Si tratta della direttiva n. 343 del 

2016 in materia di giustizia sul rafforzamento di alcuni aspetti della presun-

zione di innocenza e del diritto di presenziare al processo nei procedimenti 

penali. Il termine di recepimento della direttiva era fissato nell'aprile del 2018.  

Si ricorda, più in generale, che il disegno di legge di delegazione eu-

ropea consta di 29 articoli, che recano disposizioni di delega riguardanti il 

recepimento di 39 direttive e l'adeguamento dell'ordinamento interno a 16 re-

golamenti europei; una legge complessa, che ha visto svolgere un gran lavoro 

da parte della 14a Commissione su materie importanti, dai diritti audiovisivi 

alle fonti di energia rinnovabile, ambiente, concorrenza e mercato interno, 

cybersicurezza e anche in materia bancaria e creditizia.  



Senato della Repubblica – 25 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 20 Aprile 2021 

 

 

In particolare, tuttavia, la direttiva n. 343 del 2016, introdotta con la 

modifica all'articolo 1, intende tutelare la presunzione di innocenza di chiun-

que sia accusato o sospettato di un crimine da parte delle autorità giudiziarie 

e di polizia e in tutte le fasi del processo, nonché il diritto di una persona 

accusata di presenziare al proprio processo penale. Corollario della presun-

zione d'innocenza sono pertanto i seguenti principi che gli Stati dovranno ga-

rantire: l'onere della prova della colpevolezza incombe sulla pubblica accusa; 

l'indagato ha diritto di rimanere in silenzio e di non autoincriminarsi e tale 

silenzio non dovrà essere utilizzato contro di lui né in alcun modo valutato ai 

fini della commissione del reato. 

È bene ricordare che i principi afferenti alla direttiva sono già patri-

monio dei diritti fondamentali europei sanciti sia dalla Carta dei diritti fonda-

mentali dell'Unione europea, sia dalla Convenzione europea per i diritti 

dell'uomo e delle libertà fondamentali, peraltro in perfetta aderenza ai principi 

costituzionali, ex articolo 27 della nostra Costituzione, nonché al principio del 

giusto processo, di cui all'articolo 111 della Carta costituzionale.  

Tuttavia - ed è questa la parziale novità - il principio europeo della 

presunzione d'innocenza sembra voler estendere tale diritto per chiedere agli 

Stati membri di adottare misure al fine di garantire che, nelle dichiarazioni 

pubbliche da parte delle autorità procedenti, non ci si riferisca mai in alcun 

modo alla persona come colpevole, al fine di garantire altresì che le persone 

indagate o imputate non siano presentate mai come colpevoli in tribunale o in 

pubblico, per esempio attraverso il ricorso a misure di coercizione fisica, 

salvo naturalmente che tali misure non siano necessarie per garantire sicu-

rezza o evitare la fuga. Si tratta, dunque, di una visione di maggior garanzia 

che potrebbe richiedere peraltro un'azione piuttosto culturale oltre che di ri-

chiamo giuridico contro ogni tipo di processo mediatico.  

La proposta si iscrive nell'ambito delle misure di attuazione del pro-

gramma di Stoccolma, adottato già nel 2009, che aveva invitato la Commis-

sione a presentare misure volte a rafforzare i diritti dell'indagato o dell'impu-

tato stabilendo norme comuni agli Stati membri. Inoltre, in merito, fino alla 

direttiva in commento era intervenuta una serie di altre direttive: ricordiamo 

nel 2010 la direttiva sul diritto all'interpretazione e alla traduzione; nel 2012 

la direttiva sul diritto all'informazione nei procedimenti penali e nel 2013 la 

direttiva sul diritto ad avvalersi di un difensore anche nel procedimento di 

esecuzione del mandato d'arresto europeo, peraltro già attuata con decreto le-

gislativo del 2016.  

Le disposizioni della proposta sono da ritenersi conformi, pertanto, 

all'interesse nazionale, in quanto tese a realizzare il diritto del giusto processo 

con un sistema di garanzie minime verso una progressiva armonizzazione eu-

ropea delle fattispecie, che si pone alla base della fiducia reciproca e del rico-

noscimento delle decisioni giudiziarie tra gli Stati membri. Si tratta, dunque, 

di un passo ulteriore molto importante verso l'integrazione europea anche in 

materia di giurisdizione.  

Per tali motivi dichiaro il voto favorevole del Gruppo Italia Viva-PSI 

sul disegno di legge di delegazione europea 2019-2020, così come modificato 

dalla Camera (Applausi). 
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CALANDRINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CALANDRINI (FdI). Signor Presidente, oggi esaminiamo in terza 

lettura il disegno di legge di delegazione europea: nell'aprile 2021 votiamo, 

cioè, un provvedimento incardinato nel 2019 e questo è già indicativo di 

quanto il percorso del disegno di legge in esame sia stato accidentato. Ancora 

più indicativo, però, è quanto accaduto nelle scorse votazioni tra la Camera 

dei deputati e il Senato della Repubblica. Appena dopo l'estate, insieme al 

disegno di legge in discussione, abbiamo votato la relazione programmatica 

sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea: un documento - pensate un 

po' - presentato a gennaio 2020, cioè in data antecedente al diffondersi dell'e-

pidemia da Covid-19 e, quindi, ovviamente il documento non faceva alcun 

cenno alla crisi innescatasi a seguito della pandemia. All'epoca non c'erano i 

25 miliardi del fondo di garanzia della Banca europea per gli investimenti 

(BEI); non c'erano i 25 miliardi del Sostegno temporaneo per attenuare i rischi 

di disoccupazione in un'emergenza (Sure); non c'era il recovery fund; la 

Banca centrale europea non iniettava significative somme di denaro a tutti i 

Paesi europei, come sta facendo in quest'ultimo anno. C'erano vincoli di bi-

lancio che ora sono sospesi (conosciamo tutti il Patto di stabilità); c'era il di-

vieto di erogare aiuti di Stato, anch'esso sospeso. È stato perfino sospeso per 

un periodo il Trattato di Schengen che prevede la libera circolazione delle 

persone, uno dei pilastri su cui è stata costruita l'Unione europea, che è stato 

messo da parte per far fronte alla pandemia che stiamo vivendo anche in que-

sti giorni. E noi abbiamo avuto il coraggio di votare un documento in cui tutto 

ciò era clamorosamente assente e oggi siamo qui di nuovo, in quest'Aula, a 

discuterne in terza lettura, una perdita di tempo francamente inutile in un con-

testo europeo dove, ancora una volta, le regole sembrano essere chiare ma 

non esattamente uguali per tutti.  

La Germania infatti, ancora una volta, fa sentire forte la sua voce. Lo 

aveva già fatto lo scorso anno, quando si era posta il problema della legittimità 

del quantitative easing, quando lo scorso 5 maggio la Corte costituzionale 

tedesca aveva espresso seri dubbi di legittimità su questo strumento. Voglio 

ricordare che tale strumento prevede l'acquisto di titoli di Stato dei Paesi 

membri dell'eurozona da parte della Banca centrale europea. Chiaramente la 

BCE ha fornito spiegazioni che sono state accettate dal Governo tedesco e la 

Bundesbank potrà continuare a sostenere questo tipo di strumento. Nell'occa-

sione è bene ricordare come la cancelliera Merkel abbia dichiarato chiara-

mente di volersi attenere alle decisioni della Corte costituzionale tedesca. Ov-

viamente, queste dichiarazioni della Merkel costituiscono un importante pre-

cedente che però non è il solo. Infatti poco meno di un mese fa abbiamo assi-

stito ad un altro stop da parte della Germania, questa volta sul recovery plan; 

uno stop tedesco di fronte a un piano europeo molto importante, sul quale si 

sta dibattendo da più di un anno. Anche in questo caso la Corte costituzionale 

tedesca, nei giorni scorsi, è intervenuta sul Presidente della Repubblica, bloc-

cando la ratifica del recovery fund. Il problema sollevato dai tedeschi è sul 

debito condiviso previsto dal Next generation EU, di cui beneficia anche la 
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Germania; un debito condiviso dagli Stati dell'Unione che viene ripagato da-

gli stessi Stati attraverso il bilancio europeo e dopo un anno di discussioni e 

di trattative dobbiamo registrare che è la Germania della cancelliera Merkel, 

lo Stato di maggior peso dell'Unione europea, che sta ponendo delle difficoltà.  

E ora, su questo incredibile stop tedesco al recovery fund, ci aspet-

tiamo che il Governo e la stessa maggioranza si pronuncino condannando l'at-

teggiamento della Germania che ogni volta sente il bisogno di ricordare al 

resto d'Europa che decide tutto lei e che tutti devono sottostare alle sue prese 

di posizione, anche perché, forse è bene anche qui ricordarlo, in linea stretta-

mente teorica la bocciatura tedesca del Piano farebbe crollare tutta l'impalca-

tura dello stesso e dovremmo dire definitivamente addio al recovery con tutte 

le conseguenze che ne deriverebbero.  

Dunque secondo noi di Fratelli d'Italia, vi è una questione di principio 

per la quale la Germania, ovvero il principale stato dell'Unione europea, di-

chiara ufficialmente che il suo ordinamento è sovraordinato rispetto alle leggi 

europee. Quindi non si può certo stare in un consesso in cui le regole stabilite 

valgono per tutti, ma non per uno dei partecipanti, che decide di fare come 

meglio crede. Per noi è una battaglia di dignità nazionale, una battaglia per il 

rispetto della nostra Costituzione, una battaglia per l'affermazione della so-

vranità nazionale ed è una battaglia che Fratelli d'Italia conduce da sempre in 

ogni sede, e che il nostro leader nazionale, Giorgia Meloni, ha formalizzato 

alla Camera con una proposta di legge.  

In queste settimane, come tutti sapete, abbiamo impegnato il Parla-

mento con il Piano nazionale di ripresa e resilienza; un piano che abbiamo 

detto essere superato e obsoleto, già bocciato dall'Europa e che non sarà 

quello che il Governo presenterà a fine mese che sarà, invece, un Piano na-

zionale di ripresa e resilienza che arriverà alle Camere il 26 il 27 di aprile solo 

affinché ne prendano visione, altrimenti non sarebbe possibile presentarlo en-

tro la fine del mese a Bruxelles. Peccato che proprio ieri dall'Europa ci hanno 

fatto sapere che non è fondamentale che il Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza venga consegnato entro fine aprile, quanto invece è fondamentale la 

qualità di questo Piano e che qualche giorno in più non sarebbe certamente 

un problema per l'Europa. Allora, Presidente, prendiamoci questo tempo in 

più che serve, facciamo lavorare il Parlamento su un Piano che impegnerà le 

future generazioni.  

Vogliamo lanciare ancora un input, come ha fatto ieri il nostro presi-

dente Giorgia Meloni nell'incontro avuto con il presidente Draghi, che ha ere-

ditato questo Piano dal precedente Governo e non possiamo fargliene una 

colpa; però, questo sì, Presidente, vogliamo invitare il nuovo Governo a ri-

spettare la dignità del nostro Paese e del Parlamento, che deve assumere un 

ruolo baricentrico - come sempre diciamo - e che deve avere l'opportunità di 

lavorare sul PNRR, che sarà di vitale importanza per il futuro del nostro 

Paese.  

Oggi non possiamo quindi che esprimere un voto contrario sulla legge 

di delegazione europea, aspettandoci che da domani il Parlamento torni ad 

essere centrale e torni a rappresentare degnamente l'Italia e gli italiani. (Ap-

plausi).  
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PITTELLA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PITTELLA (PD). Signor Presidente, a nome del Gruppo Partito De-

mocratico, annuncio il voto favorevole sul provvedimento in esame. Ringra-

zio il presidente Stefano, il sottosegretario Amendola e quanti nel Parlamento, 

nel Governo e negli Uffici hanno collaborato al varo della legge di delega-

zione europea, sulla quale abbiamo interloquito con tantissimi attori interes-

sati alle direttive.  

Oggi finalmente diamo risposta ad un tema cruciale: il diritto d'autore. 

Credo che l'Italia sarà con il voto di oggi il secondo Paese dell'Unione europea 

a recepire la direttiva sul copyright. Una norma di civiltà; gli autori producono 

cultura e la cultura è il seme della democrazia, della tolleranza, dell'autonomia 

critica, della responsabile consapevolezza.  

Come ci ricorda spesso il grande Giulio Rapetti, in arte Mogol, il di-

ritto ad essere remunerati per il proprio lavoro è un diritto basilare e inviola-

bile. Mogol, con la sua simpatica efficacia, si chiede se andando in un risto-

rante ed essendo libero di chiedere quello che vuole, sia altrettanto libero di 

pranzare e uscire dallo stesso ristorante senza pagare. Certamente no, e allora 

occorre chiedersi perché del lavoro di circa 90.000 autori ed editori, molti dei 

quali giovani e al di sotto dei trenta anni, debbano beneficiare gratuitamente 

i giganti del web, che realizzano profitti enormi grazie all'arte e alla creatività 

di cantanti, scrittori, poeti e attori italiani ed europei. Il lavoro di chi crea sarà 

un buon lavoro solo se protetto e remunerato.  

Accanto a questa risposta storica, la legge di delegazione recepisce 

altre 38 direttive su cui si sono soffermati i colleghi, tra cui il collega Nanni-

cini, che ha parlato per il mio Gruppo.  

La legge al nostro esame contiene inoltre un principio importante: le 

direttive europee saranno attuate tenendo conto delle eccezionali conseguenze 

economiche e sociali derivanti dalla pandemia, soprattutto per ciò che ri-

guarda le imprese.  

Vorrei concludere il mio intervento con una considerazione politica 

più ampia: bene dunque l'Europa per le direttive che noi oggi recepiamo, bene 

le nostre due Camere per il lavoro anche lungo, ma intenso che hanno svolto, 

bene l'Europa sulla sospensione del Patto di stabilità, bene l'Europa sul reco-

very plan, bene l'Europa sugli eurobond; devo dire con onestà meno bene 

devo dire l'Europa sui vaccini. La pandemia avrebbe dovuto inaugurare una 

nuova stagione globale di cooperazione, invece ha accentuato la competizione 

geopolitica e il vaccino è diventato la nuova arma nucleare di una nuova 

guerra per l'egemonia. In questa guerra l'Europa sembra, ad oggi - sottolineo 

le parole «sembra» e «ad oggi» - priva di sufficienti armamenti e munizioni.  

Care colleghe e cari colleghi, il tema della sovranità sanitaria, insieme 

alla sovranità fiscale e politica, è il tema decisivo, senza la cui soluzione tutti 

saremo più deboli e più soli. (Applausi). 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, ci apprestiamo ad appro-

vare il disegno di legge in esame, che arriva in Assemblea in terza lettura, per 

una sola modifica che è stata apportata dalla Camera dei deputati al testo, che 

era stato lungamente discusso dal Senato. Si tratta di una modifica, che, come 

abbiamo sentito nel corso della discussione, prevede l'inserimento, nell'alle-

gato A, della direttiva (UE) 2016/343, sul rafforzamento di alcuni aspetti della 

presunzione di innocenza e del diritto di presenziare al processo nei procedi-

menti penali. 

A onor del vero, per quanto riguarda l'inserimento nell'allegato A della 

direttiva, che aveva come termine di recepimento il 1° aprile 2018, va ricor-

dato che la delega per l'attuazione di tale direttiva era stata già inserita nella 

legge di delegazione europea n.163 del 2017. Tale delega purtroppo non è 

mai stata esercitata dal Governo e quindi si era deciso di non procedere al 

recepimento della direttiva - vedo qui l'allora Ministro, oggi Sottosegretario - 

informando in tal senso la Commissione europea, già prima della scadenza 

del 2018. La Commissione europea, nonostante fosse scaduto il termine, non 

aveva ritenuto di aprire alcuna procedura di infrazione. 

Dico questo per evidenziare che forse avremmo potuto lavorare in 

modo diverso, per far sì che la legge di delegazione europea potesse essere 

approvata nel testo finale alla Camera dei deputati, senza un ritorno in Senato. 

Dobbiamo infatti cercare di accelerare sempre e il più possibile il recepimento 

delle direttive, per evitare problemi e perché credo che ciò rappresenti co-

munque un vantaggio. Come tutti sanno, con la legge di delegazione europea 

inseriamo una serie di principi e di deleghe al Governo e sappiamo che già la 

delega richiede molto tempo per il suo esercizio. Credo quindi sia vantag-

gioso, per il nostro Paese, essere sempre più rigorosi possibili, da questo 

punto di vista.  

Questo elemento di modifica ha comunque certamente rafforzato al-

cuni aspetti relativi alla presunzione d'innocenza e al diritto di presenziare al 

processo nei procedimenti penali e tutto quello che va nel senso di affermare 

i diritti dei cittadini e il garantismo certamente ci vede consenzienti. Il resto 

del disegno di legge di delegazione non è stato modificato rispetto al lavoro 

che è stato fatto dal Senato ormai qualche tempo fa e dunque, nel confermare 

il nostro voto favorevole, vorrei richiamare alcune questioni molto impor-

tanti, che sono presenti all'interno della legge di delegazione europea.  

Del fronte dell'occupazione si è detto, ma pensiamo anche all'articolo 

20 e ai principi e criteri direttivi per la delega sull'adeguamento della norma-

tiva nazionale alle disposizioni del regolamento relativo al prodotto pensioni-

stico, ai fondi europei per l'imprenditoria sociale, alla definizione dei diritti 

minimi per i lavoratori e alla direttiva riguardante l'equilibrio tra attività pro-

fessionale e vita familiare.  

Anche nel campo della formazione e della cultura, tra le direttive che 

il Governo è delegato a recepire, ve ne sono alcune molto importanti: dalla 

direttiva 2018/1808 relativa al coordinamento di determinate disposizioni le-
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gislative per quanto riguarda la fornitura di servizi di media audiovisivi all'in-

tervento sui diritti d'autore. Come vedete, è tutto un fronte molto importante 

che l'Europa ha come traguardo.  

Si interviene poi su molte questioni strettamente collegate a quello di 

cui stiamo discutendo ormai da molte settimane e che tutti ci auguriamo arrivi 

al più presto alla versione definitiva. Mi riferisco al Piano nazionale di ripresa 

e resilienza.  

Molte delle questioni contenute in questa legge di delegazione euro-

pea sono parallele, si intrecciano con il Next generation EU: il percorso verso 

la transizione energetica, i nuovi obiettivi che l'Europa si è data di riduzione 

delle emissioni, anche in vista del traguardo della neutralità climatica da con-

seguire nel 2050. Ci sono quindi in questo testo di delegazione molti elementi 

importanti verso questi obiettivi.  

Nel testo che era stato licenziato dal Senato erano stati approvati una 

serie di emendamenti anche sul fronte delle rinnovabili, che sono molto im-

portanti e che anzi riteniamo fondamentali per quanto riguarda la questione 

delle comunità energetiche, dell'auto dispacciamento e dell'autoconsumo. In-

somma, una serie di misure che ci aiutano molto nel percorso della transizione 

verde.  

Abbiamo fatto un lavoro importante nell'esame al Senato, conse-

guendo un obiettivo per noi non secondario, non solo per l'Italia ma per l'e-

quilibrio planetario: abbiamo inserito una norma sull'olio di palma e abbiamo 

stabilito di escluderlo dal novero delle fonti rinnovabili già dal 1° gennaio 

2023, anticipando quindi di un anno la direttiva che ne prevede la graduale 

esclusione tra il 2024 e il 2030, sulla scia di quanto stanno facendo altri Paesi 

europei, come la Francia, e - credo - facendo così un lavoro molto importante 

proprio per l'equilibrio del pianeta. D'altra parte, sappiamo che le piantagioni 

per realizzare l'olio di palma sono legate alla deforestazione.  

Un'altra questione molto importante che è stata richiamata in que-

st'Aula - mi soffermo su questo - è che nel testo licenziato dal Senato compare 

una norma giusta, sacrosanta, che riguarda il divieto di importazione di ani-

mali esotici, anche per motivi sanitari.  

Ho sentito ancora una volta talune parole in quest'Aula, e mi chiedo 

se alcuni senatori, anche appartenenti alla Lega, ogniqualvolta si parli di ani-

mali, abbiano un'ossessione specifica.  

Questa non solo è una norma di buon senso, ma ha assolutamente uno 

scopo sanitario-preventivo perché sappiamo esattamente cosa produce e cosa 

hanno prodotto il contatto e la diffusione degli animali esotici per la salute 

umana, ma in generale per l'ecosistema. Infatti, l'introduzione in natura, come 

spesso è accaduto, nei nostri ecosistemi, di animali esotici ha prodotto una 

situazione molto grave dal punto di vista della biodiversità, nonché la scom-

parsa di una serie di specie autoctone.  

Penso che il lavoro fatto dal Senato sia molto importante. Ci augu-

riamo che il Governo nella delega sappia ben regolamentarlo e recepirlo ap-

pieno.  

Vi sono molti altri aspetti, sui quali non mi dilungo, che hanno trovato 

il nostro consenso e il nostro apprezzamento all'interno della legge di delega-

zione europea. Concludo, annunciando e riconfermando il voto favorevole a 
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nome dei senatori della componente Liberi e Uguali e di altri senatori del 

Gruppo Misto. (Applausi).  

 

MASINI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MASINI (FIBP-UDC). Signor Presidente, rappresentanti del Go-

verno, gentili colleghi, la legge di delegazione europea torna nuovamente in 

quest'Aula. Come sappiamo, si tratta di un provvedimento costituito da una 

moltitudine di deleghe legislative che il Parlamento cede al Governo per ade-

guare l'impianto normativo alle nuove disposizioni comunitarie.  

Anche quest'anno sono davvero tante le aree in cui si interviene, come 

ad esempio la salute, l'ambiente, la cybersicurezza, la finanza, la giustizia: 

milioni di nostri concittadini, quindi, dovranno avere a che fare con queste 

nuove norme. L'approvazione del disegno di legge, dunque, è fondamentale 

per molti evidenti motivi. In primo luogo, è indispensabile per scongiurare il 

rischio di procedure di infrazione, situazione in cui invece cadiamo spesso e 

che comporta costi enormi e lunghi contenziosi al nostro Paese. Va detto in-

fatti che troppo spesso la poca attenzione dedicata proprio a questo provvedi-

mento ha comportato per l'Italia conseguenze spiacevoli a livello europeo, il 

che non è mai un bene sotto vari punti di vista, di costi ma anche di credibilità.  

Inoltre, approvare questo disegno di legge significa assicurare mag-

giori tutele e garanzie ai nostri cittadini. Le norme europee, infatti, non im-

pongono solo vincoli, limiti e restrizioni; le regole dell'Unione europea assi-

curano, anzi, soprattutto diritti, libertà, opportunità per i nostri connazionali. 

Non rispettare le regole europee o non recepirle correttamente non significa 

recuperare sovranità; piuttosto significa penalizzare le nostre aziende e i no-

stri lavoratori e indebolire il nostro Paese rispetto ad altri Stati. 

Il provvedimento di oggi, quindi, non ha un semplice carattere tecnico 

o burocratico, ma si occupa di temi concreti ed estremamente innovativi e 

importanti, con cui tutti dovremmo confrontarci nel nostro futuro quotidiano. 

È anche l'esatta misura di quanto l'Europa e i suoi Stati membri debbano col-

laborare concretamente affinché lo sviluppo comunitario sia reale e ampio, 

con una visione di lungo raggio, che consenta al progetto europeo di trovare 

sostanza e definitivo compimento.  

Attraverso proprio la legge di delegazione europea ci è, quindi, chiaro 

che lo scopo principale dell'Unione è quello di creare percorsi comunitari che 

aiutino tutti gli Stati a progredire insieme sulla strada dello sviluppo econo-

mico, sociale e culturale, con coesione ed equità. Quando qualcosa si ingolfa, 

non direi che è colpa dell'Europa, ma dell'uso che i singoli Stati fanno degli 

strumenti che l'Europa mette loro a disposizione.  

Con il programma Next generation EU l'Europa ha l'ambizione di tra-

sformare le macerie lasciate dal Covid-19 in una grande opportunità, per ri-

costruire un continente più competitivo e più efficiente, più moderno e più 

green; un'Europa dei diritti, un'area di libertà economica e sociale. È vera-

mente un'occasione unica, un livello di maturazione comunitaria cui non era-

vamo quasi più abituati.  
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Ma l'Europa non è un'entità astratta che lavora per conto proprio: serve 

la nostra collaborazione. La pandemia ha ampiamente dimostrato come i 

Paesi membri siano totalmente interdipendenti tra loro. A noi quindi il com-

pito di riannodare i fili di un dialogo sempre più stretto con i nostri partner 

europei, per provare a essere ogni giorno che passa più incisivi nella costru-

zione delle regole comuni, tutelando anche al meglio i nostri interessi. Per 

farlo è necessario che le direttive che recepiamo oggi, così come i programmi 

che pensiamo di porre in essere domani, abbiano poi un riscontro concreto e 

attento nella legislazione nazionale.  

Spesso, invece, pur approvando provvedimenti che recepiscono le re-

gole europee, noi le interpretiamo male, facendoci del male da soli. Un esem-

pio su tutti lo ha ricordato oggi in un articolo il collega Cangini: il codice 

degli appalti. Il codice degli appalti, che nasceva dal recepimento della diret-

tiva europea sui lavori pubblici, ci ha visti protagonisti di un richiamo formale 

da parte dell'Unione stessa per la sua incongruenza con le regole europee, 

interpretate in maniera eccessivamente restrittiva, fino al punto di diventare 

ingessatura al nostro sviluppo invece che strumento di uno sviluppo più cor-

retto.  

Nella complessità del provvedimento oggi al nostro esame vi sono, 

poi, molti punti fondamentali da valutare con attenzione, in un'ottica di op-

portunità futura: la delega per la riforma del sistema di promozione dell'uso 

delle energie rinnovabili, per esempio, che si colloca al centro del progetto di 

transizione ecologica e in un punto focale rispetto al programma Next gene-

ration EU e al traguardo, ambizioso e giusto, della neutralità climatica al 

2050; vi è poi la delega per il recepimento della direttiva sul copyright, che 

prevede maggiore attenzione alle garanzie dei prodotti delle aziende di comu-

nicazione e dei singoli artisti, che spesso hanno visto negato il loro diritto di 

compenso nelle grandi multinazionali extraeuropee dello streaming e della 

diffusione. Si tratta di una direttiva di buon senso, su cui il mio Gruppo si è 

impegnato moltissimo e sulla cui necessità si è espresso anche il signor Mo-

gol, che non è certo uno che non si intende dell'argomento.  

Nel testo che ci arriva dalla Camera c'è poi una modifica sostanziale 

relativa al recepimento della direttiva n. 343 del 2016 sul rafforzamento di 

alcuni aspetti della presunzione di innocenza nei procedimenti giudiziari. È 

una modifica che avrà un immediato impatto sulla vita degli italiani e che, 

come primo risultato, dimostra chiaramente un netto cambio di passo verso il 

garantismo in questo Paese. Si tratta di un cambio di passo non solo a livello 

di politiche europee, ma anche rispetto agli aspetti giuridici che questo testo 

ci ha riconsegnato grazie al lavoro svolto dai colleghi di Forza Italia alla Ca-

mera relativo al rafforzamento della presunzione di innocenza e che ha visto 

il ministro Cartabia, che ovviamente ringraziamo, coerente con quella linea 

garantista che contraddistingue i sistemi democratici maturi. 

Tutto ciò è l'emblema di un cambiamento dell'assetto culturale del 

Paese, di una maturazione collettiva come classe politica che dovevamo da 

tempo ai nostri cittadini. La presunzione di innocenza e il diritto a un equo 

processo sono sanciti nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, 

nella Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle 

libertà fondamentali, nel Patto internazionale sui diritti civili e politici, nella 
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Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, per la maggior parte già ac-

colti, come ha ricordato il collega Caliendo prima, nell'ordinamento giuspe-

nalistico italiano. (Applausi). Eppure, recepire oggi la direttiva europea n. 343 

del 2016 assume un significato estremamente importante di visione e costru-

zione collettiva. C'è un passaggio contenuto nel «considerando» 19 che, rap-

portato a ciò che spesso accade nel nostro Paese, assume una forte rilevanza 

emblematica. Lo cito testualmente. L'ha fatto prima che il collega Caliendo. 

«Gli Stati membri dovrebbero adottare le misure necessarie per garantire che, 

nel fornire informazioni ai media, le autorità pubbliche non presentino gli in-

dagati o imputati come colpevoli, fino a quando la loro colpevolezza non sia 

stata legalmente provata». Eppure spesso è cattiva prassi che indagati e im-

putati vengano presentati all'opinione pubblica come se fossero persone già 

condannate in via definitiva.  

Ogni giorno sono pieni i giornali di casi di indagati messi alla gogna 

e giudicati prima di un giusto processo. Questa modifica avvenuta alla Ca-

mera ci consente e, anzi, ci obbliga a una riflessione profonda sul perché, 

nonostante anche il nostro ordinamento punisca la diffusione di immagini che 

mostrano gli indagati come fossero già colpevoli, ci troviamo oggi quasi in-

creduli, con gioia ovviamente, per il recepimento di una direttiva europea che 

va ulteriormente nella direzione di giustizia e civiltà.  

Questa sembra essere una di quelle volte in cui il «ce lo chiede l'Eu-

ropa» ci può davvero portare un beneficio in termini di stato di diritto, un 

beneficio reale che riguardi tutti gli schieramenti politici e che faccia cessare 

quel costume tutto italiano del garantismo di facciata quando si parla di se 

stessi, alternato invece a uno spirito forcaiolo nell'accusare l'avversario, un 

atteggiamento che mi sento di dire con certezza - e verrà riconosciuto da tutti 

i colleghi in quest'Aula - Forza Italia non l'ha mai avuto.  

Sappiamo che il lavoro è ancora lungo e resta, ad esempio, urgente 

sollecitare la riforma in materia di aiuti di Stato e concorrenza, ormai del tutto 

distonici rispetto all'evoluzione delle relazioni commerciali internazionali. 

Comunque, è stato fatto molto con l'esame di questo provvedimento. 

Annuncio, pertanto, il voto favorevole del Gruppo Forza Italia. (Ap-

plausi). 

 

CASOLATI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CASOLATI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

membri del Governo, il disegno di legge di delegazione europea torna in Se-

nato per il suo terzo passaggio dopo essere stato analizzato, discusso e modi-

ficato dai due rami del Parlamento. 

 

 Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 18,14) 
  

(Segue CASOLATI). Già su questo si potrebbe aprire lo spazio per 

fare una riflessione sull'importanza di lavorare nelle Commissioni di merito 



Senato della Repubblica – 34 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 20 Aprile 2021 

 

 

su una proposta normativa, far esprimere le Commissioni di entrambe le Ca-

mere, discutere in Assemblea di emendamenti e ordini del giorno e tornare ad 

avere nel Parlamento un organismo centrale della nostra democrazia. 

Sulla legge di delegazione è importante ribadire che nel suo primo 

passaggio in Senato è stato fatto un importante e approfondito lavoro in Com-

missione: tante audizioni, discussione su un gran numero di emendamenti e 

diverse modificazioni sostanziali del testo che abbiamo affrontato con uno 

spirito costruttivo, nonostante in quel momento storico ci si ritrovasse con 

una maggioranza diversa da quella attuale. Sono diversi gli aspetti che ab-

biamo cercato e, in alcuni casi, siamo riusciti a modificare; sono tutti afferenti 

a due tematiche che, se non affrontate in modo pragmatico, ma solamente 

ideologico, rischiano di arrecare ingenti danni al nostro settore produttivo. Mi 

riferisco al tema ambientale e a quello alimentare. Questa legge di delega-

zione è stata prodotta in un periodo pre-Covid, un periodo che risale a solo un 

anno fa e che ci sembra però lontanissimo per la portata disastrosa che tale 

virus e le conseguenti restrizioni ai movimenti, agli scambi e al commercio 

hanno causato sull'economia globale. 

All'interno di questo provvedimento alcuni articoli portano con sé una 

visione punitiva delle aziende che non si adeguano alle strettissime direttive 

in ambito ambientale e anche in ambito agroalimentare dell'Unione europea. 

In un periodo all'interno del quale alcuni dei nostri principali asset strategici 

industriali pagano un prezzo altissimo in termini di perdita di fatturato e di 

standard occupazionali, noi dobbiamo iniziare a ragionare in modo comple-

tamente diverso, più pragmatico e meno ideologico. Dobbiamo ragionare po-

nendoci due quesiti. Primo: quello che stiamo approvando aiuta le nostre im-

prese? E soprattutto, secondo: quali sono i risvolti occupazionali di tali impo-

sizioni? Sono positivi o negativi? 

Andiamo nel concreto sull'articolo 3. Ci siamo fortemente battuti per 

una maggiore attenzione a tutto il settore dell'agroalimentare; noi crediamo 

che, nella direttiva che si va a recepire con l'articolo 3, non vadano applicati i 

«considerando» 28 e 58, semplicemente perché crediamo che, applicando la 

direttiva senza escludere questi considerando, si rischia di andare a cagionare 

un danno al settore agroalimentare, andando a tacciare come rischiosi, in ter-

mini di salute, alcuni nostri prodotti tipici. In questo è evidente che dobbiamo 

trovare una posizione unita come Paese e non dividerci in termini partitici. È 

palese come questa sia una battaglia che alcuni Paesi europei conducono con 

il chiaro intento di danneggiare il nostro settore agroalimentare, che è un'ec-

cellenza mondiale, per recuperare quote di mercato che attualmente sono a 

loro precluse. Siamo contenti di aver sentito il ministro Patuanelli promettere 

battaglia in diverse occasioni e sappiamo che, con il sottosegretario Centinaio, 

tale tematica è tornata in modo preponderante all'interno del Ministero. Di-

fendere le nostre eccellenze italiane però, come già detto, non può essere un 

qualcosa che ci divide o che varia in base alla collocazione di un Ministero. 

Lo stesso approccio si deve avere sull'articolo 5 e, in generale, sulla 

tematica ambientale. Siamo tutti legati alla tutela dell'ambiente, ma un conto 

è farlo in termini pragmatici, con studi sull'impatto occupazionale di alcune 

politiche a medio e lungo termine, un altro è abbracciare un'ideologia green 

sulla base di orientamenti politici globali dai quali sembra non ci sia via di 
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fuga. Quanto costerà ciò in termini di occupazione nel settore dell'automo-

tive? La logica di introduzione in massa dell'auto elettrica, che in tanti si au-

gurano diventi la logica mondiale, quanti posti di lavoro farà perdere in ter-

mini di produzione, di assistenza post vendita, di riparazione? Quanti di questi 

lavoratori potranno essere riassorbiti in altri settori? Parliamo di cambiamenti 

epocali, che possono portare alla perdita di milioni di posti di lavoro, anche 

solo nel nostro Paese. A fronte di questi numeri, è doveroso parlare di pro-

grammazione, di impatti occupazionali, di piani di riassorbimento della ma-

nodopera ed è doveroso farlo in concomitanza con i bei discorsi sulla tutela 

dell'ambiente. Solo così può avvenire una reale transizione verso un'economia 

sostenibile, sia dal punto di vista ambientale che da quello occupazionale. 

In conclusione, siamo contenti che alcuni dogmi legati all'Unione eu-

ropea stiano cadendo uno a uno. Siamo stati il primo partito a denunciare le 

follie dell'austerità e vediamo con piacere che si è ricominciato a parlare di 

crescita, di PIL, di piani economici a lungo termine e che lo spauracchio del 

debito e le paure per lo spread siano almeno per il momento accantonate.  

Abbiamo parlato e denunciato per anni il rischio che l'Unione europea 

diventasse una sorta di mostro burocratico e vediamo con piacere, anche se 

non lo avremmo voluto, che siamo tutti concordi sull'incredibile pasticcio 

combinato dalla Commissione in fase di contrattazione e approvvigiona-

mento dei vaccini, un argomento sul quale bisognerebbe aprire una lunga di-

scussione, perché tali errori hanno avuto impatto sul nostro Paese, sia in ter-

mini di perdita di PIL che di vite umane e non possiamo né sottovalutarlo, né 

dimenticarlo. 

Concludo, ponendo dei temi che abbiamo evidenziato anche in prima 

lettura in sede di approvazione della legge di delegazione europea.  

Innanzitutto, c'è il tema degli appalti pubblici. Teniamo conto della 

procedura di infrazione n. 2273/2018 e delle difficoltà operative generate dal 

codice dei contratti pubblici e puntiamo ad adeguarci alle disposizioni della 

direttiva europea sugli appalti pubblici; semplifichiamo e revisioniamo real-

mente tale settore e puntiamo a far ripartire il Paese. 

C'è poi il tema della mobilità e delle infrastrutture. Adeguiamoci alle 

disposizioni del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 

dicembre 2013 sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete tran-

seuropea dei trasporti; realizziamo gli interventi infrastrutturali che servono 

al nostro Paese per risultare parte integrante di uno o più assi transeuropei di 

collegamento, come quello della Torino-Lione, che purtroppo è tornata alla 

ribalta nazionale per i violenti scontri che si sono svolti a San Didero la scorsa 

settimana e per il tentato omicidio che un gruppo di antagonisti ha cercato di 

mettere in atto, tendendo ad altezza uomo un cavo d'acciaio attraverso la To-

rino-Bardonecchia, potenzialmente letale per chiunque. 

Da piemontese auspico che il Governo nomini al più presto un com-

missario all'opera perché, solo ribadendo fermamente negli atti la volontà di 

completamento dell'infrastruttura, daremo un senso a tutti i sacrifici subiti 

dalla popolazione della Val di Susa, dagli agenti delle Forze dell'ordine e da-

gli operai del cantiere. 
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Concludo questa dichiarazione, annunciando il voto favorevole della 

Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione al disegno di legge in esame. 

(Applausi).  

 

LOREFICE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LOREFICE (M5S). Signor Presidente, colleghe, colleghi, signor rap-

presentante del Governo, torniamo a parlare di legge di delegazione europea, 

anche se del 2019: siamo al 2021 e siamo ancora fermi. 

Sono già intervenuto in dichiarazione di voto il 29 ottobre scorso su 

questo stesso provvedimento. Da allora poco è cambiato nel testo - l'altro 

ramo del Parlamento ha solamente aggiunto una direttiva ritenuta importante 

in materia di giustizia - ma molto è cambiato dal punto di vista politico. Ab-

biamo un nuovo Governo, una nuova maggioranza più ampia, ma anche al-

quanto disomogenea. 

Oggi, tuttavia, segniamo un altro punto nel percorso verso l'attuazione 

dell'idea di Paese che come MoVimento 5 Stelle abbiamo in mente e per cui 

i cittadini ci hanno premiato alle urne nel 2018. 

Con l'approvazione di questo disegno di legge, infatti, avviamo la pro-

cedura per il recepimento di un cospicuo pacchetto normativo che, come con-

suetudine per la legge di delegazione europea, riguarda svariati campi: am-

biente, tecnologia, comunicazioni, copyright, transizione energetica, giusti-

zia, tutti temi attualissimi, che si legano indissolubilmente con il Piano di ri-

presa e resilienza in corso di ultimazione da parte del Governo. 

Il recepimento di questa normativa in questo particolare contesto sto-

rico assume ancora maggiore importanza, in quanto va a creare l'ambiente, 

l'humus normativo entro il quale il PNRR dovrà inserirsi e dispiegare tutte le 

potenzialità di rilancio e innovazione di cui il Paese ha bisogno. 

Per questo motivo il disegno di legge, pensato prima della pandemia, 

ha avuto nel corso dei passaggi parlamentari numerosissime modifiche con 

l'inserimento di ulteriori criteri di delega proprio al fine di instradare e con-

trollare la nostra idea di rilancio e di sviluppo. Penso in particolare alla diret-

tiva RED II sull'energia da fonti rinnovabili - a tal proposito, approfitto per 

ringraziare il ministro Patuanelli per quanto fatto nel corso della sua espe-

rienza al Mise (Applausi) - con particolare riferimento alle comunità energe-

tiche, che - lo ricordo - sono il frutto di una nostra lotta durata anni, sia nel 

Parlamento europeo che nel Parlamento italiano, e che abbiamo già tramutato 

in realtà, anticipando anche la direttiva comunitaria stessa. 

Penso poi alla direttiva sulla plastica monouso, su cui vorrei spendere 

alcune riflessioni. In quest'ultimo anno abbiamo assistito - lo dico con grande 

rammarico - a un notevole ricorso alla plastica monouso: un deciso passo in-

dietro nel percorso virtuoso che si era innescato, dovuto alle nuove necessità 

manifestatesi a causa della pandemia in corso. Oggi, tuttavia, in un'ottica di 

rilancio e cambiamento, è opportuno riprendere la strada che avevamo intra-

preso, abbandonando la plastica monouso e, al contempo, tutelando un com-

parto che vede l'Italia protagonista a livello europeo.  
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Per questo motivo, voglio ricordare che in prima lettura è stato appro-

vato un emendamento fortemente voluto dall'allora maggioranza, volto a 

chiarire la lettera della direttiva in modo da scongiurare un possibile erroneo 

recepimento che avrebbe causato ingenti danni ai nostri produttori, che invece 

devono essere accompagnati nella transizione verso produzioni e consumi 

maggiormente in linea con gli obiettivi ambientali che ci prefiggiamo.  

Penso inoltre al codice delle comunicazioni elettroniche inserito in 

questo disegno di legge di delegazione europea, fondamentale per lo sviluppo 

di una rete potente ed affidabile, nonché necessario per supportare il processo 

di digitalizzazione del Paese previsto nel PNRR e senza il quale lo stesso non 

potrebbe concretizzarsi al meglio.  

Lasciatemi dire che l'importanza di questo disegno di legge di delega-

zione europea risiede anche in un aspetto cui alle volte, forse anche per colpa 

nostra, tendiamo a non dare la giusta importanza: con l'approvazione di oggi 

abbiamo la chiusura o scongiuriamo l'apertura di una serie di procedure di 

infrazione per mancato recepimento della normativa europea, procedure che 

pesano su una finanza pubblica già provata dagli sforzi fatti o che stiamo fa-

cendo per limitare il più possibile i danni causati dalla pandemia globale. 

Sono otto le procedure di infrazione su cui interveniamo, cui si sommeranno 

quelle della legge europea il cui esame è appena iniziato nella 14a Commis-

sione del Senato.  

Infine, vorrei concentrarmi sulla linearità dell'azione del MoVimento 

5 Stelle nelle maggioranze che hanno sostenuto i Governi Conte I e II prima, 

e Draghi ora. Sono cambiati tre Governi dall'inizio della legislatura e tuttavia 

il MoVimento 5 Stelle, grazie alla determinazione con cui persegue quell'idea 

di futuro che abbiamo in mente da ormai un decennio, è sempre riuscito ad 

incidere e ad indirizzare l'azione di Governo perché mettesse in pratica quanto 

avevamo proposto agli elettori nel 2018. Anche se è intervenuta la pandemia, 

da tre anni, con la nostra azione di Governo nei due rami del Parlamento get-

tiamo le basi per un'Italia migliore e pronta ad attuare quei necessari e non 

più rimandabili cambi di marcia che ci consentiranno di uscire dalla lentezza, 

se non dall'immobilismo, che ha contraddistinto lo sviluppo negli ultimi de-

cenni, e dare un nuovo slancio per una crescita in linea con i nostri competitor 

internazionali.  

Certo, oggi una maggioranza così ampia e variegata complica un po' 

le cose. Tuttavia, il MoVimento 5 Stelle, come promesso, dando la fiducia a 

questo Governo, vigila e vigilerà sempre attentamente ed è pronto a segnalare 

ogni deviazione eventuale da quanto concordato in sede di formazione dell'at-

tuale Esecutivo.  

A tal proposito, mi permetto di segnalare che le Camere ancora atten-

dono di poter visionare il Piano nazionale di ripresa e resilienza definitivo, 

anche se capiamo che il tempo è poco, seppure l'attuale Governo abbia potuto 

giovarsi del grande lavoro fatto dal Governo Conte II. I rappresentanti dei 

cittadini, cioè noi, eletti dagli stessi, non possono essere lasciati all'oscuro e 

senza possibilità di intervenire sui contenuti di un Piano che segnerà l'Italia 

almeno per i prossimi venti o trent'anni. So che a breve, la prossima settimana, 

il Presidente del Consiglio verrà in Aula per riferire sul tema, ma credo fer-

mamente che sarebbe estremamente importante non solo per il Parlamento, 
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ma per il Paese, poter visionare in anticipo i progetti contenuti nel Piano per 

dare il nostro fattivo contributo. Pertanto, invito il Governo e il sottosegretario 

Amendola a stare un pochino più attenti alle dichiarazioni di voto.  

Mi avvio alla conclusione del mio intervento in quest'Assemblea di-

stratta, forse impegnata mentalmente, non solo in altri provvedimenti, annun-

ciando il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle. (Applausi). 

Signor Presidente, mi permetta anche di ringraziare per il grande la-

voro svolto da tutti i colleghi della 14a Commissione e non solo, perché è stata 

una legge di delegazione veramente lunga, complessa e corposa. Mi permetta 

di ringraziare anche gli Uffici, i funzionari e tutta la struttura del Senato della 

Repubblica che ci permette di lavorare in maniera puntuale e attenta. (Ap-

plausi). 

 

PARAGONE (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto 

in dissenso dal mio Gruppo. 

 

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola. 

 

PARAGONE (Misto). Signor Presidente, ad Italexit la frase «ce lo 

chiede L'Europa» chiaramente provoca allergia, anche perché, quando capita 

che l'Europa la imbrocca e obbligherebbe lo Stato Italiano a pagare i debiti 

della pubblica amministrazione con puntualità, questo pagamento dei debiti 

non avviene e spesso mette in difficoltà le piccole imprese che operano in 

relazione con lo Stato. Tante volte, però, la pubblica amministrazione si ri-

trova a dover fare i conti con un'Europa che chiede cose che vanno a sman-

tellare il sistema e la tipicità italiana. Penso ad esempio al caso Tercas: qui 

l'Europa ha messo le proprie impronte digitali sull'affossamento del nostro 

peculiare sistema bancario, quello di banche legate al territorio, e non ha solo 

commesso l'errore in prima battuta, ma ha anche fatto ricorso e perso. Il caso 

Tercas è stato un po' il paradigma che ha portato all'affossamento di un si-

stema bancario molto peculiare.  

Poi l'Europa, mai come in questo tempo di emergenza Covid, proprio 

sull'emergenza vaccinale ha replicato gli stessi errori commessi, in prima bat-

tuta, di fronte alle prime avvisaglie dell'emergenza, senza dotarsi di un proto-

collo comune, di un linguaggio comune e di un sistema di osservazione co-

mune che potessero dare delle indicazioni ai Paesi dell'Eurozona e dell'U-

nione europea.  

Penso anche a quanto succede rispetto al tema della concorrenza. Non 

ho capito che fine abbia fatto la lettera che la Vestager, commissario europeo 

alla concorrenza, ha inviato al nostro Governo rispetto ai porti italiani. Non 

vorrei che corressimo il rischio di trovarci di fronte ad una progressiva e si-

lenziosa privatizzazione dei porti italiani. Quella lettera la Vestager l’ha 

scritta alcuni mesi orsono, ma da parte del Governo non abbiamo ancora ca-

pito che tipo di risposta abbiate dato, perché tra l'altro va ad incidere sulla 

parte fiscale della gestione dei porti. 

Delegare continuamente all'Europa rischia di essere una delega in 

bianco che smonta progressivamente l'Italia, l'italianità e il made in Italy. An-

date a chiedere alla comunità dei pescatori quanto bene facciano tutte queste 
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normative europee che appesantiscono in termini burocratici l'attività della 

pesca o l'attività dell'agricoltura. 

Ovviamente per Italexit il voto non può che essere contrario e ringra-

zio ancora l’Assemblea per l’attenzione. 

 

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, 

indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge n. 

1721-B, nel suo complesso. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(986) Ratifica ed esecuzione delle seguenti Convenzioni: a) Convenzione 

sulla salute e la sicurezza dei lavoratori, n. 155, fatta a Ginevra il 22 giugno 

1981, e relativo Protocollo, fatto a Ginevra il 20 giugno 2002; b) Conven-

zione sul quadro promozionale per la salute e la sicurezza sul lavoro, n. 187, 

fatta a Ginevra il 15 giugno 2006 (Relazione orale) (ore 18,35)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 986. 

Colleghi, visto che abbiamo dieci ratifiche, sono graditi interventi 

scritti e dichiarazioni di voto cumulative. 

Il relatore, senatore Alfieri, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la 

relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

ALFIERI, relatore. Signor Presidente, quelle in esame sono ratifiche 

di due Convenzioni e di un Protocollo che ormai sono datati al 2002 e al 2006, 

quasi tutti recepiti dalla normativa nazionale in materia di lavoro dignitoso e 

produttivo e di sicurezza sui luoghi del lavoro. Arriva, quindi, a compimento 

una ratifica quasi scontata. L'intento è che questi documenti internazionali 

contribuiscano a costruire la cultura per la prevenzione degli infortuni sul la-

voro e delle malattie professionali e a creare un ambiente di lavoro sempre 

più sicuro e salubre mediante un'azione progressiva e coordinata sia a livello 

nazionale che di impresa, con la piena partecipazione di tutte le parti interes-

sate. 

In particolare, tali norme internazionali mirano a costituire un quadro 

di riferimento per una politica nazionale che promuova il dialogo sociale, la 

definizione delle funzioni e delle responsabilità dei vari attori, l'approfondi-

mento della conoscenza delle questioni della sicurezza sul lavoro, come di-

cevo già ampiamente recepito da molta parte della normativa italiana. 

L'analisi delle compatibilità dell'intervento di ratifica non segnala cri-

ticità di ordine costituzionale, né di contrasto con la normativa dell'Unione 

europea e con gli obblighi internazionali. Si propone quindi l'approvazione 

del disegno di legge da parte dell'Assemblea. 
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PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione gene-

rale e il rappresentante del Governo non intende intervenire. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 

GARAVINI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GARAVINI (IV-PSI). Signor Presidente, nel dichiarare il voto favo-

revole del Gruppo Italia Viva-PSI, chiedo il permesso di depositare agli atti 

il testo integrale dell'intervento per questa e per le ratifiche a seguire.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso. 

 

ALFIERI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ALFIERI (PD). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole sul di-

segno di legge di ratifica in esame e sui successivi. 

 

AIMI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

AIMI (FIBP-UDC). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole 

del Gruppo sul disegno di legge di ratifica in esame e sui successivi. Chiedo 

altresì di poter depositare agli atti il testo scritto della dichiarazione di voto.  
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PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso. 

 

LUCIDI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LUCIDI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, anche io annuncio il voto 

favorevole del Gruppo sul disegno di legge di ratifica in esame. 

 

FERRARA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FERRARA (M5S). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole sul 

disegno di legge di ratifica in esame e su tutti quelli che verranno esaminati 

oggi.  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo del disegno di legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1223) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica 

italiana e il Governo della Repubblica dell'Ecuador in materia di coopera-

zione di polizia, fatto a Quito il 21 luglio 2016 (Relazione orale) (ore 18,42)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 1223. 

La relatrice, senatrice Taverna, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere 

la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice. 

 

TAVERNA, relatrice. Signor Presidente, l'Assemblea è chiamata a 

esaminare l'Accordo tra l'Italia e l'Ecuador, sottoscritto nel luglio 2016, in 

materia di cooperazione di polizia, che sancisce l'impegno dei due Paesi ad 

intensificare la collaborazione bilaterale per prevenire, contrastare e condurre 

indagini sulla criminalità nelle sue varie forme, ponendosi quale strumento 

giuridico per regolamentare la cooperazione di polizia sotto il profilo strate-

gico ed operativo.  

In particolare, l'Accordo indica i settori della cooperazione bilaterale 

relativi al crimine organizzato transnazionale, alla tratta di esseri umani, ai 

traffici di stupefacenti, di migranti, di armi e di beni culturali; alla ricerca dei 

latitanti, al riciclaggio e alla criminalità informativa.  
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Il disegno di legge si compone di quattro articoli e l'Accordo non pre-

senta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, con l'ordinamento 

europeo, né con gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese, 

a partire dalla Convenzione unica sugli stupefacenti del 1961, dalla Conven-

zione delle Nazioni Unite contro il traffico illecito di stupefacenti e di so-

stanze psicotrope del 1988 e dalla Convenzione contro la criminalità organiz-

zata transnazionale del 2000, tutti strumenti giuridici adottati nell'ambito 

delle Nazioni Unite.  

In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte 

dell'Assemblea. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione gene-

rale e il rappresentante del Governo non intende intervenire. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commis-

sione.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Passiamo alla votazione finale.  

I senatori Garavini, Alfieri, Aimi, Lucidi e Ferrara confermano il voto 

favorevole precedentemente espresso. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1271) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scien-

tifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo 

della Repubblica islamica di Afghanistan, fatto a Kabul il 19 aprile 2016 
(Relazione orale) (ore 18,45)  



Senato della Repubblica – 43 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 20 Aprile 2021 

 

 

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 1271. 

Il relatore, senatore Ferrara, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la 

relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

FERRARA, relatore. Signor Presidente, sarò estremamente veloce. 

Tale Accordo intende fornire un quadro giuridico essenziale per l'approfon-

dimento della disciplina dei rapporti tra l'Italia e l'Afghanistan in questioni 

molto importanti che riguardano l'innovazione, l'istruzione e la formazione. 

Cooperazione oggi più che mai fondamentale, anche in funzione della neces-

sità di continuare a fornire supporto al popolo afghano in seguito al ritiro delle 

truppe Nato dal territorio. 

L'annuncio della prossima conclusione della missione alleata è stata 

accolta con favore e grande entusiasmo. Tuttavia deve necessariamente essere 

accompagnata da iniziative di cooperazione allo sviluppo ed attività volte alla 

maggior tutela dei diritti umani della popolazione civile, per evitare che lo 

spazio lasciato dalle truppe occidentali sia riempito da nuovi conflitti inte-

stini. L'Italia è storicamente impegnata nel sostegno allo sviluppo dell'Afgha-

nistan; ne sono un esempio gli accordi con il nostro Paese, che contribuisce a 

offrire supporto alle piccole imprese, all'agricoltura ai mercati rurali o la ria-

bilitazione di strade o corridoi.  

L'intesa che ci troviamo oggi ad esaminare esplicita innanzitutto l'im-

pegno delle parti a sviluppare attività che favoriscano una migliore e reci-

proca conoscenza, a promuovere i rispettivi patrimoni culturali, a rafforzare 

la cooperazione nell'ambito culturale, scientifico e tecnologico, a promuovere 

programmi multilaterali, nonché la diffusione delle rispettive lingue e culture, 

a favorire la conoscenza dei rispettivi sistemi educativi e ad incoraggiare la 

collaborazione tra le rispettive università e istituti di formazione superiore.  

Il testo non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazio-

nale, né con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sotto-

scritti dal nostro Paese. 

In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte 

dell'Assemblea.  

 

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione gene-

rale e il rappresentante del Governo non intende intervenire. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commis-

sione.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  
Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  
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 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

I senatori Alfieri, Aimi, Garavini e Ferrara confermano il voto favo-

revole precedentemente espresso. 

 

LUCIDI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LUCIDI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, una brevissima dichiara-

zione di voto leggermente più lunga delle precedenti per sottolineare all'As-

semblea l'importanza della ratifica dell'Accordo di cooperazione culturale, 

scientifica e tecnologica tra l'Italia e il Governo della Repubblica dell'Afgha-

nistan. Non sfuggirà ai nostri colleghi il fatto che questo Accordo arriva a 

seguito del ritiro delle truppe dal suolo afgano. Tale decisione che fu presa 

inizialmente nel febbraio 2020 dall'Amministrazione statunitense di Trump, 

poi confermata nei fatti nel settembre 2020, ha trovato seguito in questi giorni 

perché la nuova amministrazione, sebbene sia stata annunciata come comple-

tamente differente, in realtà ha seguito il solco tracciato dall'Amministrazione 

Trump. Tanto che l'ex presidente degli Stati Uniti Donald Trump ha dichia-

rato di trovare meravigliosa e positiva la decisione dell'Amministrazione Bi-

den. Sembra quindi che si stia avviando una nuova epoca per l'Afghanistan e 

l'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica al nostro esame 

cade proprio a proposito.  

Pertanto, nell'esprimere il voto favorevole del Gruppo Lega-Salvini 

Premier-Partito Sardo d'Azione, esprimo anche apprezzamento per l'Ammi-

nistrazione prima Trump, poi Biden, che hanno il merito di aver deciso di 

ritirare finalmente le truppe dall'Afghanistan. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo del disegno di legge 1271, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1277) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica 

italiana e il Governo della Repubblica tunisina in materia di trasporto in-

ternazionale su strada di persone e merci, fatto a Roma il 9 febbraio 2017 
(Relazione orale) (ore 18,52)  

 

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 1277. 

La relatrice, senatrice Pacifico, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere 

la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice. 

 

PACIFICO, relatrice. Signor Presidente, colleghi senatori, membri 

del Governo, l'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di legge recante 

la ratifica e l'esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana 

e il Governo della Repubblica tunisina in materia di trasporto internazionale 

su strada di persone e merci, fatto a Roma il 9 febbraio 2017.  

L'intesa bilaterale al nostro esame, già ratificata dal Parlamento tuni-

sino nel febbraio 2018, intende porsi quale strumento regolatore del trasporto 

di persone e merci su strada tra l'Italia e la Tunisia, per agevolare lo sviluppo 

dell'interscambio commerciale e della mobilità tra i due Paesi.  

Signor Presidente, deposito il resto della relazione, proponendo l'ap-

provazione del disegno di legge al nostro esame da parte dell'Assemblea e 

dichiarando il voto favorevole della componente Idea e Cambiamo del 

Gruppo Misto. 

 

PRESIDENTE. Senatrice Pacifico, la Presidenza l'autorizza a deposi-

tare il resto della relazione.  

Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresen-

tante del Governo non intende intervenire. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commis-

sione.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 



Senato della Repubblica – 46 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 20 Aprile 2021 

 

 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione finale.  

I senatori Garavini, Alfieri, Aimi, Ferrara e Lucidi confermano le in-

tenzioni di voto favorevole precedentemente espresse. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge n. 1277, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1278) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scien-

tifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo 

dello Stato plurinazionale di Bolivia, fatto a La Paz il 3 marzo 2010 (Rela-

zione orale) (ore 18,55)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 1278. 

Il relatore, senatore Aimi, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la re-

lazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

AIMI, relatore. Signor Presidente, rappresentanti del Governo, colle-

ghi, l'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di legge recante la rati-

fica dell'Accordo tra l'Italia e la Bolivia in materia di cooperazione culturale, 

scientifica e tecnologica, sottoscritto nel marzo 2010.  

Tale Accordo, destinato a sostituire una precedente intesa di settore, 

risalente al 1953, esplicita innanzitutto l'impegno delle parti a promuovere e 

realizzare attività che favoriscano la cooperazione nell'ambito culturale, 

scientifico e tecnologico, a migliorare la conoscenza e la diffusione delle ri-

spettive lingue e culture e a favorire la collaborazione tra le rispettive istitu-

zioni accademiche, amministrazioni archivistiche, biblioteche e musei. L'Ac-

cordo impegna inoltre le parti alla collaborazione reciproca nei settori edito-

riale, della musica, della danza, del teatro, del cinema, delle arti visive e 

dell'ambito radiotelevisivo, nonché ad impedire e reprimere l'importazione, 

l'esportazione e il traffico illegale di opere d'arte.  

Con riferimento agli oneri economici derivanti dall'attuazione del 

provvedimento, l'articolo 3 del disegno di legge li valuta in 179.180 euro per 

ciascuno degli anni 2021 e 2022, e in 188.300 euro annui a decorrere del 2023, 

nonché in ulteriori 78.840 euro, a decorrere dall'anno 2021. Il testo non pre-

senta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordina-

mento europeo e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese. 
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In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte 

dell'Assemblea.  

 

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione gene-

rale e il rappresentante del Governo non intende intervenire. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commis-

sione.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 I senatori Garavini, Alfieri, Aimi, Ferrara e Lucidi confermano il loro 

voto favorevole. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1954) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica 

italiana e il Governo del Burkina Faso relativo alla cooperazione nel settore 

della difesa, fatto a Roma il 1° luglio 2019 (Approvato dalla Camera dei 

deputati) (Relazione orale) (ore 18,58)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 1954, già approvato dalla Camera dei deputati. 
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Il relatore, senatore Ferrara, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la 

relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

FERRARA, relatore. Signor Presidente, chiedo di depositare il testo 

del mio intervento, affinché venga allegato al Resoconto della seduta odierna. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso, 

Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresen-

tante del Governo non intende intervenire. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli, nel testo approvato dalla Camera dei 

deputati.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

I senatori Garavini, Alfieri, Aimi, Ferrara e Lucidi confermano le in-

tenzioni di voto favorevole precedentemente espresse. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1955) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica 

italiana e il Governo della Repubblica del Kosovo sul trasferimento delle 
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persone condannate, fatto a Roma l'11 aprile 2019 (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati) (Relazione orale) (ore 19,01)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 1955, già approvato dalla Camera dei deputati. 

Il relatore, senatore Aimi, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la re-

lazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

AIMI, relatore. Signor Presidente, rappresentanti del Governo, colle-

ghi, l'Assemblea è chiamata a esaminare il disegno di legge, già approvato 

alla Camera dei deputati, recante la ratifica dell'Accordo sul trasferimento 

delle persone condannate, sottoscritto dall'Italia e dal Governo della Repub-

blica del Kosovo nell'aprile del 2019.  

Come si evince dalla relazione introduttiva al disegno di legge, la 

scelta di disciplinare la materia attraverso un'apposita convenzione bilaterale 

è stata dettata dalla mancanza di altri strumenti giuridici applicabili al caso, 

non avendo il Kosovo aderito alla Convenzione del marzo del 1993 del Con-

siglio d'Europa sul trasferimento delle persone condannate.  

L'Accordo è finalizzato a consentire il trasferimento - nel proprio 

Stato - dei cittadini detenuti nel territorio dell'altro Stato contraente, in modo 

da permettere di scontare la pena loro irrogata a seguito di sentenza di con-

danna irrevocabile nel proprio Paese di origine.  

Con riferimento agli oneri economici, l'articolo 3 del disegno di legge 

li valuta complessivamente in euro 5.114 annui a decorrere dal 2020, ascrivi-

bili essenzialmente alle spese per il trasferimento delle persone condannate e 

per le missioni dei loro accompagnatori.  

L'analisi della compatibilità dell'intervento non segnala criticità di or-

dine costituzionale né di contrasto con la normativa dell'Unione europea o 

con le altre norme di diritto internazionale cui l'Italia è vincolata.  

In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte 

dell'Assemblea.  

 

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione gene-

rale e il rappresentante del Governo non intende intervenire. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli, nel testo approvato dalla Camera dei 

deputati.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

I senatori Garavini, Alfieri, Aimi, Ferrara e Lucidi confermano le in-

tenzioni di voto favorevole precedentemente espresse. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1935) Adesione al Protocollo addizionale alla Carta europea dell'autono-

mia locale sul diritto di partecipare agli affari delle collettività locali, fatto 

a Utrecht il 16 novembre 2009 (Relazione orale) (ore 19,05)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 1935. 

Il relatore, senatore Aimi, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la re-

lazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

AIMI, relatore. Signor Presidente, membri del Governo, colleghi, 

l'Assemblea è chiamata a esaminare il disegno di legge recante l'adesione al 

Protocollo addizionale alla Carta europea dell'autonomia locale sul diritto di 

partecipare agli affari delle collettività locali.  

Il Protocollo, firmato il 16 novembre 2009, rappresenta il culmine di 

oltre vent'anni di lavoro a livello intergovernativo in seno al Consiglio d'Eu-

ropa in tema di partecipazione democratica a livello locale, iniziato con la 

firma della Carta europea delle autonomie locali.  

Il documento, approvato nel 1985 in seno al Consiglio d'Europa e ra-

tificato ad oggi da tutti e 47 i Paesi membri dell'organismo continentale, ob-

bliga le parti ad applicare le regole fondamentali per garantire l'indipendenza 

politica, amministrativa e finanziaria degli enti locali, prevedendo che il prin-

cipio dell'autonomia locale sia riconosciuto dal diritto nazionale e protetto 

dalla Costituzione, permettendo così agli enti locali di essere eletti con suf-

fragio universale. Il Protocollo addizionale, la cui ratifica è oggi al nostro 

esame, prevede che alla Carta europea delle autonomie locali sia aggiunta 

anche un'altra dimensione, relativa al diritto della persona a partecipare alla 

gestione degli affari delle collettività locali, ovvero il diritto di adoperarsi per 

determinare o influenzare l'esercizio delle competenze e delle responsabilità 

dell'autorità locale.  
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L'articolo 3 del disegno di legge, nel porre una clausola di invarianza 

finanziaria, stabilisce che le amministrazioni interessate provvedano all'attua-

zione del provvedimento in esame con le risorse umane, strumentali e finan-

ziarie disponibili a legislazione vigente.  

In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte 

dell'Assemblea. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione gene-

rale e il rappresentante del Governo non intende intervenire. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

I senatori Garavini, Alfieri e Ferrara confermano le intenzioni di voto 

favorevole precedentemente espresse. 

 

LUCIDI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LUCIDI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, vorrei fare un brevissimo 

inciso su questo Accordo, che è molto interessante. Sebbene sia datato al 

1985, arriva in Aula in questi giorni. A mio avviso, nell'Accordo c'è una parte 

molto interessante, che prevede che lo scopo principale di questo Protocollo 

sia sancire il diritto individuale di chiunque a partecipare agli affari di una 

collettività locale. Evidenzio particolarmente questo aspetto, perché credo sia 

interessante lasciare agli atti ciò che è accaduto oggi in Commissione affari 

esteri: abbiamo audito l'ambasciatore cinese, il quale, sollecitato in maniera 

molto importante da svariati commissari, tra i quali il sottoscritto per la Lega, 

ma anche da altri colleghi del centrodestra, è stato incalzato fortemente sul 



Senato della Repubblica – 52 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 20 Aprile 2021 

 

 

tema dei diritti umani. Sostanzialmente, ci ha risposto che chi non è d'accordo 

con le direttive del Governo non può esercitare un ruolo politico, prendendo 

ad esempio la questione di Hong Kong. In quel caso, si parlava di un accordo 

economico tra l'Unione europea e la Cina.  

Credo che questo sia un tema sul quale dobbiamo riflettere per deci-

dere quale sia l'atteggiamento da tenere. Da una parte, stiamo parlando del 

diritto di tutti a partecipare alla vita politica delle comunità, a prescindere 

dall'indirizzo politico. Recentemente si sono svolte le elezioni in Israele, la 

cui Assemblea parlamentare, la Knesset, è molto variegata a livello di indi-

rizzo politico.  

Detto questo, ribadendo il voto favorevole del Gruppo Lega-Salvini 

Premier-Partito Sardo d'Azione su questo Accordo, invito l'Assemblea a una 

riflessione sul tema, che secondo me è molto importante. 

 

MALAN (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FIBP-UDC). Signor Presidente, intervengo per dichiarare 

il voto favorevole del Gruppo Forza Italia, ringraziando il relatore Aimi per 

il lavoro svolto. Spero che, una volta ratificato questo Accordo, potremo fi-

nalmente cambiare una legge assurda, che impedisce ad alcune comunità lo-

cali italiane di partecipare alla vita delle proprie amministrazioni locali, come 

nel caso di coloro che abitano nei Comuni non capoluogo di Provincia delle 

cosiddette Città metropolitane, che si vedono eleggere il sindaco metropoli-

tano da altri, ossia da coloro che abitano nel capoluogo. 

Spero che con l'Accordo internazionale saremo spinti a cambiare una 

legge assolutamente assurda e incoerente con i principi democratici. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo del disegno di legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1926) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica 

italiana ed il Governo della Repubblica tunisina sullo sviluppo di una in-

frastruttura per la trasmissione elettrica finalizzata a massimizzare gli 

scambi di energia tra l'Europa ed il Nord Africa, fatto a Tunisi il 30 aprile 

2019 (Relazione orale) (ore 19,11)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 1926. 

Il relatore, senatore Petrocelli, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere 

la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 
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PETROCELLI, relatore. Signor Presidente, ricordo solo un passaggio 

della mia relazione. 

Si tratta di un Accordo che riguarda Italia e Tunisia e come progetto 

rappresenta una convenienza reciproca per entrambe. La Tunisia è un Paese 

strategico per gli interessi nazionali italiani e ritengo che sia un tassello fon-

damentale della rinnovata politica estera mediterranea del nostro Paese. 

Chiedo l'autorizzazione a consegnare il testo scritto del mio inter-

vento. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza ne prendo atto e l'autorizza in tal senso. 

Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresen-

tante del Governo non intende intervenire. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commis-

sione.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 I senatori Garavini, Alfieri, Aimi e Ferrara confermano le intenzioni 

di voto favorevole precedentemente espresse.  

 

PACIFICO (Misto-IeC). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PACIFICO (Misto-IeC). Signor Presidente, intervengo sul provvedi-

mento di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo italiano e quello 

tunisino inerente allo sviluppo di un'infrastruttura per la trasmissione elettrica 

atta all'interscambio di energia tra l'Italia (e, quindi, l'Europa) e il Nord Africa.  
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L'Accordo è stato sottoscritto dai due Paesi il 30 aprile 2019. È un 

progetto ambizioso per la realizzazione e gli sviluppi futuri. Signor Presi-

dente, mi sembra doveroso sottolineare il significativo valore strategico, 

come ha già ricordato il relatore, e geopolitico dell'opera, che riposiziona il 

nostro Paese nello scacchiere politico nordafricano. 

L'opera, nella proposta per l'energia e il clima della Commissione eu-

ropea, si pone come obiettivo l'integrazione della Tunisia e dell'intera regione 

nel mercato europeo. Questa brevissima introduzione si rende necessaria per 

meglio far comprendere l'importanza strategica dell'allargamento del mercato 

energetico delle fonti rinnovabili a milioni di persone. 

Nel chiedere l'autorizzazione a consegnare la restante parte del mio 

intervento scritto, dichiaro il voto favorevole della componente Idea e Cam-

biamo del Gruppo Misto. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto e l'autorizza in tal senso. 

 

LUCIDI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LUCIDI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, svolgerò una dichiara-

zione di voto molto telegrafica. 

Si tratta di un Accordo importante, a fronte di un investimento impor-

tante (c'è di mezzo Terna). Credo sia importante lasciare agli atti quale sia 

stato il nostro intervento in Commissione su questo Accordo, perché durante 

la discussione è emerso, anche dalla relazione presentata da Terna, che questo 

investimento, che non è a costo zero (a parte la componente europea, c'è un 

investimento anche da parte italiana), avrebbe avuto un riflesso sulla bolletta 

degli italiani. Chiaramente il Gruppo Lega si è immediatamente attivato e ab-

biamo chiesto un approfondimento al Governo. Questi approfondimenti sono 

arrivati e il Garante ha rassicurato sul fatto che dal 2026 gli aumenti saranno 

sostanzialmente minimi. 

Volevo lasciare agli atti questo intervento, perché secondo me è stato 

molto significativo. Esprimo in questa sede il voto favorevole del Gruppo 

Lega. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo del disegno di legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1956) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione fra l'Unione eu-

ropea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione svizzera, 
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dall'altra, sui programmi europei di navigazione satellitare, fatto a Bruxel-

les il 18 dicembre 2013 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione 

orale) (ore 19,17)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 1956, già approvato dalla Camera dei deputati. 

Il relatore, senatore Alfieri, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la 

relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

ALFIERI, relatore. Signor Presidente, preannuncio che consegnerò la 

relazione, limitandomi a sottolineare come la Svizzera, che è Paese membro 

dell'ESA (l'Agenzia spaziale europea), abbia un ruolo importante all'interno 

del programma Galileo, in termini di servizi tecnologici e logistici. Si rendeva 

pertanto necessario andare a ratificare l'Accordo di cooperazione fra l'Unione 

europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione svizzera, 

dall'altra, per rafforzare la cooperazione in questo ambito. 

L'articolo 3 del disegno di legge pone una clausola di invarianza fi-

nanziaria, stabilendo che dall'attuazione del provvedimento non devono deri-

vare nuovi o maggiori oneri. 

Per il resto, chiedo l'autorizzazione a consegnare il testo della rela-

zione, chiedendo che sia allegato al Resoconto della seduta odierna. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso, senatore Al-

fieri. 

 Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresen-

tante del Governo non intende intervenire. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli, nel testo approvato dalla Camera dei 

deputati.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Passiamo alla votazione finale. 

I senatori Garavini, Alfieri, Aimi, Ferrara e Lucidi confermano le in-

tenzioni di voto favorevole precedentemente espresse. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Ringrazio per la collaborazione; abbiamo votato tutte e dieci le ratifi-

che. (Applausi). 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
  

SBROLLINI (IV-PSI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  

 

SBROLLINI (IV-PSI). Signor Presidente, intervengo sul video vera-

mente scandaloso e vergognoso di ieri di Beppe Grillo. (Brusio). 

 

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia. Invito chi intende lasciare 

l'Aula a consentire la prosecuzione dei lavori, perché non riesco neppure a 

sentire quello che viene detto. 

 

SBROLLINI (IV-PSI). La ringrazio, signor Presidente, perché mi vo-

levo rivolgere anche ai colleghi e, in modo particolare, alle colleghe del Mo-

Vimento 5 Stelle. 

Penso che quello che è accaduto ieri sia un fatto estremamente grave; 

io lo considero gravissimo. Sottolineo però, devo dire anche con piacere, la 

presa di posizione molto dura di molte forze politiche, a cominciare da Italia 

Viva-PSI.  

Mentre possiamo comprendere infatti la sofferenza di un padre che 

legittimamente vuole difendere il proprio figlio, non abbiamo sentito in quel 

video violento, maschilista e nel quale viene usato un linguaggio veramente 

di odio, nessuna parola nei confronti della ragazza, che sarebbe la vittima e 

che in qualche modo è stata fatta passare per colpevole. (Applausi). 

Vede, signor Presidente - e ringrazio i colleghi - qui non siamo in un 

tribunale, non stiamo giudicando se quei ragazzi sono colpevoli o innocenti, 

perché per questo c'è la magistratura e noi crediamo nella magistratura. Siamo 

però garantisti e, soprattutto, non ci possono essere momenti a corrente alter-

nata, se si è con la magistratura o contro di essa. Mi pare che un valore che è 

stato sempre sottolineato dal MoVimento 5 Stelle è che la magistratura, a pre-

scindere, va sempre difesa. In ogni caso, un conto è difendere i valori della 

giustizia, un conto è il giustizialismo e un conto sono la spettacolarizzazione 

e l'aver deriso e ridicolizzato il dolore e la sofferenza di una ragazza e della 

sua famiglia. 
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Non solo dunque chiediamo le scuse di Beppe Grillo a quella ragazza 

e a quella famiglia, ma chiediamo anche le sue scuse in quanto personaggio 

pubblico, che ha utilizzato il suo potere mediatico per entrare in una vicenda 

drammatica, tragica e dolorosa, nella quale addirittura si sono insinuate cose 

che poi si verificherà se sono vere o meno. 

Credo che questa sia la cosa più grave: parliamo di un personaggio 

pubblico che, come tale, doveva cercare forse il silenzio e non dire una parola 

su questa vicenda. Secondo me, signor Presidente, sarebbe stato meglio non 

esprimersi in questo senso. Ha deciso però, ancora una volta, di far prevalere 

il giustizialismo e la spettacolarizzazione su quella vicenda, proprio oggi, in 

un momento in cui i dati ci dicono che la violenza e i maltrattamenti sono in 

aumento, anche a causa della pandemia, del lockdown e delle tante donne che 

hanno paura di denunciare. 

Concludo, signor Presidente, dicendo che non solo avrei preferito il 

silenzio, ma che ci fosse almeno la conoscenza delle leggi. Ci sono leggi im-

portanti come il cosiddetto codice rosso, che è stato adottato perché chi ha 

subito violenza ha paura, è una persona fragile e vulnerabile e non è detto che 

debba immediatamente denunciare uno stupro o una violenza; magari ha bi-

sogno di tempi più lunghi. 

 

PRESIDENTE. La invito a concludere, senatrice. 

 

SBROLLINI (IV-PSI). Sì, signor Presidente. 

Chiedo rispetto e, soprattutto, dignità per tutte le donne (Applausi), 

perché con quel video sono state offese tutte le donne e, prima di tutto, coloro 

che hanno subito violenza. (Applausi). 

 

GASPARRI (FIBP-UDC). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GASPARRI (FIBP-UDC). Signor Presidente, mi dispiace fare questo 

intervento a fine seduta, visto che non ne faccio mai. Forse l'argomento pote-

vamo trattarlo ad inizio seduta, come mi pare sia stato fatto alla Camera, però 

ci sarà modo di tornarci. 

C'era una volta un partito che inveiva contro tutti: ero Vice Presidente 

del Senato, usai a sproposito il termine "handicap", "handicappato", che oggi 

è politicamente scorretto e non va usato - oggi si usano termini diversi per 

indicare una difficoltà fisica e personale - e una senatrice, che oggi non siede 

più sui banchi del Gruppo MoVimento 5 Stelle, chiese le mie dimissioni, per-

ché avevo sbagliato. Mi scusai, presiedendo i lavori, perché avevo sbagliato 

a usare una parola che venti o trent'anni fa era nel gergo e oggi è considerata 

un'offesa.  

È vero che Grillo non è un parlamentare e che non sta in quest'Aula, 

però ha deciso Governi e non Governi; qui ci sono colleghi che non avrebbero 

votato alcuni Governi, se Grillo non glielo avesse ordinato, quindi è un capo 

politico a tutti gli effetti (Applausi), un leader che decide della democrazia 

italiana. Peraltro, ai partiti ancora credo, quindi, se un partito decide una linea, 
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è anche giusto che poi un parlamentare esegua. E Grillo è intervenuto nel 

dibattito politico.  

Parlo dai banchi di un partito ipergarantista, Forza Italia, che ha bran-

dito il tema della giustizia in tutti i momenti, spesso incompreso e dileggiato, 

soprattutto da Grillo e dal suo MoVimento, che ha invocato la forca in ogni 

caso, ma non per il proprio figliolino. (Applausi). Essendo garantisti, augu-

riamo a suo figlio di essere liberato dalle accuse - che poi non sono state an-

cora formalizzate e non mi pare che ci sia ancora il rinvio a giudizio - però 

Grillo con questo linguaggio, con i gesti e le parole che ha usato ha messo 

una lapide sulla sua rivoluzione morale. Era più bravo quando faceva la pub-

blicità dello yogurt, perché allora almeno faceva ridere quel linguaggio. (Ap-

plausi). 

È stato già detto dalla collega Sbrollini della denuncia dopo otto 

giorni. (Applausi). Negli anni abbiamo fatto discussioni in Parlamento per 

garantire alle donne il diritto di fare la denuncia (Applausi) in qualsiasi mo-

mento e circostanza, perché perfino nelle mura domestiche non hanno il co-

raggio, la possibilità o l'agibilità - non so quale termine usare, ditelo voi - di 

telefonare a una caserma o a un commissariato perché minacciate. L'abbiamo 

discusso in Parlamento e abbiamo fatto leggi: abbiamo introdotto il reato di 

stalking e quant'altro. Non so come siano andati i fatti e mi pare strano che 

Grillo dica di avere il video: che ci fa con questo video? Vada alla procura e 

lo consegni. Quanto alla vicenda sessuale col video fatto, è vero che c'era una 

Presidente di Commissione che aveva riempito la casa di telecamere. Ci 

siamo scordati questo episodio di qualche tempo fa: era la Presidente della 

Commissione giustizia e si era messa lei stessa le telecamere in casa.  

Non sono indignato, perché Grillo era il nulla e questo video dimostra 

che era il nulla assoluto. Voleva insegnare il diritto e la democrazia, ma ha 

mostrato arroganza, mancanza di rispetto per le istituzioni e l'autodifesa, per-

ché era suo figlio. Rispetti la verità, rispetti le donne e rispetti la magistratura. 

Ci ha insegnato cose che non conosceva neanche lui, torni a pubblicizzare lo 

yogurt. (Applausi). 

 

GARNERO SANTANCHÈ (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GARNERO SANTANCHÈ (FdI). Signor Presidente, devo dire di es-

sere un po' dispiaciuta - anche se lo capisco - di non vedere presenti durante 

un intervento di fine seduta tutti i rappresentanti dei 5 Stelle, mentre sono 

soliti farne molti.  

A parte questo, dico di non essere come Maramaldo, al quale France-

sco Ferrucci rivolse la celebre frase: «Vile, tu uccidi un uomo morto». Non 

sono questo, come Grillo non è certamente Ferrucci. Credo che abbia gran-

dissime responsabilità: non voglio ricordare in quest'Aula tutte le frasi giusti-

zialiste e manettare che Beppe Grillo negli ultimi vent'anni ha sempre pro-

nunciato nei suoi show. È sempre stato protagonista del suo estremismo giu-

diziario, anzi, lo ha sempre usato per colpire i suoi avversari politici, avendo 

forse pochi contenuti. Il suo contenuto principe era proprio l'utilizzo della 
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magistratura, di quell'essere giacobino che certamente bene a questa Nazione 

non ha fatto.  

Prendo atto di questo cambio repentino di Grillo e vi devo dire che, da 

madre, lo comprendo; l'amore per un figlio è così grande da essere riuscito a 

incidere sul credo di Beppe Grillo di tutti questi anni. L'amore di un figlio ha 

fatto capire un'altra cosa, perché - ce lo dobbiamo dire, colleghi, con chiarezza 

- questo tipo di giustizia è come un cancro: quando non si prova sulla propria 

pelle, non si capisce la devastazione che procura. È la stessa cosa, colleghi, 

quando arrivano queste bombe di giudizi sommari o, peggio, di pregiudizi 

all'interno delle famiglie. Grillo adesso sta capendo quanto male ha potuto 

fare, quando arrivava in una famiglia, perché per lui andava messo in galera 

non chi era colpevole, ma soltanto colui che era nemmeno indagato, ma sol-

tanto sospettato. E Grillo già faceva sentire il tintinnio delle manette.  

Caro Grillo (mi rivolgo a lui), da mamma ti capisco, perché ognuno di 

noi per difendere il proprio figlio sarebbe pronto a farsi uccidere.  

Attraverso questo cambio repentino devo dire di aver capito di Grillo 

due cose, per prima che anche lui sa amare. Pensavo che sapesse solo odiare; 

invece ho scoperto che anche lui sa amare. (Applausi). Devo anche dirgli che 

chi di spada ferisce, di spada perisce.  

Grillo, hai invocato tante volte questa giustizia piena di pregiudizi e 

questa volta ce l'hai in casa: mi dispiace, ma devi fartene una ragione. (Ap-

plausi). 

 

FAGGI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FAGGI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi, condivido tutti gli 

interventi precedenti e inizio il mio, che sarà breve, intervento rimandando a 

un articolo pubblicato sul sito «Il Blog delle Stelle», che penso sia noto a tutti: 

«In Italia viene uccisa una donna ogni settantadue ore. Le vittime di stupro 

sono circa 650.000. Nove donne su dieci, però, non riescono a denunciare. 

C'è troppa urgenza di intervenire, per questo dovevamo approvare al più pre-

sto la nostra proposta sul codice rosso e le norme antiviolenza su donne e 

bambini»; «abbiamo previsto pene più forti per chi si macchia di reati così 

gravi». E ancora: «Il MoVimento 5 Stelle ha voluto inserire anche la norma 

che allunga i tempi per denunciare l'aggressione per fatti di violenza: non più 

sei, ma dodici mesi. Un passo così importante è delicato e ha bisogno del 

tempo necessario per maturare». Questo articolo è stato postato il 17 agosto 

2019, alle ore 13,28. L'ho precisato perché non ci fosse assolutamente l'idea 

che fossero parole mie; l'avete scritto. L'ha scritto e l'ha condiviso sicura-

mente il vostro leader.  

Non entro nel merito di come si comporta, ci mancherebbe altro; lo 

guardo come uomo e oggi quest'uomo ha reso vergogna all'Italia. (Applausi). 

In quest'Aula spesso portiamo quello che succede in casa degli altri. 

Parliamo delle donne maltrattate, violentate o sequestrate in casa degli altri e 

facciamo discussioni per ore e ore.  
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Oggi invece dobbiamo guardare in casa nostra, perché abbiamo reso 

l'Italia piccola e barbara, perché, quando in un video si ridicolizza e si svilisce 

un reato gravissimo, la si fa diventare un Paese che non progredisce, anzi 

siamo tornati indietro. Ha in qualche maniera brutalizzato ancora di più questa 

giovane donna, che, se ci sarà, dovrà per forza subire un processo, con tutte 

le conseguenze del caso, e sarà un'altra violenza, perché non c’è solo il reato 

consumato al momento, ma ci sono le conseguenze che si porterà dietro per 

una vita. Ha in qualche maniera dileggiato le donne e reso vano il lavoro che 

il Senato fa, tutte le volte che vengono svolti interventi a fine seduta per por-

tare argomenti a sostegno delle donne in tutti i settori.  

Non sono buona come la senatrice Garnero Santanchè, che giusta-

mente ha detto che lo capisce, perché è un padre. Anch’io sono una madre e 

tanti qui sono genitori. A volte i genitori devono insegnare ai loro figli cos'è 

il bene e cos'è il male e tante volte sbagliano e devono attendere. 

Al signor Grillo posso solo dire che avrebbe fatto bene a tacere (Ap-

plausi), perché a volte anche il silenzio di un padre è un insegnamento. So-

prattutto usare i social ed il suo ruolo pubblico è stato un insegnamento sba-

gliatissimo, perché ha dato anche un'altra versione, ha voluto dire che con il 

potere poteva fare questo. C'è una magistratura e proprio lui, che ha sempre 

detto che essa è il luogo deputato per certe cose, abbia fiducia in suo figlio, 

nella magistratura e nel silenzio, come fanno tanti altri. (Applausi). 

 

MAUTONE (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAUTONE (M5S). Signor Presidente, raffreddiamo un po' l'atmo-

sfera, ma con un fatto importante.  

L'ennesimo sequestro di uno scarico abusivo illecito, ritrovato ad 

Acerra, con sversamento nelle acque reflue dei Regi Lagni, richiama ancora 

una volta di più l'attenzione sulla gravissima situazione degli sversamenti in-

controllati di rifiuti speciali riversati abusivamente nell'ambiente e, nel caso 

specifico, nella serie di canali che si diramano nel territorio della periferia a 

Nord-Est di Napoli e nella parte meridionale della provincia di Caserta, che 

costituiscono e rientrano nel sistema dei Regi Lagni.  

Tutti i veri e propri delitti e scempi ambientali che continuano costan-

temente a verificarsi in questi territori, in cui - non dimentichiamolo - è loca-

lizzata la cosiddetta terra dei fuochi, devastano le nostre terre, avvelenano le 

nostre acque e inquinano i nostri territori. Gli smaltimenti illeciti insistono sui 

nostri territori, incuranti delle grida di dolore che si levano da ogni parte ogni 

giorno e delle gravissime e colpevoli conseguenze del disastro ambientale che 

stanno provocando. Essi rappresentano una delle dimostrazioni più abiette del 

punto di non ritorno cui sono arrivate la bramosia umana e l'assenza di senso 

di responsabilità e di appartenenza di alcuni personaggi, che potremmo defi-

nire vere belve, che, oltraggiando la legge, non si fermano nemmeno davanti 

alle tante vittime che i veleni da essi scaricati senza controllo purtroppo pro-

vocano, in un'escalation incontrollabile, con un rapporto causale ormai dimo-
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strato, senza ombra di dubbio, con le patologie più varie, in primis quelle tu-

morali, che colpiscono la nostra comunità, senza risparmiare nessuna fascia 

d'età. 

Nonostante le attività di contrasto ai reati ambientali da parte dei Ca-

rabinieri, e in particolare dei forestali, proseguono senza sosta questi scempi 

ambientali, continuano con cadenza periodica e non si riescono realmente a 

fermare. Pneumatici, materiali plastici e ferrosi, guaine, liquidi inquinanti, 

materiali di risulta, residui provenienti da concerie e tutta una serie di rifiuti 

speciali vengono accantonati e smaltiti abusivamente senza precauzioni e 

senza rispettare le modalità previste dalla legge. Il risultato finale è che si 

avvelenano i nostri territori. Un reato commesso contro l'ambiente in cui vi-

viamo è un delitto commesso verso il nostro futuro e i nostri figli. (Applausi). 

 

NUGNES (Misto-LeU). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

NUGNES (Misto-LeU). Signor Presidente, c'è un altro video che gira 

in questi giorni a cura del sito www.notav.info sui responsabili di lanci ad 

altezza uomo. Si vedono e si sentono chiaramente uomini delle Forze dell'or-

dine e dell'Arma dei carabinieri in tenuta antisommossa, in un'area boscosa 

dietro una staccionata, sparare ripetutamente lacrimogeni ad altezza uomo, di 

notte, verso una piana da cui provengono canti.  

In questi giorni girano le foto di una ragazza, un'attivista no TAV, 

Giovanna Saraceno, con il volto tumefatto da un colpo di lacrimogeni sparato 

ad altezza uomo, che le ha prodotto due emorragie cerebrali e plurime fratture 

al volto. 

 

PRESIDENTE. Senatrice, lei riferisce fatti di cui ha conoscenza di-

retta? 

 

NUGNES (Misto-LeU). Ha una prognosi di venticinque giorni. È stata 

ferita durante un'azione di sgombero in Val di Susa, un'azione spropositata 

delle Forze dell'ordine. Non ci sono più parole per descrivere quanto sta av-

venendo in Val di Susa, una vera e propria occupazione militare del territorio, 

si legge sul sito.  

Non possiamo continuare a fingere di non sapere e di non vedere che 

i decreti-legge su immigrazione e sicurezza, che non sono stati modificati per 

la parte sicurezza, sono la base di questi inasprimenti e dei tanti fermi e arresti 

nel Paese, in una crescente compressione dei diritti costituzionali, aggravata 

strumentalmente anche dalla grave crisi pandemica che stiamo vivendo.  

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 
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permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di mercoledì 21 aprile 2021  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, 

mercoledì 21 aprile, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno: 

 

Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° marzo 

2021, n. 22, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-

buzioni dei Ministeri (approvato dalla Camera dei deputati) (ove con-

cluso dalla Commissione) (2172) 

  

 

La seduta è tolta (ore 19,43). 
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Allegato A 

  

DISEGNO DI LEGGE   

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione 

di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2019-2020 

(1721-B)   

  

ARTICOLI DA 1 A 29 E ALLEGATO A NEL TESTO APPROVATO 

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI  

Art. 1.  

Approvato 

(Delega al Governo per il recepimento delle direttive e l'attuazione degli al-

tri atti dell'Unione europea) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo i termini, le procedure, i prin-

cìpi e i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, nonché secondo quelli specifici dettati dalla presente legge e 

tenendo conto delle eccezionali conseguenze economiche e sociali derivanti 

dalla pandemia di COVID-19, i decreti legislativi per il recepimento delle 

direttive europee e l'attuazione degli altri atti dell'Unione europea di cui agli 

articoli da 3 a 29 e all'allegato A. 

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi, dopo 

l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati 

e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere dei 

competenti organi parlamentari. 

3. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non riguardano 

l'attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali possono essere 

previste nei decreti legislativi di cui al comma 1, nei soli limiti occorrenti 

per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'esercizio delle deleghe di cui 

allo stesso comma 1. Alla relativa copertura, nonché alla copertura delle mi-

nori entrate eventualmente derivanti dall'attuazione delle deleghe, laddove 

non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti ammi-

nistrazioni, si provvede mediante riduzione del fondo per il recepimento 

della normativa europea di cui all'articolo 41-bis della citata legge n. 234 del 

2012. Qualora la dotazione del predetto fondo si rivelasse insufficiente, i de-

creti legislativi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 

successivamente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stan-

ziano le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all'articolo 17, comma 

2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

Allegato A 
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(articolo 1, comma 1) 

1) direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 

marzo 2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di inno-

cenza e del diritto di presenziare al processo nei procedimenti penali (ter-

mine di recepimento: 1° aprile 2018); 

2) direttiva (UE) 2018/1673 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 

ottobre 2018, sulla lotta al riciclaggio mediante il diritto penale (termine di 

recepimento: 3 dicembre 2020); 

3) direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 

novembre 2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al 

coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e am-

ministrative degli Stati membri concernenti la fornitura di servizi di media 

audiovisivi (direttiva sui servizi di media audiovisivi), in considerazione 

dell'evoluzione delle realtà del mercato (termine di recepimento: 19 settem-

bre 2020); 

4) direttiva (UE) 2018/1910 del Consiglio, del 4 dicembre 2018, che modi-

fica la direttiva 2006/112/CE per quanto concerne l'armonizzazione e la 

semplificazione di determinate norme nel sistema d'imposta sul valore ag-

giunto di imposizione degli scambi tra Stati membri (termine di recepi-

mento: 31 dicembre 2019); 

5) direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 

dicembre 2018, che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettro-

niche (rifusione) (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 

21 dicembre 2020); 

6) direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 

dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 

(rifusione) (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 30 giu-

gno 2021); 

7) direttiva (UE) 2019/1 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 di-

cembre 2018, che conferisce alle autorità garanti della concorrenza degli 

Stati membri poteri di applicazione più efficace e che assicura il corretto 

funzionamento del mercato interno (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine 

di recepimento: 4 febbraio 2021); 

8) direttiva (UE) 2019/520 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 

marzo 2019, concernente l'interoperabilità dei sistemi di telepedaggio stra-

dale e intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni sul 

mancato pagamento dei pedaggi stradali nell'Unione (rifusione) (Testo rile-

vante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 19 ottobre 2021); 

9) direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

aprile 2019, in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra im-

prese nella filiera agricola e alimentare (termine di recepimento: 1° maggio 

2021); 
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10) direttiva (UE) 2019/713 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

aprile 2019, relativa alla lotta contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di 

pagamento diversi dai contanti e che sostituisce la decisione quadro 

2001/413/GAI del Consiglio (termine di recepimento: 31 maggio 2021); 

11) direttiva (UE) 2019/770 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

maggio 2019, relativa a determinati aspetti dei contratti di fornitura di con-

tenuto digitale e di servizi digitali (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine 

di recepimento: 1° luglio 2021); 

12) direttiva (UE) 2019/771 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

maggio 2019, relativa a determinati aspetti dei contratti di vendita di beni, 

che modifica il regolamento (UE) 2017/2394 e la direttiva 2009/22/CE, e 

che abroga la direttiva 1999/44/CE (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine 

di recepimento: 1° luglio 2021); 

13) direttiva (UE) 2019/789 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

aprile 2019, che stabilisce norme relative all'esercizio del diritto d'autore e 

dei diritti connessi applicabili a talune trasmissioni online degli organismi di 

diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di programmi televisivi e radiofo-

nici e che modifica la direttiva 93/83/CEE del Consiglio (Testo rilevante ai 

fini del SEE) (termine di recepimento: 7 giugno 2021); 

14) direttiva (UE) 2019/790 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

aprile 2019, sul diritto d'autore e sui diritti connessi nel mercato unico digi-

tale e che modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE (Testo rilevante ai fini 

del SEE) (termine di recepimento: 7 giugno 2021); 

15) direttiva (UE) 2019/878 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

maggio 2019, che modifica la direttiva 2013/36/UE per quanto riguarda le 

entità esentate, le società di partecipazione finanziaria, le società di parteci-

pazione finanziaria mista, la remunerazione, le misure e i poteri di vigilanza 

e le misure di conservazione del capitale (Testo rilevante ai fini del SEE) 

(termine di recepimento: 28 dicembre 2020); 

16) direttiva (UE) 2019/879 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

maggio 2019, che modifica la direttiva 2014/59/UE per quanto riguarda la 

capacità di assorbimento di perdite e di ricapitalizzazione degli enti creditizi 

e delle imprese di investimento e la direttiva 98/26/CE (termine di recepi-

mento: 28 dicembre 2020); 

17) direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

aprile 2019, sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi (Testo rile-

vante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 28 giugno 2022); 

18) direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

aprile 2019, relativa agli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei 

rifiuti delle navi, che modifica la direttiva 2010/65/UE e abroga la direttiva 

2000/59/CE (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 28 

giugno 2021); 

19) direttiva (UE) 2019/884 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

aprile 2019, che modifica la decisione quadro 2009/315/GAI del Consiglio 
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per quanto riguarda lo scambio di informazioni sui cittadini di paesi terzi e il 

sistema europeo di informazione sui casellari giudiziali (ECRIS), e che so-

stituisce la decisione 2009/316/GAI del Consiglio (termine di recepimento: 

28 giugno 2022); 

20) direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 

giugno 2019, sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di pla-

stica sull'ambiente (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 

3 luglio 2021); 

21) direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 

giugno 2019, relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia 

elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE (rifusione) (Testo rilevante 

ai fini del SEE) (termini di recepimento: 25 ottobre 2020 per l'articolo 70, 

punto 4), e 31 dicembre 2020 per il resto della direttiva); 

22) direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

20 giugno 2019, riguardante i quadri di ristrutturazione preventiva, l'esdebi-

tazione e le interdizioni, e le misure volte ad aumentare l'efficacia delle pro-

cedure di ristrutturazione, insolvenza ed esdebitazione, e che modifica la di-

rettiva (UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione e sull'insolvenza) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 17 luglio 2021); 

23) direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

20 giugno 2019, relativa all'apertura dei dati e al riutilizzo dell'informazione 

del settore pubblico (rifusione) (termine di recepimento: 17 luglio 2021); 

24) direttiva (UE) 2019/1151 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

20 giugno 2019, recante modifica della direttiva (UE) 2017/1132 per quanto 

concerne l'uso di strumenti e processi digitali nel diritto societario (Testo ri-

levante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 1° agosto 2021); 

25) direttiva (UE) 2019/1152 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

20 giugno 2019, relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili 

nell'Unione europea (termine di recepimento: 1° agosto 2022); 

26) direttiva (UE) 2019/1153 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

20 giugno 2019, che reca disposizioni per agevolare l'uso di informazioni fi-

nanziarie e di altro tipo a fini di prevenzione, accertamento, indagine o per-

seguimento di determinati reati, e che abroga la decisione 2000/642/GAI del 

Consiglio (termine di recepimento: 1° agosto 2021); 

27) direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

20 giugno 2019, relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita fami-

liare per i genitori e i prestatori di assistenza e che abroga la direttiva 

2010/18/UE del Consiglio (termine di recepimento: 2 agosto 2022); 

28) direttiva (UE) 2019/1159 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

20 giugno 2019, recante modifica della direttiva 2008/106/CE concernente i 

requisiti minimi di formazione per la gente di mare e che abroga la direttiva 

2005/45/CE riguardante il reciproco riconoscimento dei certificati rilasciati 

dagli Stati membri alla gente di mare (Testo rilevante ai fini del SEE) (ter-

mine di recepimento: 2 agosto 2021); 
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29) direttiva (UE) 2019/1160 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

20 giugno 2019, che modifica le direttive 2009/65/CE e 2011/ 61/UE per 

quanto riguarda la distribuzione transfrontaliera degli organismi di investi-

mento collettivo (Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 2 

agosto 2021); 

30) direttiva (UE) 2019/1161 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

20 giugno 2019, che modifica la direttiva 2009/33/CE relativa alla promo-

zione di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel trasporto su strada 

(Testo rilevante ai fini del SEE) (termine di recepimento: 2 agosto 2021); 

31) direttiva (UE) 2019/1936 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

23 ottobre 2019, che modifica la direttiva 2008/96/CE sulla gestione della 

sicurezza delle infrastrutture stradali (termine di recepimento: 17 dicembre 

2021); 

32) direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano vio-

lazioni del diritto dell'Unione (termine di recepimento: 17 dicembre 2021); 

33) direttiva (UE) 2019/1995 del Consiglio, del 21 novembre 2019, che mo-

difica la direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006 per 

quanto riguarda le disposizioni relative alle vendite a distanza di beni e a ta-

lune cessioni nazionali di beni (termine di recepimento: 31 dicembre 2020); 

34) direttiva (UE) 2019/2034 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 novembre 2019, relativa alla vigilanza prudenziale sulle imprese di inve-

stimento e recante modifica delle direttive 2002/87/CE, 2009/65/CE, 

2011/61/UE, 2013/36/UE, 2014/59/UE e 2014/65/UE (termini di recepi-

mento: 26 marzo 2020, limitatamente all'articolo 64, punto 5, e 26 giugno 

2021 per il resto della direttiva); 

35) direttiva (UE) 2019/2162 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 novembre 2019, relativa all'emissione di obbligazioni garantite e alla vi-

gilanza pubblica delle obbligazioni garantite e che modifica la direttiva 

2009/65/CE e la direttiva 2014/59/UE (termine di recepimento: 8 luglio 

2021); 

36) direttiva (UE) 2019/2235 del Consiglio, del 16 dicembre 2019, recante 

modifica della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d'imposta 

sul valore aggiunto e della direttiva 2008/118/CE relativa al regime generale 

delle accise per quanto riguarda gli sforzi di difesa nell'ambito dell'Unione 

(termine di recepimento: 30 giugno 2022); 

37) direttiva (UE) 2020/262 del Consiglio, del 19 dicembre 2019, che stabi-

lisce il regime generale delle accise (rifusione) (termine di recepimento: 31 

dicembre 2021); 

38) direttiva (UE) 2020/284 del Consiglio, del 18 febbraio 2020, che modi-

fica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda l'introduzione di taluni ob-

blighi per i prestatori di servizi di pagamento (termine di recepimento: 31 

dicembre 2023); 
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39) direttiva (UE) 2020/285 del Consiglio, del 18 febbraio 2020, che modi-

fica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d'imposta sul va-

lore aggiunto per quanto riguarda il regime speciale per le piccole imprese e 

il regolamento (UE) n. 904/2010 per quanto riguarda la cooperazione ammi-

nistrativa e lo scambio di informazioni allo scopo di verificare la corretta 

applicazione del regime speciale per le piccole imprese (termine di recepi-

mento: 31 dicembre 2024).  

Art. 2.  

Identico all'articolo 2 approvato dal Senato  

(Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di atti nor-

mativi dell'Unione europea) 

1. Il Governo, fatte salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, ai 

sensi dell'articolo 33 della citata legge n. 234 del 2012, e secondo i princìpi 

e i criteri direttivi di cui all'articolo 32, comma 1, lettera d), della medesima 

legge, entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di-

sposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di ob-

blighi contenuti in direttive europee recepite in via regolamentare o ammini-

strativa, o in regolamenti dell'Unione europea pubblicati alla data di entrata 

in vigore della presente legge, per i quali non siano già previste sanzioni pe-

nali o amministrative.  

Art. 3.  

Identico all'articolo 3 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2018/1808, 

recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di 

determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli 

Stati membri concernenti la fornitura di servizi di media audiovisivi (diret-

tiva sui servizi di media audiovisivi), in considerazione dell'evoluzione delle 

realtà del mercato) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, il Governo 

osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) riordinare le disposizioni del testo unico dei servizi di media audiovisivi e 

radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, attraverso 

l'emanazione di un nuovo testo unico dei servizi di media digitali con ade-

guamento delle disposizioni e delle definizioni, comprese quelle relative ai 

servizi di media audiovisivi, radiofonici e ai servizi di piattaforma per la 

condivisione di video, alla luce dell'evoluzione tecnologica e di mercato; 

b) prevedere misure atte ad assicurare un'adeguata tutela della dignità 

umana e dei minori in relazione ai contenuti audiovisivi, ivi inclusi i video 

generati dagli utenti, e alle comunicazioni commerciali da parte delle piatta-

forme per la condivisione dei video, affidando i relativi compiti, anche di 
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promozione di procedure di auto-regolamentazione e co-regolamentazione, 

all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni quale Autorità nazionale di 

regolamentazione di settore; 

c) prevedere specifiche misure a tutela dei consumatori di servizi di media 

audiovisivi, lineari e non lineari, anche mediante il ricorso a procedure di ri-

soluzione extragiudiziale delle controversie e meccanismi di indennizzo in 

caso di disservizi, affidando la regolamentazione di tali procedure all'Auto-

rità per le garanzie nelle comunicazioni; 

d) prevedere misure per la promozione delle opere europee, anche nei ser-

vizi di media audiovisivi a richiesta e anche attraverso una semplificazione e 

razionalizzazione delle misure attualmente vigenti, nonché specifiche mi-

sure per la promozione della trasparenza degli assetti proprietari dei forni-

tori dei servizi di cui alla lettera a); 

e) prevedere misure per l'adeguamento delle prescrizioni per le comunica-

zioni commerciali da applicare anche ai servizi di piattaforma per la condi-

visione di video e per la revisione dei limiti di affollamento pubblicitario se-

condo princìpi di flessibilità, proporzionalità e concorrenzialità; 

f) prevedere apposite misure per il contenimento del livello sonoro delle co-

municazioni commerciali e dei messaggi trasmessi dalle emittenti radiotele-

visive pubbliche e private nonché dai fornitori di contenuti operanti su fre-

quenze terrestri e via satellite, in accordo con le delibere dell'Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni; 

g) prevedere che i fornitori di servizi di media, comprese le piattaforme so-

cial, forniscano agli utenti informazioni sufficienti in merito a contenuti, an-

che pubblicitari, che possano nuocere allo sviluppo fisico, mentale o morale 

dei minori, ivi compreso il divieto di pubblicità relativa al gioco d'azzardo, 

prevedendo inoltre specifiche misure nei confronti di chi utilizza profili fit-

tizi, di soggetti inesistenti o tramite l'appropriazione di identità altrui, al fine 

di alterare lo scambio di opinioni, per ingenerare allarmi o per trarre vantag-

gio dalla diffusione di notizie false; 

h) prevedere che i fornitori di servizi di media audiovisivi offrano informa-

zioni adeguate sui contenuti che possano nuocere allo sviluppo fisico, men-

tale o morale dei minori, associandole a un'avvertenza acustica qualora i 

contenuti siano fruiti su dispositivi mobili; 

i) garantire la tutela dei minori dai contenuti, anche pubblicitari, non appro-

priati che accompagnano programmi per bambini o vi sono inclusi, relativi a 

prodotti alimentari o bevande, anche alcoliche, che contengono sostanze nu-

tritive e sostanze con un effetto nutrizionale o fisiologico, la cui assunzione 

eccessiva nella dieta generale non è raccomandata, nonché prevedere idonee 

misure, anche di promozione di procedure di auto-regolamentazione e di co-

regolamentazione, tese a ridurre efficacemente l'esposizione dei bambini 

alle comunicazioni commerciali audiovisive per tali bevande e prodotti ali-

mentari; 
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l) promuovere l'alfabetizzazione digitale da parte dei fornitori di servizi di 

media e dei fornitori di piattaforme di condivisione dei video; 

m) aggiornare i compiti dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, 

rafforzandone ulteriormente le prerogative di indipendenza; 

n) aggiornare l'apparato sanzionatorio amministrativo già previsto dal testo 

unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legisla-

tivo n. 177 del 2005, rispetto ai nuovi obblighi previsti dalla direttiva (UE) 

2018/1808, sulla base dei princìpi di ragionevolezza, proporzionalità ed effi-

cacia. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 

provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della de-

lega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanzia-

rie disponibili a legislazione vigente.  

Art. 4.  

Identico all'articolo 4 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2018/1972, 

che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 

del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, il Governo 

osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) riordinare le disposizioni del codice delle comunicazioni elettroniche, di 

cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, attraverso l'adozione di un 

nuovo codice delle comunicazioni elettroniche per l'armonizzazione della 

normativa di settore, assicurando il necessario coordinamento tra le disposi-

zioni oggetto di modifica o integrazione; 

b) prevedere l'assegnazione delle nuove competenze affidate all'Autorità per 

le garanzie nelle comunicazioni quale Autorità nazionale indipendente di re-

golamentazione del settore e alle altre autorità amministrative competenti, 

tra cui il Ministero dello sviluppo economico, nel rispetto del principio di 

stabilità dell'attuale riparto di competenze sancito dall'articolo 5 della diret-

tiva (UE) 2018/1972; 

c) introdurre misure di semplificazione per lo sviluppo della connettività e 

per potenziare gli investimenti in reti a banda ultralarga, sia fisse che mobili, 

garantendo altresì l'accesso generalizzato alle reti ad altissima velocità e la 

loro ampia diffusione per tutti i cittadini, evitando zone bianche in assenza 

di copertura sul territorio nazionale, a prezzi accessibili e con possibilità di 

scelta adeguata, nonché introdurre una nozione di servizio universale che ri-

specchi il progresso tecnologico, l'evoluzione del mercato e della domanda 

degli utenti; 
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d) assicurare il rispetto dei princìpi di concorrenza e di certezza dei tempi 

nelle procedure di assegnazione e rinnovo dei diritti di uso delle frequenze 

radiomobili, così come previsto dall'articolo 48 della direttiva (UE) 

2018/1972; 

e) definire un regime autorizzatorio, senza pregiudizio alla facoltà delle am-

ministrazioni competenti di organizzare la gestione dello spettro radio e di 

usarlo per fini di ordine pubblico, pubblica sicurezza e difesa, per l'uso delle 

frequenze utilizzate dalle tecnologie per l'internet delle cose, come il Low 

Power Wide Area Network (LPWAN), nel rispetto del principio di propor-

zionalità, al fine di favorire lo sviluppo di progetti imprenditoriali innova-

tivi; 

f) prevedere oneri amministrativi proporzionati, al fine di non ostacolare lo 

sviluppo delle attività dei prestatori di servizi; 

g) prevedere adeguate e specifiche misure per le imprese attive esclusiva-

mente sul mercato all'ingrosso; 

h) aggiornare i compiti dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, an-

che nell'ottica di rafforzarne le prerogative di indipendenza; 

i) provvedere alla revisione dell'apparato sanzionatorio amministrativo e pe-

nale, già previsto dal codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al citato 

decreto legislativo n. 259 del 2003; 

l) provvedere a integrare le limitazioni fatte salve dalla direttiva (UE) 

2018/1972 per fini di ordine pubblico, pubblica sicurezza e difesa, inclu-

dendo le esigenze della sicurezza dello Stato, secondo quanto già previsto 

dal codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al citato decreto legisla-

tivo n. 259 del 2003; 

m) provvedere ad annoverare le ricerche di mercato, sociali e di opinione tra 

le ricerche scientifiche e storiche a fini statistici, nel rispetto delle diverse fi-

nalità che le medesime perseguono, essendo orientate alla ricerca del dato, 

all'aggregazione delle opinioni e all'espletamento dei sondaggi e non alla 

promozione e commercializzazione di beni e servizi come nelle televendite 

e nel telemarketing.  

Art. 5.  

Identico all'articolo 5 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2018/2001, 

sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 

del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, il Governo 

osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) prevedere, previa intesa con la Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 

3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, su proposta del Ministero 

dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della 
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tutela del territorio e del mare e con il Ministero per i beni e le attività cultu-

rali e per il turismo, al fine del concreto raggiungimento degli obiettivi indi-

cati nel Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC), una disci-

plina per l'individuazione delle superfici e delle aree idonee e non idonee 

per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili nel rispetto delle esigenze 

di tutela del patrimonio culturale e del paesaggio, delle aree agricole e fore-

stali, della qualità dell'aria e dei corpi idrici, nonché delle specifiche compe-

tenze dei Ministeri per i beni e le attività culturali e per il turismo, delle po-

litiche agricole alimentari e forestali e dell'ambiente e della tutela del territo-

rio e del mare, privilegiando l'utilizzo di superfici di strutture edificate, quali 

capannoni industriali e parcheggi, e aree non utilizzabili per altri scopi, 

compatibilmente con le caratteristiche e le disponibilità delle risorse rinno-

vabili, delle infrastrutture di rete e della domanda elettrica, nonché tenendo 

in considerazione la dislocazione della domanda, gli eventuali vincoli di rete 

e il potenziale di sviluppo della rete stessa. A tal fine sono osservati, in par-

ticolare, i seguenti indirizzi: 

1) la disciplina è volta a definire criteri per l'individuazione di aree idonee 

all'installazione di impianti a fonti rinnovabili aventi una potenza comples-

siva almeno pari a quella individuata come necessaria dal PNIEC per il rag-

giungimento degli obiettivi di sviluppo delle fonti rinnovabili. A tal fine, la 

disciplina reca inoltre criteri per la ripartizione fra regioni e province auto-

nome e prevede misure di salvaguardia delle iniziative di sviluppo in corso 

che risultino coerenti con i criteri di localizzazione degli impianti preesi-

stenti, rispetto a quelli definiti dalla presente lettera; 

2) il processo programmatorio di individuazione delle aree idonee è effet-

tuato da ciascuna regione o provincia autonoma in attuazione della disci-

plina di cui al numero 1) entro sei mesi. Nel caso di mancata adozione, è 

prevista l'applicazione dell'articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

b) prevedere che, nell'individuazione delle superfici e delle aree idonee e 

non idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili di cui alla let-

tera a), siano rispettati i princìpi della minimizzazione degli impatti sull'am-

biente, sul territorio e sul paesaggio, fermo restando il vincolo del raggiun-

gimento degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030 e tenendo conto della 

sostenibilità dei costi correlati al raggiungimento di tale obiettivo; 

c) individuare procedure abilitative semplificate, proporzionate alla tipolo-

gia di interventi e alla loro localizzazione, secondo un principio di sussidia-

rietà verticale, per l'installazione degli impianti nelle aree e nei siti indivi-

duati ai sensi delle lettere a) e q), riducendo altresì i termini dei procedi-

menti autorizzativi e per l'assegnazione di incentivi e razionalizzandoli ri-

spetto ai termini dei procedimenti per la connessione alla rete elettrica; 

d) individuare procedure abilitative semplificate per gli interventi, diversi 

dalla mera sostituzione di componenti principali che non è sottoposta ad al-

cuna autorizzazione, di rifacimento totale e parziale, riattivazione, integrale 

ricostruzione e potenziamento di impianti a fonti rinnovabili già esistenti, 

razionalizzando altresì i termini dei procedimenti autorizzativi e per l'asse-

gnazione di incentivi; 
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e) riordinare e semplificare la normativa vigente in materia di configura-

zioni per l'autoconsumo, ivi incluse quelle inerenti ai sistemi efficienti di 

utenza e allo scambio sul posto, con l'obiettivo di favorire la realizzazione di 

tutti i sistemi di autoconsumo, anche collettivi, da fonti rinnovabili, con con-

seguente minore utilizzo della rete elettrica derivante da sistemi di genera-

zione diffusa; 

f) prevedere meccanismi per il monitoraggio degli effetti della diffusione 

dell'autoconsumo, anche ai fini dell'aggiornamento delle modalità di imposi-

zione e raccolta delle componenti tariffarie a copertura degli oneri generali 

di sistema, valutando il trasferimento alla fiscalità generale degli oneri non 

direttamente connessi ad obiettivi di sviluppo ambientalmente sostenibile o 

di contrasto alla povertà energetica; 

g) prevedere misure volte a favorire e promuovere la progressiva installa-

zione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili negli edifici 

esistenti, anche mediante il riordino delle misure vigenti e l'introduzione di 

meccanismi d'obbligo, fatti salvi i vincoli paesaggistici e i limiti imposti 

dalla tipologia dell'edificio; 

h) individuare misure incentivanti per la promozione delle comunità di ener-

gia rinnovabile volte a favorire la partecipazione delle comunità locali alla 

realizzazione degli impianti, valorizzando la rete elettrica esistente e massi-

mizzando l'utilizzo locale della relativa produzione energetica, con conse-

guente minore utilizzo della rete elettrica derivante da sistemi di genera-

zione diffusa, fatta salva l'applicazione degli oneri generali di sistema sull'e-

nergia prelevata dalla rete pubblica dai clienti finali e su quella prodotta e 

condivisa utilizzando la rete di distribuzione esistente. A tal fine, prevedere 

che agli impianti a fonti rinnovabili inseriti nelle configurazioni di autocon-

sumo collettivo e nelle comunità dell'energia sia garantito un accesso parita-

rio e non discriminatorio a tutti i pertinenti regimi di sostegno di natura nor-

mativa o regolatoria, con particolare riguardo ai meccanismi di valorizza-

zione dell'autoconsumo e ai meccanismi di riconoscimento dei costi evitati 

per il sistema elettrico che tale autoconsumo comporta, evitando comunque 

effetti distorsivi sul mercato e prevedendo meccanismi semplificati secondo 

cui la quota di energia condivisa, in quanto autoconsumata localmente, sia 

scorporata a priori e non rientri fra le voci oggetto di fornitura da parte dei 

venditori terzi; 

i) prevedere misure per agevolare il massimo utilizzo dell'energia produci-

bile da fonti rinnovabili, anche favorendo la diffusione e l'uso di sistemi di 

accumulo dell'energia, compresi i veicoli elettrici, anche attraverso un iter 

autorizzativo semplificato, e le connesse esigenze di ricerca e sviluppo, te-

nendo conto del principio di neutralità tecnologica; 

l) incoraggiare la ricerca per la riduzione della quantità e della pericolosità 

dei rifiuti prodotti durante il ciclo di produzione dei sistemi di accumulo 

dell'energia, in particolare attraverso la sostituzione di sostanze nocive e ma-

terie prime critiche con altre meno impattanti, per allungare la vita utile in 

condizione di massimo rendimento dei sistemi di accumulo e per facilitarne 

il riciclaggio una volta giunti a fine vita; 
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m) introdurre misure per l'utilizzo energetico di biomasse legnose, nel qua-

dro della gestione forestale sostenibile e della silvicoltura a turno di taglio 

breve (short rotation forestry), in coerenza con le previsioni europee sull'uti-

lizzo a cascata, in particolare sui princìpi di sostenibilità, uso efficiente delle 

risorse, circolarità in tutti i flussi e in ogni fase e sussidiarietà, e con le esi-

genze ambientali di cui alla lettera p), considerando anche le opportunità de-

rivanti dalle biomasse residuali industriali; 

n) favorire lo sviluppo dei biocarburanti ai fini del raggiungimento degli 

obiettivi delle fonti rinnovabili nel settore dei trasporti, nel rispetto dei cri-

teri di sostenibilità di cui all'articolo 29 della direttiva (UE) 2018/2001; 

o) prevedere misure di incentivazione per la trasformazione ad uso plurimo 

di invasi, traverse e dighe esistenti, sia grandi, sia piccole, promuovendone, 

ove compatibile con gli ecosistemi, con la pianificazione energetica e con 

gli altri usi, anche l'utilizzo energetico, purché siano rispettati gli standard 

di sicurezza geomorfologica; 

p) aggiornare e potenziare i meccanismi di sostegno alle fonti rinnovabili, 

ivi inclusi gli interventi a favore dello sviluppo tecnologico e industriale, di 

cui al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in coerenza con le diverse esi-

genze di tutela ambientale, con semplificazione della gestione degli impianti 

di piccola taglia, valorizzando l'energia prodotta da biogas per la trasforma-

zione in biometano o in digestato equiparato ai sensi del decreto del Mini-

stro delle politiche agricole alimentari e forestali 25 febbraio 2016, pubbli-

cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 

2016, e in coordinamento con le disposizioni agevolative per l'autoconsumo, 

prevedendo la sostituzione di impianti obsoleti e incentivando quelli tecno-

logicamente avanzati per la riduzione dei gas di scarico e dei particolati in-

quinanti, promuovendo la realizzazione di impianti fotovoltaici su edifici 

esistenti, anche al fine della completa rimozione dell'eternit o dell'amianto. 

Prevedere inoltre che l'aggiornamento e il potenziamento dei meccanismi di 

incentivazione tengano conto dei seguenti indirizzi: 

1) i meccanismi devono promuovere l'accoppiamento delle fonti rinnovabili 

non programmabili con sistemi di accumulo di energia, in modo da consen-

tire una maggiore programmabilità delle fonti; 

2) il meccanismo dello scambio sul posto sia soppresso, prevedendo mecca-

nismi di tutela degli investimenti già avviati e introducendo nuovi meccani-

smi volti a premiare l'autoconsumo istantaneo nonché la condivisione dell'e-

nergia nell'ambito di configurazioni di autoconsumo multiplo quali l'auto-

consumo collettivo e le comunità dell'energia; 

q) promuovere l'utilizzo delle risorse rinnovabili disponibili in mare, previa 

identificazione delle aree idonee, e la razionalizzazione dei procedimenti di 

rilascio delle concessioni demaniali e delle autorizzazioni, nel rispetto delle 

esigenze di tutela dell'ecosistema marino e costiero, del patrimonio culturale 

e del paesaggio, privilegiando, ove possibile, l'utilizzo delle piattaforme pe-

trolifere in disuso; 
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r) semplificare e stimolare il ricorso a strumenti, aggiuntivi ai meccanismi 

di incentivazione economica, per incrementare il consumo di energia da 

fonti rinnovabili, ivi inclusi gli accordi di compravendita di energia elettrica 

da fonti rinnovabili a lungo termine; 

s) introdurre misure per la razionalizzazione, la valorizzazione e l'incre-

mento della produzione del parco di impianti a fonti rinnovabili esistente; 

t) aggiornare, potenziare e introdurre meccanismi di sostegno per la produ-

zione di biometano, biocarburanti avanzati, carburanti derivanti dal carbonio 

riciclato e idrogeno, per contribuire efficacemente alla decarbonizzazione di 

tutte le forme di trasporto, in funzione delle emissioni nell'intero ciclo di 

vita dei vettori energetici e dei veicoli che li utilizzano; 

u) prevedere disposizioni volte all'introduzione di misure per lo sviluppo dei 

biocarburanti avanzati per favorire la decarbonizzazione nel settore dell'a-

viazione, anche mediante specifiche forme di incentivazione; 

v) semplificare e accelerare il processo di recepimento degli aggiornamenti 

all'allegato IX della direttiva (UE) 2018/2001 relativo alle materie prime 

idonee alla produzione di biometano e biocarburanti avanzati al fine di in-

crementarne lo sviluppo in senso inclusivo, prevedendo che il recepimento 

degli aggiornamenti sia adottato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare; 

z) introdurre misure per la promozione dell'utilizzo di energia elettrica rin-

novabile per la ricarica di veicoli elettrici, al fine di contribuire al raggiungi-

mento degli obiettivi di penetrazione di decarbonizzazione nel settore dei 

trasporti; 

aa) introdurre misure di semplificazione per la costruzione e l'esercizio delle 

infrastrutture di ricarica di veicoli elettrici, al fine di supportare il raggiungi-

mento degli obiettivi di diffusione dei veicoli elettrici previsti dal PNIEC, 

anche coordinando e integrando le disposizioni di cui all'articolo 57 del de-

creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 settembre 2020, n. 120; 

bb) prevedere, al fine di favorire il contributo dei biocarburanti avanzati 

prodotti a partire dalle materie prime elencate all'allegato IX, parte A, della 

direttiva (UE) 2018/2001, come quota finale nel settore dei trasporti, un ap-

proccio tecnologicamente neutro, evitando la promozione di specifiche fonti 

di energia rinnovabile, anche alla luce dello stato di sviluppo tecnologico; 

cc) promuovere l'impiego di idrogeno verde nell'industria siderurgica e chi-

mica, volto a soddisfare gli impieghi industriali che necessitano di intensità 

energetiche molto elevate che non possono essere soddisfatte dalla produ-

zione di energia da fonti rinnovabili; 

dd) riordinare e semplificare la normativa vigente in materia di procedure di 

qualificazione degli installatori di impianti a fonti rinnovabili, prevedendo 

che detta qualificazione professionale, ai sensi dell'articolo 18 della direttiva 

(UE) 2018/2001, sia conseguita con il possesso di almeno uno dei requisiti 
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tecnico-professionali di cui all'articolo 4, comma 1, lettere da a) a d), del re-

golamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gen-

naio 2008, n. 37; 

ee) a partire dal 1° gennaio 2023, escludere dagli obblighi di miscelazione al 

combustibile diesel e dalla produzione elettrica rinnovabile, così come dal 

relativo conteggio delle fonti rinnovabili e dai sussidi di mercato, quali cer-

tificati di immissione in consumo (CIC), ex certificati verdi (CV) o tariffe 

onnicomprensive (TO), le seguenti materie prime in ragione delle evidenze 

degli impatti in termini di deforestazione: 

1) olio di palma, fasci di frutti di olio di palma vuoti, acidi grassi derivanti 

dal trattamento dei frutti di palma da olio (PFAD); 

2) olio di soia e acidi grassi derivanti dal trattamento della soia di importa-

zione.  

Art. 6.  

Identico all'articolo 6 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/1, che 

conferisce alle autorità garanti della concorrenza degli Stati membri poteri 

di applicazione più efficace e che assicura il corretto funzionamento del 

mercato interno) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/1 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, il Governo os-

serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente le modifiche e le integrazioni necessarie 

al coordinamento ordinamentale e, in particolare, alla disciplina nazionale in 

materia di tutela della concorrenza e del mercato di cui alla legge 10 ottobre 

1990, n. 287; 

b) stabilire che i poteri investigativi e decisori di cui ai capi IV, V e VI della 

direttiva (UE) 2019/1 siano esercitati dall'Autorità garante della concorrenza 

e del mercato anche in relazione alle fattispecie di esclusivo rilievo nazio-

nale, cui si applicano gli articoli 2 e 3 della legge n. 287 del 1990; 

c) apportare alla legge n. 287 del 1990 le modifiche necessarie a consentire 

all'Autorità garante della concorrenza e del mercato di irrogare sanzioni e 

penalità di mora efficaci, proporzionate e deterrenti alle imprese che non ot-

temperino alle decisioni dell'Autorità o non si conformino all'esercizio dei 

suoi poteri istruttori, in linea con le sanzioni irrogate dalla Commissione per 

analoghe infrazioni ai sensi degli articoli 23 e 24 del regolamento (CE) n. 

1/2003 del Consiglio, del 16 dicembre 2002; 

d) prevedere che l'Autorità garante della concorrenza e del mercato possa ir-

rogare, nei limiti edittali fissati dall'articolo 32 della legge n. 234 del 2012, 

sanzioni e penalità di mora efficaci, proporzionate e deterrenti alle persone 

fisiche che non adempiano alle richieste di informazioni e alla convocazione 
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in audizione da parte dell'Autorità ovvero si sottraggano alle ispezioni domi-

ciliari o le ostacolino; 

e) disporre che il termine di prescrizione per l'irrogazione della sanzione da 

parte dell'Autorità sia interrotto dagli eventi di cui all'articolo 29, paragrafo 

1, della direttiva (UE) 2019/1 e che, in analogia con quanto previsto dal re-

golamento (CE) n. 1/2003, la prescrizione operi comunque alla scadenza del 

termine doppio di quello originariamente previsto, fatte salve le cause di so-

spensione di cui al medesimo articolo 29, paragrafo 2; 

f) prevedere che l'Autorità garante della concorrenza e del mercato disponga 

di personale e risorse adeguate per lo svolgimento dei maggiori compiti pre-

visti. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico del bilancio dello Stato e l'Autorità garante della concor-

renza e del mercato provvede all'adempimento dei compiti derivanti dall'e-

sercizio della delega di cui al presente articolo nei limiti delle proprie dispo-

nibilità finanziarie.  

Art. 7.  

Identico all'articolo 7 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/633, in 

materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera 

agricola e alimentare) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/633 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, il Governo os-

serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) adottare le occorrenti modificazioni e integrazioni alla normativa vigente 

in merito alla commercializzazione dei prodotti agricoli e alimentari, in par-

ticolare con riferimento all'articolo 62 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 

1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e all'arti-

colo 78, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 

18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, raziona-

lizzando e rafforzando il quadro giuridico esistente nella direzione di una 

maggiore tutela degli operatori delle filiere agricole e alimentari rispetto alla 

problematica delle pratiche sleali, ferma restando l'applicazione della disci-

plina a tutte le cessioni di prodotti agricoli e agroalimentari, indipendente-

mente dal fatturato aziendale; 

b) mantenere e ulteriormente definire i princìpi generali di buone pratiche 

commerciali di trasparenza, buona fede, correttezza, proporzionalità e reci-

proca corrispettività delle prestazioni a cui gli acquirenti di prodotti agricoli 

e alimentari debbano attenersi prima, durante e dopo l'instaurazione della re-

lazione commerciale; 
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c) coordinare la normativa vigente in materia di termini di pagamento del 

corrispettivo, di cui all'articolo 62 del decreto-legge n. 1 del 2012, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2012, con le previsioni relative 

alla fatturazione elettronica; 

d) prevedere che i contratti di cessione dei prodotti agricoli e alimentari, ad 

eccezione di quelli conclusi con il consumatore e delle cessioni con conte-

stuale consegna e pagamento del prezzo pattuito, siano stipulati obbligato-

riamente in forma scritta e prima della consegna; 

e) salvaguardare la specificità dei rapporti intercorrenti tra imprenditore 

agricolo e cooperativa agricola di cui è socio per il prodotto conferito, avuto 

riguardo sia alla materia dei termini di pagamento sia alla forma scritta del 

contratto; 

f) confermare che i princìpi della direttiva (UE) 2019/633, compreso il di-

vieto previsto con riferimento ai termini di pagamento per i prodotti deperi-

bili dall'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), della medesima direttiva, si appli-

cano anche alle pubbliche amministrazioni e che, in ogni caso, alle ammini-

strazioni del settore scolastico e sanitario, quando debitrici in una transa-

zione commerciale, seppur escluse dall'applicazione del citato articolo 3, pa-

ragrafo 1, lettera a), si applica quanto previsto dall'articolo 4, comma 4, del 

decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, ai sensi del quale nelle transazioni 

commerciali in cui il debitore è una pubblica amministrazione le parti pos-

sono pattuire, purché in modo espresso, un termine per il pagamento non su-

periore a sessanta giorni; 

g) confermare che l'obbligo della forma scritta dei contratti di cessione dei 

prodotti agricoli e alimentari non possa essere assolto esclusivamente me-

diante forme equipollenti secondo le disposizioni vigenti, definendo in 

modo puntuale le condizioni di applicazione; 

h) prevedere, ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 1, della direttiva (UE) 

2019/633, tra le pratiche commerciali sleali vietate le vendite dei prodotti 

agricoli e alimentari attraverso il ricorso a gare e aste elettroniche a doppio 

ribasso, nonché la vendita di prodotti agricoli e alimentari realizzata ad un 

livello tale che determini condizioni contrattuali eccessivamente gravose, ivi 

compresa quella di vendere a prezzi palesemente al di sotto dei costi di pro-

duzione, definendo in modo puntuale condizioni e ambiti di applicazione, 

nonché i limiti di utilizzabilità del commercio elettronico; 

i) garantire la tutela dell'anonimato delle denunce relative alle pratiche 

sleali, che possono provenire da singoli operatori, da singole imprese o da 

associazioni e organismi di rappresentanza delle imprese della filiera agroa-

limentare; 

l) prevedere la possibilità di ricorrere a meccanismi di mediazione o di riso-

luzione alternativa delle controversie tra le parti, al fine di facilitare la riso-

luzione delle controversie senza dover forzatamente ricorrere ad una denun-

cia, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 7 della direttiva (UE) 2019/633; 
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m) introdurre sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive ai sensi dell'arti-

colo 6, paragrafo 1, secondo comma, della direttiva (UE) 2019/633, entro il 

limite massimo del 10 per cento del fatturato realizzato nell'ultimo esercizio 

precedente all'accertamento; 

n) valorizzare il ruolo delle organizzazioni di rappresentanza nella presenta-

zione delle denunce come previsto dall'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 

(UE) 2019/633, estendendolo alle organizzazioni di imprese rilevanti a li-

vello nazionale; 

o) adottare con rigore il principio della riservatezza nella denuncia all'auto-

rità nazionale di un'eventuale pratica sleale, previsto dall'articolo 5 della di-

rettiva (UE) 2019/633; 

p) adottare le occorrenti modificazioni e integrazioni all'articolo 62 del de-

creto- legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 marzo 2012, n. 27, al fine di designare l'Ispettorato centrale della 

tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari 

(ICQRF) quale autorità nazionale di contrasto deputata all'attività di vigi-

lanza sull'applicazione delle disposizioni che disciplinano le relazioni com-

merciali in materia di cessione di prodotti agricoli e alimentari, all'applica-

zione dei divieti stabiliti dalla direttiva (UE) 2019/633 e all'applicazione 

delle relative sanzioni, nel rispetto delle procedure di cui alla legge 24 no-

vembre 1981, n. 689. A tal fine, l'Ispettorato può avvalersi dell'Arma dei ca-

rabinieri, e in particolare del Comando per la tutela agroalimentare, oltre che 

della Guardia di finanza, fermo restando quanto previsto in ordine ai poteri 

di accertamento degli ufficiali e degli agenti di polizia giudiziaria dall'arti-

colo 13 della citata legge n. 689 del 1981; 

q) prevedere che la mancanza di almeno una delle condizioni richieste 

dall'articolo 168, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, costituisca in ogni 

caso una pratica commerciale sleale e, nel caso in cui sia fissato dall'acqui-

rente un prezzo del 15 per cento inferiore ai costi medi di produzione risul-

tanti dall'elaborazione dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimen-

tare - ISMEA, questo sia considerato quale parametro di controllo per la 

sussistenza della pratica commerciale sleale; 

r) prevedere la revisione del regolamento recante disciplina delle vendite 

sottocosto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 aprile 2001, n. 

218, al fine di consentire che la vendita sottocosto dei prodotti alimentari 

freschi e deperibili sia ammessa solo nel caso in cui si registri del prodotto 

invenduto a rischio di deperibilità o nel caso di operazioni commerciali pro-

grammate e concordate con il fornitore in forma scritta, salvo comunque il 

divieto di imporre unilateralmente al fornitore, in modo diretto o indiretto, la 

perdita o il costo della vendita sottocosto; 

s) prevedere che siano fatte salve le condizioni contrattuali, comprese quelle 

relative ai prezzi, che siano definite nell'ambito di accordi quadro nazionali 

aventi ad oggetto la fornitura dei prodotti agricoli e alimentari stipulati dalle 
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organizzazioni professionali maggiormente rappresentative a livello nazio-

nale; 

t) prevedere che all'accertamento delle violazioni delle disposizioni in mate-

ria di pratiche commerciali sleali al di fuori delle previsioni di cui alla diret-

tiva (UE) 2019/633 l'Autorità garante della concorrenza e del mercato prov-

veda d'ufficio o su segnalazione delle organizzazioni professionali maggior-

mente rappresentative a livello nazionale, assicurando, in ogni caso, la legit-

timazione delle organizzazioni professionali ad agire in giudizio per la tutela 

degli interessi delle imprese rappresentate qualora siano state lese da prati-

che commerciali sleali; 

u) prevedere l'applicabilità della normativa risultante dall'esercizio della de-

lega di cui al presente articolo a favore di tutti i fornitori di prodotti agricoli 

e alimentari operanti in Italia indipendentemente dal fatturato. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 

provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della de-

lega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanzia-

rie disponibili a legislazione vigente.  

Art. 8.  

Identico all'articolo 8 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 2019/789, 

che stabilisce norme relative all'esercizio del diritto d'autore e dei diritti 

connessi applicabili a talune trasmissioni online degli organismi di diffu-

sione radiotelevisiva e ritrasmissioni di programmi televisivi e radiofonici e 

che modifica la direttiva 93/83/CEE del Consiglio) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/789 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, il Governo os-

serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) definire in modo restrittivo i «programmi di produzione propria che sono 

finanziati interamente dall'organismo di diffusione radiotelevisiva» di cui 

all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), punto ii), della direttiva (UE) 2019/789, 

in particolare riconducendo il concetto di «produzione propria» alla nozione 

di «produzione interna»; 

b) individuare i requisiti degli organismi di gestione collettiva autorizzati a 

rilasciare le licenze obbligatorie di cui all'articolo 4 della direttiva (UE) 

2019/789, tenendo in considerazione quanto disposto dall'articolo 8 del de-

creto legislativo 15 marzo 2017, n. 35. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
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provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della de-

lega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanzia-

rie disponibili a legislazione vigente.  

Art. 9.  

Identico all'articolo 9 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 2019/790, 

sul diritto d'autore e sui diritti connessi nel mercato unico digitale e che 

modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/790 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, il Governo os-

serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) applicare la definizione di «istituti di tutela del patrimonio culturale», 

nell'accezione più ampia possibile, al fine di favorire l'accesso ai beni ivi cu-

stoditi; 

b) disciplinare le eccezioni o limitazioni ai fini dell'estrazione di testo e dati 

di cui all'articolo 3 della direttiva (UE) 2019/790, garantendo adeguati livelli 

di sicurezza delle reti e delle banche dati, nonché definire l'accesso legale e i 

requisiti dei soggetti coinvolti; 

c) esercitare l'opzione di cui all'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva (UE) 

2019/790, che consente di escludere o limitare l'applicazione dell'eccezione 

o limitazione di cui al paragrafo 1 del medesimo articolo, per determinati 

utilizzi o tipi di opere o altri materiali; 

d) stabilire le procedure che permettono ai titolari dei diritti che non abbiano 

autorizzato gli organismi di gestione collettiva a rappresentarli di escludere 

le loro opere o altri materiali dal meccanismo di concessione delle licenze di 

cui all'articolo 8, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2019/790 o dall'applica-

zione dell'eccezione o limitazione di cui al paragrafo 2 del medesimo arti-

colo; 

e) esercitare l'opzione di cui all'articolo 8, paragrafo 5, della direttiva (UE) 

2019/ 790, che consente di stabilire requisiti specifici per determinare se 

un'opera e altri materiali possano essere considerati fuori commercio; 

f) individuare la disciplina applicabile nel caso in cui l'opera, oltre ad essere 

fuori commercio ai sensi dell'articolo 8 della direttiva (UE) 2019/790, sia 

anche «orfana» e quindi soggetta alle disposizioni della direttiva 

2012/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012; 

g) prevedere, ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 2, della direttiva (UE) 

2019/790, ulteriori misure di pubblicità a favore dei titolari dei diritti oltre 

quelle previste dal paragrafo 1 del medesimo articolo; 

h) prevedere, ai sensi dell'articolo 15 della direttiva (UE) 2019/790, che nel 

caso di utilizzo online delle pubblicazioni di carattere giornalistico da parte 
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dei prestatori di servizi della società dell'informazione trovino adeguata tu-

tela i diritti degli editori, tenendo in debita considerazione i diritti degli au-

tori di tali pubblicazioni; 

i) definire il concetto di «estratti molto brevi» in modo da non pregiudicare 

la libera circolazione delle informazioni; 

l) definire la quota adeguata dei proventi percepiti dagli editori per l'utilizzo 

delle pubblicazioni di carattere giornalistico di cui all'articolo 15, paragrafo 

5, della direttiva (UE) 2019/790, destinata agli autori, tenendo in particolare 

considerazione i diritti di questi ultimi; 

m) definire la quota del compenso di cui all'articolo 16 della direttiva (UE) 

2019/790 spettante agli editori nel caso in cui l'opera sia utilizzata in virtù di 

un'eccezione o di una limitazione, tenuti in debito conto i diritti degli autori; 

n) definire le attività di cui all'articolo 17, paragrafo 4, della direttiva (UE) 

2019/790, con particolare riferimento al livello di diligenza richiesto al fine 

di ritenere integrato il criterio dei «massimi sforzi», nel rispetto del princi-

pio di ragionevolezza; 

o) individuare la disciplina relativa ai reclami e ai ricorsi di cui all'articolo 

17, paragrafo 9, della direttiva (UE) 2019/790, ivi compreso l'organismo 

preposto alla gestione delle rispettive procedure; 

p) stabilire le modalità e i criteri del meccanismo di adeguamento contrat-

tuale previsto in mancanza di un accordo di contrattazione collettiva appli-

cabile, di cui all'articolo 20 della direttiva (UE) 2019/790; 

q) stabilire le modalità e i criteri, anche variabili in base ai diversi settori e 

al genere di opera, per l'esercizio del diritto di revoca di cui all'articolo 22 

della direttiva (UE) 2019/790.  

Art. 10.  

Identico all'articolo 10 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 2019/878, 

che modifica la direttiva 2013/36/UE per quanto riguarda le entità esentate, 

le società di partecipazione finanziaria, le società di partecipazione finan-

ziaria mista, la remunerazione, le misure e i poteri di vigilanza e le misure 

di conservazione del capitale, nonché per l'adeguamento al regolamento 

(UE) 2019/876, che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013, relativo ai 

requisiti prudenziali per gli enti creditizi) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/878 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, e per l'adegua-

mento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2019/876 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 

32 della legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi 

specifici: 
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a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al testo unico delle 

leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settem-

bre 1993, n. 385, le modifiche e le integrazioni necessarie al corretto e inte-

grale recepimento della direttiva (UE) 2019/878 e all'applicazione del rego-

lamento (UE) 2019/876, relativi ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi, 

nonché delle pertinenti norme tecniche di regolamentazione di attuazione 

della direttiva e del regolamento tenendo conto degli orientamenti delle Au-

torità di vigilanza europee; 

b) prevedere il ricorso alla disciplina secondaria adottata dalla Banca d'Italia 

che, nell'esercizio dei propri poteri regolamentari, tiene conto degli orienta-

menti emanati dalle Autorità di vigilanza europee; 

c) confermare, ai sensi dell'articolo 53 del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo n. 385 del 1993, l'individuazione nella Banca d'Italia dell'autorità 

competente a esercitare le opzioni che la direttiva (UE) 2019/878 e il regola-

mento (UE) 2019/876 attribuiscono agli Stati membri; 

d) attribuire all'autorità designata ai sensi dell'articolo 53-ter del citato testo 

unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 i poteri previsti dagli arti-

coli 124 e 164 del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 26 giugno 2013, come modificato dal regolamento (UE) 

2019/876; 

e) estendere la disciplina delle sanzioni amministrative di cui al titolo VIII 

del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 alle viola-

zioni delle disposizioni dettate in attuazione della direttiva (UE) 2019/878 e 

delle disposizioni emanate in attuazione del presente articolo, nel rispetto 

dei criteri, dei limiti e delle procedure previsti dalle disposizioni nazionali 

vigenti che disciplinano l'esercizio del potere sanzionatorio da parte delle 

autorità competenti a irrogarle; 

f) con riferimento al potere di rimuovere il soggetto incaricato della revi-

sione legale dei conti in banche e imprese di investimento, previsto in attua-

zione dell'articolo 1, punto 15), della direttiva (UE) 2019/878, estendere 

l'applicazione di tale potere a tutti gli enti sottoposti a regime intermedio di-

sciplinati ai sensi del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 

del 1993 e del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 

finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in coerenza 

con quanto previsto dall'articolo 19-ter, comma 1, lettera b), del decreto le-

gislativo 27 gennaio 2010, n. 39, per quanto attiene al rinvio all'articolo 12 

del regolamento (UE) n. 537/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 16 aprile 2014; 

g) apportare alla disciplina in materia di assetti proprietari contenuta nel te-

sto unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legi-

slativo n. 385 del 1993, e nel testo unico delle disposizioni in materia di in-

termediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, le mo-

difiche volte ad assicurarne la conformità agli orientamenti delle Autorità di 
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vigilanza europee in materia e, in particolare, alle previsioni riguardanti l'in-

dividuazione delle partecipazioni rilevanti acquisite in via indiretta e tramite 

patti parasociali. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 

provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della de-

lega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanzia-

rie disponibili a legislazione vigente.  

Art. 11.  

Identico all'articolo 11 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 2019/879, 

che modifica la direttiva 2014/59/UE per quanto riguarda la capacità di as-

sorbimento di perdite e di ricapitalizzazione degli enti creditizi e delle im-

prese di investimento e la direttiva 98/26/CE, nonché per l'adeguamento 

della normativa nazionale al regolamento (UE) n. 806/2014, che fissa 

norme e una procedura uniformi per la risoluzione degli enti creditizi e di 

talune imprese di investimento nel quadro del meccanismo di risoluzione 

unico e del Fondo di risoluzione unico e che modifica il regolamento (UE) 

n. 1093/2010) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/879 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, e per l'adegua-

mento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 

806/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2014, come 

modificato dal regolamento (UE) 2019/877 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 20 maggio 2019, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri 

direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 2012, anche i 

seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente e in particolare a quella di recepimento 

della direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 

maggio 2014, contenuta nel decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, 

nel testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e nel testo unico delle disposizioni in 

materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie al corretto e inte-

grale recepimento della direttiva (UE) 2019/879, nonché all'applicazione del 

regolamento (UE) n. 806/2014, come modificato dal regolamento (UE) 

2019/877, e delle pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di attua-

zione, tenendo conto degli orientamenti dell'Autorità bancaria europea; 

b) garantire la coerenza tra la disciplina nazionale di recepimento della di-

rettiva e il quadro normativo dell'Unione europea in materia di vigilanza 

bancaria, gestione delle crisi e tutela dei depositanti; 
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c) prevedere il ricorso alla disciplina secondaria adottata dalla Banca d'Italia 

ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 180 del 2015; la Banca d'Ita-

lia, nell'esercizio dei propri poteri regolamentari, tiene conto degli orienta-

menti emanati dall'Autorità bancaria europea; 

d) con riferimento alla disciplina della sospensione degli obblighi di paga-

mento e di consegna nel corso di una risoluzione o prima del suo avvio, av-

valersi della facoltà prevista dall'articolo 33 bis, paragrafo 3, e dall'articolo 

69, paragrafo 5, della direttiva 2014/59/UE, come modificata dalla direttiva 

(UE) 2019/879; 

e) con riferimento alla disciplina sulla commercializzazione a investitori non 

professionali degli strumenti finanziari computabili nel requisito minimo di 

passività soggette a bail-in, avvalersi, con le modalità più idonee ad assicu-

rare la tutela di tali investitori, delle facoltà previste dall'articolo 44 bis della 

direttiva 2014/59/UE, come modificata dalla direttiva (UE) 2019/879, e pre-

vedere opportune forme di coordinamento con i poteri e le competenze attri-

buiti alla Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB) dal 

testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di 

cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di trasparenza e 

correttezza dei comportamenti, al fine di garantire la coerenza e l'efficacia 

complessiva del sistema di vigilanza; 

f) avvalersi della facoltà, con gli effetti previsti dall'articolo 71 bis della di-

rettiva 2014/59/UE, come modificata dalla direttiva (UE) 2019/879, di im-

porre alle società italiane capogruppo di un gruppo bancario l'obbligo di ri-

chiedere alle proprie controllate con sede legale in Stati terzi l'inserimento 

nei contratti finanziari da esse conclusi di una clausola che riconosca l'eser-

cizio da parte dell'autorità di risoluzione dei poteri di sospensione degli ob-

blighi di pagamento e di consegna, di limitazione dell'escussione di garanzie 

e di sospensione dei meccanismi terminativi previsti dalla direttiva 

2014/59/UE, come modificata dalla direttiva (UE) 2019/879; 

g) apportare alla normativa di cui alla lettera a) ogni altra modifica e inte-

grazione volta a chiarire la disciplina applicabile e ad assicurare maggiore 

efficacia ed efficienza alla gestione delle crisi di tutti gli intermediari ivi di-

sciplinati, anche tenendo conto di quanto previsto dal codice della crisi d'im-

presa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e 

delle esigenze di celerità delle relative procedure; 

h) apportare al decreto legislativo n. 180 del 2015 e al testo unico delle leggi 

in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, 

le modifiche e le integrazioni necessarie ad assicurare la coerenza con il re-

golamento (UE) n. 806/2014, come modificato dal regolamento (UE) 

2019/877; 

i) coordinare la disciplina delle sanzioni previste dal decreto legislativo n. 

180 del 2015 e dal testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 

con quanto previsto dagli articoli 38, 39, 40 e 41 del regolamento (UE) n. 

806/2014 e coordinare il regime sanzionatorio previsto dal testo unico di cui 



Senato della Repubblica – 86 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 20 Aprile 2021 

 

 

al decreto legislativo n. 58 del 1998 con riferimento alle violazioni della di-

sciplina di attuazione dell'articolo 44 bis della direttiva 2014/59/UE, come 

modificata dalla direttiva (UE) 2019/879. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 

provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della de-

lega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanzia-

rie disponibili a legislazione vigente.  

Art. 12.  

Identico all'articolo 12 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/944, 

relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che 

modifica la direttiva 2012/27/UE (rifusione)) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/944 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, il Governo os-

serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) in coerenza con le modalità e gli obblighi di servizio pubblico, definire la 

disciplina relativa alle comunità energetiche dei cittadini, attive nell'ambito 

della generazione, dell'approvvigionamento, della distribuzione, dell'accu-

mulo, della condivisione, della vendita di energia elettrica e della fornitura 

di servizi energetici, ivi inclusi i servizi di efficienza energetica e di ricarica 

dei veicoli elettrici, valorizzando la rete elettrica esistente e assicurando 

un'adeguata partecipazione ai costi di sistema; 

b) aggiornare e semplificare il quadro normativo in materia di configura-

zioni per l'autoconsumo, di sistemi di distribuzione chiusi e di linee dirette, 

disciplinando le modalità e gli obblighi di servizio pubblico e prevedendo 

un'adeguata partecipazione ai costi di sistema e di rete; 

c) definire il quadro normativo semplificato per lo sviluppo e la diffusione 

dei sistemi di accumulo e per la partecipazione degli stessi ai mercati dell'e-

nergia elettrica e dei servizi, tenuto conto degli obiettivi di sviluppo e inte-

grazione della generazione da fonti rinnovabili e delle esigenze di flessibi-

lità e adeguatezza del sistema elettrico, prevedendo l'attivazione di servizi di 

flessibilità e servizi ancillari anche di carattere standardizzato sulle reti di 

distribuzione, ai sensi degli articoli 31 e 32 della direttiva (UE) 2019/944, 

nonché l'adozione delle necessarie procedure autorizzative e degli strumenti 

funzionali all'adozione di soluzioni di mercato con un orizzonte a lungo ter-

mine, al fine di dare stabilità agli investimenti, definendo in particolare pro-

cedure autorizzative armonizzate e semplificate per la costruzione e l'eserci-

zio di accumuli di energia nonché modalità di realizzazione congruenti con 

la finalità di accogliere l'intera produzione da fonti rinnovabili non program-

mabili individuata come necessaria per il raggiungimento degli obiettivi del 

PNIEC; 
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d) adottare le disposizioni di cui alle lettere a), b) e c) in coerenza con quelle 

di cui all'articolo 5, comma 1, lettere e), h) e i), allo scopo di definire una di-

sciplina unica in materia di comunità energetiche, autoconsumo collettivo e 

sistemi di accumulo e prevedere, nel rispetto della sicurezza del sistema, 

l'avvio di sperimentazioni per un graduale passaggio a un sistema di auto-

dispacciamento, volto a promuovere un ruolo più attivo dei gestori delle reti 

di distribuzione e una migliore valorizzazione dell'apporto della generazione 

distribuita, anche attraverso un sistema di premi e penalità che stimoli pro-

duttori e consumatori di energia a bilanciare le proprie posizioni a livello lo-

cale; 

e) aggiornare il quadro normativo delle misure per implementare la prote-

zione dei clienti vulnerabili e in condizioni di povertà energetica; 

f) prevedere misure per l'evoluzione del ruolo e delle responsabilità dei ge-

stori delle reti di distribuzione, in coordinamento con il gestore della rete di 

trasmissione, in funzione delle esigenze di flessibilità del sistema e di inte-

grazione della generazione distribuita e della gestione della domanda, se-

condo criteri di gradualità; 

g) riordinare la disciplina di adozione del piano di sviluppo della rete di tra-

smissione nazionale, da adottare con cadenza biennale, coordinandolo con il 

piano di sicurezza, e le procedure finalizzate all'accelerazione dei tempi di 

conclusione dei procedimenti autorizzativi, inclusi quelli ambientali; 

h) aggiornare la disciplina degli obblighi di servizio pubblico degli impianti 

di produzione di energia elettrica e dei processi di messa fuori servizio e di-

smissione al fine di garantire le esigenze di sicurezza del sistema elettrico; 

i) prevedere, in caso di mancato rispetto da parte delle imprese elettriche de-

gli obblighi previsti dalla direttiva (UE) 2019/944, dal regolamento (UE) 

2019/943 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, o 

dalle pertinenti decisioni giuridicamente vincolanti dell'Agenzia dell'Unione 

europea per la cooperazione fra i regolatori nazionali per l'energia (ACER) o 

dell'autorità nazionale di regolazione, l'irrogazione da parte dell'Autorità di 

regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) di sanzioni amministra-

tive pecuniarie effettive, proporzionate e dissuasive, incluso il potere di im-

porre sanzioni fino al 10 per cento del fatturato annuo del gestore del si-

stema di trasmissione o fino al 10 per cento del fatturato annuo dell'impresa 

verticalmente integrata; 

l) indirizzare i princìpi tariffari verso una tariffazione dinamica dell'energia 

elettrica, riducendo la parte di componenti fisse delle fatture per l'energia 

elettrica; 

m) introdurre misure per il potenziamento dell'infrastruttura di rete e la pro-

mozione di reti intelligenti, propedeutiche all'ottenimento dei risultati previ-

sti dalla strategia del «Clean Energy Package».  

Art. 13.  

Identico all'articolo 13 approvato dal Senato  
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(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/1160, 

che modifica le direttive 2009/65/CE e 2011/61/UE per quanto riguarda la 

distribuzione transfrontaliera degli organismi di investimento collettivo e 

per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-

mento (UE) 2019/1156, per facilitare la distribuzione transfrontaliera degli 

organismi di investimento collettivo e che modifica i regolamenti (UE) n. 

345/2013, (UE) n. 346/2013 e (UE) n. 1286/2014) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/1160 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, e per l'adegua-

mento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2019/1156 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 

32 della legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi 

specifici: 

a) apportare al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 

finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifi-

che e le integrazioni necessarie al corretto e integrale recepimento della di-

rettiva (UE) 2019/1160, attribuendo i poteri e le competenze di vigilanza 

previsti dalla citata direttiva alla CONSOB e alla Banca d'Italia, secondo le 

rispettive attribuzioni e finalità indicate negli articoli 5 e 6 del medesimo te-

sto unico, e prevedendo il ricorso alla disciplina secondaria; 

b) apportare al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 

finanziaria, di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, le modifiche e le in-

tegrazioni necessarie per adeguarlo al regolamento (UE) 2019/1156 e alle 

relative norme tecniche di attuazione, attribuendo i poteri e le competenze di 

vigilanza previsti dal citato regolamento alla CONSOB e alla Banca d'Italia, 

secondo le rispettive attribuzioni e finalità indicate negli articoli 5 e 6 del 

medesimo testo unico, e prevedendo il ricorso alla disciplina secondaria; 

c) prevedere le modifiche alle norme del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo n. 58 del 1998, concernenti la disciplina sull'operatività tran-

sfrontaliera delle società di gestione del risparmio, delle società di gestione 

UE e dei Gestori di fondi di investimento alternativi (GEFIA) UE nel caso 

di stabilimento di succursali, prevedendo il ricorso alla disciplina secondaria 

adottata, secondo le rispettive attribuzioni, dalle autorità nazionali indicate 

nella lettera a), nell'ambito di quanto già specificamente previsto dagli arti-

coli 41, 41-bis e 41-ter del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 

58 del 1998; 

d) prevedere le modifiche alle norme del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo n. 58 del 1998 al fine di recepire la disciplina in tema di strutture 

per gli investitori nel contesto della commercializzazione in Italia di Organi-

smi di investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM) UE e Fondi di 

investimento alternativi (FIA) UE prevista dagli articoli 1, numero 4), e 2, 

numero 6), della direttiva (UE) 2019/1160, prevedendo il ricorso alla disci-

plina secondaria adottata, secondo le rispettive attribuzioni, dalle autorità 
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nazionali indicate nella lettera a), nell'ambito di quanto già specificamente 

previsto dagli articoli 42 e 44 del decreto legislativo n. 58 del 1998; 

e) prevedere le modifiche alle norme del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo n. 58 del 1998 al fine di recepire la disciplina di cui agli articoli 

1, numero 5), e 2, numero 3), della direttiva (UE) 2019/1160 prevista per il 

contenuto della lettera di notifica di cui all'articolo 93 della direttiva 

2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, e 

nel caso di modifiche delle informazioni contenute nella lettera di notifica di 

cui all'articolo 93 della direttiva 2009/65/CE e di cui all'articolo 32 della di-

rettiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 

2011, prevedendo il ricorso alla disciplina secondaria adottata, secondo le 

rispettive attribuzioni, dalle autorità nazionali indicate nella lettera a), 

nell'ambito di quanto già specificamente previsto dagli articoli 42, 43 e 44 

del decreto legislativo n. 58 del 1998; 

f) prevedere le modifiche alle norme del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo n. 58 del 1998 al fine di recepire la disciplina prevista dagli arti-

coli 1, numero 6), e 2, numero 4), della direttiva (UE) 2019/1160 in tema di 

ritiro della notifica nel caso in cui un gestore intenda interrompere la com-

mercializzazione di un OICVM o di un FIA in uno o più Stati membri, attri-

buendo alla CONSOB i relativi poteri e competenze e prevedendo il ricorso 

alla disciplina secondaria adottata, secondo le rispettive attribuzioni, dalle 

autorità nazionali indicate nella lettera a); 

g) prevedere le modifiche alle norme del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo n. 58 del 1998 al fine di recepire la disciplina prevista dall'arti-

colo 2, numeri 1) e 2), della direttiva (UE) 2019/1160 in tema di pre-com-

mercializzazione di FIA, attribuendo alla CONSOB i relativi poteri e com-

petenze e prevedendo il ricorso alla disciplina secondaria adottata, secondo 

le rispettive attribuzioni, dalle autorità nazionali indicate nella lettera a); 

h) designare la CONSOB e la Banca d'Italia, in base alle rispettive compe-

tenze previste dal citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 

1998, quali autorità competenti alla pubblicazione delle disposizioni nazio-

nali relative ai requisiti per la commercializzazione prevista dall'articolo 5 

del regolamento (UE) 2019/1156; 

i) designare la CONSOB quale autorità competente alla pubblicazione delle 

disposizioni nazionali relative a spese ed oneri prevista dall'articolo 10 del 

regolamento (UE) 2019/1156; 

l) designare la CONSOB quale autorità competente alla trasmissione all'Au-

torità europea degli strumenti finanziari e dei mercati delle informazioni 

previste dagli articoli 5, 8, 10 e 13 del regolamento (UE) 2019/1156; 

m) attribuire alla CONSOB le competenze e i poteri in tema di pre-commer-

cializzazione di fondi europei per il venture capital e fondi europei per l'im-

prenditoria sociale ai sensi degli articoli 15 e 16 del regolamento (UE) 

2019/1156; 
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n) attribuire alla CONSOB i poteri di vigilanza e di indagine già previsti dal 

citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998 per l'esercizio 

delle funzioni previste dal regolamento (UE) 2019/1156; 

o) attribuire alla CONSOB il potere di applicare le sanzioni e le altre misure 

amministrative in caso di violazione delle disposizioni del regolamento 

(UE) 2019/1156, già previste dal citato testo unico di cui al decreto legisla-

tivo n. 58 del 1998 nei limiti e secondo i criteri ivi indicati; 

p) prevedere, in conformità alle definizioni e alla disciplina della direttiva 

(UE) 2019/1160 e del regolamento (UE) 2019/1156, nonché ai criteri diret-

tivi previsti nella presente legge, le occorrenti modificazioni alla normativa 

vigente, anche di derivazione europea, per i settori interessati dalla norma-

tiva da attuare, al fine di realizzare il migliore coordinamento con le altre di-

sposizioni vigenti, assicurando un appropriato grado di protezione dell'inve-

stitore e di tutela della stabilità finanziaria; 

q) prevedere che la CONSOB e la Banca d'Italia adottino la disciplina se-

condaria di cui al presente articolo entro centoventi giorni dalla data di en-

trata in vigore del decreto legislativo di attuazione della direttiva (UE) 

2019/1160 e di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2019/1156. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. I soggetti pubblici interessati 

provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della de-

lega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanzia-

rie disponibili a legislazione vigente.  

Art. 14.  

Identico all'articolo 14 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, relativo alle malattie animali 

trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale 

(«normativa in materia di sanità animale»)) 

1. Il Governo adotta, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della norma-

tiva nazionale al regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 9 marzo 2016. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 

2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) adeguare e coordinare le disposizioni nazionali vigenti in materia di sa-

nità e benessere animale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 e 

relativi regolamenti delegati e di esecuzione, incluse quelle riguardanti le 

malattie animali non elencate nell'articolo 5 del medesimo regolamento, con 

abrogazione espressa delle norme nazionali incompatibili; 



Senato della Repubblica – 91 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 20 Aprile 2021 

 

 

b) individuare, ai sensi dell'articolo 4, punto 55), del regolamento (UE) 

2016/429, il Ministero della salute quale autorità competente veterinaria 

centrale responsabile del coordinamento delle autorità competenti regionali 

e locali in materia di programmazione ed esecuzione dei controlli ufficiali e 

delle altre attività ufficiali previste dal medesimo regolamento; 

c) prevedere un esplicito divieto della commercializzazione di tutti i pesci 

appartenenti alla famiglia dei ciprinidi pescati nelle acque interne, ad esclu-

sione delle acque salse e salmastre e dei laghi; 

d) prevedere l'obbligatorietà della reimmissione del pesce appartenente alla 

famiglia dei ciprinidi, se catturato, al termine dell'attività piscatoria in acque 

interne, ad esclusione delle acque salse e salmastre e dei laghi; 

e) individuare, previo accordo in sede di Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 

le modalità, uniformi sul territorio nazionale, per porre in essere le misure di 

emergenza in attuazione degli articoli 257 e 258 del regolamento (UE) 

2016/429 attraverso: 

1) la ridefinizione della composizione e delle funzioni del Centro nazionale 

di lotta ed emergenza contro le malattie animali; 

2) la definizione di una rete tra i responsabili dei servizi veterinari indivi-

duati dalle regioni e dalle province autonome, coordinata dal Capo dei ser-

vizi veterinari nazionali, diretta a organizzare e razionalizzare le misure di 

emergenza in materia di sanità animale; 

3) la predisposizione di un piano di emergenza nazionale di eradicazione in 

caso di focolaio di una malattia elencata nel regolamento (UE) 2016/429 o 

di una malattia emergente o di insorgenza di un pericolo che può probabil-

mente comportare un grave rischio per la sanità pubblica o animale; 

f) individuare criteri, regole e condizioni, nonché livello di responsabilità, 

per delegare, in conformità all'articolo 14 del regolamento (UE) 2016/429, 

specifiche attività ufficiali ai veterinari non ufficiali; 

g) adeguare e coordinare le disposizioni nazionali vigenti in materia di regi-

strazione e riconoscimento degli stabilimenti e degli operatori e in materia 

di identificazione e tracciabilità degli animali terrestri detenuti alle disposi-

zioni del regolamento (UE) 2016/429 e relativi regolamenti delegati e di 

esecuzione, con abrogazione espressa delle norme nazionali incompatibili; 

h) individuare le modalità per adempiere agli obblighi informativi verso l'U-

nione europea e le organizzazioni internazionali di settore attraverso il rior-

dino e la connessione tra la Banca dati nazionale delle anagrafi zootecniche, 

i sistemi informativi del Ministero della salute e i sistemi informativi delle 

regioni e delle province autonome; 

i) individuare, in attuazione dell'articolo 26, paragrafo 3, del regolamento 

(UE) 2016/429, strumenti e modalità operative per consentire alle autorità 

competenti, nell'ambito delle attività di sorveglianza delle malattie animali, 

di acquisire i dati e le informazioni risultanti dall'attività di sorveglianza 
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svolta dagli operatori e dagli esiti delle visite di sanità animale effettuate dai 

veterinari aziendali, di cui al decreto del Ministro della salute 7 dicembre 

2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio 2018, ai sensi 

degli articoli 24 e 25 del menzionato regolamento; 

l) individuare, in attuazione del capo 2 della parte II del regolamento (UE) 

2016/429, nell'applicativo REV (ricetta elettronica veterinaria) lo strumento 

per consentire alle autorità competenti, senza nuovi o maggiori oneri a ca-

rico della finanza pubblica, nell'ambito delle attività di sorveglianza delle 

malattie animali e dei residui dei medicinali veterinari nei prodotti e sotto-

prodotti di origine animale, di acquisire dati e informazioni risultanti dalla 

somministrazione di ogni tipo di medicinale veterinario all'animale, com-

presi i medicinali veterinari ad azione stupefacente e psicotropa soggetti alla 

disciplina recata dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 9 ottobre 1990, n. 309, appartenenti alla tabella dei medicinali, sezioni 

B, C, D ed E; 

m) prevedere, nel rispetto della normativa dell'Unione europea sugli aiuti de 

minimis, misure di incentivazione finanziaria per gli operatori e i professio-

nisti degli animali che sviluppano buone prassi di allevamento non intensivo 

delle specie animali di cui si occupano; 

n) prevedere per gli operatori e i professionisti degli animali la formazione 

periodica finalizzata all'acquisizione di conoscenze adeguate in materia di 

malattie degli animali, comprese quelle trasmissibili all'uomo, princìpi di 

biosicurezza, interazione tra sanità animale, benessere degli animali e salute 

umana, buone prassi di allevamento delle specie animali di cui si occupano 

e resistenza ai trattamenti, compresa la resistenza antimicrobica, estendendo 

la formazione periodica anche agli operatori che vendono o trasferiscono in 

altro modo la titolarità di futuri animali da compagnia. A tal fine, ai sensi 

dell'articolo 13, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/429, predisporre 

specifici programmi di formazione nei settori agricolo o dell'acquacoltura 

anche tramite l'istruzione formale; 

o) conformare la normativa ai princìpi della chiarezza e della semplifica-

zione e semplicità applicativa, per non appesantire sul piano documentale e 

formale l'attività dei soggetti chiamati alla sua applicazione; 

p) introdurre sanzioni amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate 

per la violazione delle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429; 

q) prevedere ulteriori misure restrittive al commercio di animali, affiancate 

da un sistema sanzionatorio adeguato ed efficace, tra cui uno specifico di-

vieto di importazione, conservazione e commercio di fauna selvatica ed eso-

tica, anche al fine di ridurre il rischio di focolai di zoonosi, nonché l'introdu-

zione di norme penali volte a punire il commercio di specie protette.  

Art. 15.  

Identico all'articolo 15 approvato dal Senato  
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(Princìpi e criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2017/745, relativo ai dispositivi medici, 

che modifica la direttiva 2001/83/CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 e il 

regolamento (CE) n. 1223/2009 e che abroga le direttive 90/385/CEE e 

93/42/CEE del Consiglio, del regolamento (UE) 2020/561, che modifica il 

regolamento (UE) 2017/745 relativo ai dispositivi medici, per quanto ri-

guarda le date di applicazione di alcune delle sue disposizioni, e del regola-

mento (UE) 2017/746, relativo ai dispositivi medico-diagnostici in vitro e 

che abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE della Com-

missione) 

1. Il Governo adotta, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della norma-

tiva nazionale al regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 5 aprile 2017, al regolamento (UE) 2020/561 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020, e al regolamento (UE) 

2017/746 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 

2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) adeguare e raccordare le disposizioni nazionali vigenti alle disposizioni 

del regolamento (UE) 2017/745, come modificato dal regolamento (UE) 

2020/561, e del regolamento (UE) 2017/746, e in particolare le modalità e le 

procedure di vigilanza, sorveglianza del mercato e controllo della sicurezza 

dei dispositivi medici, con abrogazione espressa delle norme nazionali in-

compatibili e coordinamento nonché riordino di quelle residue; 

b) stabilire i contenuti, le tempistiche e le modalità di registrazione delle in-

formazioni che i fabbricanti e i distributori di dispositivi medici sul territorio 

italiano, nonché gli utilizzatori, come definiti dall'articolo 2, punti 30), 34) e 

37), del regolamento (UE) 2017/745 e dall'articolo 2, punti 23), 27) e 30), 

del regolamento (UE) 2017/746, sono tenuti a comunicare al Ministero della 

salute; 

c) provvedere al riordino e al coordinamento delle attività tra gli enti pub-

blici deputati al governo dei dispositivi medici, anche attraverso una ridefi-

nizione dei compiti e anche ai fini dell'emanazione di indirizzi generali uni-

formi per la garanzia di efficienza del sistema, ivi incluso il riordino del 

meccanismo di definizione dei tetti di spesa nel rispetto di quanto previsto 

dall'articolo 9-ter, commi 1, lettera b), e 9, del decreto-legge 19 giugno 

2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 

125; 

d) definire il sistema sanzionatorio, attraverso la previsione di sanzioni am-

ministrative efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle violazioni 

delle disposizioni del regolamento (UE) 2017/745 e del regolamento (UE) 

2017/746 e il riordino del sistema vigente. Il sistema sanzionatorio deve pre-
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vedere la riduzione di un terzo della sanzione amministrativa quando la vio-

lazione è commessa da imprese aventi i parametri di microimpresa, di cui 

alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003; 

e) individuare le modalità di tracciabilità dei dispositivi medici attraverso il 

riordino e la connessione delle banche dati esistenti o in via di implementa-

zione in conformità al Sistema unico di identificazione del dispositivo (si-

stema UDI), previsto dai regolamenti (UE) 2017/745 e 2017/746, in modo 

da salvaguardare il livello informativo più completo; 

f) previo accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, rendere i 

procedimenti di acquisto più efficienti attraverso l'articolazione e il rafforza-

mento delle funzioni di Health technology assessment (HTA), di cui all'arti-

colo 1, comma 587, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sulla base degli 

obiettivi individuati dal relativo Programma nazionale HTA e adeguare le 

attività dell'Osservatorio dei prezzi di acquisto dei dispositivi; 

g) adeguare i trattamenti di dati personali effettuati in applicazione del rego-

lamento (UE) 2017/745 e del regolamento (UE) 2017/746 alle disposizioni 

del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, e alla normativa vigente in materia di tutela dei dati perso-

nali e sensibili; 

h) prevedere il sistema di finanziamento del governo dei dispositivi medici 

attraverso il versamento da parte delle aziende che producono o commercia-

lizzano dispositivi medici di una quota non superiore allo 0,75 per cento del 

fatturato, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, derivante dalla vendita al 

Servizio sanitario nazionale dei dispositivi medici e delle grandi apparec-

chiature.  

Art. 16.  

Identico all'articolo 16 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale al 

regolamento (UE) 2017/1991, che modifica il regolamento (UE) n. 

345/2013 relativo ai fondi europei per il venture capital e il regolamento 

(UE) n. 346/2013 relativo ai fondi europei per l'imprenditoria sociale) 

1. Il Governo adotta, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della norma-

tiva nazionale al regolamento (UE) 2017/1991 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 ottobre 2017. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 

2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 

finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifi-

che e le integrazioni necessarie per l'attuazione del regolamento (UE) 
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2017/1991, attribuendo i poteri e le competenze di vigilanza previsti dal ci-

tato regolamento alla Banca d'Italia e alla CONSOB, secondo le rispettive 

attribuzioni e finalità indicate negli articoli 5 e 6 del citato testo unico di cui 

al decreto legislativo n. 58 del 1998, e prevedendo il ricorso alla disciplina 

secondaria; 

b) apportare al citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998 

le modifiche necessarie per prevedere la possibilità, per i gestori di fondi 

d'investimento alternativi autorizzati ai sensi della direttiva 2011/61/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2011, di gestire e com-

mercializzare fondi europei per il venture capital e fondi europei per l'im-

prenditoria sociale; 

c) modificare il citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998 

per adeguarlo alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1991 in materia 

di cooperazione e scambio di informazioni con le autorità competenti degli 

Stati membri dell'Unione europea, nonché con l'Autorità europea degli stru-

menti finanziari e dei mercati; 

d) apportare al citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998 

le modifiche e le integrazioni necessarie per estendere il regime sanzionato-

rio previsto dal medesimo testo unico in attuazione della direttiva 

2011/61/CE anche ai gestori di cui all'articolo 2, paragrafo 2, del regola-

mento (UE) n. 345/2013 e di cui all'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento 

(UE) n. 346/2013; 

e) prevedere, in conformità alle definizioni e alla disciplina del regolamento 

(UE) 2017/1991 nonché ai criteri direttivi previsti nella presente legge, le 

occorrenti modificazioni alla normativa vigente, anche di derivazione euro-

pea, per i settori interessati dalla normativa da attuare, al fine di realizzare il 

migliore coordinamento con le altre disposizioni vigenti. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 

provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della de-

lega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanzia-

rie disponibili a legislazione vigente.  

Art. 17.  

Identico all'articolo 17 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2019/518, che modifica il regolamento 

(CE) n. 924/2009 per quanto riguarda talune commissioni applicate sui pa-

gamenti transfrontalieri nell'Unione e le commissioni di conversione valuta-

ria) 

1. Il Governo adotta, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della norma-

tiva nazionale al regolamento (UE) 2019/518 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 marzo 2019. 
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2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 

2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) prevedere, in attuazione dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 

924/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, 

l'applicazione di sanzioni amministrative efficaci, proporzionate e dissua-

sive per le violazioni degli obblighi stabiliti dagli articoli 3 bis e 3 ter del re-

golamento medesimo, introdotti dal regolamento (UE) 2019/518, attraverso 

modificazioni al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 135, e in linea con i 

limiti edittali ivi previsti, anche prevedendo che le infrazioni siano sanzio-

nate solo quando abbiano carattere rilevante secondo criteri definiti dalla 

Banca d'Italia, con provvedimento di carattere generale, tenuto conto dell'in-

cidenza delle condotte sulla complessiva organizzazione aziendale e sui pro-

fili di rischio; 

b) prevedere, in conformità alle definizioni, alla disciplina e alle finalità del 

regolamento (UE) 2019/518, le occorrenti modificazioni e abrogazioni della 

normativa vigente, anche di derivazione europea, per i settori interessati 

dalla normativa da attuare, al fine di assicurare la corretta e integrale appli-

cazione del medesimo regolamento e di realizzare il migliore coordinamento 

con le altre disposizioni vigenti.  

Art. 18.  

Identico all'articolo 18 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del titolo III, Quadro di certificazione della cibersicurezza, del 

regolamento (UE) 2019/881, relativo all'ENISA, l'Agenzia dell'Unione eu-

ropea per la cibersicurezza, e alla certificazione della cibersicurezza per le 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione e che abroga il regola-

mento (UE) n. 526/2013 («regolamento sulla cibersicurezza»)) 

1. Il Governo adotta, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della norma-

tiva nazionale al titolo III del regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 

2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) designare il Ministero dello sviluppo economico quale autorità compe-

tente ai sensi del paragrafo 1 dell'articolo 58 del regolamento (UE) 

2019/881; 

b) individuare l'organizzazione e le modalità per lo svolgimento dei compiti 

e l'esercizio dei poteri dell'autorità di cui alla lettera a), attribuiti ai sensi 

dell'articolo 58 e dell'articolo 56, paragrafi 5 e 6, del regolamento (UE) 

2019/881; 
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c) definire il sistema delle sanzioni applicabili ai sensi dell'articolo 65 del 

regolamento (UE) 2019/881, prevedendo che gli introiti derivanti dall'irro-

gazione delle sanzioni siano versati all'entrata del bilancio dello Stato per 

essere riassegnati ad apposito capitolo dello stato di previsione del Mini-

stero dello sviluppo economico per finalità di ricerca e formazione in mate-

ria di certificazione della cibersicurezza; le sanzioni amministrative pecunia-

rie non devono essere inferiori nel minimo a 15.000 euro e non devono es-

sere superiori nel massimo a 5.000.000 di euro; 

d) prevedere, in conformità all'articolo 58, paragrafi 7 e 8, del regolamento 

(UE) 2019/881, il potere dell'autorità di cui alla lettera a) di revocare i certi-

ficati rilasciati ai sensi dell'articolo 56, paragrafi 4 e 5, lettera b), emessi sul 

territorio nazionale, salvo diverse disposizioni dei singoli sistemi europei di 

certificazione adottati ai sensi dell'articolo 49 di detto regolamento.  

Art. 19.  

Identico all'articolo 19 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2019/943, sul mercato interno dell'ener-

gia elettrica (rifusione), e del regolamento (UE) 2019/941, sulla prepara-

zione ai rischi nel settore dell'energia elettrica e che abroga la direttiva 

2005/89/CE) 

1. Il Governo adotta, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della norma-

tiva nazionale ai regolamenti (UE) 2019/943 e 2019/941 del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 

2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) riordinare, coordinare e aggiornare le disposizioni nazionali al fine di 

adeguarle alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/ 943 e del regola-

mento (UE) 2019/941, con abrogazione espressa delle disposizioni incom-

patibili, tenendo conto dei seguenti indirizzi specifici: 

1) prevedere l'avvio di un processo per il graduale superamento del prezzo 

unico nazionale (PUN); 

2) prevedere una semplificazione e una modifica della disciplina del dispac-

ciamento e dei mercati all'ingrosso dell'energia volte a tener conto delle 

nuove esigenze di flessibilità del sistema e della necessità di integrazione 

della generazione distribuita, degli aggregatori, delle fonti rinnovabili non 

programmabili, dei sistemi di accumulo e della gestione della domanda. A 

tal fine, prevedere, fra l'altro, il ricorso a contratti di acquisto di energia a 

prezzo dinamico, l'avvio di sperimentazioni e attività di dispacciamento lo-

cale e auto-dispacciamento in sinergia con quanto disposto all'articolo 12, 
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comma 1, lettera f), nonché la possibilità di stipulare accordi diretti semplifi-

cati fra produttore e consumatore di energia all'interno della medesima zona 

di mercato; 

b) nell'opera di riordino di cui alla lettera a), attribuire all'Autorità di regola-

zione per energia, reti e ambiente (ARERA) le competenze in materia di 

esenzione dell'accesso ai terzi per gli interconnettori ai sensi di quanto di-

sposto dall'articolo 63, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2019/943, al fine 

di semplificare la gestione delle procedure di richiesta di esenzione; 

c) in materia di ricorso al ridispacciamento della generazione, allo stoccag-

gio dell'energia e alla gestione della domanda non basati sul mercato di cui 

all'articolo 13, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2019/943, conferire all'A-

RERA le competenze finalizzate alla deroga all'obbligo di ridispacciare gli 

impianti di generazione; 

d) stabilire, in caso di mancato rispetto degli obblighi previsti dal regola-

mento (UE) 2019/943, l'irrogazione da parte dell'ARERA di sanzioni ammi-

nistrative pecuniarie effettive, proporzionate e dissuasive.  

Art. 20.  

Identico all'articolo 20 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2019/1238, sul prodotto pensionistico in-

dividuale paneuropeo (PEPP)) 

1. Il Governo adotta, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della norma-

tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/1238 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 

2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) individuare e designare la Commissione di vigilanza sui fondi pensione 

(COVIP) come autorità competente per le procedure di registrazione e di an-

nullamento della registrazione, nonché come unico soggetto deputato allo 

scambio di informazioni con le autorità competenti degli Stati membri e di 

comunicazioni con l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni 

aziendali e professionali (EIOPA); individuare e designare le autorità nazio-

nali competenti, ai fini dello svolgimento delle altre attività di vigilanza pre-

viste dal medesimo regolamento, tra cui la vigilanza sull'adozione e la cor-

retta attuazione delle procedure in materia di governo e di controllo del pro-

dotto in coerenza con il generale assetto e il riparto di competenze previsti, a 

livello nazionale, tra la COVIP, la Banca d'Italia, la CONSOB e l'Istituto per 

la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), con particolare riguardo alle com-

petenze previste in materia di autorizzazione alla costituzione delle forme 

pensionistiche individuali e vigilanza sulle stesse, anche prevedendo forme 

di coordinamento e di intesa tra le anzidette autorità; 
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b) attribuire alle autorità designate ai sensi della lettera a) i poteri previsti 

dal regolamento (UE) 2019/1238, ivi inclusi i poteri di vigilanza e di inda-

gine e quelli di intervento sul prodotto rispettivamente previsti dagli articoli 

62 e 63 del medesimo regolamento, in coerenza con quanto disposto ai sensi 

della lettera a); 

c) individuare nella COVIP l'autorità nazionale competente a effettuare la 

pubblicazione nel proprio sito internet delle disposizioni nazionali, primarie 

e secondarie, di cui all'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (UE) 

2019/1238, prevedendo che la Banca d'Italia, la CONSOB e l'IVASS garan-

tiscano un collegamento diretto dai propri siti internet a tale pubblicazione; 

d) definire per i prodotti pensionistici individuali paneuropei (PEPP) un trat-

tamento fiscale analogo a quello previsto per le forme pensionistiche com-

plementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, anche pre-

vedendo l'obbligo della sussistenza di requisiti che garantiscano al rispar-

miatore in PEPP un livello di tutela almeno analogo a quello derivante dalla 

sottoscrizione di forme pensionistiche complementari già esistenti; 

e) esercitare l'opzione di cui all'articolo 37, paragrafo 3, del regolamento 

(UE) 2019/1238, che consente di imporre ai fornitori di PEPP di fornire, ai 

risparmiatori in PEPP, proiezioni pensionistiche aggiuntive rispetto a quelle 

previste dal regolamento (UE) 2019/1238, basate su ipotesi fissate a livello 

nazionale in modo da permettere la confrontabilità con i prodotti nazionali; 

f) esercitare, in coerenza con la vigente disciplina delle forme pensionistiche 

complementari di cui al decreto legislativo n. 252 del 2005, l'opzione di cui 

all'articolo 47, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/1238, che consente 

di determinare le condizioni relative alla fase di accumulo del sottoconto na-

zionale del PEPP; 

g) esercitare l'opzione di cui all'articolo 53, paragrafo 2, del regolamento 

(UE) 2019/1238, che consente di prevedere che la richiesta di trasferimento 

del risparmiatore in PEPP sia presentata in forma scritta e che questi abbia 

anche il diritto di ricevere comunicazione, in forma scritta, da parte del for-

nitore di PEPP, dell'accoglimento della stessa; 

h) esercitare l'opzione di cui all'articolo 54, paragrafo 3, del regolamento 

(UE) 2019/1238, che, nel caso di richiesta di trasferimento del risparmiatore 

in PEPP, consente di fissare le commissioni e gli oneri addebitati al rispar-

miatore in PEPP dal fornitore di PEPP trasferente, per la chiusura del conto 

PEPP detenuto presso di esso, ad un limite inferiore rispetto a quello previ-

sto nella medesima disposizione, ovvero ad un limite diverso nel caso in cui 

il fornitore di PEPP consenta ai risparmiatori in PEPP di effettuare il trasfe-

rimento presso altro fornitore di PEPP con una frequenza maggiore di quella 

prevista dall'articolo 52, paragrafo 3, dello stesso regolamento; 

i) esercitare, in coerenza con la vigente disciplina delle forme pensionistiche 

complementari di cui al decreto legislativo n. 252 del 2005, l'opzione di cui 

all'articolo 57, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/1238, che consente 

di fissare le condizioni riguardanti la fase di decumulo e le erogazioni del 
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sottoconto nazionale, ivi incluse le condizioni del rimborso prima dell'inizio 

della fase di decumulo; 

l) esercitare l'opzione di cui all'articolo 58, paragrafo 3, del regolamento 

(UE) 2019/1238, che consente di adottare misure volte a privilegiare la ren-

dita vitalizia quale forma di erogazione della prestazione, coordinando e col-

legando tali misure alla definizione del trattamento fiscale di cui alla lettera 

d); 

m) esercitare l'opzione di cui all'articolo 58, paragrafo 4, del regolamento 

(UE) 2019/1238, che consente di specificare le condizioni che devono sussi-

stere affinché lo Stato possa esigere il rimborso dei vantaggi e degli incen-

tivi concessi ai risparmiatori in PEPP ai sensi della lettera c); 

n) attribuire alle autorità designate ai sensi della lettera a) il potere di im-

porre le sanzioni e le altre misure amministrative previste dall'articolo 67, 

paragrafo 3, del regolamento (UE) 2019/1238 per le violazioni previste dal 

paragrafo 2 del medesimo articolo 67 e per le violazioni di ulteriori obblighi 

previsti dal regolamento medesimo, nel rispetto dei criteri e dei limiti non-

ché delle procedure previsti dalle disposizioni nazionali vigenti che discipli-

nano l'esercizio del potere sanzionatorio da parte delle autorità anzidette, 

avuto riguardo alla ripartizione di competenze secondo i princìpi indicati 

nella lettera a); le sanzioni amministrative pecuniarie devono essere non in-

feriori nel minimo a 500 euro e non superiori nel massimo a quanto previsto 

dall'articolo 67, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2019/1238; 

o) prevedere che, per stabilire il tipo e il livello delle sanzioni e delle altre 

misure amministrative previste dall'articolo 67, paragrafo 3, del regolamento 

(UE) 2019/1238, si tenga conto delle circostanze pertinenti elencate dall'ar-

ticolo 68, paragrafo 2, del medesimo regolamento e prevedere la pubblica-

zione delle decisioni che impongono sanzioni o altre misure amministrative 

nei limiti e secondo le previsioni dell'articolo 69 del medesimo regolamento 

(UE) 2019/1238; 

p) apportare alla normativa vigente tutte le modifiche e le integrazioni ne-

cessarie a dare adeguamento alle disposizioni del regolamento (UE) 

2019/1238 e alle inerenti norme tecniche di regolamentazione e di attua-

zione della Commissione europea previste dal medesimo regolamento; 

q) prevedere forme di coordinamento e di intesa tra le autorità di cui alla let-

tera a), al fine di dare esecuzione alle disposizioni emanate ai sensi del pre-

sente articolo.  

Art. 21.  

Identico all'articolo 21 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/1153, 

che reca disposizioni per agevolare l'uso di informazioni finanziarie e di al-

tro tipo a fini di prevenzione, accertamento, indagine o perseguimento di 

determinati reati, e che abroga la decisione 2000/642/GAI del Consiglio) 
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1. I decreti legislativi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/1153 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, sono adottati pre-

vio parere del Garante per la protezione dei dati personali. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 

2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) assicurare il rispetto del vigente assetto istituzionale e di competenze sta-

bilito dall'ordinamento nazionale, al fine di tenere conto della natura, dello 

status organizzativo, dei compiti e delle prerogative delle autorità e degli or-

ganismi interessati, ivi compresi i meccanismi esistenti per proteggere il si-

stema finanziario dal riciclaggio e dal finanziamento del terrorismo; 

b) stabilire che l'accesso e la consultazione delle informazioni sui conti ban-

cari, di cui all'articolo 4 della direttiva (UE) 2019/1153, e le richieste di in-

formazioni finanziarie e di analisi finanziarie, di cui all'articolo 7 della me-

desima direttiva, siano previsti quando tali informazioni e analisi finanziarie 

siano necessarie per lo svolgimento di un procedimento penale o nell'ambito 

di un procedimento per l'applicazione delle misure di prevenzione patrimo-

niali di cui al titolo II del libro I del codice delle leggi antimafia e delle mi-

sure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

designando, a tal fine e in ossequio al principio di cui alla lettera a): 

1) quale autorità di cui all'articolo 3, paragrafo 1, della direttiva (UE) 

2019/1153, l'Ufficio nazionale per il recupero dei beni (ARO), istituito 

presso il Ministero dell'interno, e i soggetti di cui all'articolo 4, comma 2, 

lettere a) e c), del regolamento di cui al decreto del Ministro del tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica 4 agosto 2000, n. 269; 

2) le autorità di cui all'articolo 3, paragrafo 2, della direttiva (UE) 

2019/1153, tra gli organismi di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 21 

novembre 2007, n. 231; 

c) in attuazione di quanto previsto dall'articolo 12, comma 8, del decreto le-

gislativo 21 novembre 2007, n. 231, agevolare la cooperazione tra le Forze 

di polizia di cui all'articolo 16, primo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 

121, secondo modalità definite d'intesa tra le medesime Forze di polizia. 

3. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono deri-

vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Art. 22.  

Identico all'articolo 22 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/904, 

sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'am-

biente) 
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1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/904 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, il Governo os-

serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) garantire una riduzione duratura del consumo dei prodotti monouso elen-

cati nella parte A dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/904 e promuovere la 

transizione verso un'economia circolare con modelli imprenditoriali, pro-

dotti e materiali innovativi e sostenibili, conformemente all'articolo 1 della 

direttiva (UE) 2019/904 e nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 1, 

comma 653, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

b) incoraggiare l'uso di prodotti sostenibili e riutilizzabili, alternativi a quelli 

monouso comunque realizzati, per quanto riguarda i materiali destinati a en-

trare in contatto con alimenti, conformemente a quanto previsto dall'articolo 

11, secondo comma, della direttiva (UE) 2019/904, anche attraverso la 

messa a disposizione del consumatore finale, presso i punti vendita, di pro-

dotti riutilizzabili, opportunamente definiti nelle loro caratteristiche tecniche 

in modo da garantire effettivi, molteplici utilizzi, comunque nel rispetto 

della normativa in materia di igiene e sicurezza degli alimenti; 

c) ove non sia possibile l'uso di alternative riutilizzabili ai prodotti di pla-

stica monouso destinati ad entrare in contatto con alimenti elencati nella 

parte B dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/904, prevedere la graduale re-

strizione all'immissione nel mercato dei medesimi nel rispetto dei termini 

temporali previsti dalla suddetta direttiva (UE) 2019/904, consentendone 

l'immissione nel mercato qualora realizzati in plastica biodegradabile e com-

postabile certificata conforme allo standard europeo della norma UNI EN 

13432 e con percentuali crescenti di materia prima rinnovabile; 

d) ai sensi dell'articolo 10 della direttiva (UE) 2019/904, adottare misure 

volte a informare e sensibilizzare i consumatori e a incentivarli ad assumere 

un comportamento responsabile al fine di ridurre la dispersione dei rifiuti 

derivanti dai prodotti contemplati dalla direttiva, nonché adeguate misure fi-

nalizzate a ridurre la dispersione dei rifiuti derivanti dal rilascio di pallon-

cini, con esclusione di quelli per uso industriale o altri usi e applicazioni 

professionali non distribuiti ai consumatori; 

e) includere i bicchieri di plastica tra i prodotti monouso cui si applica l'arti-

colo 4 della direttiva (UE) 2019/904, compatibilmente con gli orientamenti 

di cui all'articolo 12, secondo comma, della direttiva stessa; 

f) introdurre, conformemente all'articolo 14 della direttiva (UE) 2019/904, 

una disciplina sanzionatoria effettiva, proporzionata e dissuasiva per le vio-

lazioni dei divieti e delle altre disposizioni di attuazione della medesima di-

rettiva, devolvendo i proventi delle sanzioni agli enti di appartenenza dei 

soggetti che procedono all'accertamento e alla contestazione delle violazioni 

e destinando detti proventi, all'interno del bilancio di tali enti, al potenzia-

mento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni di cui alla 

presente lettera; 
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g) abrogare l'articolo 226-quater del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, contestualmente al recepimento della direttiva (UE) 2019/904. 

2. Agli eventuali oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3, della presente legge. Qualora la dotazione del 

fondo di cui all'articolo 41-bis della legge n. 234 del 2012 si rivelasse insuf-

ficiente, il decreto legislativo adottato ai sensi del comma 1 del presente ar-

ticolo è emanato solo successivamente all'entrata in vigore dei provvedi-

menti legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie a copertura 

dei relativi maggiori oneri, in conformità all'articolo 17, comma 2, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

Art. 23.  

Identico all'articolo 23 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/1937, 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell'Unione) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, il Governo os-

serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) modificare, in conformità alla disciplina della direttiva (UE) 2019/1937, 

la normativa vigente in materia di tutela degli autori di segnalazioni delle 

violazioni di cui all'articolo 2 della citata direttiva di cui siano venuti a co-

noscenza nell'ambito di un contesto lavorativo pubblico o privato e dei sog-

getti indicati dall'articolo 4, paragrafo 4, della stessa direttiva; 

b) curare il coordinamento con le disposizioni vigenti, assicurando un alto 

grado di protezione e tutela dei soggetti di cui alla lettera a), operando le ne-

cessarie abrogazioni e adottando le opportune disposizioni transitorie; 

c) esercitare l'opzione di cui all'articolo 25, paragrafo 1, della direttiva (UE) 

2019/1937, che consente l'introduzione o il mantenimento delle disposizioni 

più favorevoli ai diritti delle persone segnalanti e di quelle indicate dalla di-

rettiva, al fine di assicurare comunque il massimo livello di protezione e tu-

tela dei medesimi soggetti.  

Art. 24.  

Identico all'articolo 24 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2019/2088, relativo all'informativa sulla 

sostenibilità nel settore dei servizi finanziari) 

1. Il Governo adotta, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della norma-

tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/2088 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019. 
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2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo osserva i princìpi 

e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 2012. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 

provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della de-

lega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanzia-

rie disponibili a legislazione vigente.  

Art. 25.  

Identico all'articolo 25 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2017/2402, che stabilisce un quadro ge-

nerale per la cartolarizzazione, instaura un quadro specifico per cartolariz-

zazioni semplici, trasparenti e standardizzate e modifica le direttive 

2009/65/CE, 2009/138/CE e 2011/61/UE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009 

e (UE) n. 648/2012) 

1. Il Governo adotta, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della norma-

tiva nazionale al regolamento (UE) 2017/2402 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 12 dicembre 2017. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo si attiene ai se-

guenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente tutte le modificazioni necessarie ad assi-

curare la corretta applicazione del regolamento (UE) 2017/2402; 

b) individuare la Banca d'Italia, l'IVASS, la CONSOB e la COVIP, secondo 

le relative attribuzioni, quali autorità competenti, ai sensi dell'articolo 29, 

paragrafi 1, 2, 3, 4 e 5, del regolamento (UE) 2017/2402; 

c) prevedere, ove opportuno, il ricorso alla disciplina secondaria adottata 

dalle autorità individuate ai sensi della lettera b) nell'ambito e per le finalità 

specificamente previsti dal regolamento (UE) 2017/2402 e dalla legislazione 

dell'Unione europea attuativa del medesimo regolamento; 

d) prevedere che le autorità individuate ai sensi della lettera b): 

1) dispongano di poteri di vigilanza conformi a quanto previsto dall'articolo 

30 del regolamento (UE) 2017/2402, in coerenza con i poteri di cui esse di-

spongono in base alla legislazione vigente; 

2) provvedano alla cooperazione e allo scambio di informazioni con l'Auto-

rità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA), l'Autorità ban-

caria europea (EBA) e l'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni 

aziendali e professionali (EIOPA), ai sensi dell'articolo 36 del regolamento 

(UE) 2017/2402 e in coerenza con le disposizioni nazionali vigenti che at-

tengono alla cooperazione con le predette autorità europee; 
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3) provvedano ad adempiere agli obblighi informativi verso l'ESMA previsti 

dall'articolo 37, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2017/2402; 

4) individuino forme di coordinamento operativo per l'esercizio delle com-

petenze e dei poteri loro attribuiti; 

e) attuare l'articolo 32 del regolamento (UE) 2017/2402 coordinando le san-

zioni ivi previste con quelle disciplinate dalle disposizioni nazionali vigenti 

sull'esercizio del potere sanzionatorio da parte della Banca d'Italia, 

dell'IVASS, della CONSOB e della COVIP, nel rispetto dei criteri, dei li-

miti, delle procedure e del regime di pubblicazione previsti dal regolamento 

(UE) 2017/2402 e prevedendo, per le violazioni individuate dal medesimo 

articolo 32, nonché dagli articoli 3 e 5 del citato regolamento, le sanzioni 

amministrative pecuniarie ivi previste nel rispetto, fermi restando i massimi 

edittali ivi previsti, dei seguenti minimi edittali: 

1) 30.000 euro, con riferimento alla sanzione applicabile alle persone giuri-

diche; 

2) 5.000 euro, con riferimento alla sanzione applicabile alle persone fisiche. 

3. Si applica l'articolo 31, comma 5, della legge n. 234 del 2012. 

4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 

provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della de-

lega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanzia-

rie disponibili a legislazione vigente.  

Art. 26.  

Identico all'articolo 26 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/2162, 

relativa all'emissione di obbligazioni garantite e alla vigilanza pubblica 

delle obbligazioni garantite e che modifica la direttiva 2009/65/CE e la di-

rettiva 2014/59/UE, e per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2019/2160, che modifica il regolamento 

(UE) n. 575/2013 per quanto riguarda le esposizioni sotto forma di obbliga-

zioni garantite) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/2162 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, e per l'ade-

guamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2019/2160 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, 

il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'arti-

colo 32 della legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri diret-

tivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al testo unico delle 

leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settem-



Senato della Repubblica – 106 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 20 Aprile 2021 

 

 

bre 1993, n. 385, e alla legge 30 aprile 1999, n. 130, le modifiche e le inte-

grazioni necessarie al corretto e integrale recepimento della direttiva (UE) 

2019/2162, incluso l'eventuale esercizio delle opzioni ivi previste; 

b) individuare nella Banca d'Italia l'autorità competente a esercitare la vigi-

lanza pubblica delle obbligazioni garantite ai sensi dell'articolo 18 della di-

rettiva (UE) 2019/2162; 

c) attribuire alla Banca d'Italia tutti i poteri per l'esercizio delle funzioni re-

lative alla vigilanza pubblica delle obbligazioni garantite in conformità 

all'articolo 22 della direttiva (UE) 2019/2162; 

d) prevedere il ricorso alla disciplina secondaria adottata dalla Banca d'Italia 

che, nell'esercizio dei propri poteri regolamentari, tiene conto degli orienta-

menti emanati dalle autorità di vigilanza europee; 

e) apportare alla disciplina delle sanzioni amministrative previste al titolo 

VIII del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al de-

creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le modifiche e le integrazioni 

volte ad assicurare che la Banca d'Italia abbia il potere di applicare le san-

zioni e le misure amministrative stabilite dall'articolo 23 della direttiva (UE) 

2019/2162 per le violazioni ivi indicate, nel rispetto dei criteri, dei limiti e 

delle procedure previsti dalle disposizioni nazionali vigenti che disciplinano 

l'esercizio del potere sanzionatorio da parte della Banca d'Italia, e anche te-

nuto conto del regime di pubblicazione previsto dall'articolo 24 della mede-

sima direttiva, fatti salvi i poteri attribuiti alla CONSOB in materia di of-

ferta al pubblico di sottoscrizione e vendita ai sensi della parte V, titolo II, 

del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, 

di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

f) con riferimento al requisito per la riserva di liquidità dell'aggregato di co-

pertura, avvalersi delle facoltà di cui all'articolo 16, paragrafi 4 e 5, della di-

rettiva (UE) 2019/2162; 

g) con riferimento all'emissione di obbligazioni garantite con strutture delle 

scadenze estensibili, avvalersi della facoltà di cui all'articolo 17 della diret-

tiva (UE) 2019/2162; 

h) attribuire all'autorità competente per la vigilanza pubblica delle obbliga-

zioni garantite la facoltà di esercitare l'opzione, di cui all'articolo 1 del rego-

lamento (UE) 2019/2160, di fissare per le obbligazioni garantite un livello 

minimo di eccesso di garanzia inferiore al livello fissato dal medesimo arti-

colo; 

i) apportare alla normativa vigente e, in particolare, alla legge 30 aprile 

1999, n. 130, le modifiche e le integrazioni necessarie per coordinare le di-

sposizioni in materia di obbligazioni garantite da crediti nei confronti di pic-

cole e medie imprese con il quadro normativo armonizzato per le obbliga-

zioni garantite europee. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
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provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della de-

lega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanzia-

rie disponibili a legislazione vigente.  

Art. 27.  

Identico all'articolo 27 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/2034, 

relativa alla vigilanza prudenziale sulle imprese di investimento e recante 

modifica delle direttive 2002/87/CE, 2009/65/CE, 2011/61/UE, 

2013/36/UE, 2014/59/UE e 2014/65/UE, e per l'adeguamento della norma-

tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/2033, relativo ai 

requisiti prudenziali delle imprese di investimento e che modifica i regola-

menti (UE) n. 1093/2010, (UE) n. 575/2013, (UE) n. 600/2014 e (UE) n. 

806/2014) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/2034 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, e per l'ade-

guamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2019/2033 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, il Governo os-

serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al testo unico delle 

leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settem-

bre 1993, n. 385, e al testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-

zione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le mo-

difiche e le integrazioni necessarie per il corretto e integrale recepimento 

della direttiva (UE) 2019/2034 e per l'applicazione del regolamento (UE) 

2019/2033, nonché delle pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di 

attuazione della direttiva e del regolamento, tenendo conto, ove opportuno, 

degli orientamenti delle autorità di vigilanza europee; 

b) per le imprese che si qualificano come enti creditizi ai sensi dell'articolo 

4, paragrafo 1, punto 1), lettera b), del regolamento (UE) n. 575/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, come modificato 

dal regolamento (UE) 2019/2033, prevedere disposizioni in materia di auto-

rizzazione, vigilanza prudenziale e gestione delle crisi, secondo quanto pre-

visto dalla direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

26 giugno 2013, dal regolamento (UE) n. 575/2013 e dalla direttiva 

2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 maggio 2014, 

nonché dalle disposizioni del Meccanismo di vigilanza unica e del Meccani-

smo di risoluzione unico, tenuto conto del riparto di competenze tra la 

Banca centrale europea e la Banca d'Italia previsto dal regolamento (UE) n. 

1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, e dagli articoli 6 e 6-bis del 

citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, del riparto di 

competenze tra il Comitato di risoluzione unico e la Banca d'Italia ai sensi 

del regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
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del 15 luglio 2014, e del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, non-

ché delle competenze e dei poteri riservati alla CONSOB secondo le attribu-

zioni e le finalità previste dal testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 

del 1998; 

c) prevedere, ove opportuno, il ricorso alla disciplina secondaria adottata 

dalla Banca d'Italia e dalla CONSOB che, nell'esercizio dei rispettivi poteri 

regolamentari e secondo le rispettive attribuzioni e finalità indicate nel ci-

tato testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 e nel citato testo 

unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, tengono conto degli orien-

tamenti emanati dalle autorità di vigilanza europee; 

d) designare la Banca d'Italia e la CONSOB quali autorità competenti ai 

sensi dell'articolo 4 della direttiva (UE) 2019/2034 per l'esercizio delle fun-

zioni e dei poteri previsti dalla stessa direttiva e dal regolamento (UE) 

2019/2033, sulle imprese diverse da quelle di cui alla lettera b) del presente 

comma, secondo le rispettive attribuzioni e finalità indicate dal citato testo 

unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998; 

e) designare la Banca d'Italia quale autorità competente a decidere sull'appli-

cazione alle imprese di investimento delle norme della direttiva 2013/36/UE 

e del regolamento (UE) n. 575/2013, secondo quanto previsto dall'articolo 5 

della direttiva (UE) 2019/2034 e dall'articolo 1, paragrafo 5, del regola-

mento (UE) 2019/2033, prevedendo adeguate forme di coordinamento con 

la CONSOB nel rispetto delle attribuzioni e delle finalità indicate dal citato 

testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998; 

f) confermare la Banca d'Italia quale autorità competente ad esercitare, ove 

opportuno, le discrezionalità in materia di politiche e prassi di remunera-

zione per le imprese di investimento previste dall'articolo 32 della direttiva 

(UE) 2019/2034 e rimesse agli Stati membri; 

g) con riferimento alla disciplina delle imprese di Paesi terzi che prestano 

servizi e attività di investimento con o senza stabilimento di succursale, ap-

portare alla normativa nazionale di recepimento della direttiva 2014/65/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, e di attuazione 

del regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 15 maggio 2014, contenuta nel testo unico di cui al decreto legislativo n. 

58 del 1998, le modifiche e le integrazioni necessarie alla corretta e inte-

grale applicazione della direttiva (UE) 2019/2034 e del regolamento (UE) 

2019/2033, prevedendo il ricorso alla disciplina secondaria adottata, se-

condo le rispettive attribuzioni, dalla CONSOB e dalla Banca d'Italia, 

nell'ambito di quanto già sancito dagli articoli 28 e 29-ter del citato testo 

unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998; confermare l'attribuzione 

alle anzidette autorità dei poteri e delle competenze di vigilanza previsti con 

riguardo alle imprese di Paesi terzi dalla direttiva 2014/65/UE, come modi-

ficata dalla direttiva (UE) 2019/2034, e dal regolamento (UE) n. 600/2014, 

come modificato dal regolamento (UE) 2019/2033, ivi inclusi i poteri di 

controllo e di intervento sui prodotti di cui al titolo VII, capo I, del citato re-

golamento (UE) n. 600/2014, in coerenza con il generale riparto di attribu-

zioni previsto a legislazione vigente; 
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h) apportare le opportune modifiche alla disciplina delle sanzioni ammini-

strative di cui al titolo VIII del citato testo unico di cui al decreto legislativo 

n. 385 del 1993 e alla parte V, titolo II, del citato testo unico di cui al de-

creto legislativo n. 58 del 1998, per attribuire alla Banca d'Italia e alla CON-

SOB, secondo le rispettive competenze e finalità previste dai citati testi 

unici, il potere di applicare le sanzioni e le misure amministrative ivi previ-

ste per le violazioni delle disposizioni dettate in attuazione della direttiva 

(UE) 2019/2034, di quelle del regolamento (UE) 2019/2033 e delle relative 

disposizioni di attuazione, nonché delle disposizioni emanate in attuazione 

del presente articolo, nel rispetto dei criteri, dei limiti e delle procedure pre-

visti dalle disposizioni nazionali vigenti che disciplinano l'esercizio del po-

tere sanzionatorio da parte delle autorità competenti a irrogarle. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 

provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della de-

lega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanzia-

rie disponibili a legislazione vigente.  

Art. 28.  

Identico all'articolo 28 approvato dal Senato  

(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/1159, 

recante modifica della direttiva 2008/106/CE concernente i requisiti minimi 

di formazione per la gente di mare e che abroga la direttiva 2005/45/CE ri-

guardante il reciproco riconoscimento dei certificati rilasciati dagli Stati 

membri alla gente di mare) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/1159 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, il Governo os-

serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) introdurre le definizioni di «acque protette» e di «acque adiacenti alle ac-

que protette», ai fini della concreta identificazione delle navi adibite alla na-

vigazione marittima, alla gente di mare a bordo delle quali soltanto si ap-

plica la direttiva 2008/106/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

19 novembre 2008, e definite da tale direttiva quali navi diverse da quelle 

che navigano esclusivamente nelle acque interne, nelle acque protette o 

nelle acque adiacenti alle acque protette o alle zone in cui si applicano i re-

golamenti portuali; 

b) valutare, in sede di elaborazione delle definizioni di «acque protette» e di 

«acque adiacenti alle acque protette», i criteri utilizzati a tal fine dagli altri 

Paesi membri, al fine di non penalizzare la gente di mare.  

Art. 29.  

Identico all'articolo 29 approvato dal Senato  
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(Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/1151, 

recante modifica della direttiva (UE) 2017/1132 per quanto concerne l'uso 

di strumenti e processi digitali nel diritto societario) 

1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/1151 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, il Governo os-

serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge n. 234 del 2012, anche i seguenti criteri direttivi specifici: prevedere 

che la costituzione online sia relativa alla società a responsabilità limitata e 

alla società a responsabilità limitata semplificata con sede in Italia, con capi-

tale versato mediante conferimenti in denaro, e sia stipulata, anche in pre-

senza di un modello standard di statuto, con atto pubblico formato mediante 

l'utilizzo di una piattaforma che consenta la videoconferenza e la sottoscri-

zione dell'atto con firma elettronica riconosciuta. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica.  

  

DISEGNO DI LEGGE   

Ratifica ed esecuzione delle seguenti Convenzioni: a) Convenzione sulla sa-

lute e la sicurezza dei lavoratori, n. 155, fatta a Ginevra il 22 giugno 1981, e 

relativo Protocollo, fatto a Ginevra il 20 giugno 2002; b) Convenzione sul 

quadro promozionale per la salute e la sicurezza sul lavoro, n. 187, fatta a 

Ginevra il 15 giugno 2006 (986)   

  

ARTICOLI DA 1 A 4  

Art. 1.  

Approvato  

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare le seguenti Con-

venzioni: 

a) Convenzione sulla salute e la sicurezza dei lavoratori, n. 155, fatta a Gi-

nevra il 22 giugno 1981, e relativo Protocollo, fatto a Ginevra il 20 giugno 

2002; 

b) Convenzione sul quadro promozionale per la salute e la sicurezza sul la-

voro, n. 187, fatta a Ginevra il 15 giugno 2006.  

Art. 2.  

Approvato  

(Ordine di esecuzione) 



Senato della Repubblica – 111 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 20 Aprile 2021 

 

 

1. Piena e intera esecuzione è data alle Convenzioni e al Protocollo di cui 

all'articolo 1, a decorrere dalla data della loro entrata in vigore, in confor-

mità a quanto disposto, rispettivamente, dall'articolo 24 della Convenzione e 

dall'articolo 8 del Protocollo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), e 

dall'articolo 8 della Convenzione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b).  

Art. 3.  

Approvato  

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. 

2. Le amministrazioni interessate svolgono le attività previste dalla presente 

legge con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-

zione vigente.  

Art. 4.  

Approvato  

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  

  

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMIS-

SIONE  

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana 

e il Governo della Repubblica dell'Ecuador in materia di cooperazione di 

polizia, fatto a Quito il 21 luglio 2016 (1223)   

  

ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 1.  

Approvato  

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il 

Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica dell'Ecua-

dor in materia di cooperazione di polizia, fatto a Quito il 21 luglio 2016.  

Art. 2.  

Approvato  

(Ordine di esecuzione) 
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1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 11 dell'Accordo stesso.  

Art. 3.  

Approvato  

(Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dalle spese di cui agli articoli 3 e 8 dell'Accordo di 

cui all'articolo 1, valutati in euro 123.831 a decorrere dall'anno 2021, e dalle 

rimanenti spese, pari a euro 42.948 a decorrere dall'anno 2021, si provvede 

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 

parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito 

del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 

l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 

al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

2. Agli eventuali oneri relativi all'articolo 9, paragrafo 1, secondo periodo, 

dell'Accordo di cui all'articolo 1, si fa fronte con apposito provvedimento le-

gislativo. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

Art. 4.  

Approvato  

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

  

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMIS-

SIONE  

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e 

tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica islamica di Afghanistan, fatto a Kabul il 19 aprile 2016 (1271)   

  

ARTICOLI DA 1 A 5 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 1.  

Approvato  

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di coo-

perazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica 
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italiana ed il Governo della Repubblica islamica di Afghanistan, fatto a Ka-

bul il 19 aprile 2016.  

Art. 2.  

Approvato  

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 22 dell'Accordo stesso.  

Art. 3.  

Approvato  

(Disposizioni finanziarie) 

1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui agli articoli 4, 6, 12, 13 

e 19 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, valutati in euro 

24.000 a decorrere dall'anno 2021 e valutati in euro 10.400 a decorrere 

dall'anno 2021 ogni tre anni, e dalle rimanenti spese di cui agli articoli 2, 3, 

4, 6, 7, 8, 11, 12, 13, 14, 16 e 17 dell'Accordo stesso, pari a euro 251.220 a 

decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 

dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-

lancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e 

speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzial-

mente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e 

della cooperazione internazionale. 

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

Art. 4.  

Approvato  

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Dalle disposizioni dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, 

ad esclusione degli articoli 2, 3, 4, 6, 7, 8, 11, 12, 13, 14, 16, 17 e 19 

dell'Accordo stesso, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. 

2. Agli eventuali oneri relativi all'articolo 21 dell'Accordo di cui all'articolo 

1 si fa fronte con apposito provvedimento legislativo.  

Art. 5.  

Approvato  

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  
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DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMIS-

SIONE  

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana 

e il Governo della Repubblica tunisina in materia di trasporto internazionale 

su strada di persone e merci, fatto a Roma il 9 febbraio 2017 (1277)   

  

ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE   

Art. 1.  

Approvato  

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il 

Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica tunisina in 

materia di trasporto internazionale su strada di persone e merci, fatto a 

Roma il 9 febbraio 2017.  

Art. 2.  

Approvato  

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 17 dell'Accordo stesso.  

Art. 3.  

Approvato  

(Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dall'articolo 14 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della 

presente legge, valutati, per le spese di missione, in euro 4.000 annui ad anni 

alterni a decorrere dall'anno 2021 e, per le restanti spese, pari a euro 1.700 

annui ad anni alterni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corri-

spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma 

«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 

di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, 

allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

Art. 4.  

(Entrata in vigore) 
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Approvato  

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

  

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMIS-

SIONE  

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e 

tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato 

plurinazionale di Bolivia, fatto a La Paz il 3 marzo 2010 (1278)   

  

ARTICOLI DA 1 A 5 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE   

Art. 1.  

Approvato  

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di coo-

perazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica 

italiana e il Governo dello Stato plurinazionale di Bolivia, fatto a La Paz il 3 

marzo 2010.  

Art. 2.  

Approvato  

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 20 dell'Accordo stesso.  

Art. 3.  

Approvato  

(Disposizioni finanziarie) 

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, primo paragrafo, 3, 6, 10, 15 e 19 

dell'Accordo di cui all'articolo 1, valutati in 179.180 euro per ciascuno degli 

anni 2021 e 2022 e in 188.300 euro annui a decorrere dall'anno 2023, e alle 

restanti spese di cui agli articoli 2, secondo paragrafo, 5, 8, 9, 13, 14 e 16, 

pari a 78.840 euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante 

corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-

rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del pro-

gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 

l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 

al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 
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3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

Art. 4.  

Approvato  

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Dalle disposizioni dell'Accordo di cui all'articolo 1, ad esclusione degli 

articoli 2, 3, 5, 6, 8, 9, 10, 13, 14, 15, 16 e 19 dell'Accordo stesso, non de-

vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

2. Agli eventuali oneri relativi all'articolo 20 dell'Accordo di cui all'articolo 

1 si fa fronte con apposito provvedimento legislativo.  

Art. 5.  

Approvato  

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

  

DISEGNO DI LEGGE   

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana 

e il Governo del Burkina Faso relativo alla cooperazione nel settore della di-

fesa, fatto a Roma il 1° luglio 2019 (1954)   

  

ARTICOLI DA 1 A 5 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI 

DEPUTATI  

Art. 1.  

Approvato  

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il 

Governo della Repubblica italiana e il Governo del Burkina Faso relativo 

alla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 1° luglio 2019.  

Art. 2.  

Approvato  

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 10 dell'Accordo stesso.  

Art. 3.  
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Approvato  

(Copertura finanziaria) 

1. All'onere derivante dall'articolo 2, paragrafo 1, dell'Accordo di cui all'arti-

colo 1 della presente legge, valutato in euro 6.210 annui ad anni alterni a de-

correre dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e spe-

ciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-

stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente 

utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale. 

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

Art. 4.  

Approvato  

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Dall'attuazione delle disposizioni dell'Accordo di cui all'articolo 1 della 

presente legge, ad esclusione dell'articolo 2, paragrafo 1, non devono deri-

vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

2. Agli eventuali oneri derivanti dagli articoli 3, paragrafo 1, lettera b., 5 e 

11 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge si farà fronte con 

apposito provvedimento legislativo.  

Art. 5.  

Approvato  

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

  

DISEGNO DI LEGGE   

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana 

e il Governo della Repubblica del Kosovo sul trasferimento delle persone 

condannate, fatto a Roma l'11 aprile 2019 (1955)   

  

ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI 

DEPUTATI  

Art. 1.  

Approvato  

(Autorizzazione alla ratifica) 
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1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo fra il 

Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Ko-

sovo sul trasferimento delle persone condannate, fatto a Roma l'11 aprile 

2019.  

Art. 2.  

Approvato  

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 24 dell'Accordo stesso.  

Art. 3.  

Approvato  

(Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione discendenti dall'attuazione de-

gli articoli 3, 10 e 21 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, 

valutati in euro 5.114 annui a decorrere dall'anno 2020, e dalle rimanenti 

spese derivanti dall'attuazione degli articoli 7 e 21 del medesimo Accordo, 

pari a euro 4.000 annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante 

corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-

rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del pro-

gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 

l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 

al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

Art. 4.  

Approvato  

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

  

DISEGNO DI LEGGE   

Adesione al Protocollo addizionale alla Carta europea dell'autonomia locale 

sul diritto di partecipare agli affari delle collettività locali, fatto a Utrecht il 

16 novembre 2009 (1935)   
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ARTICOLI DA 1 A 4  

Art. 1.  

Approvato  

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato ad aderire al Protocollo addi-

zionale alla Carta europea dell'autonomia locale sul diritto di partecipare 

agli affari delle collettività locali, fatto a Utrecht il 16 novembre 2009.  

Art. 2.  

Approvato  

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo di cui all'articolo 1 della 

presente legge, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in confor-

mità a quanto disposto dall'articolo 5 del Protocollo stesso.  

Art. 3.  

Approvato  

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. All'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge le amministra-

zioni interessate provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

Art. 4.  

Approvato  

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

  

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMIS-

SIONE  

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana 

ed il Governo della Repubblica tunisina sullo sviluppo di una infrastruttura 

per la trasmissione elettrica finalizzata a massimizzare gli scambi di energia 

tra l'Europa ed il Nord Africa, fatto a Tunisi il 30 aprile 2019 (1926)   

  

ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 1.  
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Approvato  

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo fra il 

Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica tunisina 

sullo sviluppo di una infrastruttura per la trasmissione elettrica finalizzata a 

massimizzare gli scambi di energia tra l'Europa ed il Nord Africa, fatto a 

Tunisi il 30 aprile 2019.  

Art. 2.  

Approvato  

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto e 

alle condizioni tecniche e finanziarie stabilite dall'Accordo stesso.  

Art. 3.  

Approvato  

(Disposizioni finanziarie) 

1. All'attuazione dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge prov-

vede, in qualità di co-promotore, Terna-Rete Elettrica Nazionale S.p.A., in 

misura paritetica al contributo della Société Tunisienne de l'Eléctricité et du 

Gaz (STEG), a valere sulle entrate derivanti dalla tariffa di remunerazione 

del Piano di sviluppo della rete predisposto da TERNA, sulla base di quanto 

disposto all'articolo 36, comma 12, del decreto legislativo 1° giugno 2011, 

n. 93, stabilita e aggiornata dall'Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente (ARERA) ai sensi dell'articolo 2, comma 12, lettera e), della legge 

14 novembre 1995, n. 481. 

2. L'attuazione dell'Accordo è subordinata all'assicurazione di un significa-

tivo apporto finanziario della Commissione europea, tale da rendere realiz-

zabile l'infrastruttura rispetto ai costi, compatibilmente con la regolazione di 

settore. 

3. All'onere derivante dall'articolo 4 dell'Accordo, valutato in 1.620 euro an-

nui ad anni alterni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corri-

spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale 

di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito 

del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 

l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 

al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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5. Dall'attuazione della presente legge, ad eccezione dell'onere derivante 

dall'articolo 4 dell'Accordo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica.  

Art. 4.  

Approvato  

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

  

DISEGNO DI LEGGE   

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione fra l'Unione europea e i 

suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione svizzera, dall'altra, sui 

programmi europei di navigazione satellitare, fatto a Bruxelles il 18 dicem-

bre 2013 (1956)   

  

ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI 

DEPUTATI  

Art. 1.  

Approvato  

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di coo-

perazione fra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Con-

federazione svizzera, dall'altra, sui programmi europei di navigazione satel-

litare, fatto a Bruxelles il 18 dicembre 2013.  

Art. 2.  

Approvato  

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 27 dell'Accordo stesso.  

Art. 3.  

Approvato  

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. 
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2. Le amministrazioni interessate svolgono le attività previste dalla presente 

legge con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-

zione vigente.  

Art. 4.  

Approvato  

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale .  
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 Allegato B 

  

Pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul testo 

del disegno di legge n. 1721-B  

  

La Commissione affari costituzionali, affari della Presidenza del Con-

siglio e dell'interno, ordinamento generale dello Stato e della pubblica ammi-

nistrazione, esaminato il testo proposto all'Assemblea dalla Commissione di 

merito per il disegno di legge in titolo, esprime, con riferimento al riparto 

delle competenze normative fra lo Stato e le Regioni, parere non ostativo. 

 

 

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

non ostativo. 

 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 986  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non osta-

tivo. 

 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 1223  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non osta-

tivo. 

 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 1271  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo esprime, per quanto di competenza, parere non osta-

tivo. 
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Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 1277  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non osta-

tivo. 

 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 1278  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non osta-

tivo. 

 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 1954  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo e acquisita la valutazione del Governo, esprime, per 

quanto di propria competenza, parere non ostativo. 

 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 1955  

  
La Commissione programmazione economica, esaminato il disegno 

di legge in titolo e acquisita la valutazione del Governo, esprime, per quanto 

di propria competenza, parere non ostativo. 

 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 1935  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, alla luce delle rassicurazioni fornite dal Governo 

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 
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Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 1926  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non osta-

tivo. 

 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 1956  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, alla luce delle rassicurazioni fomite dal Governo, 

esprime; per quanto di propria competenza, parere non ostativo. 

 

   

Testo integrale dell'intervento del senatore Doria nella discussione 

generale del disegno di legge n. 1721-B  

  

Gentile signor Presidente, gentili colleghi, la pandemia da Covid-19 

anche nel nostro Paese ha acuito le disparità sociali, scavando un solco ancora 

più profondo fra chi ancora ha un reddito a fronte di tanti nuovi poveri che la 

pandemia economica da coronavirus ha generato. 

Pur consapevole di non poter più integrare il disegno di legge europea 

che licenziamo oggi mi preme sottolineare la necessità di condividere uffi-

cialmente qui in Aula un emendamento che sarebbe stato adeguato nel conte-

sto di questa legge, ma che presenterò in un prossimo atto legislativo. 

Tale emendamento, che ho discusso con molti di voi, riguarda le mo-

dalità di arruolamento ai corsi di laurea delle professioni sanitarie ed alle 

scuole di specializzazione di area medica; esso è correlato all'attuale emer-

genza pandemica, è limitato nel tempo ed è sperimentale, nell'attesa di una 

legge di riordino del sistema universitario. 

Per entrambi gli arruolamenti il test selettivo d'ingresso sarebbe co-

munque gestito a livello nazionale dal Cinéca e comune per tutti gli atenei, 

come avviene oggi, ma con graduatorie di merito locali in quanto il candidato 

concorrerebbe per l'ingresso in un solo ateneo di sua scelta. 

La gestione centralizzata nazionale del test selettivo sarebbe garanzia 

di imparzialità ed omogeneità e la meritocrazia sarebbe sempre tutelata, con 

l'obiettivo di mantenere sempre "alta l'asticella". 

L'emendamento, il cui testo sarà messo a disposizione dell'Assemblea 

in una memoria che depositerò al termine dei lavori, consta di due commi. 

II primo comma è correlato alle modalità di arruolamento ai corsi di 

laurea delle professioni sanitarie; tale provvedimento ha una motivazione 

squisitamente socio-economica. Infatti, allo stato attuale, con l'impiego di una 

graduatoria nazionale, l'immatricolazione ai corsi di laurea delle professioni 



Senato della Repubblica – 126 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 20 Aprile 2021 

 

 

sanitarie in atenei "fuori sede", ovvero lontano dalla propria residenza, di-

venta possibile solo alla fascia economica benestante, tagliando fuori una 

grande fetta di popolazione che oggi, anche a causa della pandemia, ha ridotto 

notevolmente il proprio reddito, non potendosi permettere quindi gli studi 

universitari di un figlio fuori sede. 

Per l'arruolamento ai corsi di laurea delle professioni sanitarie lascerei 

quindi lo studente libero di partecipare alla selezione nell'ateneo in cui lo de-

sidera, in funzione delle proprie motivazioni e possibilità economiche, garan-

tendo sempre il diritto allo studio. 

Il secondo comma riguarda le modalità di arruolamento alle scuole di 

specializzazione di area medica; tale provvedimento ha una motivazione pret-

tamente sanitaria. L'arruolamento oggi avviene utilizzando una graduatoria 

nazionale che determina la formazione di una popolazione studentesca delle 

scuole di specializzazione abbastanza variegata in funzione dei loro luoghi di 

origine, che, se pur molto bello da un punto di vista degli scambi culturali, 

porta a far sì che, una volta terminato il corso di studi, i neospecialisti facciano 

rientro nella loro Regione di origine, mettendo in crisi il sistema sanitario 

regionale dove si sono formati. 

Con un arruolamento con graduatoria locale sarebbe statisticamente 

molto più probabile un maggior "regionalismo" nella formazione specialistica 

post-laurea, che metterebbe "al riparo" i sistemi sanitari regionali, specie in 

regioni come la Sardegna e la Sicilia, dove insiste anche la problematica 

dell'insularità. Ciascun medico parteciperebbe al concorso per la scuola di 

specializzazione con il test nazionale, ma nell'ateneo che preferisce. 

Al fine di consentire di effettuare il test nazionale per l'ingresso non 

solo in una scuola, sarebbe utile diversificare i test per specialità e fissarli per 

gruppi in date differenti, consentendo al candidato di presentarsi fino ad un 

massimo di tre test selettivi l'anno. 

Da docente universitario e da medico impegnato in politica, ritengo 

che le università abbiano una grande responsabilità nel dover supportare il 

sistema sanitario, specie nella formazione specialistica, e che il diritto allo 

studio vada sempre e comunque garantito e non possa essere vincolato alle 

possibilità economiche dei singoli. 

Testo dell'emendamento: 

A) In considerazione della grave crisi economica correlata alla 

pandemia da Covid-19, in via sperimentale, per il quinquennio 2021-2026, in 

deroga alle disposizioni di cui alla legge 2 agosto 1999, n. 264, in materia di 

accessi ai corsi universitari, l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirur-

gia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria, ai corsi di lau-

rea magistrale delle professioni sanitarie, nonché ai corsi di laurea di primo 

livello di formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della 

riabilitazione, ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 di-

cembre 1992, n. 502, avverrà mediante selezione concorsuale locale da parte 

di ciascun ateneo e non con graduatoria su base nazionale. I singoli atenei 

subordineranno l'iscrizione ai corsi di cui al presente comma, nel rispetto della 

programmazione nazionale definita di concerto fra Ministero della salute e 

Ministero dell'università, in base al superamento di un test di ammissione, 
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comune e gestito a livello nazionale, che certifichi il possesso delle cono-

scenze indispensabili per la frequenza del singolo corso. 

B) Alla luce della grave carenza di medici specialisti, che si è 

drammaticamente confermata nell'attuale emergenza Covid, al fine di garan-

tire la formazione di un numero sufficiente di specialisti per coprire le gravi 

carenze dei sistemi sanitari regionali, che hanno mostrato la loro fragilità in 

questa pandemia, in via sperimentale e per il quinquennio 2021-2026, in de-

roga alle disposizioni di cui alla legge 6 settembre 2017, n. 130, in materia di 

ammissione dei medici alle scuole di specializzazione post-laurea, ai sensi 

dell'articolo 36, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 si 

modificano le modalità di ammissione alle scuole di specializzazione di area 

medica, ripristinando l'arruolamento mediante selezione concorsuale da parte 

di ciascun ateneo per ogni singola scuola di specializzazione, nel rispetto della 

programmazione nazionale dei posti per ciascuna specialità ed attraverso test 

di ingresso omogenei su tutto il territorio nazionale e gestiti in modo centra-

lizzato dal Ministero dell'università. 

 

   

Dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 

986  

  

Presidente, colleghi senatori, tra meno di un mese celebreremo il 

primo maggio. Ma quella che vive il mondo del lavoro non è certo una festa. 

Troppi sono ancora gli incidenti. Troppe le vite spezzate. 

Gli ultimi dati Inail parlano di 1.270 morti sul lavoro in un anno. Più 

16 per cento. Un terzo di questi decessi sono avvenuti per il Covid. 

L'anno della pandemia ci ricorda il valore della sicurezza sul lavoro. 

Intesa non solo come difesa dagli infortuni, ma anche come tutela della salute. 

Ecco perché i documenti che ci apprestiamo a ratificare oggi la Convenzione 

fatta a Ginevra il 22 giugno 1981 e il relativo Protocollo del 20 giugno 2002, 

l'ulteriore Convenzione stilata sempre a Ginevra del 15 giugno 2006 - sono 

importanti. Perché si concentrano sulla prevenzione, per la quale intendono 

promuovere politiche nazionali concrete. 

Le misure contenute nelle due Convenzioni nascono proprio per pre-

venire gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, creando un ambiente 

di lavoro che diventi gradualmente più sicuro e salubre, attraverso un'azione 

progressiva e coordinata tra Stati, e tra Stato e aziende. 

È importante questo aspetto della collaborazione pubblico-privato, 

perché stimolando politiche che siano applicate sia a livello nazionale che a 

livello di impresa, i documenti rendono la tutela dei lavoratori un'azione ap-

plicabile nel concreto del luogo di lavoro. 

I due strumenti e il protocollo perseguono quindi tutti lo stesso obiet-

tivo, ma ognuno con un proprio approccio e un proprio ambito di intervento. 

In particolare, la Convenzione n. 155 del 1981 adotta un nuovo ap-

proccio basato su un processo ciclico di formulazione, attuazione e revisione 

della politica dei singoli Stati aderenti. 
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Un documento che, in pratica, punta alla promozione di una strategia 

nazionale incentrata sulla prevenzione. 

Il Protocollo del 2002 relativo alla Convenzione n. 155, invece, è, a 

livello normativo uno strumento di rinforzo, ma rappresenta un vero punto di 

svolta perché, se applicato, questo protocollo ha la capacità di migliorare i 

metodi di raccolta dei dati sugli infortuni sul lavoro e sulle malattie profes-

sionali, a tutto beneficio degli Stati membri. 

Il Protocollo tocca quindi un aspetto fondamentale non solo per il pre-

sente ma, soprattutto, per il futuro: quello della raccolta sistemica e dell'in-

crocio dei dati. Anche su questo fronte l'anno del Covid ci ha insegnato molto. 

Pensiamo a quanto sia centrale incrociare i dati nel contrasto alla pandemia. 

L'obiettivo del Protocollo, quindi, è centrale soprattutto nell'ottica di 

una sanità che deve virare sempre di più nella direzione della telemedicina e 

della cura da remoto, quando è utile per evitare un contagio. 

Il protocollo rende possibile tutto questo attraverso il miglioramento 

dei metodi di raccolta e analisi dei dati sugli infortuni sul lavoro e sulle ma-

lattie professionali e la loro armonizzazione a livello mondiale. 

È quanto mai utile adottare un protocollo di questo tipo. Ce ne siamo 

accorti in quest'ultimo anno, in cui si sono compiuti grossi sforzi nel tentativo 

di coordinare le diverse misure contro il Covid a livello internazionale. 

Con tutte le difficoltà che questo comporta. Infine, la Convenzione n. 

187 del 2006 sul quadro promozionale per la sicurezza e la salute sul lavoro. 

ln questo caso, il documento fornisce ulteriori indicazioni su come 

sviluppare la politica nazionale della prevenzione, prevista dall'articolo 4 

della Convenzione n. 155, e su come avviare un circolo virtuoso che, attra-

verso la revisione periodica delle politiche e delle misure adottate, punti a 

migliorare lo stato dell'arte. 

L'obiettivo della Convenzione è quindi il miglioramento costante della 

sicurezza e della salute sul lavoro. 

Un obiettivo nobile, che la Convenzione vuole perseguire applicando 

un approccio sistemico alla gestione della sicurezza promuovendo una cultura 

nazionale di prevenzione in materia di sicurezza e salute dei lavoratori che 

cresca gradualmente, mantenendo questo obiettivo a lungo termine grazie a 

iniziative permanenti di sensibilizzazione, formazione, istruzione e informa-

zione. 

In definitiva, le misure contenute nelle convenzioni mirano alla for-

mulazione, attuazione e revisione periodica di una politica nazionale coerente 

in materia di salute, di sicurezza dei lavoratori e di ambiente di lavoro; ma 

puntano anche alla promozione del dialogo sociale su questo tema grazie alla 

partecipazione piena e a tutti i livelli, coinvolgendo quindi sia i datori che i 

lavoratori e le eventuali organizzazioni sindacali. 

Infine, le convenzioni si occupano anche dello sviluppo delle cono-

scenze necessarie alla prevenzione e tutela dei lavoratori, attraverso appositi 

processi di istruzione, formazione e informazione. 

Approvando queste ratifiche, diamo il nostro assenso a norme inter-

nazionali in grado di rendere possibile un quadro di riferimento particolar-

mente utile in questo momento storico nel quale ci troviamo a dover fronteg-

giare non solo i rischi già esistenti per la salute dei lavoratori ma anche quelli 
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legati all'esposizione e contagio per la pandemia attualmente in corso e per 

altre eventuali che dovessero ripresentarsi. 

Per questi motivi, annuncio il voto favorevole del gruppo Italia Viva-

PSI. 

 

   

Dichiarazione di voto del senatore Aimi sul disegno di legge n. 986  
  

Onorevole Presidente, colleghi, la normativa italiana di riferimento in 

tema di sicurezza sul lavoro è contenuta principalmente nel decreto legislativo 

n. 81 del 2008 "Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di la-

voro ", successivamente modificato dal decreto legislativo n. 151 del 2015 e 

dal recepimento delle disposizioni comunitarie in materia. 

La completezza e l'aggiornamento delle norme vigenti, rese ancora più 

stringenti dalla pandemia, riguardano sia i dipendenti pubblici che quelli pri-

vati e i lavoratori autonomi che si trovano a lavorare all'interno di un'azienda. 

Vorrei ricordare che le nostre imprese sostengono costi per investire 

nella sicurezza dei propri lavoratori, per il rispetto delle regole per ridurre e 

scongiurare le malattie professionali, i grandi rischi di salute e l'integrità fisica 

dei lavoratori. 

Importante a tal fine è anche il ruolo svolto su tutto il territorio nazio-

nale dagli organi deputati alla vigilanza. 

Per queste brevi considerazioni esprimo il voto favorevole del Gruppo 

Forza Italia. 

 

   

Dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 

1223  
  

Presidente, colleghi, in spagnolo lo chiamano "gancho ciego", in ita-

liano sono le spedizioni contaminate. È il sistema che permette di far passare 

tonnellate di droga dai porti del Sud America a quelli dell'Europa all'interno 

di container che, sulla carta, trasportano prodotti deperibili come frutta, fiori 

e prodotti ittici. 

Si stima che ben il 70 per cento del traffico di droga dall'America La-

tina verso il nostro continente avviene in questo modo. (per tua info fonte: 

l'Organized Crime and Corruption Reporting Project). 

Basta questo dato a farci capire l'importanza della ratifica che ci ap-

prestiamo a votare oggi, con l'Accordo tra il Governo della Repubblica Ita-

liana e il Governo della Repubblica dell'Ecuador in materia di cooperazione 

di polizia. 

Perché in questo scenario, l'Ecuador ha purtroppo una parte purtroppo 

da protagonista Quello che parte dalle coste ecuadoregne alla volta dell'Eu-

ropa è letteralmente un mare di droga. 

Solo nel porto della provincia di Guayas, che forse avrete già sentito 

nominare come la "Perla del Pacifico", tra il 2016 e il settembre 2019, ne sono 

state individuate e sequestrate 40 tonnellate. Oltre 62 in tutti i porti del Paese. 
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Con questo accordo realizziamo quindi una cooperazione bilaterale di 

polizia più efficace. Rispondendo alle esigenze dell'attuale contesto interna-

zionale, che richiede una sempre maggiore collaborazione sia per il contrasto 

alla criminalità organizzata transnazionale così come per garantire la sicu-

rezza ed il benessere della comunità internazionale. 

Non è solo il traffico di droga a far arricchire la criminalità tra Ecuador 

e Italia. Per questo, l'accordo ha il merito di indicare tutti i settori entro i quali 

si svilupperà la cooperazione di polizia: come la tratta di persone e il traffico 

di migranti, il traffico illecito di armi o di beni culturali, la ricerca di latitanti 

e criminali, l'identificazione degli stranieri in posizione irregolare, il riciclag-

gio di denaro, la criminalità informatica, il terrorismo internazionale. Con 

questa intesa abbiamo quindi uno strumento giuridico per regolamentare la 

cooperazione di polizia sia sotto il profilo strategico che operativo. Intensifi-

cando i rapporti tra gli organismi dei nostri due Paesi preposti alla sicurezza 

pubblica, naturalmente in conformità con quanto previsto dai rispettivi ordi-

namenti giuridici ed obblighi internazionali. Un contrasto che naturalmente 

non può essere efficace se non prevede misure concrete sia nella collabora-

zione tra le forze di polizia italiana ed ecuadoregna sia nella conduzione delle 

indagini. Per questo l'accordo indica specifiche modalità, tra cui lo scambio 

delle informazioni e delle esperienze sulle varie forme di criminalità, sui 

nuovi tipi di sostanze stupefacenti e psicotrope, sui metodi per combattere la 

tratta di persone e il traffico di migranti attraverso le frontiere così come sull'i-

dentificazione degli stranieri in posizione irregolare ai fini dell'emissione del 

lasciapassare o sui passaporti ed altri documenti di viaggio, i visti, i timbri di 

ingresso e di uscita, con l'obiettivo di individuare i documenti falsi. 

Sono inoltre previste ulteriori modalità di cooperazione, come la pos-

sibilità dello scambio di esperti e di ufficiali di collegamento, la programma-

zione di seminari e corsi di addestramento, l'adozione delle speciali tecniche 

investigative, ad esempio l'acquisto controllato, le operazioni sotto copertura 

e di sorveglianza. 

L'Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della 

Repubblica dell'Ecuador in materia di cooperazione di polizia ha quindi il 

merito di intervenire con misure pratiche per intensificare non solo il contra-

sto, ma anche la prevenzione delle attività criminali. 

Per tutti questi motivi, annuncio il voto favorevole del gruppo Italia 

Viva-PSI. 

 

   

Dichiarazione di voto del senatore Aimi sul disegno di legge n. 1223  

  

Onorevole presidente, colleghi, il contrasto alla criminalità organiz-

zata, soprattutto quella dedita al traffico di stupefacenti provenienti dal con-

tinente latino-americano rende più che opportuna la ratifica di questo accordo 

di collaborazione tra le forze di polizia italiane ed equadoregne e varrà a con-

solidare la tradizionale amicizia tra i nostri Paesi. 

Annuncio pertanto il voto favorevole del Gruppo Forza Italia. 
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Dichiarazione di voto del senatore Aimi sul disegno di legge n. 1271  

  
Onorevole Presidente, colleghi, credo che l'attuale contesto politico in 

Afghanistan richieda da parte della comunità internazionale un contributo 

volto a dare stabilità e a favorire lo sviluppo economico di un Paese che sta 

vivendo un momento di transizione così delicato. 

Sappiamo che nei prossimi mesi la coalizione NATO presente in Af-

ghanistan si ritirerà dal Paese. Anche il contingente italiano che partecipa da 

anni con valore e professionalità alla Missione NATO Resolute Support con 

compiti di addestramento e guida delle forze di sicurezza afghane rientrerà in 

patria a breve, ma probabilmente continueranno forme di collaborazione. 

Le relazioni diplomatiche tra l'Italia e l'Afghanistan sono iniziate uf-

ficialmente cento anni fa, la prima ambasciata afghana in Italia è stata aperta 

nel 1923. Il nostro Paese come membro dell'Unione europea, della NATO, e 

anche attraverso accordi bilaterali, ha sostenuto più volte con aiuti il Governo 

afghano. 

Ritengo che l'Accordo in esame possa essere inquadrato in questo con-

testo, improntato su buone relazioni diplomatiche risalenti nel tempo che 

spero possano continuare anche in futuro. 

Annuncio pertanto il voto favorevole del Gruppo Forza Italia. 

 

   

Dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 

1271  

  

Presidente, colleghi senatori, sono trascorsi venti anni da quando, nel 

2001, i Talebani afghani distrussero con la dinamite i monumentali Buddha 

di Barnyan, due enormi statue alte 55 e 33 metri scolpite nella pietra a 230 

chilometri da Kabul. Uno dei crimini più odiosi contro uno dei Patrimoni 

dell'Umanità dichiarati dall'Unesco. 

Dal 2019 un'equipe di archeologi del Museo nazionale Afghano sta 

tentando di ricostruire le statue distrutte a martellate nel Paese, compresi i 

Budda. 

Ma le immagini di quello scempio sono impresse nella memoria di 

tutti come emblema della distruzione seminata dall'odio talebano. 

Ecco che coltivare la cooperazione tra il nostro Paese e l'Afghanistan 

proprio in ambito culturale diventa un momento di gioia e di rinascita non 

solo simbolica. 

L'Italia promuove la cultura come dialogo tra i popoli. Ma anche come 

occasione di progresso per quei singoli Paesi. 

Chi vuole imporre il proprio controllo sui territori, così come volevano 

fare i Talebani, ha paura della cultura perché sa che porta progresso, apertura 

mentale, in definitiva, autodeterminazione dei popoli. 

Con l'accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica che 

oggi ci apprestiamo a ratificare, lanciamo un messaggio a chi semina odio. E 

quel messaggio è che non si può arrestare il progresso. 
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Nel quadro della complessiva azione italiana di cooperazione civile 

con l'Afghanistan, alla componente culturale spetta un ruolo importante, in 

considerazione di quanto l'Italia ha fatto, e sta facendo, sia per la salvaguardia 

del patrimonio archeologico afghano, ma anche per incrementare i legami tra 

le istituzioni culturali ed educative dei due Paesi. Ad esempio con le borse di 

studio. 

La collaborazione scientifica e tecnologica rientra anch'essa nella stra-

tegia di valorizzazione e sviluppo delle competenze afghane. Ecco che, con 

questo Accordo, puntiamo a promuovere i rispettivi patrimoni culturali. Pro-

muoviamo programmi multilaterali, inclusi quelli delle organizzazioni regio-

nali. Sosteniamo le attività di istituzioni culturali e scientifiche. Incoraggiamo 

la collaborazione tra università e istituti di formazione superiore attraverso 

scambi di pubblicazioni e documenti e la mobilità del personale docente, dei 

ricercatori e degli studenti. Implementiamo la traduzione e la pubblicazione 

di testi letterari e scientifici dell'altro Paese. Assicuriamo l'importazione di 

pubblicazioni, materiali ed attrezzature necessarie alla realizzazione delle at-

tività. Facilitiamo lo scambio tra studenti e la collaborazione fra istituzioni 

culturali scientifiche e tecnologiche di entrambi i Paesi. Prevediamo una col-

laborazione diretta tra musei, archivi e biblioteche dei rispettivi Paesi, in vista 

della gestione, protezione, conservazione e restauro dei beni e patrimoni cul-

turali. Insomma, tutta una serie di misure che mirano a sviluppare i rapporti 

di collaborazione con un Paese dove negli ultimi anni data la situazione con-

flittuale interna che ha caratterizzato la sua storia recente e che ancora per-

mane  è stato avviato un numero necessariamente ridotto di attività di carat-

tere scientifico culturale e dove, di conseguenza, ci sono ampi margini per 

impostare nuove iniziative sia in termini di approfondimento della cono-

scenza reciproca, sia in termini di sviluppo degli scambi e di occasioni di ar-

ricchimento culturale. 

Lo sviluppo dei nostri rapporti bilaterali con l'Afghanistan in questo 

modo si rinnova e si arricchisce, rispetto a quanto già disciplinato dall'accordo 

di Partenariato e Cooperazione di lungo periodo, firmato il 26 gennaio 2012. 

Pur con grande difficoltà in un contesto interno ben lontano dall'essere 

pacificato, l'Afghanistan si è lentamente incamminato verso una fase nuova 

in una prospettiva di un proprio sviluppo e in una contestuale riduzione della 

dipendenza dagli aiuti internazionali. Ecco perché sostenere lo scambio cul-

turale, scientifico e tecnologico è una via importante per sostenere questo 

Paese nel suo sforzo democratico. 

Perciò, annuncio il voto favorevole del Gruppo Italia Viva-PSI. 

 

   

Integrazione alla relazione orale della senatrice Pacifico sul disegno di 

legge n. 1277  

  
Composto da 19 articoli, suddivisi in V capitoli, l'Accordo limita in-

nanzitutto il suo campo di applicazione al trasporto su strada, (articolo 1), 

disciplinando in particolare il trasporto di persone (Capitolo II, articoli 3-5) e 

quello di merci (Capitolo III, articoli 6-8).  
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Con riferimento agli oneri economici derivanti dall'attuazione del 

provvedimento, l'articolo 3 del disegno di legge li valuta in 4.000 euro ad anni 

alterni dal 2021 e in 1.700 euro ad anni alterni a decorrere dal 2022. 

Il testo non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazio-

nale, né con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sotto-

scritti dal nostro Paese. 

In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte 

dell'Assemblea dichiarando il voto favorevole di Idea-Cambiamo! (Compo-

nenti Gruppo Misto). 

 

   

Dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 

1277  

  

Presidente, onorevoli colleghi senatori, oltre 850 imprese, almeno 

63.000 persone impiegate. Sono i numeri della presenza italiana in Tunisia. 

I nostri imprenditori operano nei settori manifatturiero, energetico, 

delle costruzioni, della componentistica e bancario e rappresentano quasi un 

terzo di tutte le imprese a partecipazione straniera attive nel Paese africano. 

Il mercato tunisino rappresenta un'opportunità anche per le aziende che sono 

sul nostro territorio. 

L'Italia infatti è il secondo partner commerciale della Tunisia. Con un 

interscambio che pre-pandemia era valutato attorno ai 5,9 miliardi di euro. 

È per queste aziende e per i loro lavoratori che oggi ratifichiamo l'ac-

cordo tra il nostro Paese e quello tunisino per il trasporto internazionale su 

strada di persone e merci. 

Con l'obiettivo di agevolare lo sviluppo dell'interscambio commer-

ciale e della mobilità fra i due Paesi per il trasporto di viaggiatori, l'Accordo 

in particolare prevede che il trasporto di persone tra i due Paesi ed in transito, 

effettuato con autobus mediante servizi regolari e occasionali  sia soggetto ad 

un regime autorizzativo ad eccezione di alcune tipologie di servizi occasionali 

e in caso di sostituzione di autobus in avaria. 

Il testo prevede che siano soggetti ad autorizzazioni i trasporti per cure 

mediche in casi urgenti e per aiuti umanitari, per trasporto di opere d'arte de-

stinate ad esposizioni o per ragioni non lucrative e per trasporti funebri. 

L'intesa contiene inoltre disposizioni in materia fiscale e doganale su-

gli obblighi dei trasportatori connessi naturalmente in particolare alle leggi e 

ai regolamenti dello Stato sul cui territorio si trovino ad operare. 

E ancora, il testo prevede l'istituzione della Commissione mista, di cui 

fanno parte rappresentanti delle amministrazioni delle due parti contraenti. 

Alla commissione spettano i pareri sui servizi regolari del trasporto 

viaggiatori, la fissazione dei contingenti bilaterali al trasporto di merci e viag-

giatori, e la soluzione di ogni problematica che dovesse insorgere nell'appli-

cazione dell'Accordo e l'adozione di misure idonee a facilitare lo sviluppo dei 

trasporti. 



Senato della Repubblica – 134 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 20 Aprile 2021 

 

 

Il trasporto di merci e persone è un requisito fondante per la crescita 

degli scambi commerciali. E con queste premesse l'accordo può quindi con-

tribuire in maniera concreta allo sviluppo dell'interscambio commerciale e 

alla mobilità delle persone tra i due Paesi. 

Ecco perché annuncio il voto favorevole del Gruppo Italia Viva-PSI. 

 

   

Dichiarazione di voto del senatore Aimi sul disegno di legge n. 1277  

  

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, nell'esprimere, a nome del 

Gruppo Forza Italia, il voto favorevole al provvedimento voglio ricordare gli 

ottimi rapporti diplomatici e di amicizia che legano da tempo il nostro Paese 

alla Tunisia. 

L'Italia rappresenta il secondo partner commerciale della Tunisia, con 

un interscambio valutato nel 2018 attorno ai 5,9 miliardi di euro. In Tunisia 

sono attive più di 850 aziende italiane, in diversi settori tra cui manifatturiero,  

energetico, delle costruzioni, della componentistica che rappresentano in quel 

Paese quasi un terzo di tutte le imprese a partecipazione straniera. L'Accordo 

potrà contribuire a incrementare l'interscambio commerciale e la mobilità 

delle persone tra i due Paesi. 

   

 

Dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 

1278  

 Presidente, colleghi senatori, bambini che dipingono muri incrostati 

dal tempo, accanto a artisti di professione. È quanto accade a Cerro San Mi-

guel o a Barrio di Villa Esperanza. Solo alcuni dei tanti quartieri periferici 

boliviani, spesso abbandonati dalle istituzioni, dove periodicamente si mette 

in scena la "Bienal de Arte Urbano"  ossia un evento che dal 201 1 porta gli 

artisti nelle strade delle principali città con l'obiettivo di migliorare lo spazio 

pubblico attraverso la realizzazione di murales. 

È il concetto di arte come strumento sociale che caratterizza l'arte bo-

liviana, così come quella di parte del Sud America.  

È per favorire una reciproca osmosi con iniziative culturali come que-

sta che il nostro Paese ha ritenuto opportuno procedere nel 2010 alla stesura 

di un nuovo Accordo culturale, scientifico e tecnologico che sostituirà il pre-

cedente già firmato dai nostri due Paesi a La Paz il 31 gennaio 1953, insieme 

a quello scientifico firmato a Roma il 3 giugno 2002, ma non ratificata. 

Con la ratifica si potranno implementare nuove forme di collabora-

zione nel settore culturale, scientifico, tecnologico, dello sport e dei diritti 

umani e dare ulteriore stimolo a quelle esistenti come, ad esempio, nel settore 

della collaborazione interuniversitario. 

La firma di un nuovo Accordo nasce dall'esigenza di stabilire in un 

quadro, unico e certo, la più ampia collaborazione possibile in tutti i settori 

che vanno dalla cultura, alle scienze applicate, dallo sport, alla protezione dei 

diritti umani e del diritto alla proprietà intellettuale e naturalmente di sempli-

ficare dal punto di vista legislativo e amministrativo le necessarie procedure. 
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L'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica prevede 

infatti la costituzione di una Commissione mista ad hoc, che potrà dare avvio 

ai negoziati sul riconoscimento dei titoli di studio. 

Un aspetto qualificante è inoltre costituito dall'esigenza di far rispet-

tare le legislazioni nazionali così come i vincoli internazionali, per contrastare 

e reprimere il traffico illecito di opere d'arte, beni culturali  mezzi audiovisivi 

avvalendosi della collaborazione fra le reciproche amministrazioni, fra cui ad 

esempio le Forze di polizia e i Carabinieri. 

Con tale Accordo si darà inoltre avvio ad una proficua collaborazione 

anche in campo scientifico e tecnologico, aspetto fondamentale per consoli-

dare e rafforzare i notevoli sforzi già compiuti dalla Bolivia in favore di uno 

sviluppo sostenibile che affranchi definitivamente il Paese dall'isolamento 

politico ed economico cui lo avevano spinto la passata dittatura ed un certo 

grado di tolleranza verso il traffico illecito di cocaina. 

Questa ratifica ci permette quindi di guardare alla Bolivia come ad un 

paese di riferimento nel dialogo con il Continente latino americano. Un dia-

logo che parte da basi positive. I rapporti bilaterali con la Bolivia sono infatti 

tradizionalmente ottimi grazie anche all'impegno del nostro Paese nel settore 

della cooperazione allo sviluppo, anche grazie alla comune eredità latina e 

all'assenza di retaggi coloniali. 

In questo contesto, il rafforzamento dei rapporti in campo culturale, 

scientifico e tecnologico rappresenta un ulteriore volano per lo sviluppo del 

Paese e per il rafforzamento complessivo dei rapporti bilaterali. 

L'accordo prevede misure molto pratiche. Ad esempio l'articolo 2, lad-

dove si riconoscono le istituzioni accademiche e di formazione, le istituzioni 

scolastiche anche attraverso l'attivazione di cattedre e lettorati. O l'articolo 3, 

che promuove la collaborazione tra le rispettive amministrazioni archivisti-

che, le biblioteche e i musei. O la previsione di borse di studio inserita nell'ar-

ticolo 8. O ancora, all'articolo seguente, la collaborazione in campo editoriale. 

Con la quale si incoraggiano le traduzioni, le mostre e le fiere del libro, la 

pubblicazione di opere di saggistica e narrativa. O ancora lo scambio di in-

formazioni ed esperienze nei settori dello sport e della gioventù, previsto 

all'articolo 13. Insomma tutta una serie di misure che possono avere una rica-

duta positiva in termini di collaborazione bilaterale, sia per lo stesso mondo 

dell'arte che della cultura, in Italia. Quel mondo che sta vivendo un periodo 

molto difficile a causa dello stop imposto dall'anno della pandemia e dal di-

stanziamento sociale. Lo abbiamo percepito anche nel corso del week end, 

con le manifestazioni dei bauli in Piazza del Duomo a Milano e in piazza del 

Popolo a Roma. 

Ecco che un provvedimento come questo, che favorisce la realizza-

zione di iniziative culturali con altri Paesi e quindi di sviluppo reciproco as-

sume un valore ancora più grande del solito. 

Per tutti questi motivi, annuncio il voto favorevole del gruppo Italia 

Viva-PSI. 
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Dichiarazione di voto del senatore Aimi sul disegno di legge n. 1278  

  

Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'intesa contribuirà a rinsaldare 

e intensificare i rapporti di amicizia e di collaborazione fra il nostro Paese e 

la Bolivia. 

Annuncio pertanto il voto favorevole del Gruppo Forza Italia. 

 

   

Relazione orale del senatore Ferrara sul disegno di legge n. 1954  

 L'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di legge, già appro-

vato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica dell'Accordo di coopera-

zione in materia di difesa, sottoscritto dall'Italia e dal Burkina Faso nel luglio 

2019. 

Si tratta di un Accordo che ricalca analoghi provvedimenti già esami-

nati in passato, e che ha lo scopo di fornire un'adeguata cornice giuridica per 

l'avvio di forme strutturate di cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei 

due Stati contraenti, al fine di consolidare le rispettive capacità difensive, di 

migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della sicurezza, nonché 

di indurre positivi effetti, indiretti, nei settori produttivi e commerciali coin-

volti dei due Paesi. 

Con riferimento agli oneri economici, l'articolo 3 del disegno di legge 

li quantifica in 6.210 euro ad anni alterni a decorrere dal 2020, imputabili alle 

sole spese di missione e di viaggio per lo svolgimento delle visite ufficiali e 

degli incontri operativi previsti nel quadro della cooperazione generale. L'ar-

ticolo 4 del disegno di legge pone altresì una clausola di invarianza finanzia-

ria, stabilendo che ad eventuali oneri addizionali derivanti dall'attuazione 

dell'intesa bilaterale si dovrà fare fronte con apposito provvedimento legisla-

tivo. 

L'Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa na-

zionale, né con l'ordinamento dell'Unione europea e gli altri obblighi interna-

zionali sottoscritti dal nostro Paese. 

In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte 

dell'Assemblea. 

   

Dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 

1954  
  

Presidente, colleghi senatori, nonostante negli ultimi anni l'espansione 

delle forze terroriste aderenti alla Jihad abbia fatto segnare una battuta di ar-

resto, rimane alto il livello di allerta nei confronti di queste forme di estremi-

smo. 

Forme che siamo chiamati a contrastare anche presidiando i territori 

strategici. Il Burkina Faso rientra a pieno titolo tra questi territori. Con quasi 

20 milioni di abitanti, stretto tra Mali, Niger, Benin, Togo, Ghana e Costa 

D'Avorio, questo Paese si trova in un'area sensibile per le attività di gruppi 
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radicali jihadisti, che qui operano e spesso si nascondono. Proprio per contra-

stare questa presenza, il Burkina Faso partecipa insieme a Niger, Mali, Mau-

ritania e Chad, all'iniziativa militare congiunta denominata G5 Sahel, un'or-

ganizzazione regionale creata nel febbraio 2014 per la cooperazione e il coor-

dinamento delle politiche di sviluppo e sicurezza dei suoi membri  finalizzata 

a favorire la stabilità e la sicurezza nella regione del Sahel e a fronteggiare in 

particolare le attività di gruppi terroristi della Jihad. 

Stimolare la cooperazione militare con un Paese come il Burkina Faso, 

che manifesta tutta la volontà di reagire rispetto alle ingerenze criminali dei 

terroristi, vuol dire quindi anche aiutare un popolo che intende liberarsi dal 

giogo Jihadista. 

Con l'Accordo che ci apprestiamo a votare oggi forniamo un'adeguata 

cornice giuridica per l'avvio di forme strutturate di cooperazione bilaterale tra 

le nostre rispettive Forze armate, con l'obiettivo di consolidare le rispettive 

capacità difensive e migliorare la comprensione reciproca sulle questioni 

della sicurezza, innescando effetti positivi nei settori produttivi e commerciali 

coinvolti. 

Tutti obiettivi che ci prefiggiamo di raggiungere con intese tecniche 

per attuare la cooperazione militare e tecnica e stabilire dei piani, annuali e 

pluriennali, l'organizzazione di visite reciproche di delegazioni, scambi di 

esperienze tra esperti e la partecipazione a corsi ed esercitazioni militari, le 

operazioni umanitarie e di mantenimento della pace. 

Fra gli ambiti di cooperazione, rientra quindi a pieno titolo la scelta di 

annoverare i settori della ricerca, con lo sviluppo e l'acquisto di materiali e di 

servizi per la difesa, così come la formazione delle Forze Armate e della sa-

nità militare. 

L'obiettivo principe della cooperazione militare è creare pace e pro-

gresso; in definitiva, stimolare lo sviluppo locale.  

Cooperando con il Burkina Faso contrastiamo allo stesso tempo i 

gruppi terroristici presenti nell'area Evitando che possano espandere il loro 

raggio d'azione. Aiutiamo la popolazione locale e allo stesso tempo aiutiamo 

la stabilità internazionale. 

Per questo, annuncio il voto favorevole del Gruppo Italia Viva-PSI. 

   

Dichiarazione di voto del senatore Aimi sul disegno di legge n. 1954  
  

L'Accordo bilaterale che ci accingiamo a votare consente all'Italia di 

contribuire alla difesa, alla sicurezza e alle operazioni di peacekeeping in una 

regione che è caratterizzata da forte instabilità. I nostri militari offriranno un 

importante supporto in termini di formazione, addestramento e rafforzamento 

alle Forze armate del Burkina Faso, negli ultimi mesi chiamate ad un impegno 

sempre maggiore per contrastare la recrudescenza di violenze che il terrori-

smo di matrice islamista sta scatenando nella regione del Sahel. 

Le missioni internazionali che il Parlamento italiano ha approvato lo 

scorso mese di luglio, alla luce dei delicati equilibri geopolitici della regione, 

prevedono un rafforzamento della presenza militare italiana in Africa, proprio 

nel Sahel, una delle aree cruciali per il transito dei flussi migratori e per l'at-

tivismo dei gruppi armati di ispirazione Jihadista. 
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L'apertura lo scorso anno dell'Ambasciata italiana a Ouagadougou ha 

consolidato ulteriormente le relazioni politico-diplomatiche fra il Burkina 

Faso e la Repubblica Italiana. 

L'Accordo bilaterale sottoposto al nostro voto si inserisce pertanto nel 

quadro di un più ampio sistema di relazioni multilaterali che vedono l'Italia 

impegnata attivamente nella stabilizzazione della regione saheliana. 

Preannuncio il voto favorevole del Gruppo Forza Italia. 

 

   

Dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 

1955  

  

Signor Presidente, colleghi senatori, lo scopo della pena è educare, 

non punire o vendicare. È sulla scia dell'insegnamento di Cesare Beccaria che 

si basa il principio per il quale in casi specifici come questo del Kosovo si 

prevede di far scontare la pena detentiva nel proprio Paese di origine, perché 

si ritiene che l'educazione dell'animo umano sia maggiormente conseguibile 

se quella persona sconta la pena nel proprio ambiente sociale, nel Paese che 

gli permette di ricevere le visite dei parenti o, ad esempio, di avere compagni 

con i quali parlare la stessa lingua. 

È questo l'obiettivo che, come Paese, ci poniamo con la ratifica 

dell'Accordo tra Repubblica italiana e del Kosovo sul trasferimento delle per-

sone condannate. In sintesi, con questa intesa, rendiamo possibile il trasferi-

mento nel proprio Stato dei cittadini detenuti nel territorio dell'altro Stato con-

traente, in modo da permettere di scontare la pena loro irrogata nel proprio 

Paese di origine. 

Queste disposizioni naturalmente si applicano solo nell'eventualità di 

una sentenza di condanna irrevocabile, una prassi già consolidata con diversi 

altri Stati, ma che, nel caso del Kosovo, abbiamo dovuto disciplinare attra-

verso un'apposita convenzione bilaterale, non avendo il Kosovo aderito alla 

Convenzione del marzo 1983 del Consiglio d'Europa proprio sul trasferi-

mento delle persone condannate, che invece hanno firmato altri Stati come 

Albania, Francia, Bulgaria, Croazia, Estonia o anche Paesi non aderenti al 

Consiglio d'Europa, dal Cile alla Costa Rica al Giappone. 

Insomma, con questo Accordo non facciamo altro che estendere anche 

ai condannati kosovari quanto già si predispone per altri condannati. Il testo 

naturalmente disciplina le condizioni per dar luogo al trasferimento e le mo-

dalità per richiederlo, stabilendo le procedure per la consegna della persona 

condannata o sottoposta a una misura di sicurezza. Sono previste poi disposi-

zioni per la fattispecie della persona in fuga dallo Stato di condanna e i casi 

di persone condannate e sottoposte a provvedimenti di espulsione. È previsto 

che le autorità competenti dello Stato di esecuzione rispettino la natura giuri-

dica e la durata della pena o della misura privativa della libertà personale de-

terminata nella sentenza dello Stato di condanna. 

Altri articoli sono inoltre espressamente dedicati ai casi di concessione 

della grazia o di adozione di provvedimenti di amnistia o di commutazione 

della pena da parte di ciascuno Stato contraente. 



Senato della Repubblica – 139 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 20 Aprile 2021 

 

 

L'Accordo prevede inoltre le condizioni per il transito delle persone 

condannate destinate ad uno Stato terzo nel territorio di uno dei due Paesi 

contraenti. 

Al di là degli aspetti tecnici, quindi, con questo Accordo riconosciamo 

alle persone condannate sul nostro territorio la possibilità di scontare la de-

tenzione nel proprio Paese d'origine, garantendo allo stesso tempo la certezza 

della pena, grazie all'impegno da parte dell'altro Stato di assicurare quanto 

previsto dalla sentenza italiana. 

Per tutti questi motivi, annuncio il voto favorevole del Gruppo Italia 

Viva-PSI. 

 

   

Dichiarazione di voto del senatore Aimi sul disegno di legge n. 1935  

 

 Presidente, onorevoli Colleghi, l'ordinamento italiano già da tempo 

ha dato pieno riconoscimento alle autonomie locali, alle Regioni, ai Comuni, 

città metropolitane e comunità montane. 

Il processo di decentramento amministrativo avviato negli anni No-

vanta con la cosiddetta riforma Bassanini, ispirato al principio di sussidiarietà, 

ha comportato un consistente e importante trasferimento di competenze dal 

Governo centrale alle autonomie locali, avvicinando maggiormente i cittadini 

alle diverse realtà territoriali. 

La riforma del Titolo V della Costituzione, approvata con la legge co-

stituzionale n. 3 del 2001, ha trasformato l'assetto di tutto il Governo territo-

riale, sovvertendo i tradizionali rapporti tra centro e periferia; ha riconosciuto 

alle Regioni nuove competenze legislative esclusive, che riguardano molte 

materie fino ad allora disciplinate dalle leggi dello Stato. 

La ratifica che ci accingiamo a votare, pur risalente nel tempo, si in-

serisce in questa cornice normativa Annuncio pertanto il voto favorevole del 

Gruppo Forza Italia. 

   

Dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 

1935  

  

Signor Presidente, colleghi senatori, gli enti locali rappresentano il 

primo presidio delle istituzioni sul territorio. ln quanto tali, sono un vero e 

proprio avamposto di democrazia, perché tutti i cittadini europei, indipenden-

temente dal regime costituzionale, federale o unitario, dello Stato in cui risie-

dono, si sentono prima di tutto cittadini di un ente locale, di cui hanno eletto 

gli organi di governo. Ecco perché la Carta europea delle autonomie locali, 

per la quale oggi ci apprestiamo a votare la ratifica, ha un valore prezioso, che 

va oltre il puro aspetto formale dell'adozione di un documento già condiviso, 

e arriva a lambire il vero e proprio principio di partecipazione alla vita demo-

cratica. 

La Carta infatti stabilisce un certo numero di garanzie destinate a tu-

telare i diritti delle collettività locali nell'ordinamento interno allo Stato. Ad 

esempio, non possono essere modificati i confini territoriali senza l'accordo 
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della collettività interessata e il controllo delle attività degli enti locali dev'es-

sere definito dalla legge, con la possibilità di un ricorso giurisdizionale. 

La Carta prescrive che il principio dell'autonomia locale sia inserito 

nella legislazione o nella Costituzione degli Stati per garantirne l'effettiva ap-

plicazione, riaffermando inoltre i principi del funzionamento democratico 

delle collettività territoriali. 

Il tema dell'autonomia locale e del decentramento rappresenta una 

questione annosa per il nostro Paese a vari livelli e viene affrontato anche 

questo nel documento. La Carta, infatti, afferma il principio che il conferi-

mento di competenze agli enti locali sia accompagnato da un trasferimento di 

risorse finanziarie. É un criterio che favorisce il decentramento di poteri al 

livello più vicino ai cittadini consentendo così l'attuazione del principio di 

sussidiarietà, riaffermando quindi il principio che per garantire la partecipa-

zione alla vita democratica della collettività in cui risiedono è necessario con-

sentire un ampio grado di autonomia all'ente più prossimo, attraverso risorse 

corrispondenti ai compiti conferiti, così come attraverso l'autonomia degli 

amministratori eletti, che devono poter esercitare liberamente il loro mandato 

nell'ambito dell'autonomia locale, ad esempio, definendo le loro strutture am-

ministrative e assumere il personale competente. 

Il voto su questa ratifica corona un percorso di oltre vent'anni, un la-

voro portato avanti dal Consiglio d'Europa a partire dalla firma della Carta 

europea delle autonomie locali il 15 ottobre 1985. 

Il Protocollo che oggi ratifichiamo è stato firmato il 16 novembre 2009 

ed è frutto di un fitto dialogo a livello intergovernativo. 

L'Italia è in ritardo su questo percorso. Il Protocollo ad oggi è stato 

ratificato da 20 Paesi membri del Consiglio d'Europa, fra cui Finlandia, Fran-

cia, Paesi Bassi, Svezia e Svizzera. I Paesi che hanno ratificato la Carta si 

sono impegnati a rispettare un minimo di diritti che costituiscono il fonda-

mento europeo della democrazia locale. 

Il funzionamento della Carta prevede che gli Stati si impegnino a con-

siderarsi vincolati da un "nocciolo duro" di principi fondamentali, riguardanti, 

ad esempio, il diritto dei cittadini a partecipare alla gestione degli affari pub-

blici, i diritti fondamentali degli enti locali in materia di autonomia, elezione 

dei propri organi locali, trasferimento di competenze, strutture amministrative 

e risorse finanziarie proprie, come pure il diritto al ricorso giurisdizionale in 

caso di ingerenza da parte di autorità di livello di governo superiore. 

Con la formulazione di questo nucleo essenziale di principi fondamen-

tali, la Carta riesce a bilanciare le diverse esigenze derivanti dalla pluralità 

delle strutture degli enti locali negli Stati membri del Consiglio d'Europa. Na-

turalmente l'obiettivo è garantire l'indipendenza politica, amministrativa e fi-

nanziaria degli enti locali. La Convenzione con la quale ratifichiamo la Carta 

europea delle autonomie locali prevede, inoltre, che ad essa sia aggiunta an-

che un'altra dimensione, quella relativa al diritto della persona a partecipare 

alla gestione degli affari delle collettività locali, ossia il diritto di adoperarsi 

per determinare o influenzare l'esercizio delle competenze e delle responsa-

bilità dell'autorità locale. È un documento che riguarda una sfera centrale per 

l'ordinamento degli Stati moderni, perché riguarda la partecipazione demo-

cratica a livello locale, sancendo il diritto individuale di chiunque partecipare 
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agli affari di una collettività locale, di fatto, uno dei principi fondanti nello 

sviluppo sociale dei nostri stessi Stati europei.  

ln definitiva, quindi, la ratifica di oggi ha una vera e propria valenza 

nel rimarcare l'importanza della partecipazione alla vita democratica del 

Paese e promuoverla concretamente, a partire dal livello più prossimo ai cit-

tadini, quello territoriale.  

Per tutti questi motivi, annuncio il voto favorevole del gruppo Italia 

Viva-PSI. 

   

Testo integrale della relazione orale del senatore Petrocelli sul disegno 

di legge n. 1926  

  
Il disegno di legge riguarda la ratifica dell'Accordo, sottoscritto nell'a-

prile 2019 dall'Italia e dalla Tunisia, sullo sviluppo di una infrastruttura per la 

trasmissione elettrica finalizzata a massimizzare gli scambi di energia tra 

l'Europa ed il Nord Africa. 

L'intesa bilaterale disciplina la costruzione di una interconnessione fra 

Italia e Tunisia che consentirà di scambiare elettricità, permettendo in un 

primo periodo al Paese nordafricano di importare energia prodotta in Italia e, 

in seguito, di esportare elettricità prodotta da fonti energetiche rinnovabili. 

Gli obiettivi sottesi all'Accordo sono quelli di migliorare l'integrazione dei 

mercati, di ridurre i problemi di bilanciamento elettrico, di integrare nuova 

capacità da fonti rinnovabili e di migliorare la sicurezza degli approvvigiona-

menti e la sostenibilità nell'ambito di un sistema euro mediterraneo intercon-

nesso. 

Più in dettaglio, l'Accordo prevede la realizzazione di un cavo di circa 

230 chilometri, prevalentemente in ambiente sottomarino, sviluppato dagli 

operatori dei sistemi di trasmissione (TSO) della rete elettrica italiana e tuni-

sina, ovvero da Rete elettrica nazionale SpA-Terna e dalla Société tunisienne 

de l'eléctricité et du gaz (STEG), in qualità di co-promotori del progetto. 

Si tratta, quindi, di un progetto di utilità e convenienza reciproca per 

Italia e Tunisia, un Paese chiave per gli interessi strategici nazionali nell'area, 

e un tassello della rinnovata politica estera mediterranea del nostro Paese. 

Con riferimento agli oneri economici derivanti dall'attuazione del 

provvedimento, chiarito che i costi realizzativi saranno sostenuti dai co-pro-

motori, STEG e Terna, previo accesso al contributo dei fondi europei, l'arti-

colo 3 del disegno di legge li valuta in 1.620 euro ad anni alterni a decorrere 

dal 2022, ascrivibili unicamente alle spese per le riunioni del Comitato di mo-

nitoraggio. 

Il testo non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazio-

nale, né con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sotto-

scritti dal nostro Paese. 

In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte 

dell'Assemblea. 
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Dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 

1926  

  

Signor Presidente, colleghi senatori, l'instabilità del Nord Africa ci 

spinge a rimarcare con ancora maggiore convinzione il nostro ruolo come 

mediatori dell'Europa nel Mediterraneo. 

È una mediazione che va di pari passo con la promozione dello svi-

luppo, specialmente in quei territori che ancora scontano un ritardo strutturale 

nel campo delle infrastrutture, a partire da quelle energetiche. Ecco che con 

l'Accordo di oggi tra Italia e Tunisia, da un lato, sosteniamo certamente la 

Tunisia nel colmare un gap, ma, dall'altro, offriamo alle nostre imprese uno 

stimolo e un'occasione per ampliare la propria presenza nel mercato, partico-

larmente utile in una fase di rilancio economico come quella attuale. 

Con l'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo 

della Repubblica tunisina per lo sviluppo di una infrastruttura elettrica che ci 

apprestiamo a votare oggi, rendiamo possibile questo percorso, perché con 

questa intesa poniamo le basi normative per rendere possibile la costruzione 

di un'opera ambiziosa, che verrà sviluppata dagli operatori dei sistemi di tra-

smissione della rete elettrica sia tunisina sia italiana. 

Nel nostro caso si occuperà della realizzazione Terna, che, nel suo 

progetto ufficiale, prevede la realizzazione di un cavo di circa 230 chilometri 

con una capacità di 600 MegaWatt. 

Il progetto elaborato da Terna consiste di fatto nella realizzazione di 

un collegamento sottomarino ad altissima tensione in corrente continua 

(HVDC) tra la stazione elettrica esistente di Partanna ed una di nuova realiz-

zazione nella penisola di Capo Bon in Tunisia. 

Da questo intervento deriveranno quindi effetti economici positivi e 

dall'indotto anche a livello locale, per il territorio di Partanna e le aree limi-

trofe. È un progetto quindi che fa bene ai nostri territori, alla nostra industria 

e ai nostri interessi nazionali. Con quest'opera, l'Italia diventa promotrice 

dello sviluppo di una infrastruttura per la trasmissione elettrica che massi-

mizza gli scambi di energia tra l'Europa ed il Nord Africa, perché la costru-

zione di una interconnessione elettrica fra i nostri due Paesi permetterà alla 

Tunisia di importare energia prodotta in Italia e, in prospettiva, di esportare 

l'elettricità prodotta da fonti energetiche rinnovabili. In questo modo, raggiun-

giamo molteplici obiettivi: da un lato, come già sottolineato, questa infrastrut-

tura sarà un'occasione per la nostra industria; dall'altro, miglioriamo l'integra-

zione dei mercati, nell'ambito di un sistema interconnesso tra Europa e Medi-

terraneo. 

In definitiva, quindi, la nuova interconnessione contribuirà ad un in-

cremento dei benefici per il sistema elettrico italiano ed anche nel complesso 

all'intero sistema europeo in termini di sostenibilità e integrazione dei mer-

cati. Inoltre, integrando nuove capacità di fonti rinnovabili, miglioriamo la 

sicurezza degli approvvigionamenti e compiamo quindi dei passi nella dire-

zione di un efficientamento energetico maggiormente sostenibile. 
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È un'opera di rilevanza strategica, per la quale Terna ha già rassicurato 

sull'attenzione all'impatto ambientale,  compreso quello sottomarino. Il Piano 

rende evidente agli occhi di tutti come lo sviluppo della capacità di intercon-

nessione con il Nord Africa abbia rilevanza strategica, in un'ottica di crescente 

integrazione dei Paesi mediterranei con il mercato. Lo dimostra il fatto che il 

progetto di interconnessione, oltre ad essere parte della Strategia energetica 

nazionale, è stato inserito anche nelle proposta di Piano nazionale integrato 

per l'energia e il clima della Commissione europea per il periodo 2021-2030. 

Si tratta di un Accordo che renderà possibile lo sviluppo di un'opera 

di rilevanza strategica, sia per il sistema elettrico di trasmissione del bacino 

Mediterraneo, sia come strumento per ottimizzare l'uso delle risorse energe-

tiche tra Europa e Nord Africa. 

Annuncio quindi il voto favorevole del gruppo Italia Viva-PSI. 

 

   

Dichiarazione di voto del senatore Aimi sul disegno di legge n. 1926  

 

 L'Accordo bilaterale rientra in una visione strategica delle relazioni 

che l'Italia intrattiene all'interno del Mediterraneo, in particolare con la Tuni-

sia e i Paesi del Nord Africa. 

Sono consolidati da lungo tempo gli ottimi rapporti politici e diplo-

matici fra l'Italia e Tunisi, con cui intercorre e un'intensa collaborazione in 

campo economico e commerciale. 

Gli accordi con la Tunisia saranno fondamentali anche per affrontare 

altre sfide cruciali per il nostro Paese, penso in particolare alla gestione dei 

flussi migratori. 

Auspico che l'iter per l'accesso ai finanziamenti erogati dall'apposito 

fondo europeo, necessari per la realizzazione dell'infrastruttura, si concluda 

positivamente. Il piano infatti rappresenta un'importante opportunità per 

Terna e per la strategia energetica dell'Italia e di tutto il Nord Africa. 

Per tutte queste ragioni, preannuncio il voto favorevole del Gruppo 

Forza Italia. 

 

   

Dichiarazione di voto del senatore del senatore Pacifico sul disegno di 

legge n. 1926  

  

Presidente, colleghi senatori, membri del Governo, il provvedimento 

di ratifica ed esecuzione, che oggi siamo chiamati a votare, fra il Governo 

italiano e quello tunisino inerente lo sviluppo di un infrastruttura per la tra-

smissione elettrica atta all'interscambio di energia tra l'Italia quindi l'Europa 

- e il Nord Africa è un accordo sottoscritto tra i due Paesi il 30 aprile 2019; 

un progetto ambizioso per la realizzazione e gli sviluppi futuri. 

Mi sembra doveroso sottolineare il significativo valore strategico e 

geopolitico dell'opera, che riposiziona il nostro Paese nello scacchiere poli-

tico Nord africano. 
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L'opera, nella proposta per l'energia e il clima (PNIEC Piano Nazio-

nale Integrato per l'Energia e il Clima) della Commissione europea, si pone 

come obiettivo l'integrazione della Tunisia e dell'intera Regione nel mercato 

europeo. 

Questa brevissima introduzione si rende necessaria per meglio far 

comprendere l'importanza strategica: ovvero allargare il mercato energetico e 

delle fonti rinnovabili a milioni di persone. 

L'opera di cui parliamo prevede la realizzazione messa in opera di un 

cavo di circa 230 km, di cui 192 da impiantare nei fondali del Mediterraneo 

con una profondità massima di 700 metri, mentre i rimanenti km in terra-

ferma. 

Il progetto e la realizzazione verrà sviluppato dalla nostra rete elettrica 

nazionale Spa-Terna, insieme alla tunisina Steg. 

Il progetto così come stabilito nei 6 articoli che definiscono l'Accordo, 

oltre a sottolineare quanto fin qui detto, consente alla Tunisia di esportare 

anche nei Paesi Nord africani elettricità derivante da fonti rinnovabili. (Arti-

colo 1). Il costo stimato è intorno ai 600 milioni di euro e il completamento 

dovrebbe avvenire in circa quattro anni, come si legge da fonti Terna. Sempre 

secondo Terna il progetto per essere immediatamente redditizio; necessita di 

essere finalizzato, almeno per una parte, a fondo perduto. 

Dichiaro quindi il voto favorevole di Idea-Cambiamo! (componente 

del Gruppo Misto). 

 

   

Relazione orale del senatore Alfieri sul disegno di legge n. 1956  

 

 L'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di legge, già appro-

vato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica dell'Accordo di coopera-

zione del dicembre 2013 fra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una 

parte, e la Confederazione svizzera, dall'altra, sui programmi europei di navi-

gazione satellitare. 

Come evidenzia la relazione introduttiva al disegno di legge di rati-

fica, per la prestazione di servizi di GNSS (Global Navigation Satellite Sy-

stems) la Commissione europea ha lanciato, di concerto con l'Agenzia spa-

ziale europea, un programma europeo di posizionamento globale satellitare 

costituito dalla componente GALILEO - sistema di posizionamento globale 

satellitare - e dalla componente EGNOS (European Geostationary Navigation 

Overlay System), che si inserisce in maniera complementare nei sistemi de-

dicati alla navigazione globale già esistenti, migliorandone e diffondendone i 

dati. 

Nel quadro di queste attività, la Svizzera, Paese membro dell'ESA, 

fornisce un supporto fondamentale, in termini tecnologici e logistici, al pro-

gramma GALILEO, contribuendo al corretto funzionamento del sistema. 

L'articolo 3 del disegno di legge pone una clausola di invarianza fi-

nanziaria, stabilendo che dall'attuazione del provvedimento non debbano de-
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rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che le ammi-

nistrazioni interessate debbano svolgere le attività previste dalla legge con le 

risorse disponibili a legislazione vigente. 

L'Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa na-

zionale, né con l'ordinamento dell'Unione europea e gli altri obblighi interna-

zionali sottoscritti dal nostro Paese. 

In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte 

dell'Assemblea. 

 

   

Dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 

1956  

  

Signor Presidente, colleghi senatori, lo sviluppo di un sistema globale 

di navigazione satellitare   che sia concepito espressamente per scopi civili  è 

di stretto interesse sia per il nostro Paese sia per gli Stati a noi vicini. Per 

questo, i programmi europei di navigazione satellitare rappresentano un pre-

zioso contributo all'infrastruttura condivisa di informazione ed è utile che an-

che la Svizzera sia partecipe, pur non facendo parte dell'Unione europea, sia 

in considerazione della sua posizione territoriale, sia soprattutto in considera-

zione del suo essere parte dell'Esa, l'Agenzia spaziale europea, e del suo con-

tributo alla realizzazione del progetto Galileo. Per la prestazione di servizi di 

navigazione satellitare, la Commissione europea, di concerto con l'Agenzia 

spaziale europea, ha infatti lanciato un programma di posizionamento globale 

satellitare costituito dalla componente EGNOS (European geostationary na-

vigation overlay system), un sistema che si inserisce nei sistemi dedicati alla 

navigazione globale già esistenti, migliorandone e diffondendone i dati. È un 

sistema di posizionamento globale satellitare basato su una costellazione di 

satelliti artificiali in grado di fornire, con continuità ed estrema precisione, le 

coordinate geografiche e la velocità di qualsiasi mezzo fisso o mobile in ogni 

punto in prossimità della superficie della Terra e nell'atmosfera. 

Siamo quindi di fronte a un'infrastruttura di servizi strategici ad altis-

sima tecnologia, che vede il coinvolgimento, oltre che della Commissione eu-

ropea, anche dell'ESA, e che assume una rilevanza strategica per l'Unione 

europea, con potenzialità di impiego in quasi tutti i settori. 

Di fatto, questa infrastruttura consente all'Unione europea di collo-

carsi sul mercato della radionavigazione via satellite e di mantenerne una 

quota rilevante. 

Nel quadro di queste attività, la Svizzera fornisce un supporto fonda-

mentale al programma Galileo, sia in termini tecnologici sia logistici, contri-

buendo al corretto funzionamento del sistema. È un contributo fondamentale, 

che però va a toccare comparti fondamentali legati alla sicurezza. Ecco perché 

questo Accordo è importante, perché dobbiamo stabilire i principi alla base 

della cooperazione in molteplici settori, dallo spettro radio alla ricerca e alla 

formazione scientifiche, dallo sviluppo del mercato alla cooperazione indu-

striale, dalla standardizzazione e certificazione allo scambio di informazioni 
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classificate, come pure alla promozione di attività di ricerca e formazione co-

muni, agli appalti o alla cooperazione industriale e alle norme di certifica-

zione. Insomma, si tratta di tutti ambiti nei quali dobbiamo necessariamente 

definire diritti e obblighi della Svizzera. L'Accordo, inoltre, prevede che la 

Svizzera partecipi ai servizi europei di navigazione satellitare, alla relativa 

Agenzia e ai comitati dei programmi europei, ma in qualità di osservatore e 

senza diritto di voto. 

Infine, è prevista anche la partecipazione economica da parte della 

Svizzera, con un contributo al finanziamento dei programmi europei di navi-

gazione satellitare. 

Con questo Accordo, quindi, favoriamo gli stessi programmi europei 

di navigazione satellitare, perché attraverso la partecipazione della Svizzera 

puntiamo a incoraggiare, agevolare e migliorare la cooperazione a lungo ter-

mine nella navigazione satellitare sotto controllo civile. 

Per tutti questi motivi, annuncio il voto favorevole di Italia Viva-PSI. 

 

   

Dichiarazione di voto del senatore Aimi sul disegno di legge n. 1956  

  

I progetti spaziali rappresentano sempre più una risorsa fondamentale, 

un potenziale per la crescita economica e lo sviluppo industriale, un investi-

mento strategico per il nostro Paese e per l'Europa anche in termini di indi-

pendenza e autonomia dell'Unione da altri sistemi di navigazione satellitare. 

Le aziende italiane del settore che hanno partecipato al progetto Gali-

leo hanno dimostrato di possedere competenze tecnico-scientifiche assoluta-

mente competitive e innovative. 

L'intesa, finalizzata a definire i principi alla base della cooperazione 

tra le parti in molteplici settori, dallo spettro radio, alla cooperazione indu-

striale, sviluppo del mercato, offre un riferimento normativo coerente anche 

per consentire lo scambio di informazioni classificate relative al programma 

Galileo. 

Il contributo della Confederazione elvetica non può che rafforzare an-

che in futuro gli sviluppi dei programmi europei di navigazione satellitare, 

una cooperazione che avrà ricadute importanti su ricerca, formazione scienti-

fica e sullo sviluppo del mercato del settore. 

Per queste ragioni esprimo il voto favorevole del Gruppo Forza Italia. 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. Disegno di legge n. 1721-B. Articolo 1  212 211 001 208 002 106 APPR. 

2 Nom. DDL n. 1721-B. Votazione finale  236 235 001 215 019 118 APPR. 

3 Nom. Disegno di legge n. 986. Articolo 1  229 228 002 226 000 114 APPR. 

4 Nom. DDL n. 986. Articolo 2  226 225 001 224 000 113 APPR. 

5 Nom. DDL n. 986. Articolo 3  226 225 001 224 000 113 APPR. 

6 Nom. DDL n. 986. Articolo 4  227 226 000 226 000 114 APPR. 

7 Nom. DDL n. 986. Votazione finale  233 232 001 231 000 116 APPR. 

8 Nom. Disegno di legge n. 1223. Articolo 1  233 232 001 231 000 116 APPR. 

9 Nom. DDL n. 1223. Articolo 2  234 233 000 233 000 117 APPR. 

10 Nom. DDL n. 1223. Articolo 3  233 232 000 232 000 117 APPR. 

11 Nom. DDL n. 1223. Articolo 4  232 231 000 231 000 116 APPR. 

12 Nom. DDL n. 1223. Votazione finale  234 233 001 232 000 117 APPR. 

13 Nom. Disegno di legge n. 1271. Articolo 1  235 234 001 233 000 117 APPR. 

14 Nom. DDL n. 1271. Articolo 2  230 229 001 228 000 115 APPR. 

15 Nom. DDL n. 1271. Articolo 3  235 234 001 233 000 117 APPR. 

16 Nom. DDL n. 1271. Articolo 4  234 233 001 232 000 117 APPR. 

17 Nom. DDL n. 1271. Articolo 5  238 237 001 236 000 119 APPR. 

18 Nom. DDL n. 1271. Votazione finale  232 231 001 230 000 116 APPR. 

19 Nom. Disegno di legge n. 1277. Articolo 1  237 236 000 236 000 119 APPR. 

20 Nom. DDL n. 1277. Articolo 2  237 236 000 236 000 119 APPR. 

21 Nom. DDL n. 1277. Articolo 3  234 233 000 233 000 117 APPR. 

22 Nom. DDL n. 1277. Articolo 4  232 231 000 231 000 116 APPR. 

23 Nom. DDL n. 1277. Votazione finale  237 236 000 236 000 119 APPR. 

24 Nom. Disegno di legge n. 1278. Articolo 1  239 238 000 238 000 120 APPR. 

25 Nom. DDL n. 1278. Articolo 2  232 231 000 231 000 116 APPR. 

26 Nom. DDL n. 1278. Articolo 3  234 233 000 233 000 117 APPR. 

27 Nom. DDL n. 1278. Articolo 4  235 234 000 234 000 118 APPR. 

28 Nom. DDL n. 1278. Articolo 5  235 234 000 234 000 118 APPR. 

29 Nom. DDL n. 1278. Votazione finale  236 235 000 235 000 118 APPR. 

30 Nom. Disegno di legge n. 1954. Articolo 1  234 233 000 233 000 117 APPR. 

31 Nom. DDL n. 1954. Articolo 2  237 236 000 236 000 119 APPR. 

32 Nom. DDL n. 1954. Articolo 3  234 233 000 233 000 117 APPR. 

33 Nom. DDL n. 1954. Articolo 4  236 235 000 235 000 118 APPR. 

34 Nom. DDL n. 1954. Articolo 5  236 235 000 235 000 118 APPR. 

35 Nom. DDL n. 1954. Votazione finale  236 235 000 235 000 118 APPR. 

36 Nom. Disegno di legge n. 1955. Articolo 1  236 235 000 235 000 118 APPR. 

37 Nom. DDL n. 1955. Articolo 2  234 233 000 233 000 117 APPR. 

38 Nom. DDL n. 1955. Articolo 3  234 233 000 233 000 117 APPR. 

39 Nom. DDL n. 1955. Articolo 4  235 234 000 234 000 118 APPR. 

40 Nom. DDL n. 1955. Votazione finale  235 234 001 233 000 117 APPR. 

41 Nom. Disegno di legge n. 1935. Articolo 1  233 232 000 232 000 117 APPR. 

42 Nom. DDL n. 1935. Articolo 2  231 230 000 230 000 116 APPR. 

43 Nom. DDL n. 1935. Articolo 3  229 228 000 228 000 115 APPR. 

44 Nom. DDL n. 1935. Articolo 4  224 223 000 223 000 112 APPR. 

45 Nom. DDL n. 1935. Votazione finale  234 233 000 233 000 117 APPR. 

46 Nom. Disegno di legge n. 1926. Articolo 1  237 236 001 235 000 118 APPR. 

file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_1.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_2.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_2.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_2.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_2.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_2.htm
file:///C:/Users/SPADONIF/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_2.htm


Senato della Repubblica – 148 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 20 Aprile 2021 

 

 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

47 Nom. DDL n. 1926. Articolo 2  232 231 001 230 000 116 APPR. 

48 Nom. DDL n. 1926. Articolo 3  233 232 001 231 000 116 APPR. 

49 Nom. DDL n. 1926. Articolo 4  232 231 001 230 000 116 APPR. 

50 Nom. DDL n. 1926. Votazione finale  229 228 001 227 000 114 APPR. 

51 Nom. Disegno di legge n. 1956. Articolo 1  233 232 000 231 001 117 APPR. 

52 Nom. DDL n. 1956. Articolo 2  230 229 001 228 000 115 APPR. 

53 Nom. DDL n. 1956. Articolo 3  226 225 000 225 000 113 APPR. 

54 Nom. DDL n. 1956. Articolo 4  225 224 000 224 000 113 APPR. 

55 Nom. DDL n. 1956. Votazione finale  228 227 000 227 000 114 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Abate Rosa Silvana A A F F F F F F F F F   F F F   F F F F 

Accoto Rossella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Agostinelli Donatella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Aimi Enrico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Airola Alberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Alberti Casellati Maria Elisab                                         

Alderisi Francesca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alessandrini Valeria F F F F F   F F F F F F F F F F F F F F 

Alfieri Alessandro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Anastasi Cristiano F F F F F F F F F F F F F   F F F F F F 

Angrisani Luisa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Arrigoni Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Astorre Bruno F F                                 F F 

Auddino Giuseppe                                         

Augussori Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bagnai Alberto F F F F F F F F F F F F F F F   F F F F 

Balboni Alberto F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Barachini Alberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Barbaro Claudio                                         

Barboni Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Battistoni Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bellanova Teresa M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berardi Roberto                                         

Bergesio Giorgio Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bernini Anna Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Berutti Massimo Vittorio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Biasotti Sandro Mario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Binetti Paola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bini Caterina M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Biti Caterina M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Boldrini Paola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bongiorno Giulia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bonifazi Francesco   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bonino Emma F F F   F F F F F F F F   F F F F F F F 

Borghesi Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bossi Simone F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bossi Umberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bottici Laura F F         F F F F F F F F F F F F F F 

Botto Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bressa Gianclaudio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Briziarelli Luca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bruzzone Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Buccarella Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Calandrini Nicola F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Calderoli Roberto F P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Caliendo Giacomo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Caligiuri Fulvia Michela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Campagna Antonella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Campari Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Candiani Stefano     F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Candura Massimo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cangini Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cantù Maria Cristina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Carbone Vincenzo   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cario Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Casini Pier Ferdinando F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Casolati Marzia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castaldi Gianluca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica F F F F F F F F F F F F F   F F F F F F 

Castiello Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Catalfo Nunzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Causin Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Centinaio Gian Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cerno Tommaso M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cesaro Luigi                                         

Ciampolillo Alfonso                                         

Cioffi Andrea F F F F F F F           F F F F F F F F 

Ciriani Luca   C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cirinnà Monica M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Collina Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Coltorti Mauro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Comincini Eugenio Alberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Conzatti Donatella F F F F F F F F F F F F F   F F F F F F 

Corbetta Gianmarco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Corrado Margherita F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Corti Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Craxi Stefania Gabriella A. F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Crimi Vito Claudio                                         

Croatti Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Crucioli Mattia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Dal Mas Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Alfonso Luciano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Damiani Dario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Angelo Grazia                                         

D'Arienzo Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Bertoldi Andrea   C F   F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Bonis Saverio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Carlo Luca F C F F F F F F F F F F F F F F F   F F 

De Falco Gregorio                                         

De Lucia Danila F F F F F   F F F F F F F F F F F F F F 

De Petris Loredana F F F F F F F F F F F F F F F F F   F F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

De Poli Antonio M F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Siano Domenico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Vecchis William F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Dell'Olio Gianmauro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Dessì Emanuele M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Di Girolamo Gabriella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Marzio Luigi M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Di Micco Fabio                                         

Di Nicola Primo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Piazza Stanislao F               F F F F F F F F F F F F 

Donno Daniela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Doria Carlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Drago Tiziana Carmela Rosaria                                         

Durnwalder Meinhard F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Endrizzi Giovanni   F F F F F   F F F F F F F F F F F F F 

Errani Vasco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Evangelista Elvira Lucia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Faggi Antonella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fantetti Raffaele   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Faraone Davide   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fattori Elena                                         

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio F   F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fede Giorgio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fedeli Valeria F F F F F F F F F F F F F   F F F F F F 

Fenu Emiliano F           F F F F F F F F F F F F F F 

Ferrara Gianluca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ferrari Alan F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ferrazzi Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ferrero Roberta F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F 

Ferro Giuseppe Massimo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Barbara M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floris Emilio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fregolent Sonia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fusco Umberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Galliani Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gallicchio Agnese F F                 F F F F F F F F F F 

Gallone Maria Alessandra F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Garavini Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Garnero Santanchè Daniela   C F F     F F F F F F F F F F F F F F 

Garruti Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Gasparri Maurizio F F F   F F F F F     F       F F   F F 

Gaudiano Felicia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ghedini Niccolò                                         

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giammanco Gabriella F F                   F F F F F F F F F 

Giannuzzi Silvana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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Giarrusso Mario Michele M C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ginetti Nadia F F F F F   F F F F F F F F F F F F F F 

Giro Francesco Maria                                         

Girotto Gianni Pietro F F                               F F F 

Granato Bianca Laura F F A A A   A F F F F F F F F F F F F F 

Grassi Ugo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Grasso Pietro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Grimani Leonardo F                                       

Guidolin Barbara M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Iannone Antonio F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Iori Vanna M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Iwobi Tony Chike M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Mura Virginia                                         

La Pietra Patrizio Giacomo F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

La Russa Ignazio Benito Maria   C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

L'Abbate Pasqua F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Laforgia Francesco   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Laniece Albert F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lannutti Elio F F F F F F F F F F F F F F F F F   F F 

Lanzi Gabriele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Laus Mauro Antonio Donato F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Leone Cinzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lezzi Barbara F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Licheri Ettore Antonio F F F F F F F F F F F F F F F   F F F F 

Lomuti Arnaldo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lonardo Alessandrina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lorefice Pietro F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F 

Lucidi Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lunesu Michelina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lupo Giulia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Maffoni Gianpietro   C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Magorno Ernesto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Maiorino Alessandra F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Malan Lucio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mallegni Massimo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Malpezzi Simona Flavia F F F F F F F F F F F F F F   F F F F F 

Manca Daniele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mangialavori Giuseppe Tommaso   F F F   F F F F F         F   F       

Mantero Matteo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mantovani Maria Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marcucci Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Margiotta Salvatore F                                       

Marilotti Giovanni M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marin Raffaella Fiormaria   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marinello Gaspare Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marino Mauro Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Martelli Carlo C C F F F F F F F F F F A A A A A A F F 
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Marti Roberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Masini Barbara F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Matrisciano Mariassunta F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mautone Raffaele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Merlo Ricardo Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Messina Alfredo                                         

Messina Assunta Carmela F                                       

Mininno Cataldo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Minuto Anna Carmela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mirabelli Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Misiani Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Modena Fiammetta F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Moles Rocco Giuseppe M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Mollame Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Montani Enrico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Montevecchi Michela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Moronese Vilma   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Morra Nicola M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nannicini Tommaso F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Napolitano Giorgio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Naturale Gisella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nencini Riccardo   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nisini Tiziana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nocerino Simona Nunzia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nugnes Paola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ortis Fabrizio   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ostellari Andrea   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pacifico Marinella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pagano Nazario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Papatheu Urania Giulia Rosina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Paragone Gianluigi C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Parente Annamaria   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Paroli Adriano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Parrini Dario   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Patuanelli Stefano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pavanelli Emma F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pazzaglini Giuliano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pellegrini Emanuele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pellegrini Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pepe Pasquale F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pergreffi Simona F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Perilli Gianluca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Perosino Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pesco Daniele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Petrenga Giovanna   C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Petrocelli Vito Rosario   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pianasso Cesare F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Piano Renzo                                         

Piarulli Angela Anna Bruna F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pichetto Fratin Gilberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pillon Simone F F F F F F F F F F F F F   F F F F F F 

Pinotti Roberta F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pirovano Daisy F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pirro Elisa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pisani Giuseppe F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pisani Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pittella Giovanni Saverio F F F F F F F F F F F F F F F F F     F 

Pittoni Mario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pizzol Nadia                                         

Presutto Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pucciarelli Stefania M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Puglia Sergio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Quagliariello Gaetano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Quarto Ruggiero F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rampi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rauti Isabella F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Renzi Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Riccardi Alessandra M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ricciardi Sabrina   F       F F F F F F F F F F F F F F F 

Richetti Matteo F F         F         F F F F F F F F F 

Ripamonti Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rivolta Erica F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rizzotti Maria   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rojc Tatjana F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Romagnoli Sergio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Romani Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Romano Iunio Valerio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Romeo Massimiliano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rossi Mariarosaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rossomando Anna F F F F F F                             

Rubbia Carlo                                         

Rufa Gianfranco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ruotolo Alessandro                                         

Ruspandini Massimo F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Russo Loredana F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Saccone Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Salvini Matteo           F F F F F F F F F F F F F F F 

Santangelo Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Santillo Agostino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Saponara Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Saviane Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F   
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Sbrana Rosellina   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sbrollini Daniela F F F F F F F F F F   F F F F F F F F F 

Schifani Renato M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sciascia Salvatore M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Serafini Giancarlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Siclari Marco F F F F F F F F F F F   F F F F F F F F 

Sileri Pierpaolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Siri Armando   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Stabile Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Stefani Erika M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Stefano Dario F F       F F F F F F F F F   F F F F F 

Steger Dieter F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sudano Valeria Carmela Maria                                         

Taricco Giacomino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Taverna Paola P F F F F F F F F F F F F F F F F       

Testor Elena F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tiraboschi Maria Virginia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Toffanin Roberta F F F F   F F F F F F F F F F F F F F F 

Toninelli Danilo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tosato Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Totaro Achille                                         

Trentacoste Fabrizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Turco Mario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Urraro Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vaccaro Sergio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Valente Valeria F F           F F F F F F F F F F F F F 

Vallardi Gianpaolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vanin Orietta F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vattuone Vito   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vescovi Manuel M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Vitali Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vono Gelsomina   F F F F F F F F F F F F   F F F F F F 

Zaffini Francesco   C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zanda Luigi Enrico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zuliani Cristiano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Abate Rosa Silvana F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Accoto Rossella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Agostinelli Donatella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Aimi Enrico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Airola Alberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Alberti Casellati Maria Elisab                                         

Alderisi Francesca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alessandrini Valeria F F F F   F F F F F F F F   F F F F   F 

Alfieri Alessandro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Anastasi Cristiano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Angrisani Luisa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Arrigoni Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Astorre Bruno   F F F F   F F F F F F F F F F F F F F 

Auddino Giuseppe       F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Augussori Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bagnai Alberto F F F F   F F F F F F F F F F F F F F F 

Balboni Alberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Barachini Alberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Barbaro Claudio                                         

Barboni Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Battistoni Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bellanova Teresa M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berardi Roberto                                         

Bergesio Giorgio Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bernini Anna Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Berutti Massimo Vittorio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Biasotti Sandro Mario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Binetti Paola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bini Caterina M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Biti Caterina M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Boldrini Paola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bongiorno Giulia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bonifazi Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A 

Bonino Emma F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Borghesi Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bossi Simone F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bossi Umberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bottici Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Botto Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bressa Gianclaudio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Briziarelli Luca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bruzzone Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Buccarella Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Calandrini Nicola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Calderoli Roberto P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Caliendo Giacomo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Caligiuri Fulvia Michela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Campagna Antonella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Campari Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Candiani Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Candura Massimo F F F F   F F F F F F F F F F F F F F F 

Cangini Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cantù Maria Cristina F F F F F F F F   F F F F F F F F F F F 

Carbone Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cario Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Casini Pier Ferdinando F F F F F F F   F F F F F F F F F F F F 

Casolati Marzia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castaldi Gianluca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castiello Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Catalfo Nunzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Causin Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Centinaio Gian Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cerno Tommaso M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cesaro Luigi                                         

Ciampolillo Alfonso                                         

Cioffi Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ciriani Luca F F F F F F F F F F F   F F F F F   F F 

Cirinnà Monica M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Collina Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Coltorti Mauro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Comincini Eugenio Alberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Conzatti Donatella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Corbetta Gianmarco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Corrado Margherita F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Corti Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Craxi Stefania Gabriella A. F F F F F   F F F F F F F F F F F F F F 

Crimi Vito Claudio                                         

Croatti Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Crucioli Mattia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Dal Mas Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Alfonso Luciano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Damiani Dario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Angelo Grazia                                         

D'Arienzo Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Bertoldi Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Bonis Saverio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Carlo Luca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Falco Gregorio                                         

De Lucia Danila F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Petris Loredana F F F F F F   F F F F F F F F F F F F F 
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De Poli Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Siano Domenico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Vecchis William F   F F     F F F F F F F F F F F F F F 

Dell'Olio Gianmauro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Dessì Emanuele M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Di Girolamo Gabriella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Marzio Luigi M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Di Micco Fabio                                         

Di Nicola Primo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F   

Di Piazza Stanislao   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Donno Daniela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Doria Carlo F F F F F F F F F   F F F F F F F F F F 

Drago Tiziana Carmela Rosaria                                         

Durnwalder Meinhard F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Endrizzi Giovanni F F F F F F F F F   F F F F F F F F F F 

Errani Vasco F F F F F F   F F F F F F F F F F F F F 

Evangelista Elvira Lucia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Faggi Antonella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fantetti Raffaele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Faraone Davide F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fattori Elena                                         

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fede Giorgio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fedeli Valeria F F F F F F F F F F F F F F F F F   F F 

Fenu Emiliano F F F F F F F F F F F F F   F F F F F F 

Ferrara Gianluca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ferrari Alan F F F F F F F   F F F F F F F F F F F F 

Ferrazzi Andrea F F F F F     F F F F F   F F F F F F F 

Ferrero Roberta F   F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ferro Giuseppe Massimo F F F F F F F F F F F F F F   F F F F F 

Floridia Barbara M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floris Emilio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fregolent Sonia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fusco Umberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Galliani Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gallicchio Agnese F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Gallone Maria Alessandra F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Garavini Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Garnero Santanchè Daniela F   F F F F F F F F F   F F F F F F F F 

Garruti Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Gasparri Maurizio F F F F                                 

Gaudiano Felicia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ghedini Niccolò                                         

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giammanco Gabriella F F F F   F F F F F F F   F F F F F F F 

Giannuzzi Silvana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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Giarrusso Mario Michele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ginetti Nadia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Giro Francesco Maria                                         

Girotto Gianni Pietro F F F                                   

Granato Bianca Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Grassi Ugo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Grasso Pietro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Grimani Leonardo                                         

Guidolin Barbara M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Iannone Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Iori Vanna M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Iwobi Tony Chike M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Mura Virginia                                         

La Pietra Patrizio Giacomo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

La Russa Ignazio Benito Maria F   F F F F F F F F F F F F   F F F F F 

L'Abbate Pasqua F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Laforgia Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Laniece Albert   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lannutti Elio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lanzi Gabriele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Laus Mauro Antonio Donato F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Leone Cinzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lezzi Barbara F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Licheri Ettore Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lomuti Arnaldo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lonardo Alessandrina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lorefice Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lucidi Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lunesu Michelina F F   F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lupo Giulia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Maffoni Gianpietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Magorno Ernesto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Maiorino Alessandra F F F F F F F F F F F F F F F           

Malan Lucio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mallegni Massimo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Malpezzi Simona Flavia F   F F F F F F F F F   F F F F F F F F 

Manca Daniele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mangialavori Giuseppe Tommaso                                         

Mantero Matteo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mantovani Maria Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marcucci Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Margiotta Salvatore                                         

Marilotti Giovanni M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marin Raffaella Fiormaria F F F F   F F F F F F F F F F F F F F F 

Marinello Gaspare Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marino Mauro Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Martelli Carlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 



Senato della Repubblica – 160 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 20 Aprile 2021 

 

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 21  22  23  24  25  26  27  28  29  30  31  32  33  34  35  36  37  38  39  40  

Marti Roberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Masini Barbara F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Matrisciano Mariassunta F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mautone Raffaele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Merlo Ricardo Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Messina Alfredo                                         

Messina Assunta Carmela                     F F F F F F F F F F 

Mininno Cataldo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Minuto Anna Carmela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mirabelli Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Misiani Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Modena Fiammetta F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Moles Rocco Giuseppe M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Mollame Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Montani Enrico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Montevecchi Michela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Moronese Vilma F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Morra Nicola M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nannicini Tommaso F F F F F F F F F F F F F F F F   F F F 

Napolitano Giorgio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Naturale Gisella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nencini Riccardo F F F F F F F F                         

Nisini Tiziana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nocerino Simona Nunzia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nugnes Paola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ortis Fabrizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ostellari Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pacifico Marinella F F F F F F F F F F   F F F F F F F F F 

Pagano Nazario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Papatheu Urania Giulia Rosina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Paragone Gianluigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Parente Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Paroli Adriano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Parrini Dario   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Patuanelli Stefano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pavanelli Emma F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pazzaglini Giuliano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pellegrini Emanuele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pellegrini Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pepe Pasquale F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pergreffi Simona F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Perilli Gianluca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Perosino Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pesco Daniele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Petrenga Giovanna F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Petrocelli Vito Rosario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pianasso Cesare F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Piano Renzo                                         

Piarulli Angela Anna Bruna F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pichetto Fratin Gilberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pillon Simone F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pinotti Roberta F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pirovano Daisy F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pirro Elisa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pisani Giuseppe F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pisani Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pittella Giovanni Saverio F F F F F F F F F F F F F F F           

Pittoni Mario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pizzol Nadia                                         

Presutto Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pucciarelli Stefania M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Puglia Sergio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Quagliariello Gaetano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Quarto Ruggiero F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rampi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rauti Isabella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Renzi Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Riccardi Alessandra M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ricciardi Sabrina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Richetti Matteo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ripamonti Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rivolta Erica F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rizzotti Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rojc Tatjana F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Romagnoli Sergio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Romani Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Romano Iunio Valerio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Romeo Massimiliano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rossi Mariarosaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rossomando Anna                                         

Rubbia Carlo                                         

Rufa Gianfranco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ruotolo Alessandro                                         

Ruspandini Massimo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Russo Loredana F F F F F F F F F   F F F F F F F F F F 

Saccone Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Salvini Matteo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Santangelo Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Santillo Agostino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Saponara Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Saviane Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Sbrana Rosellina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sbrollini Daniela F F F F F F F   F F F   F F F F F F F F 

Schifani Renato M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sciascia Salvatore M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Serafini Giancarlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Siclari Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sileri Pierpaolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Siri Armando F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Stabile Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Stefani Erika M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Stefano Dario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Steger Dieter F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sudano Valeria Carmela Maria                                         

Taricco Giacomino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Taverna Paola       F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Testor Elena F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tiraboschi Maria Virginia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Toffanin Roberta F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Toninelli Danilo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tosato Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Totaro Achille                                         

Trentacoste Fabrizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Turco Mario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Urraro Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vaccaro Sergio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Valente Valeria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vallardi Gianpaolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vanin Orietta F F F F F F F F F F F F F F F F   F F F 

Vattuone Vito F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vescovi Manuel M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Vitali Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vono Gelsomina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zaffini Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zanda Luigi Enrico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zuliani Cristiano F   F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

 

 

  



Senato della Repubblica – 163 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 20 Aprile 2021 

 

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 41  42  43  44  45  46  47  48  49  50  51  52  53  54  55  

Abate Rosa Silvana F F F F F F     F F F F F F F 

Accoto Rossella M M M M M M M M M M M M M M M 

Agostinelli Donatella F F F F F F F F F F F F F F F 

Aimi Enrico F F F F F F F F F F F F F F F 

Airola Alberto F F F F F F F F F F F F F F F 

Alberti Casellati Maria Elisab                               

Alderisi Francesca M M M M M M M M M M M M M M M 

Alessandrini Valeria F F F F F F F F F F F F F F F 

Alfieri Alessandro F F F F F F F F F F F F F F F 

Anastasi Cristiano F F F F F F F F F F F F F F F 

Angrisani Luisa F F F F F F F F F F F F F F F 

Arrigoni Paolo F F F F F F F F F F F F F F F 

Astorre Bruno F F F F F F F F F             

Auddino Giuseppe F F F F F F F F F F F F F F F 

Augussori Luigi F F F F F F F F F F F F F F F 

Bagnai Alberto F F F F F F F F F F F F F F F 

Balboni Alberto F F F F F F F F F F F F F F F 

Barachini Alberto F F F   F F F F F F F F F F   

Barbaro Claudio                               

Barboni Antonio M M M M M M M M M M M M M M M 

Battistoni Francesco M M M M M M M M M M M M M M M 

Bellanova Teresa M M M M M M M M M M M M M M M 

Berardi Roberto                               

Bergesio Giorgio Maria F F F F F F F F F F F F F F F 

Bernini Anna Maria F F F F F F F F F F F       F 

Berutti Massimo Vittorio M M M M M M M M M M M M M M M 

Biasotti Sandro Mario F F F F F F F F F F F F F F F 

Binetti Paola F F F F F F F F F F F F F F F 

Bini Caterina M M M M M M M M M M M M M M M 

Biti Caterina M M M M M M M M M M M M M M M 

Boldrini Paola F F F F F F F F F F F F F F F 

Bongiorno Giulia M M M M M M M M M M M M M M M 

Bonifazi Francesco F F   F F F F F F F F F F F F 

Bonino Emma F F F F F F F F F F F F F F F 

Borghesi Stefano F F F F F F F F F F F F F F F 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M 

Bossi Simone F F F F F F F F F F F F F F F 

Bossi Umberto M M M M M M M M M M M M M M M 

Bottici Laura F F F F F F F F F F F F F F F 

Botto Elena M M M M M M M M M M M M M M M 

Bressa Gianclaudio F F F F F F F F F F F F F F F 

Briziarelli Luca F F F   F F F F F F F F F F F 

Bruzzone Francesco F F F F F F F F F F F F F F F 

Buccarella Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F 

Calandrini Nicola F F F F F F F F F F F F F F F 

Calderoli Roberto P P P P P P P P P P P P P P P 

Caliendo Giacomo F F F F F F F F F F F F F F F 
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Caligiuri Fulvia Michela F F F F F F F F F F F F F F F 

Campagna Antonella F F F F F F F F F F F F F F F 

Campari Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F 

Candiani Stefano F F F F F F F F F F F F F F F 

Candura Massimo F F F F F F F F F F F F F F F 

Cangini Andrea F F F F F F F F F F F F F F F 

Cantù Maria Cristina F F   F F F F     F F F F F F 

Carbone Vincenzo F F F F F F F F F F F F F   F 

Cario Adriano M M M M M M M M M M M M M M M 

Casini Pier Ferdinando F F F F F F F F F F F F F F F 

Casolati Marzia F F F F F F F F   F F F F F F 

Castaldi Gianluca M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica F F F F F F F F F F F F F F F 

Castiello Francesco F F F F   F F F F F F F F F F 

Catalfo Nunzia M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M 

Causin Andrea F F F F F F F F F F F F F   F 

Centinaio Gian Marco M M M M M M M M M M M M M M M 

Cerno Tommaso M M M M M M M M M M M M M M M 

Cesaro Luigi                               

Ciampolillo Alfonso                               

Cioffi Andrea F F   F F F F F F F F F F F F 

Ciriani Luca F F F F F F F F F F F F     F 

Cirinnà Monica M M M M M M M M M M M M M M M 

Collina Stefano F F F F F F F F F F F F F F F 

Coltorti Mauro F F F F F F F F F F F F F F F 

Comincini Eugenio Alberto F F F F F F F F F F F F F F F 

Conzatti Donatella F F F   F F F F F F F F F F F 

Corbetta Gianmarco F F F   F F F F F F F F F F F 

Corrado Margherita F F F F F F F F F F F F F F F 

Corti Stefano F F F F F F F F F F F F F F F 

Craxi Stefania Gabriella A. F F F F F F F F F F F F F F F 

Crimi Vito Claudio                               

Croatti Marco F F F F F F F F F F F F F F F 

Crucioli Mattia F F F F F F F F F F F F F F F 

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F 

Dal Mas Franco F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Alfonso Luciano F F F F F F F F F F F F F F F 

Damiani Dario F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Angelo Grazia                               

D'Arienzo Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F 

De Bertoldi Andrea F F F F F F F F F F F F F F F 

De Bonis Saverio F F F F F F F F F F F F F F F 

De Carlo Luca F F F F F F F F F F F F F F F 

De Falco Gregorio                               

De Lucia Danila F F F F F F F F F F F F F F F 

De Petris Loredana F F F F F F F F F F F F F F F 
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De Poli Antonio F F F   F F F F F F F F F F F 

De Siano Domenico F F F F F F F F F F F F F F F 

De Vecchis William F F F F F F F F F F F A F F   

Dell'Olio Gianmauro F F F F F F F F F F F F F F F 

Dessì Emanuele M M M M M M M M M M M M M M M 

Di Girolamo Gabriella F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Marzio Luigi M M M M M M M M M M M M M M M 

Di Micco Fabio                               

Di Nicola Primo F F F F F F F F F F C F F F F 

Di Piazza Stanislao F F F F F F F F F F F F F F F 

Donno Daniela F F F F F F F F F F F F F F F 

Doria Carlo F F F F F F F F F F F F F F F 

Drago Tiziana Carmela Rosaria                               

Durnwalder Meinhard F F F F F F F F F F F F F F F 

Endrizzi Giovanni           F F F F F F F F F F 

Errani Vasco F F F F F F F F F F F F F F F 

Evangelista Elvira Lucia F F F F F F F F F F F F F F F 

Faggi Antonella F F F F F F F F F F F F F F F 

Fantetti Raffaele F F F F F F F F F F F F F F F 

Faraone Davide F F F   F F F F F F F F F F F 

Fattori Elena                               

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio F F F F F F F F F F F F F F F 

Fede Giorgio F F F F F F F F F F F F F F F 

Fedeli Valeria F F F F F F F F F F F F F F F 

Fenu Emiliano F F F F F F F F   F F F F F F 

Ferrara Gianluca F F F F F F F F F F F F F F F 

Ferrari Alan F F F F F F F F F F F F F F F 

Ferrazzi Andrea F F F F F F F F F F F F F F F 

Ferrero Roberta F F F F F F F F F F F F F F F 

Ferro Giuseppe Massimo F F F F F F F F F F F F F   F 

Floridia Barbara M M M M M M M M M M M M M M M 

Floris Emilio F F F F F F F F F F F F F F F 

Fregolent Sonia F F F F F F F F F F F F F F F 

Fusco Umberto F F F F F F F F F   F F F F F 

Galliani Adriano M M M M M M M M M M M M M M M 

Gallicchio Agnese F F F F F F F F F F F F F F F 

Gallone Maria Alessandra F F F F F F F F F F F F F F F 

Garavini Laura F F F F F F F F F F F F F F F 

Garnero Santanchè Daniela F F F F F F F F F F F F F F   

Garruti Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F 

Gasparri Maurizio         F F F F F             

Gaudiano Felicia F F F F F F F F F F F F F F F 

Ghedini Niccolò                               

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M 

Giammanco Gabriella F       F F   F F F F F       

Giannuzzi Silvana M M M M M M M M M M M M M M M 
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Giarrusso Mario Michele F F F F F F F F F F F F F F F 

Ginetti Nadia F F F F F F F F F F F F F F F 

Giro Francesco Maria                               

Girotto Gianni Pietro                               

Granato Bianca Laura F F F F F F F F F F F F F F F 

Grassi Ugo F F F F F F F F F F F F F F F 

Grasso Pietro M M M M M M M M M M M M M M M 

Grimani Leonardo                               

Guidolin Barbara M M M M M M M M M M M M M M M 

Iannone Antonio F F F F F F F F F F F F F F F 

Iori Vanna M M M M M M M M M M M M M M M 

Iwobi Tony Chike M M M M M M M M M M M M M M M 

La Mura Virginia                               

La Pietra Patrizio Giacomo F F F F F F F F F F F F F F F 

La Russa Ignazio Benito Maria F F F F F F F F F F F F F F F 

L'Abbate Pasqua F F F F F F F F F F F F F F F 

Laforgia Francesco F F F F F F F F F F F F F F F 

Laniece Albert F F F F F F F F F F F F F F F 

Lannutti Elio F F F F F F F F F F F F F F F 

Lanzi Gabriele F F F F F F F F F F F F F F F 

Laus Mauro Antonio Donato F   F F F F F F F F F F F F   

Leone Cinzia M M M M M M M M M M M M M M M 

Lezzi Barbara F F F F F F F F F F F F F F F 

Licheri Ettore Antonio F F F F F F F F F F F F F F F 

Lomuti Arnaldo M M M M M M M M M M M M M M M 

Lonardo Alessandrina F F F F F F F F F F F F F F F 

Lorefice Pietro F F F F F F F F F F F F F F F 

Lucidi Stefano F F F F F F F F F F F F F F F 

Lunesu Michelina F F F F F F F F F F F F F F F 

Lupo Giulia F F F F F F F F F F F F F F F 

Maffoni Gianpietro F F F F F F F F F F F F F F F 

Magorno Ernesto M M M M M M M M M M M M M M M 

Maiorino Alessandra F F F F F F F F F F F F   F F 

Malan Lucio F F F F F F F F F F F F F   F 

Mallegni Massimo M M M M M M M M M M M M M M M 

Malpezzi Simona Flavia                               

Manca Daniele F F F F F F F F F F F F F F F 

Mangialavori Giuseppe Tommaso         F F F   F   F     F F 

Mantero Matteo F F F F F F F F F F F F F F F 

Mantovani Maria Laura F F F F F F F F F F F F F F F 

Marcucci Andrea F F F F F F F F F F F F F F F 

Margiotta Salvatore                               

Marilotti Giovanni M M M M M M M M M M M M M M M 

Marin Raffaella Fiormaria F F F F F F F F F F F F F F F 

Marinello Gaspare Antonio F F F F F F F F F F F F F F F 

Marino Mauro Maria F F F F F F F F F F F F F F F 

Martelli Carlo F F F F F A A A A A F F F F F 
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Marti Roberto F F F F F F F F F F F F F F F 

Masini Barbara F F F F F F F F F F F F F F F 

Matrisciano Mariassunta F F F F F F F F F F F F F F F 

Mautone Raffaele F F F F F F F F F F F F F F F 

Merlo Ricardo Antonio M M M M M M M M M M M M M M M 

Messina Alfredo                               

Messina Assunta Carmela F F F F F F F F F F F F F F F 

Mininno Cataldo F F F F F F F F F F F F F F F 

Minuto Anna Carmela F F F F F F F F F F F F F F F 

Mirabelli Franco F F F F F F F F F F F     F F 

Misiani Antonio F F F F F F F F F F F F F F F 

Modena Fiammetta F F F F F F F F F F F F F F F 

Moles Rocco Giuseppe M M M M M M M M M M M M M M M 

Mollame Francesco F F F F F F F F F F F F F F F 

Montani Enrico F F F F F F F F F F F F F F F 

Montevecchi Michela M M M M M M M M M M M M M M M 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M 

Moronese Vilma F F F F F F F F F F F F F F F 

Morra Nicola M M M M M M M M M M M M M M M 

Nannicini Tommaso F F F F F F F F F F F F F F F 

Napolitano Giorgio M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano F F F F F F F F F F F F F F F 

Naturale Gisella F F F F F F F F F F F F F F F 

Nencini Riccardo                               

Nisini Tiziana M M M M M M M M M M M M M M M 

Nocerino Simona Nunzia F F F F F F F F F F F F F F F 

Nugnes Paola F F F F F F F F F F F F F F F 

Ortis Fabrizio F F F F F F F F F F F F F F F 

Ostellari Andrea F F F F F F F F F F F F F F F 

Pacifico Marinella F F F F F F F F F F F F F F F 

Pagano Nazario F F F F F F F F F           F 

Papatheu Urania Giulia Rosina F F F F F F F F F F F F F F F 

Paragone Gianluigi F F F F F F F F F F F F F F F 

Parente Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F 

Paroli Adriano F F F F F F F F F F F F F F F 

Parrini Dario F F F F F F F F F F F F F F F 

Patuanelli Stefano M M M M M M M M M M M M M M M 

Pavanelli Emma F F F F F F F F F F F F F F F 

Pazzaglini Giuliano F F F F F F F F F F F F F F F 

Pellegrini Emanuele F F F F F F F F F F F F F F F 

Pellegrini Marco F F F F F F F F F F F F F F F 

Pepe Pasquale F F F F F F F F F F F F F F F 

Pergreffi Simona F F F F F F F F F F F F F F F 

Perilli Gianluca F F F F F F F F F F F F F F F 

Perosino Marco F F F F F F F F F F F F F F F 

Pesco Daniele F F F F F F F F F F F F F F F 

Petrenga Giovanna F F F F F F F F F   F F F F F 
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Petrocelli Vito Rosario F F F F F F F F F F F F F F F 

Pianasso Cesare F F F F F F F F F F F F F F F 

Piano Renzo                               

Piarulli Angela Anna Bruna F F F F F F F F F F F F F F F 

Pichetto Fratin Gilberto M M M M M M M M M M M M M M M 

Pillon Simone F F F F F F F F F F F F F F F 

Pinotti Roberta F F F F F F F F F F F F F F F 

Pirovano Daisy F F F F F F F F F F F F F F F 

Pirro Elisa F F F F F F F F F F F F F F F 

Pisani Giuseppe F F F F F F F F F F F F F F F 

Pisani Pietro F F F F F F F F F F F F F F F 

Pittella Giovanni Saverio                               

Pittoni Mario F F F F F F F F F F F F F F F 

Pizzol Nadia                               

Presutto Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F 

Pucciarelli Stefania M M M M M M M M M M M M M M M 

Puglia Sergio F F F F F F F F F F F F F F F 

Quagliariello Gaetano F F F F F F F F F F F F F F F 

Quarto Ruggiero F F F F F F F F F F F F F F F 

Rampi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M 

Rauti Isabella F F F F F F F F F F F F F F F 

Renzi Matteo M M M M M M M M M M M M M M M 

Riccardi Alessandra M M M M M M M M M M M M M M M 

Ricciardi Sabrina F F F   F F F F F F F F F F F 

Richetti Matteo F F F F F F F F F F F F F F F 

Ripamonti Paolo F F F F F F F F F F F F F F F 

Rivolta Erica F F F F F F F F F F F F F F F 

Rizzotti Maria F F F F F F F F F F F F   F F 

Rojc Tatjana F F F F F F F F F F F F F F F 

Romagnoli Sergio M M M M M M M M M M M M M M M 

Romani Paolo F F F F F F F F F F F F F F F 

Romano Iunio Valerio F F F F F F F F F F F F F F F 

Romeo Massimiliano F F F F F F F F F F F F F F F 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M 

Rossi Mariarosaria F F F F F F F F F F F F F F F 

Rossomando Anna                               

Rubbia Carlo                               

Rufa Gianfranco F F F F F F F F F F F F F F F 

Ruotolo Alessandro                               

Ruspandini Massimo F F F F F F F F F F F F F F F 

Russo Loredana F F F F F F F F F F F F F F F 

Saccone Antonio F F F F F F F F F F F F F F F 

Salvini Matteo F F F F                       

Santangelo Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F 

Santillo Agostino F F F F F F F F F F F F F F F 

Saponara Maria F F F F F F F F F F F F F F F 

Saviane Paolo F F F F F F F F F F F F F F F 
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Sbrana Rosellina F F F F F F   F F F F F F F F 

Sbrollini Daniela F F F F F F F F F F F F F F F 

Schifani Renato M M M M M M M M M M M M M M M 

Sciascia Salvatore M M M M M M M M M M M M M M M 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M 

Serafini Giancarlo F F F F F F F F F F F F F F F 

Siclari Marco F   F   F F F F F F F F F F F 

Sileri Pierpaolo F F F F F F F F F F F F F F F 

Siri Armando F F F F F F F F F F F F F F F 

Stabile Laura F F F F F F F F F F F F F F F 

Stefani Erika M M M M M M M M M M M M M M M 

Stefano Dario F F F F F F F F F F F F F F F 

Steger Dieter F F F F F F F F F F F F F F F 

Sudano Valeria Carmela Maria                               

Taricco Giacomino F F F F F F F F F F F F F F F 

Taverna Paola F F F F F F F F F F F F F F F 

Testor Elena F F F F F F F F F F F F F F F 

Tiraboschi Maria Virginia F F F F F F F F F F F F F F F 

Toffanin Roberta F F F F F F F F F F F F F F F 

Toninelli Danilo F F F F F F F F F F F F F F F 

Tosato Paolo F F F F F F F F F F F F F F F 

Totaro Achille                               

Trentacoste Fabrizio F F F F F F F F F F F F F F F 

Turco Mario F F F F F F F F F F F F F F F 

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F F F F   F 

Urraro Francesco F F F F F F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo   F F F F F   F F F F F F F F 

Vaccaro Sergio F F F F F F F F F F F F F F F 

Valente Valeria F F F   F F F F   F F F F F F 

Vallardi Gianpaolo F F F F F F F F F F F F F F F 

Vanin Orietta F F F F F F F F F F F F F F   

Vattuone Vito F F F F F F F F F   F F F F F 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F 

Vescovi Manuel M M M M M M M M M M M M M M M 

Vitali Luigi F F F F F F F F F F F F F F F 

Vono Gelsomina F F F F F F F F F F F F F F F 

Zaffini Francesco           F                   

Zanda Luigi Enrico F F   F F F F F F F F F F F F 

Zuliani Cristiano F F F F F F F F F F F F F F F 
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SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE 

NEL CORSO DELLA SEDUTA  
  

Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le 

seguenti comunicazioni:  

 

 

DISEGNO DI LEGGE N. 1278: 

sulla votazione finale, la senatrice Cantù avrebbe voluto esprimere un 

voto favorevole. 

 

DISEGNO DI LEGGE N. 1935 

sull'articolo 3, la senatrice Cantù avrebbe voluto esprimere un voto 

favorevole. 

 

DISEGNO DI LEGGE N. 1926: 

sugli articoli 3 e 4, la senatrice Cantù avrebbe voluto esprimere un 

voto favorevole. 

 

   

Congedi e missioni  

  
Sono in congedo i senatori: Accoto, Alderisi, Barachini, Barboni, Bat-

tistoni, Bellanova, Berutti, Bini, Bongiorno, Borgonzoni, Bossi Umberto, 

Botto, Cario, Catalfo, Cattaneo, Centinaio, Cerno, Cirinnà, De Poli, Dessì, Di 

Marzio, Fazzolari, Floridia, Galliani, Giacobbe, Guidolin, Iori, Iwobi, Leone, 

Lomuti, Magorno, Mallegni, Merlo, Messina Assunta Carmela, Moles, Mon-

tevecchi, Monti, Napolitano, Nisini, Pichetto Fratin, Pucciarelli, Renzi, Ric-

cardi, Romagnoli, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Segre e Sileri. 

. 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Rampi e Ve-

scovi, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Giar-

russo, Grasso e Morra, per attività della Commissione parlamentare di inchie-

sta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche stra-

niere. 

 

Sono considerati in missione i senatori: Marilotti, per attività dell'As-

semblea parlamentare del Consiglio d'Europa; 

 

Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo 

periodo, del Regolamento, i senatori: Biti, Castaldi e Giannuzzi. 



Senato della Repubblica – 171 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 20 Aprile 2021 

 

 

   

Commissioni permanenti, variazioni nella composizione  

  
 

La Presidente del Gruppo parlamentare Partito Democratico, con let-

tera in data 19 aprile 2021, ha comunicato le seguenti variazioni nella com-

posizione delle Commissioni permanenti: 

 

3a Commissione permanente: cessa di farne parte il senatore Mari-

lotti; 

 

7a Commissione permanente: entra a farne parte il senatore Marilotti. 

 

   

Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, trasmissione 

di documenti  
  

Il Presidente del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repub-

blica, in data 15 aprile 2021, ha trasmesso, ai sensi degli articoli 35, comma 

1, e 37, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124, la relazione annuale 

sull'attività svolta dal 1° luglio 2018 al 31 dicembre 2020, approvata dal Co-

mitato medesimo nella seduta del 14 aprile 2021. 

 

Il predetto documento è stampato e distribuito (Doc. XXXIV, n. 4). 

 

   

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati  
   

Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla copro-

duzione cinematografica (rivista), con Allegati, fatta a Rotterdam il 30 gen-

naio 2017 (2178)  

(presentato in data 15/04/2021) 

C.1766 approvato dalla Camera dei deputati. 

 

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

Senatori Stefano Dario, Nencini Riccardo, Castaldi Gianluca, Vattuone Vito, 

Berutti Massimo Vittorio, Laus Mauro Antonio Donato, Balboni Alberto, La-

niece Albert, Vallardi Gianpaolo, Gaudiano Felicia, Giacobbe Francesco, 

Vono Gelsomina, Manca Daniele, Bressa Gianclaudio, Ferro Massimo, Ma-

sini Barbara, Lorefice Pietro, Astorre Bruno, Botto Elena, Naturale Gisella, 

Conzatti Donatella, Pisani Pietro, Pianasso Cesare, Iwobi Tony Chike, Fan-

tetti Raffaele 

Istituzione dell'insegnamento della storia e civiltà del vino (2179)  

(presentato in data 15/04/2021); 

  



Senato della Repubblica – 172 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 20 Aprile 2021 

 

 

senatori Pinotti Roberta, Donno Daniela, Gasparri Maurizio, Mininno Ca-

taldo, Ortis Fabrizio, Vattuone Vito 

Norme di perequazione previdenziale per il personale del comparto difesa, 

sicurezza e soccorso pubblico (2180)  

(presentato in data 15/04/2021). 

   

 

Disegni di legge, assegnazione  
   

In sede redigente 

  

2ª Commissione permanente Giustizia  

Sen. Ostellari Andrea ed altri 

Modifiche all'articolo 323 del codice penale in materia di reato di abuso d'uf-

ficio (2145)  

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)  

(assegnato in data 20/04/2021). 

 

   

Disegni di legge, nuova assegnazione  
   

Commissioni 7ª e 11ª riunite  

in sede redigente  

Sen. Borgonzoni Lucia 

Disposizioni in favore delle attrici e degli attori professionisti e delle produ-

zioni teatrali, nonché istituzione del liceo delle arti e dei mestieri dello spet-

tacolo (2090)  

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª 

(Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 10ª (Industria, commercio, turismo), 14ª 

(Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regio-

nali  

Già assegnato, in sede redigente, alla 7ª Commissione permanente (Pubbl. 

istruzione) 

(assegnato in data 20/04/2021) 

  

Commissioni 7ª e 11ª riunite  

in sede redigente  

Sen. Nencini Riccardo ed altri 

Disposizioni sul riconoscimento della figura professionale dell'artista e sul 

settore creativo (2127)  

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 3ª (Affari esteri, 

emigrazione), 5ª (Bilancio), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 10ª (Indu-

stria, commercio, turismo), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione 

parlamentare questioni regionali  

Già assegnato, in sede redigente, alla 7ª Commissione permanente (Pubbl. 

istruzione) 

(assegnato in data 20/04/2021). 
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Affari assegnati  
  

In data 15 aprile 2021 è stato deferito alla 6a Commissione permanente 

(Finanze e tesoro), ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti dell'ar-

ticolo 50 del Regolamento, l'affare sulla classificazione della clientela da 

parte delle banche e sulla questione del calendar provisioning (Atto n. 793). 

 

   

Governo, trasmissione di atti per il parere  

 Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 15 aprile 

2021, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 2, della legge 4 agosto 1955, n. 722 - lo schema di 

decreto ministeriale per l'individuazione delle manifestazioni da abbinare alle 

lotterie nazionali da effettuare nell'anno 2021 (n. 252). 

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regola-

mento, lo schema è deferito alla 6ª Commissione permanente, che esprimerà 

il parere entro 30 giorni dall'assegnazione. 

 

   

Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici. Deferimento  

  
Il Ministro della transizione ecologica, con lettera in data 14 aprile 

2021, ha inviato - ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - 

la comunicazione concernente la proroga della nomina del dottor Giuseppe 

Priore a Commissario Straordinario dell'Ente Parco Nazionale dell'Appen-

nino Lucano Val D'Agri Lagonegrese (n. 39). 

 

Tale comunicazione è deferita, per competenza, alla 13a Commissione 

permanente. 

 

   

Governo, trasmissione di documenti e assegnazione  
  

Il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettera del 15 aprile 2021, 

ha trasmesso, ai sensi degli articoli 7, comma 2, lettera a), e 10 della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, il Documento di economia e finanza 2021 (Doc. LVII, 

n. 4) con l'annessa Relazione al Parlamento ai sensi dell'articolo 6 della legge 

24 dicembre 2012, n. 243 (Doc. LVII, n. 4 - Annesso).  

 

Il Documento è stato deferito, in data 16 aprile 2021, ai sensi dell'art. 

125-bis del Regolamento, alla 5a Commissione permanente e, per il parere, a 

tutte le altre Commissioni permanenti e alla Commissione parlamentare per 
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le questioni regionali. Le Commissioni si esprimeranno in tempo utile affin-

ché la Commissione Bilancio riferisca all'Assemblea nella seduta di giovedì 

22 aprile 2021. 

 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti  
  

Con lettere in data 12 aprile 2021 il Ministero dell’interno, in adem-

pimento a quanto previsto dall’articolo 141, comma 6, del decreto legislativo 

8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi dei decreti del Presidente 

della Repubblica concernente lo scioglimento dei consigli comunali di Ama-

trice (Rieti), Arce (Frosinone), Bernalda (Matera) e Sezze (Latina).  

 

 

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

con lettera in data 14 aprile 2021, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 23 della 

legge 10 ottobre 1990, n. 287, la relazione sull'attività svolta nell'anno 2020 

dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente (Doc. 

XLV, n. 4). 

 

 

Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con 

lettera in data 31 marzo 2021, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 4 della legge 

15 dicembre 1998, n. 484, la relazione sullo stato di esecuzione del Trattato 

per il bando totale degli esperimenti nucleari, relativa all'anno 2020.  

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 3a e alla 4a Commissione permanente 

(Doc. CXXXIX, n. 3). 

 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 

del 2012. Deferimento  

  
Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, è deferito 

alle sottoindicate Commissioni permanenti il seguente documento dell'U-

nione europea, trasmesso dal Dipartimento per le politiche europee della Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 

24 dicembre 2012, n. 234: 

 

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio re-

lativo all'attuazione del sistema di certificazione del processo di Kimberley 

per il commercio internazionale di diamanti grezzi (rifusione) (COM(2021) 
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115 definitivo), alla 10a Commissione permanente e, per il parere, alle Com-

missioni  3a e 14a. 

   

Garante del contribuente, trasmissione di atti. Deferimento  

  
In data 15 aprile 2021 è stata inviata, ai sensi dell'articolo 13, comma 

13-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la relazione sull'attività svolta nel 

2020 dal Garante del contribuente delle Marche. 

 

 Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, 

comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 6a Commissione perma-

nente (Atto n. 794). 

 

   

Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento  

  
La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, se-

condo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, la sentenza n. 68 del 28 

gennaio 2021, depositata il successivo 16 aprile, con la quale dichiara l’ille-

gittimità costituzionale dell’art. 30, quarto comma, della legge 11 marzo 

1953, n. 87 (Norme sulla costituzione e sul funzionamento della Corte costi-

tuzionale), in quanto interpretato nel senso che la disposizione non si applica 

in relazione alla sanzione amministrativa accessoria della revoca della patente 

di guida, disposta con sentenza irrevocabile ai sensi dell’art. 222, comma 2, 

del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) 

  

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, 

del Regolamento, alla 1a, alla 2a e alla 8a Commissione permanente (Doc. VII, 

n. 110). 

 

   

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  

  
 Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei 

conti, con lettere in data 16 e 17 aprile 2021, in adempimento al disposto 

dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le determina-

zioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria: 

 

  dell'Unione Italiana delle Camere di Commercio industria, Arti-

gianato e Agricoltura (UNIONCAMERE) per l'esercizio 2019. Il predetto do-

cumento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 

10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 406); 

 di AMCO - Asset Management Company S.p.A., per l'esercizio 

2019. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regola-

mento, alla 5a e alla 6a Commissione permanente (Doc. XV, n.407). 
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Interrogazioni, apposizione di nuove firme 

  

La senatrice Nugnes ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-

02419 del senatore De Falco ed altri. 

  

Il senatore Cucca ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-

05288 del senatore Marilotti ed altri. 

 

La senatrice Garavini ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 

4-05293 della senatrice Conzatti ed altri. 

 

  

Mozioni  

  

CIRIANI, PARAGONE, RAUTI, BALBONI, BARBARO, CALAN-

DRINI, DE BERTOLDI, DE CARLO, DRAGO, FAZZOLARI, GARNERO 

SANTANCHÈ, IANNONE, LA PIETRA, LA RUSSA, MAFFONI, NA-

STRI, PETRENGA, RUSPANDINI, TOTARO, URSO, ZAFFINI, DI 

MICCO, MARTELLI, GIARRUSSO, CRUCIOLI, GRANATO, ANGRI-

SANI, CORRADO, ABATE, MORRA, LEZZI, MININNO, ORTIS - Il Se-

nato, 

premesso che: 

dall'inizio della pandemia ad oggi il numero delle vittime del SARS-

Cov-2 conta, in Italia, 116.000 persone, ponendo il nostro Paese al primo po-

sto per numero dei decessi ogni 100.000 abitanti e terzo per tasso di letalità, 

numero che tristemente aumenta registrando oltre 400 decessi giornalieri; 

l'emergenza sanitaria conseguente alla diffusione del virus SARS-

Cov-2 ha rappresentato una sfida enorme per la nostra nazione e per il nostro 

sistema sanitario in particolare, una sfida che l'attuale Ministro della salute ha 

dimostrato di non essere all'altezza di gestire; 

alla dichiarazione dello stato di emergenza in ambito nazionale, deli-

berata "in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di pato-

logie derivanti da agenti virali trasmissibili" il 31 gennaio 2020, subito dopo 

la dichiarazione di emergenza internazionale di sanità pubblica emessa 

dall'Organizzazione mondiale della sanità, non ha fatto seguito l'adozione da 

parte del Ministro delle più essenziali misure di sicurezza e prevenzione; 

in primo luogo, è emersa con sconcertante chiarezza l'impreparazione 

dell'Italia ad affrontare una pandemia sanitaria conseguente in primissimo 

luogo alla mancanza di un piano pandemico come prescritto dall'Organizza-

zione mondiale della sanità; 

il regolamento sanitario internazionale (RSI) adottato dalla 58a As-

semblea mondiale della sanità nel maggio 2005 all'art. 2 prescrive, infatti, di 
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"prevenire, proteggere, controllare e fornire una risposta di salute pubblica 

alla diffusione internazionale delle malattie in modi che siano commisurati a 

limitati ai rischi per la salute pubblica e con lo scopo di evitare inutili interfe-

renze con il traffico ed il commercio internazionale" nonché, ai sensi del 

punto 6, lettera g), allegato 1, di "stabilire, gestire e mantenere un piano na-

zionale di risposta alle emergenze sanitarie pubbliche, compresa la creazione 

di team multidisciplinari/multisettoriali per rispondere ad eventi che possono 

costituiscono un'emergenza sanitaria pubblica di rilevanza internazionale"; 

come è emerso negli ultimi mesi, anche nell'ambito dell'inchiesta in 

atto da parte della Procura di Bergamo, il piano pandemico italiano non era 

mai stato aggiornato dalla sua prima stesura nel 2006, nonostante nel 2013 sia 

stata assunta la decisione n. 1082/2013 del Parlamento europeo e del Consi-

glio che prescriveva l'aggiornamento costante del piano medesimo da parte 

dei singoli Stati, e ne ribadiva la fondamentale importanza: "La pianificazione 

della preparazione e della risposta è un elemento essenziale affinché il moni-

toraggio, l'allarme rapido e la lotta contro le gravi minacce per la salute a 

carattere transfrontaliero siano efficaci. Tale pianificazione dovrebbe preve-

dere in particolare la preparazione adeguata dei settori fondamentali della so-

cietà, quali l'energia, i trasporti, le comunicazioni o la protezione civile, i quali 

in una situazione di crisi fanno affidamento su sistemi sanitari pubblici ben 

preparati, che dipendono a loro volta anche dal funzionamento di tali settori 

e dal mantenimento dei servizi essenziali a un livello adeguato", evidenziando 

altresì come "L'RSI impone già agli Stati membri di sviluppare, rafforzare e 

mantenere la capacità di individuare, valutare, comunicare e rispondere alle 

emergenze di sanità pubblica di portata internazionale. Sono necessarie con-

sultazioni finalizzate al coordinamento tra gli Stati membri per promuovere 

l'interoperabilità della pianificazione nazionale di preparazione, alla luce 

delle norme internazionali e nel rispetto delle competenze degli Stati membri 

in materia di organizzazione dei rispettivi sistemi sanitari"; 

l'Italia, invece, al momento della dichiarazione dello stato di emer-

genza del 31 gennaio 2020 non era dotata di un piano aggiornato, tanto che 

lo stesso comitato tecnico scientifico nella prima seduta del 2 febbraio 2020 

ha dovuto prendere atto della carenza di informazioni, dati, notizie utili a ri-

costruire un quadro conoscitivo delle strutture sanitarie, vale a dire la fun-

zione del piano, utili al contrasto della diffusione del virus; 

in data 20 aprile 2020, il direttore generale della programmazione sa-

nitaria del Ministero della salute ha affermato l'esistenza di un piano elaborato 

dal Governo tenuto "segreto" alla popolazione per evitare situazioni di al-

larme, contravvenendo così alle prescrizioni dell'OMS e del RSI sulla piena 

trasparenza del quadro cognitivo e la piena condivisione delle informazioni 

con la popolazione che deve divenire parte attiva nel contrasto alla diffusione 

della pandemia; 

l'assenza di adeguate informazioni ha, invece, portato la popolazione, 

come rilevato nel documento dell'OMS "An unprecedented challenge Italy's 

first response to COVID-19", a un'invarianza nella condotta di vita che si è 
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dimostrata incredibilmente nociva, e ha fatto sì che diverse realtà locali ab-

biano addirittura avviato campagne promozionali territoriali affermando che 

il virus non avrebbe fermato l'economia e che non si rendeva necessario un 

contrasto sociale alla diffusione del COVID; 

per le autorità di governo la trasparenza non rappresenta una mera op-

zione metodologica, ma costituisce un vincolo discendente sia dalla regola-

mentazione sanitaria internazionale, come stabilita sia dall'Organizzazione 

mondiale della sanità, sia dalla decisione n. 1082/2013/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2013 relativa alle gravi minacce per la 

salute a carattere transfrontaliero; 

ad aprile 2021 si è appreso che Ranieri Guerra, direttore vicario 

dell'Organizzazione mondiale della sanità, è indagato a Bergamo perché i ma-

gistrati gli contestano di avere dichiarato il falso nell'ambito della sua testi-

monianza di novembre 2020 nell'indagine per il mancato aggiornamento del 

piano pandemico che ha portato a uno scontro tra lo stesso Guerra e Francesco 

Zambon, il funzionario che si è dimesso dall'OMS proprio in seguito a questa 

vicenda; 

da alcune intercettazioni pubblicate sui media sembrerebbe che 

Guerra, a suo tempo, avesse informato tutti i livelli di quanto aveva fatto per 

bloccare il report prodotto dai ricercatori della sede veneziana dell'OMS ca-

peggiati da Zambon, e che avesse scritto al direttore dell'Istituto superiore di 

sanità Silvio Brusaferro per avvisarlo; il 13 maggio 2020, il documento era 

stato pubblicato on line e poi immediatamente cancellato; 

dalle carte dei magistrati di Bergamo emerge, inoltre, che il Ministero 

della salute avrebbe comunicato per anni dati falsi all'OMS, dicendo fino al 

2013 che il piano pandemico, risalente al 2007, veniva costantemente aggior-

nato, e che il 4 febbraio del 2020, ad emergenza già dichiarata, in un ultimo 

dossier l'Italia avrebbe sostenuto di essere pronta a possibili scenari di crisi, 

affermazioni poi smentite dai fatti; 

la Procura di Bergamo ha inviato una rogatoria alla sede centrale 

dell'OMS di Ginevra per approfondire la "procedura di approvazione" del rap-

porto elaborato da Zambon, sul mancato aggiornamento del piano antinfluen-

zale e anche su chi, all'interno dell'Organizzazione, "è titolato a interloquire 

con il ministro della Salute"; 

il ministro Speranza, sentito dai pubblici ministeri come persona in-

formata sui fatti a gennaio 2021, ha sostenuto che il dossier di Zambon sul 

piano era "del tutto indifferente per lo Stato italiano", ma è evidente che tale 

affermazione non può corrispondere al vero posto l'enorme scandalo anche 

internazionale che sta facendo seguito alla circolazione delle notizie sul man-

cato aggiornamento del piano da parte delle autorità italiane e le conseguenti 

bugie raccontate all'OMS; 

i ritardi accumulati e l'inefficienza delle risposte del Ministero della 

salute italiano nelle prime settimane di diffusione dell'epidemia hanno se-

gnato in maniera tragica il destino dell'intera nazione, causando la perdita di 

decine di migliaia di vite umane, ma anche questo non ha spinto il Ministro 
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della salute a lavorare con attenzione nella preparazione della "seconda on-

data" del virus, largamente prevista e attesa ma che ancora una volta ha tro-

vato l'Italia del tutto impreparata; 

dalle dichiarazioni sull'inutilità dell'uso delle mascherine per la popo-

lazione, alle false affermazioni sulla preparazione dell'Italia nell'affrontare 

una crisi sanitaria di simili dimensioni, dal libro scritto mentre c'era da con-

trastare l'arrivo della seconda ondata, il Ministro ha dimostrato una costante 

sottovalutazione della gravità della situazione in atto facendo pagare agli ita-

liani un prezzo altissimo; 

l'assenza di un'efficace strategia di contenimento del virus ha inciso 

pesantemente anche sull'attuazione del piano nazionale di vaccinazione e 

nella strategia di approvvigionamento vaccinale che, come già evidenziato 

oltre un anno fa dal Gruppo di Fratelli d'Italia, doveva prevedere per l'indu-

stria farmaceutica privata italiana e per l'Istituto chimico farmaceutico pub-

blico di Firenze incentivi legati alla produzione in Italia di vaccini; 

tale strategia avrebbe permesso all'Italia di non dipendere unicamente 

dalla fornitura di vaccini da parte di altri Stati, che espone il Paese ai tagli ed 

ai ritardi delle forniture da parte delle case farmaceutiche straniere; 

secondo quanto si evince da fonti di stampa, sembra che Piero Di Lo-

renzo, presidente dell'Istituto di ricerca di biologia molecolare di Pomezia, 

l'istituto italiano che collabora con l'azienda biofarmaceutica AstraZeneca nei 

test di controllo sul vaccino, abbia dichiarato, nel corso della trasmissione 

"Porta a Porta", quanto segue: "Avevo invitato il Governo Conte a prendere 

contatti con l'Università di Oxford per diventare comproprietari di quel vac-

cino visto che come imprenditore non mi conveniva fare quell'investimento 

dal momento che c'era l'intenzione di vendere il vaccino a prezzo industriale. 

Non ci sarebbe quindi stato un utile. Purtroppo questo è uno Stato ingessato. 

Non si è riusciti a fare un finanziamento da 20 milioni di euro nel giro di 

pochissimi giorni, più altri 50 milioni nel giro di alcuni mesi verso un'univer-

sità straniera perdendo così quest'occasione"; il Governo, rispondendo a 

un'interrogazione a risposta immediata del Gruppo Fratelli d'Italia in XII 

Commissione (Affari sociali) alla Camera, il 14 aprile, non ha fornito ele-

menti utili sulla vicenda, dichiarando di non essere a conoscenza dei fatti; 

se dovesse emergere che anche tali affermazioni non rispondono alla 

realtà dei fatti l'Italia si troverebbe, per l'ennesima volta, in una situazione di 

imbarazzo a causa della leggerezza di un Ministro del suo Governo; 

la pandemia ha avuto un impatto fortissimo sul settore economico e 

produttivo: nel 2020 il prodotto interno lordo ha registrato un calo di quasi il 

9 per cento, e settori come il turismo, la ristorazione e lo sport, solo per citarne 

alcuni, stanno registrando perdite di fatturato di miliardi di euro; 

sin qui l'Italia ha scontato la gestione caotica e approssimativa messa 

in atto in primo luogo dal Ministro della salute sin dal primo giorno della 

pandemia, fatta di decisioni confusionarie, ritardi ed errori, e la profonda in-

competenza, che non è riuscita né a prevenire né ad affrontare la seconda on-

data, nonostante fosse largamente attesa e prevista, ha significativamente 
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compromesso non solo l'efficacia delle strategie di contenimento da un punto 

di vista sanitario, ma anche quelle di ricovero e cura e quelle attinenti alle 

vaccinazioni; 

visto l'articolo 94 della Costituzione e l'articolo 161 del Regolamento 

del Senato della Repubblica, 

esprime la propria sfiducia al Ministro della salute, Roberto Speranza, 

e lo impegna a rassegnare immediatamente le proprie dimissioni. 

(1-00341)  

  

PARAGONE, CIRIANI, MARTELLI, GIARRUSSO, BALBONI, 

BARBARO, CALANDRINI, DE BERTOLDI, DE CARLO, DRAGO, FAZ-

ZOLARI, GARNERO SANTANCHÈ, IANNONE, LA PIETRA, LA 

RUSSA, MAFFONI, NASTRI, PETRENGA, RAUTI, RUSPANDINI, TO-

TARO, URSO, ZAFFINI, DI MICCO, CRUCIOLI, GRANATO, ANGRI-

SANI, CORRADO, ABATE, MORRA, LEZZI, MININNO, ORTIS - Il Se-

nato, 

premesso che: 

il 28 gennaio 2021 il Ministro della salute, Roberto Speranza, è stato 

sentito dalla Procura di Bergamo nell'ambito dell'inchiesta sulla pandemia e 

circa il mancato aggiornamento del piano pandemico, come persona infor-

mata dei fatti; 

è notizia recente che la stessa Procura abbia acquisito alcune conver-

sazioni telefoniche scritte, risalenti al maggio 2020, fra Ranieri Guerra, diret-

tore vicario dell'Organizzazione mondiale della sanità, e Silvio Brusaferro, 

presidente dell'Istituto superiore di sanità e membro del comitato tecnico 

scientifico, aventi ad oggetto il rapporto "An unprecedented challenge - Italy's 

first response to COVID-19" realizzato da un gruppo di studiosi dell'OMS 

con sede a Venezia, diretto da Francesco Zambon, in cui la gestione della 

pandemia da parte dell'Italia veniva considerata "improvvisata, caotica e crea-

tiva" anche per l'assenza di un adeguato piano pandemico. In queste conver-

sazioni, i due facevano riferimento a pressioni esercitate sul gruppo di lavoro 

da parte dello stesso Ranieri Guerra, che era stato direttore generale della Pre-

venzione al Ministero della salute tra il 2014 e il 2017 e pertanto responsabile 

in quegli anni del mancato aggiornamento del documento, affinché il rapporto 

fosse modificato, e poi alla fine ritirato, per evitare imbarazzi al Governo e al 

Ministero della salute, oltre che alle "scuse profuse al ministro" (Speranza) 

via e-mail; 

nelle medesime conversazioni si faceva riferimento anche al capo di 

gabinetto del Ministro della salute, Goffredo Zaccardi, che avrebbe chiesto di 

non conferire rilevanza mediatica al documento. Dopo un incontro fra Guerra 

e Zaccardi, il primo scriveva infatti a Brusaferro: "Cdg (Capo di Gabinetto) 

dice di vedere se riusciamo a farlo cadere nel nulla. Se entro lunedì nessuno 

ne parla vuol farlo morire. Altrimenti lo riprendiamo assieme. Sic"; 
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ad oggi, nonostante tali dichiarazioni rappresentino un grave imba-

razzo per il Ministro della salute, la fiducia nel proprio capo di gabinetto sem-

brerebbe essere rimasta immutata; 

Ranieri Guerra risulta indagato dalla Procura di Bergamo per false di-

chiarazioni in relazione alle pressioni da lui esercitate per la rimozione del 

rapporto, che aveva negato nell'audizione del novembre 2020, poi smentito 

dalle testimonianze dei membri del gruppo di lavoro OMS di Venezia; 

visto che: 

il ministro Speranza era certamente informato sul mancato aggiorna-

mento del piano pandemico, come riferito dal procuratore aggiunto di Ber-

gamo, Maria Cristina Rota, e non poteva non sapere delle pressioni per la 

rimozione del rapporto del gruppo di Venezia; 

secondo le stime del generale Lunelli, esperto di difesa batteriologica, 

un piano pandemico aggiornato avrebbe evitato in Italia almeno 10.000 vit-

time per coronavirus; 

considerato che: 

il suddetto comportamento appare del tutto incompatibile con il ruolo 

ricoperto; 

visto l'articolo 94 della Costituzione; 

visto l'articolo 161 del Regolamento del Senato della Repubblica, 

esprime la propria sfiducia al Ministro della salute, Roberto Speranza, 

e lo impegna a rassegnare immediatamente le proprie dimissioni. 

(1-00342)  

  

CRUCIOLI, GRANATO, ANGRISANI, CORRADO, ABATE, 

MORRA, LEZZI, MININNO, ORTIS, PARAGONE, MARTELLI, GIAR-

RUSSO, BALBONI, BARBARO, CALANDRINI, CIRIANI, DE BER-

TOLDI, DE CARLO, DRAGO, FAZZOLARI, GARNERO SANTANCHÈ, 

IANNONE, LA PIETRA, LA RUSSA, MAFFONI, NASTRI, PETRENGA, 

RAUTI, RUSPANDINI, TOTARO, URSO, ZAFFINI, DI MICCO - Il Se-

nato, 

premesso che: 

il Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 ha deliberato la dichia-

razione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario con-

nesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

scopo della deliberazione era la realizzazione di una compiuta azione 

di previsione e prevenzione, volta a fronteggiare adeguatamente possibili si-

tuazioni di pregiudizio per la collettività. In tale contesto l'attuazione di un 

piano pandemico adeguato e aggiornato sarebbe stata imprescindibile; 
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da quanto appare emergere dall'indagine della Procura di Bergamo 

sulla gestione della pandemia, fino al 25 gennaio 2021 in Italia sarebbe rima-

sto in vigore il piano pandemico approvato dalla Conferenza Stato-Regioni 

nel 2006; il piano, quindi, non sarebbe stato aggiornato con le linee guida 

dell'Organizzazione mondiale della sanità del 2013, del 2017 e del 2018, con 

quelle fornite dalla Commissione europea del 2005 e del 2009, e con le deci-

sioni del parlamento europeo del 2013; 

pur in presenza delle gravi lacune descritte, nei questionari di autova-

lutazione dell'Italia inviati periodicamente all'Organizzazione mondiale della 

sanità e alla UE, il nostro Paese si autocertificava come ben preparato alla 

gestione di un'emergenza pandemica; 

nonostante l'assenza di un piano dettagliato che prevedesse, tra l'altro, 

scorte adeguate, quantità di mascherine necessarie e posti letto ospedalieri da 

liberare, nel verbale della prima riunione del comitato tecnico scientifico ve-

niva attestato che "i provvedimenti messi in atto dal governo italiano rappre-

sentano, nelle condizioni attuali, un argine adeguato per il nostro paese"; 

nell'ambito dell'inchiesta bergamasca, nell'ambito della quale sono 

stati ascoltati anche il Ministro della salute e il segretario generale del Mini-

stero, sta emergendo una gestione talmente caotica ed omertosa della pande-

mia da far affermare al procuratore della Repubblica Antonio Chiappani che 

"è come se il Ministero della salute fosse un insieme di particelle non comu-

nicanti tra di loro, senza una regia, come se le domande andassero fatte sem-

pre ad altri"; la procuratrice aggiunta Maria Cristina Rota ha, invece, dato 

conto della reticenza riscontrata in ambito ministeriale affermando quanto se-

gue: "La difficoltà riscontrata nel corso delle attività è che spesso, alle do-

mande su chi avesse dovuto fare qualcosa o anche solo trasmettere un docu-

mento, noi spesso ci siamo sentiti rispondere 'noi', 'il ministero'. Abbiamo 

trovato grandissima resistenza in alcuni casi, quasi come se, ci fosse il timore 

di indicare un nominativo (...) direi che è stato un atteggiamento reticente"; 

l'inchiesta sta facendo inoltre emergere l'ingerenza del Ministero 

nell'occultamento di report scientifici per interesse politico e la correlativa 

assenza di autonomia ed autorevolezza da parte dei vertici delle più impor-

tanti organizzazioni medico-scientifiche che dovrebbero fornire dati e infor-

mazioni a prescindere dal fatto che ciò rafforzi o danneggi il governo in ca-

rica; 

in particolare, da quanto emerge dalla pubblicazione di alcune inter-

cettazioni tra il vice presidente dell'Organizzazione mondiale della sanità, già 

direttore generale dell'ufficio di Prevenzione del Ministero della salute, Ra-

nieri Guerra, e Franco Locatelli, presidente del Consiglio superiore di sanità, 

nonché coordinatore del CTS, il report dei ricercatori dell'ufficio regionale 

dell'OMS con sede a Venezia, coordinati dal professor Zambon, sarebbe stato 

occultato per non far emergere le responsabilità del Ministero nella gestione 

della prima fase della pandemia, con il coinvolgimento diretto del capo di 

gabinetto del ministero Speranza, dottor Goffredo Zaccardi; 
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il ministro Speranza, sentito dalla Procura, ha dichiarato che tale re-

port "è un documento del tutto indifferente per lo Stato italiano", mentre, da 

quanto emergerebbe dalle menzionate intercettazioni il capo di gabinetto del 

Ministro si sarebbe direttamente ingerito per far modificare o occultare tale 

rapporto; ciò emerge, in particolare, dalle seguenti conversazioni tra Ranieri 

Guerra e Franco Locatelli: "Vedo Zaccardi alle 19. Vuoi che inizi a parlargli 

dell'ipotesi di revisione del rapporto dei somarelli di Venezia? Poi ci met-

tiamo d'accordo sul come?"; risposta: "certo, va bene"; nella conversazione 

successiva viene riportato l'esito dell'incontro, dandosi conto del fatto che il 

capo di gabinetto Zaccardi avrebbe detto "di vedere se riusciamo a farlo ca-

dere nel nulla. Se entro lunedì nessuno ne parla vuole farlo morire. Altrimenti 

lo riprendiamo assieme. Sic"; 

i vertici dei due predetti organismi scientifici chiamano i ricercatori 

"gli scemi di Venezia", i "somarelli di Venezia" e si rassicurano l'un l'altro di 

essersi profusi in scuse profonde con il Ministro per un report che, dicendo la 

verità, avrebbe gettato discredito sul suo operato; tale report non viene criti-

cato nel merito, ma per la sua inopportunità politica; 

sotto altro profilo, non è stata colta l'occasione, allo scoppio dell'emer-

genza pandemica, per dare impulso alla risoluzione o la modifica di annosi e 

noti problemi come le mancate attuazioni per il conseguimento degli obiettivi 

sottesi a leggi dello Stato fondamentali per un'equilibrata governance del no-

stro sistema sanitario. A solo titolo di esempio, la riforma "Balduzzi" in tema 

di riorganizzazione ospedaliera, di medicina territoriale e di assistenza domi-

ciliare, preceduta da una corretta e prevalente programmazione sanitaria in 

tema, ad esempio, di assunzioni delle diverse specializzazioni in medicina e 

di altre figure sanitarie, come gli infermieri del territorio o gli psicologi di 

base, preceduti infine da un corretto censimento di dati essenziali per tale 

scopo. Oppure l'incompiuta attuazione della legge n. 328 del 2000 per l'inte-

grazione sociosanitaria dei servizi essenziali di assistenza alle categorie vul-

nerabili col fine di evitare le riacutizzazioni di patologie croniche la cui cura 

venisse trascurata. Non vi è traccia di significative attività per sostenere le 

sfide aperte dalla pandemia oltre un anno fa; 

sotto un profilo più specifico, appare inconfutabile che, nei mesi suc-

cessivi al periodo di piena emergenza, marzo-giugno 2020, il Ministero della 

salute, unitamente agli organi preposti a livello nazionale, non si sia preoccu-

pato di fornire un "gold standard" per le cure domiciliari così da evitare l'o-

spedalizzazione necessaria dei pazienti con COVID-19; 

nei mesi successivi allo scoppio dell'emergenza il Ministero avrebbe 

dovuto prevedere dei protocolli uniformi per i dipartimenti di prevenzione 

territoriale e per i medici di famiglia e non avrebbe dovuto delegare, in ma-

niera esclusiva, il controllo e la cura dei positivi non ancora ospedalizzati alle 

USCA, le "unità speciali di unità assistenziali" previste dal decreto-legge 

"cura Italia" del 17 marzo 2020, unità la cui utilità dipendeva soprattutto dalle 

politiche regionali e per cui non è stato previsto alcun controllo di gestione 

concomitante per un monitoraggio dell'efficacia delle azioni intraprese, per 

fronteggiare l'emergenza pandemica; 
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le USCA sono spesso state usate in maniera impropria, come per il 

funzionamento dei "drive-in" per il monitoraggio dei contagi, tramite la som-

ministrazione dei tamponi alla popolazione locale, e, solo in pochissimi casi, 

in unità funzionali per le visite e la cura a domicilio dei casi positivi con pre-

senza di sintomi considerati sufficienti allo svolgersi di tali visite domiciliari. 

A fine ottobre 2020, l'interpellanza urgente alla Camera dei deputati 2-00978 

rivelava ciò che tutti sapevano ma che alcun organo ufficiale voleva ammet-

tere, ovvero che erano state attivate solo la metà delle USCA previste dalla 

legge e che, ancor più grave, il Ministero della salute non era in grado di for-

nire i numeri delle stesse unità attive, suddivisi per ogni regione italiana, dopo 

7 mesi dalla loro istituzione. Ancora oggi non risultano ulteriori dati pubbli-

cati dal sito del Ministero in merito a questa vergognosa inefficienza; 

ulteriore estremo ritardo da parte del Ministero, e del comitato tecnico 

scientifico che si è occupato di rilasciare un parere solo il 4 febbraio 2021, ha 

riguardato le terapie domiciliari per la somministrazione degli anticorpi mo-

noclonali che avrebbero potuto efficacemente tentare di evitare l'aggrava-

mento di chi si trovava ai primi stadi di sintomi (lievi o moderati) in soggetti 

che, per età, comorbidità e fragilità, erano considerati a forte rischio di aggra-

vamento; 

nel mese di marzo 2021 il TAR del Lazio, all'esito della richiesta cau-

telare nell'ambito del ricorso presentato contro l'AIFA e il Ministero della sa-

lute, ha sospeso la disposizione del dicembre 2020 con cui veniva prescritto 

di non trattare i malati COVID a domicilio con i medicinali meglio ritenuti 

dal medico curante, bensì esclusivamente con tachipirina e "vigile attesa"; 

ancora ad oggi l'Italia è priva di un protocollo con valide linee guida per i 

medici territoriali, tanto che il Senato è dovuto intervenire con un ordine del 

giorno per impegnare il Governo ad intervenire in tal senso; 

sotto ulteriore profilo, lo sviluppo della campagna vaccinale, in col-

pevole cooperazione con le Regioni, ha dimostrato la fallacia del medesimo 

piano, con dati annunciati e continuamente rivisti, poiché, a parte medici e 

personale sanitario gravitante nelle corsie ospedaliere e nelle RSA, doveva 

essere data priorità a livello nazionale alla tutela degli ultrasettantenni così da 

far scendere rapidamente il numero di ricoveri e decessi che, allo stato, sono 

significativamente superiori alle medie degli altri Paesi europei; 

infine, da quando è stato dichiarato lo stato di emergenza, sono stati 

realizzati alcuni strumenti e resi pubblici dati e flussi di informazioni. Nono-

stante ciò, occorre ammettere che questi sforzi istituzionali in più di un'occa-

sione non hanno assolutamente influenzato positivamente la percezione da 

parte della società civile sui progressi compiuti dal Governo in nome di una 

gestione trasparente delle azioni susseguenti. La campagna "datibeneco-

mune", che ha raccolto 50.192 firmatari e 201 organizzazioni promotrici, ha 

provato a chiedere fin dal 6 novembre 2020 al Governo i dati "grezzi" anoni-

mizzati, pubblici, disaggregati, continuamente aggiornati, ben documentati e 

facilmente accessibili alla comunità scientifica, a ricercatori, decisori, giorna-

listi e cittadini in merito ai contagi e alle morti causate dal COVID-19; 
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la trasparenza nella diffusione di dati rilevanti è stata e continua ad 

essere totalmente inadeguata e sottostimata; 

sotto il profilo strategico-epidemiologico, il professor Richard Horton 

già nel volume del 26 settembre 2020 della prestigiosa rivista "The Lancet" 

(Lancet 396:874,2020) suggeriva, con autorevolezza, ai Governi nazionali e 

ai loro organi tecnico-scientifici un punto di vista più coerente per il contrasto 

del quadro che avrebbe continuato a provocare, ad ondate multimodali, la ci-

fra di 3 milioni di decessi con diagnosi di COVID-19 a livello globale, di cui 

116.000 solo in Italia; 

ad avviso del noto ricercatore, il "COVID-19" non è considerata 

"sensu stricto" una pandemia, bensì una "sindemia", ovvero l'interazione di 

una malattia infettiva altamente contagiosa (culminante in una bassa percen-

tuale di casi con una sindrome respiratoria acuta severa), legata alla presenza 

di una serie di condizioni patologiche croniche pregresse non trasmissibili, 

cosiddette NCDs (non communicable disease), quali ad esempio diabete, 

ipertensione, obesità, malattie cardiovascolari e polmonari croniche e malat-

tie oncologiche, decisamente prevalenti nella popolazione più anziana. La so-

vrapposizione dell'infezione virale con il decorso di queste condizioni mor-

bose, inserite in un panorama ben noto di gruppi di popolazione ad elevata 

disparità socio-economica, ha esacerbato il decorso stesso di ogni singola 

condizione patologica innescando criticità cliniche spesso fatali. Da qui il 

gran numero di decessi, ma non per effetto diretto ed esclusivo del COVID-

19, i cui dati risultano essere stati confusi in quanto grezzamente sovrapposti, 

indistinguibili dal punto di vista comparativo-epidemiologico, rispetto alle 

singole patologie già presenti nella popolazione, col fine di differenziarli dai 

decessi attesi, rispetto a coloro che non avessero contratto il virus. In tali con-

dizioni di "opacità epidemiologica", più volte denunciata dalla fondazione 

GIMBE nel corso di questi ultimi 13 mesi, ogni tentativo di elaborare un 

piano ausiliario con lo scopo di circoscrivere le occasioni di potenziali contagi 

per i diversi gruppi con comorbilità e vulnerabilità diffuse è rimasto escluso 

dalla rosa delle ipotesi perseguibili, in quanto i dati dei contagi con sintomi e 

delle morti correlate al COVID-19 non sono mai stati disaggregati e ordinati 

per patologie croniche concomitanti. Come diceva già a settembre 2020 R. 

Horton: "La natura sindemica della minaccia che affrontiamo significa che è 

necessario un approccio maggiormente diversificato se vogliamo proteggere 

la salute delle nostre comunità". La pubblicazione di più dati avrebbe avuto 

l'effetto di attivare un maggiore coinvolgimento della comunità scientifica al 

dibattito pubblico e al perseguimento del bene comune; 

osservato che: 

le circostanze riportate pongono seri dubbi sull'imparzialità del Mini-

stro della salute rispetto all'operato delle istituzioni scientifiche poste sotto il 

suo coordinamento e, correlativamente, sulla credibilità e terzietà di tali isti-

tuzioni; 

la lottizzazione dei ruoli apicali in tali organizzazioni compromette in 

modo inequivocabile la necessaria terzietà tra politica e mondo scientifico-

sanitario; 
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dal punto di vista politico, l'inadeguatezza degli uffici di diretta colla-

borazione del Ministro e, susseguentemente, delle direzioni generali dello 

stesso Ministero della salute, ha permesso una totale inazione nel monitorag-

gio digitalizzato delle attività dei diversi livelli di prevenzione per la cura 

delle malattie in carico presso il servizio sanitario nazionale, scaricando sur-

rettiziamente ogni responsabilità solo ed esclusivamente sulle autonomie lo-

cali, senza significative comunicazioni o prescrizioni organizzative per la ri-

soluzione di annose disfunzionalità ben note all'interno dei diversi livelli di 

governance sanitaria, dimostrando un arroccamento autoreferenziale degli 

stessi esperti specialisti, chiamati a suggerire in maniera corale le stesse ipo-

tesi di contenimento della diffusione del virus, assente ogni ipotesi di strategia 

diversificata, bensì centrata su un'attesa messianica del vaccino, come risolu-

tore di ogni danno, anche sociale ed economico, della "sindemia"; 

la trasparenza va intesa come prerequisito della fiducia: fornire ai cit-

tadini ed analisti strumenti efficienti per l'accesso ai dati non è solo fornire 

loro un mezzo di controllo della cosa pubblica, ma è anche promozione del 

cambiamento culturale e stimolo alla partecipazione sociale; 

l'assenza di una pubblicazione trasparente di dati relativi ai trasferi-

menti di valore che rivelano i legami d'interesse da parte di "big pharma" 

negli atti d'indirizzo pubblici e privati, in tema di convenzione ed accordi, di 

ricerca e sviluppo e di marketing sanitario, deve essere uno dei punti prioritari 

dell'agenda digitale di questo Paese, che non deve essere rimandato, né tra-

scurato, soprattutto per i risvolti diretti e indiretti in tema di sanità pubblica; 

l'assenza di linee guida per le cure a domicilio e di rafforzamento della 

medicina territoriale sono stati causa dell'intasamento degli ospedali e dell'as-

senza di diffusione di cure precoci, idonee a ridurre la letalità del virus; 

la mancanza di coordinamento con le Regioni, che procedono in or-

dine sparso, compromette seriamente la campagna vaccinale in atto, oltre ad 

impedire diseguaglianze nei livelli essenziali di assistenza; in Calabria, ad 

esempio, l'insufficiente risposta della sanità pubblica ha risentito fortemente 

della mancata applicazione delle disposizioni contenute nel "decreto Cala-

bria", con il commissario straordinario costretto a fronteggiare una situazione 

drammatica senza strumenti adeguati, così come in Molise non è stata debi-

tamente tenuta in considerazione la situazione di paralisi connessa al pluride-

cennale commissariamento, situazione di cui il ministro Speranza ha sempre 

saputo per tempo quale fosse la gravità, sia da parte dei commissari, sia da 

parte del tavolo tecnico ed anche a mezzo degli atti di sindacato ispettivo pre-

sentati dai parlamentari molisani; nonostante ciò ha inviato nuovi commissari 

esterni con enorme ritardo, senza fare null'altro per mesi e mesi; 

considerato infine che: 

appare evidente la catena di inadempienze, opacità, omissioni, incom-

prensibili inazioni, in continuità con i livelli apicali amministrativi del Mini-

stero della salute; 

il ministro Speranza era certamente informato sul mancato aggiorna-

mento del piano pandemico, non poteva non conoscere e approvare l'operato 
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del proprio capo di gabinetto in relazione al tentativo di occultamento del re-

port dei ricercatori dell'ufficio territoriale OMS di Venezia e la dichiarazione 

rilasciata alla Procura di Bergamo circa l'irrilevanza per l'Italia di tale report 

desta fondati dubbi di veridicità; 

i suddetti comportamenti appaiono incompatibili con il ruolo rico-

perto; 

visto l'articolo 94 della Costituzione; 

visto l'articolo 161 del Regolamento del Senato della Repubblica, 

esprime la propria sfiducia al Ministro della salute, Roberto Speranza, 

e lo impegna a rassegnare immediatamente le proprie dimissioni. 

(1-00343)  

  

  

Interrogazioni  

  

MAGORNO - Al Ministro dell'interno. -  Premesso che: 

ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge n. 127 del 1997, la par-

tecipazione ai concorsi indetti dalle pubbliche amministrazioni non è soggetta 

a limiti di età, salvo deroghe dettate da regolamenti delle singole amministra-

zioni connesse alla natura del servizio o ad oggettive necessità dell'ammini-

strazione; 

gli articoli 6, comma 1, lettera b), e 27-bis, comma 1, lettera b), del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982, nonché gli articoli 

5, comma 1, e 25-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 

n. 337 del 1982, e gli articoli 3, comma 1, 31, comma 1, e 46, comma 1, del 

decreto legislativo n. 334 del 2000 stabiliscono il limite di età che non può 

essere superato per la partecipazione ai concorsi pubblici per l'accesso ai di-

versi ruoli e carriere della Polizia di Stato, rinviando la definizione dello 

stesso all'adozione di uno specifico regolamento; 

considerato che: 

con decreto 13 luglio 2018, n. 103, è stato emanato il "Regolamento 

recante norme per l'individuazione dei limiti di età per la partecipazione ai 

concorsi pubblici per l'accesso a ruoli e carriere del personale della Polizia di 

Stato"; 

in base ad esso, la partecipazione al concorso pubblico per la nomina 

ad allievo agente e ad allievo agente tecnico della Polizia di Stato è soggetta 

al limite massimo di età di 26 anni 26, così come di 28 anni per ispettore di 

Polizia e 30 anni per commissario di Polizia; 

considerato, inoltre, che: 
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nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, concorsi ed esami n. 25 del 

30 marzo 2021, è stato pubblicato un concorso pubblico, per titoli ed esami, 

per il conferimento di 130 posti di commissario della carriera dei funzionari 

della Polizia di Stato; 

potranno partecipare alla selezione coloro che non hanno ancora com-

piuto il trentesimo anno d'età alla data di scadenza del termine per la presen-

tazione della domanda, prevista per il 29 aprile; 

al netto del ritardo per l'uscita del bando annuale (che avviene di solito 

nel mese di dicembre), causato dall'emergenza sanitaria da COVID-19, i nati 

dal 1° gennaio al 29 aprile 1991 non potranno partecipare al concorso; 

i citati limiti di età si pongono in contrasto con la direttiva europea 

2000/78/CE del 27 novembre 2000 (articoli 2,4,6), come ribadito a più riprese 

dalla Corte di giustizia dell'Unione europea (sentenza n. C416/13); 

ad oggi, non vi è alcuna evidenza scientifica atta a dimostrare che il 

superamento del trentesimo anno di età comporti un affievolimento delle ca-

pacità fisiche richieste per lo svolgimento dei servizi di polizia, dovendosi 

queste valutare caso per caso, in riferimento alle singole prove fisiche richie-

ste ai fini del superamento del concorso, e rendendo perciò inspiegabile l'ab-

bassamento di tale soglia, portata dai 32 anni precedentemente previsti ai 30 

non compiuti, attualmente richiesti; 

tali limiti anagrafici sono applicati, in maniera discriminatoria, solo a 

talune categorie di soggetti: per gli appartenenti, ad esempio, ai ruoli dell'am-

ministrazione civile dell'interno il limite d'età per accedere ai concorsi è 35 

anni; mentre non è soggetta a limiti di età la partecipazione degli appartenenti 

ai ruoli degli agenti e assistenti e dei sovrintendenti della Polizia di Stato, e 

ancora, per soli i militari, il limite di età è elevato per un massimo di 3 anni, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo abbia intenzione di intervenire per pervenire 

ad un ampliamento del limite massimo di età per la partecipazione ai concorsi 

pubblici per la nomina a commissario, direttore tecnico, vice ispettori, allievi 

agenti e allievi agenti tecnici della Polizia di Stato; 

se non ritenga necessario un intervento immediato, in riferimento 

all'ultimo concorso per il conferimento di 130 posti di commissario della car-

riera dei funzionari della Polizia di Stato, prevedendo una deroga che con-

senta anche ai nati dal 1° gennaio al 29 aprile 1991 di presentare domanda di 

partecipazione al concorso, al fine di non vanificare gli anni di studio spesi 

per la relativa preparazione, nonché per sanare una palese ed irragionevole 

discriminazione considerando gli innumerevoli casi di candidati che, alla data 

di pubblicazione del bando, possedevano il requisito anagrafico richiesto, poi 

perso alla data di scadenza del medesimo. 

(3-02439)  

  

SBROLLINI - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che: 
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di fronte all'emergenza nazionale legata alla diffusione del COVID-

19, le tecnologie si sono rivelate di grande importanza, permettendo, per 

esempio, di portare avanti in modalità smart working molte attività che altri-

menti si sarebbero fermate, ma hanno anche messo in evidenza comporta-

menti discutibili scaturiti dalla difficoltà di gestire in didattica a distanza la 

situazione delle verifiche; 

la didattica a distanza è un surrogato rispetto alle lezioni in presenza e 

può costituire una parentesi, non la regola; 

considerato che: 

l'alternarsi della didattica in presenza e a distanza ha destabilizzato 

non solo alcuni punti fermi del processo di apprendimento e insegnamento, 

ma anche le modalità della valutazione dei risultati raggiunti dagli alunni e 

della validazione dell'efficacia dei processi; 

ad una studentessa del liceo "Montanari" di Verona, nel corso di un'in-

terrogazione di tedesco durante una lezione a distanza, è stato chiesto di ben-

darsi per verificarne la reale preparazione; 

episodi analoghi si sono verificati al liceo "Caccioppoli" di Scafati 

(Salerno), nel liceo "Torricelli" di Faenza e nella scuola media "Tasso" di 

Salerno. Inoltre, non sono poche le denunce di studenti che raccontano di in-

terrogazioni con il viso rivolto al muro, con le mani alzate o con il viso schiac-

ciato sullo schermo; 

la scuola è una comunità educante nella quale l'obiettivo comune è 

educare, cioè far crescere i giovani che ne fanno parte favorendone la matu-

razione e la formazione umana e personale: la cultura del sospetto non rientra 

tra gli obiettivi della scuola, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del fatto descritto; 

se ritenga utile approfondire tale vicenda al fine di capirne l'origine e 

l'esatta dinamica; 

quali misure intenda adottare affinché simili episodi non si ripetano. 

(3-02440)  

  

CONZATTI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso 

che: 

nel 1994, in sede di conversione del decreto-legge n. 357 del 1994, fu 

inserito all'art. 7 il comma 4-ter, ai sensi del quale "a tutti gli effetti di legge, 

la tenuta di qualsiasi registro contabile con sistemi meccanografici è conside-

rata regolare in difetto di trascrizione su supporti cartacei, nei termini di legge, 

dei dati relativi all'esercizio per il quale non siano scaduti i termini di presen-

tazione delle relative dichiarazioni annuali, allorquando anche in sede di con-
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trolli ed ispezioni gli stessi risultino aggiornati sugli appositi supporti magne-

tici e vangano stampati contestualmente alla richiesta avanzata dagli organi 

competenti ed in loro presenza"; 

nel 2007, con decorrenza dal 1° gennaio 2018, l'art. 1, comma 161, 

della legge n. 244 del 2007 differì il termine alla fine del terzo mese succes-

sivo a quello di scadenza dei termini di presentazione delle relative dichiara-

zioni annuali; 

nel 2014, con decreto ministeriale 17 giugno 2014, furono stabilite le 

modalità di conservazione su supporto informatico, "sostitutiva" di quella su 

supporto cartaceo, dei documenti rilevanti ai fini delle disposizioni tributarie, 

prevedendo che "il processo di conservazione di cui ai commi precedenti è 

effettuato entro il termine previsto dall'art. 7, comma 4-ter, del decreto-legge 

10 giugno 1994, n. 357, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 

1994, n. 489"; 

nel 2017, con finalità di semplificazione, l'art. 19-octies, comma 6, del 

decreto-legge n. 148 del 2017 aggiunse all'art. 7 del decreto-legge n. 357 del 

1994 il comma 4-quarter, ai sensi del quale "in deroga a quanto previsto dal 

comma 4-ter, la tenuta dei registri di cui agli articoli 23 e 25 del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, con sistemi elettronici è, 

in ogni caso, considerata regolare in difetto di trascrizione su supporti cartacei 

nei termini, se in sede di accesso, ispezione o verifica gli stessi risultano ag-

giornati sui predetti sistemi elettronici e vengono stampati a seguito della ri-

chiesta avanzata dagli organi procedenti ed in loro presenza"; 

nel 2019, con finalità di ulteriore semplificazione, il comma 4-quarter 

viene modificato dall'art. 12-octies, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 

2019 per ampliare la deroga semplificatoria alla "tenuta di qualsiasi registro 

contabile con sistemi elettronici su qualsiasi supporto"; 

considerato che: 

la risposta a interpello dell'Agenzia delle entrate 9 aprile 2021 n. 236 

sulla base dell'osservazione che "tenuta e conservazione dei documenti re-

stano concetti ed adempimenti distinti, seppure posti in continuità" e che la 

semplificazione di cui al comma 4-ter dell'art. 7 del decreto-legge n. 357 del 

1994 "non ha modificato le norme in tema di conservazione e tra queste, con 

riferimento ai documenti informatici fiscalmente rilevanti (...) il decreto mi-

nisteriale. 17 giugno 2014", conclude affermando che, allo spirare del termine 

di cui al comma 4-ter, il comma 4-quarter non serve a nulla, perché restano 

dovuti gli obblighi di conservazione "sostitutiva" previsti dal decreto ministe-

riale 17 aprile 2014; 

a tale tesi si potrebbe obiettare che l'Agenzia delle entrate non tiene 

adeguatamente conto del fatto che, proprio perché "tenuta" e "conservazione" 

dei documenti sono concetti e adempimenti posti in continuità, seppure di-

stinti, se una norma deroga espressamente a quella che sancisce il momento 

di passaggio dalla tenuta alla conservazione, significa che è possibile conti-

nuare a tenerli nei modi derogatori ivi previsti, senza necessità di conservarli; 
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si potrebbe evidenziare all'Agenzia la non necessità di una modifica 

espressa del decreto ministeriale 17 aprile 2014 in sede di introduzione del 

comma 4-quarter dell'art. 7 del decreto-legge n. 357 del 1994, perché è lo 

stesso art. 3, comma 3, del decreto ministeriale 17 aprile 2014 ad agganciare 

la decorrenza dell'obbligo di conservazione digitale, sostitutiva di quella su 

supporto cartaceo, al termine previsto dal comma 4-ter dell'art. 7 che, per 

l'appunto, viene espressamente derogato; 

se la lettura data l'Agenzia delle entrate fosse quella corretta, risulte-

rebbero del tutto superflue le semplificazioni introdotte nel 2017 e poi am-

pliate nel 2019 con gli interventi normativi concernenti il comma 4-quarter 

dell'art. 7 del decreto-legge n. 357 del 1994, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda fornire gli 

opportuni chiarimenti in relazione alla risposta n. 236 del 9 aprile 2021 dell'A-

genzia delle entrate in merito alla tenuta e conservazione dei documenti in-

formatici fiscalmente rilevanti, anche alla luce gli interventi normativi di Go-

verno e Parlamento del 2017 e del 2019 sul comma 4-quarter dell'art. 7 del 

decreto-legge n. 357 del 1994. 

(3-02441)  

  

NUGNES - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che: 

l'istituto comprensivo "Madonna Assunta" di Napoli, sito nel quartiere 

di Bagnoli, nella periferia occidentale della città, è un istituto scolastico sta-

tale a tempo pieno che fonda la sua pedagogia sul "metodo naturale"; 

il "Madonna Assunta" è stato per oltre 20 anni una realtà scolastica 

innovativa e di eccellenza, unica scuola pubblica del Sud Italia ad adottare 

metodi e strategie educative basati sulla pedagogia di Freinet, che mette al 

centro dell'attenzione didattica le esperienze fatte dal bambino, privilegiando 

la cooperazione educativa, la conoscenza attraverso il fare rispetto all'appren-

dimento teorico, e agendo sulla promozione delle motivazioni interiori ri-

spetto all'insegnamento direttivo basato su nozioni; 

nel corso dei decenni gli alunni sono stati costantemente impegnati in 

attività laboratoriali, uscite scolastiche e attività all'aperto, sia nel quartiere 

che in altre zone della città, campi estivi, attività tese allo sviluppo dell'auto-

nomia e della crescita intellettuale del bambino, attraverso una didattica, pre-

valentemente laboratoriale, inclusiva e condivisa fondata sulla pedagogia 

dell'ascolto; 

considerato che: 

grazie al piano dell'offerta formativa (POF), l'istituto ha acquisito ne-

gli anni prestigio culturale, essendo ritenuto luogo di eccellenza formativa e 

incubatore di comunità e attrattivo anche per altri quartieri della città di Na-

poli; 

così come riportato da alcuni organi di stampa locale ("Corriere del 

Mezzogiorno", "Il Mattino" di Napoli) e a detta della comunità genitoriale e 
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delle loro numerose lettere a mezzo PEC, con la nascita nel 2017 del nuovo 

istituto comprensivo e l'insediamento della nuova direzione scolastica, la 

scuola sembra aver smesso di essere un'eccellenza, in quanto le attività orga-

nizzate dalla scuola sarebbero state limitate, in particolare per la scuola 

dell'infanzia si sarebbe avuto un blocco totale delle attività previste dall'of-

ferta formativa, evidenziato dal costante calo di iscrizioni, non spiegabile con 

il solo calo demografico, nel 2021/2022; 

la decisione di modificare il POF è stata effettuata senza il coinvolgi-

mento degli organi collegiali; la componente genitoriale del consiglio di isti-

tuto è stata costantemente ignorata; alcuni docenti che hanno fatto rimo-

stranze hanno subito provvedimenti disciplinari; sono stati prodotti esposti da 

parte della direzione generale alle forze dell'ordine nei confronti di genitori 

di alunni della scuola a seguito di richieste ritenute dagli stessi assolutamente 

legittime; 

considerato inoltre che: 

nel periodo di didattica a distanza sembra che siano state messe in atto 

decisioni che hanno creato ulteriori disagi alla comunità scolastica: organiz-

zazione dei turni della DAD non confacenti alle esigenze dei gruppi familiari; 

è stata negata la possibilità ai figli del personale ospedaliero di frequentare la 

scuola in presenza come previsto dal primo decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri e dalle note del Ministero del 5 novembre 2020 e del 12 

marzo 2021; la gestione delle problematiche degli alunni con DA e BES non 

ha permesso la frequenza in presenza con piccoli gruppi come previsto dalle 

normative citate; 

con la riapertura delle scuole dopo il lockdown di marzo, la direzione 

scolastica ha comunicato nel corso del consiglio d'istituto del 31 marzo 2021 

che non avrebbe riaperto le porte dell'istituto ai bambini della scuola dell'in-

fanzia dei primi due anni, prospettando, inoltre, uno scenario di turnazioni, 

rotazioni e utilizzo della didattica a distanza, nonostante le disposizioni 

dell'ultimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri; 

ai sensi dell'art. 2, comma 1, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44: 

"Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, è assicurato in presenza sull'intero territorio 

nazionale lo svolgimento dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 

2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dell'attività scolastica e di-

dattica della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e del primo anno di 

frequenza della scuola secondaria di primo grado. La disposizione di cui al 

primo periodo non può essere derogata da provvedimenti dei Presidenti delle 

regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano e dei Sindaci. La pre-

detta deroga è consentita solo in casi di eccezionale e straordinaria necessità 

dovuta alla presenza di focolai o al rischio estremamente elevato di diffusione 

del virus SARS-CoV-2 o di sue varianti nella popolazione scolastica. I prov-

vedimenti di deroga sono motivatamente adottati sentite le competenti auto-

rità sanitarie e nel rispetto dei principi di adeguatezza e proporzionalità, anche 

con riferimento alla possibilità di limitarne l'applicazione a specifiche aree 

del territorio", 
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si chiede di sapere se siano stati rispettati: i decreti del Presidente del 

Consiglio dei ministri 3 novembre 2020 e 2 marzo 2021 e la nota ministeriale 

n. 662 del 2021; l'art. 2, comma 1, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44; le 

note ministeriali n. 1990 del 5 novembre 2020 e del 12 marzo 2021 per la 

didattica in presenza degli alunni disabili con il gruppo di compagni. 

(3-02442)  

  

BOLDRINI, RIZZOTTI - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

le infezioni correlate all'assistenza (ICA) sono infezioni acquisite che 

costituiscono la complicanza più frequente e grave dell'assistenza sanitaria e 

possono verificarsi in ogni ambito assistenziale, inclusi gli ospedali per acuti, 

il day hospital e day surgery, le strutture di lungodegenza, gli ambulatori, 

l'assistenza domiciliare, le strutture residenziali territoriali; 

secondo il primo rapporto globale dell'Organizzazione mondiale della 

sanità, le ICA provocano un prolungamento della durata di degenza, disabilità 

a lungo termine, aumento della resistenza dei microrganismi agli antibiotici, 

un carico economico aggiuntivo per i sistemi sanitari e per i pazienti e le loro 

famiglie e una significativa mortalità in eccesso; 

secondo il report annuale dello European centre for disease prevention 

and control (2017), ogni anno in Europa oltre 3 milioni di pazienti contrag-

gono infezioni correlate all'assistenza che provocano 16 milioni di giornate 

aggiuntive di degenza, 37.000 decessi attribuibili, 110.000 decessi per i quali 

l'infezione rappresenta una concausa, mentre i costi vengono stimati in circa 

7 miliardi di euro, includendo solo quelli diretti; 

in Italia, dal più recente studio di prevalenza sulle infezioni correlate 

all'assistenza e sull'uso di antibiotici negli ospedali per acuti (protocollo 

ECDC) emerge che la media delle prevalenze di ICA negli ospedali è pari al 

6,5 per cento (450-700.000 infezioni in pazienti ricoverati in ospedale, so-

prattutto infezioni urinarie, seguite da infezioni della ferita chirurgica, polmo-

niti e sepsi) e, di queste, si stima che circa il 30 per cento sia potenzialmente 

prevenibile; 

il rapporto "Osservasalute" del 2018 ha messo in evidenza che, dal 

2003 al 2016, il tasso di mortalità per infezioni contratte in ospedale è rad-

doppiato sia per gli uomini che per le donne, interessando in particolar modo 

la popolazione dai 75 anni in su; 

atteso che: 

la normativa in materia di biocidi è stata riformata a livello europeo 

con il regolamento (UE) n. 528/2012, che ha sostituito la direttiva "Biocidi" 

98/8/CE, relativa all'immissione in commercio di tali sostanze, con lo scopo 

di migliorare il funzionamento del mercato interno attraverso l'armonizza-

zione delle norme relative alla loro messa a disposizione ed utilizzo; 

ricadono nell'ambito del regolamento anche i prodotti antisettici, ossia 

prodotti che non appartengono con chiarezza ad un determinato settore e per 
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i quali è difficile stabilire quale sia la normativa di riferimento da applicare 

(cosiddetti prodotti borderline); 

in Italia i prodotti antisettici destinati alla disinfezione della cute 

umana integra possono essere registrati come presidi medico chirurgici (bio-

cidi) ricompresi nel nuovo regime autorizzativo previsto dal regolamento 

(UE) n. 528/2012- BPR; 

considerato che: 

l'Agenzia chimica europea (ECHA) nelle linee guida per l'applica-

zione del regolamento europeo n. 528/2012 in materia di biocidi ha previsto 

che per "i prodotti per l'antisepsi della cute lesa o per l'antisepsi della cute 

integra prima di un trattamento medico invasivo debbano essere sempre spe-

cialità medicinali e, quindi, ricadere sotto la regolamentazione della Direttiva 

2001/83/CE"; 

la Commissione europea nella versione rivista (gennaio 2019) del 

"Manual on borderline and classification in the Community regulatory fra-

mework for medical device" ha specificato che "sulla base delle evidenze di-

sponibili, per l'antisepsi della cute si devono utilizzare prodotti registrati come 

medicinali"; 

i più importanti Paesi del continente, tra cui Regno Unito, Germania, 

Francia, Belgio, Olanda e Spagna, hanno recepito tali indicazioni, prevedendo 

che per l'antisepsi chirurgica del paziente, anche su cute integra, deve essere 

utilizzato un prodotto classificato come farmaco a garanzia di sicurezza, qua-

lità, sterilità, tracciabilità e rintracciabilità del prodotto impiegato; 

le corrette pratiche di antisepsi della cute lesa o integra prima di pro-

cedure mediche invasive rappresentano un valido strumento nella preven-

zione delle infezioni correlate all'assistenza e nella lotta all'antibiotico-resi-

stenza, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno 

prevedere, in conformità alle linee guida dell'ECHA, alle raccomandazioni 

della Commissione europea e in linea con i provvedimenti adottati dagli altri 

Paesi europei, di seguire le indicazioni per l'utilizzo di prodotti registrati come 

specialità medicinali nell'antisepsi della cute integra, che precede un tratta-

mento medico invasivo, ricadenti quindi sotto la regolamentazione della di-

rettiva 2001/83/CE, anziché come biocidi. 

(3-02443)  

  

FERRARI - Al Ministro della transizione ecologica. - Premesso che: 

nella notte tra sabato 10 e domenica 11 aprile 2021 è scoppiato un 

incendio in un capannone dell'ex scalo ferroviario di via Rismondo, a Pavia, 

in area di proprietà del gruppo Ferrovie dello Stato italiane, con tetto compo-

sto in parte da coperture in amianto; 

a quanto si apprende da fonti giornalistiche locali, i controlli effettuati 

sulle acque di spegnimento subito dopo l'accaduto da parte dell'Agenzia di 
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tutela della salute (ATS) di Pavia e ARPA Lombardia avrebbero rivelato la 

positività alle fibre di amianto; 

la zona in cui si è verificato l'incendio è circondata da abitazioni in cui 

risiedono numerosi abitanti, i quali hanno espresso forti preoccupazioni per 

le possibili conseguenze sulla propria salute, a cui l'ATS ha risposto, come 

riportato dalle medesime fonti giornalistiche, assicurando la conclusione delle 

operazioni di bonifica nel minor tempo possibile e un'informazione costante 

sulla messa in sicurezza dell'area; 

secondo il sito ARPA Lombardia, aggiornato all'ultima mappatura ef-

fettuata nel 2012 ai sensi del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela 

del territorio 18 marzo 2003, n. 101, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 

maggio 2003, n. 106, nella sola provincia di Pavia sarebbero presenti più di 

150.000 metri cubi di coperture in cemento-amianto, con un progresso nello 

smaltimento del 27 per cento rispetto al 2007, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

quali iniziative intenda adottare al fine di rafforzare lo sforzo per il 

progressivo smaltimento delle coperture in cemento-amianto su tutto il terri-

torio nazionale, con particolare riferimento a quelle installate su edifici o site 

in terreni di proprietà di enti pubblici o società partecipate. 

(3-02444)  

  

LEONE, VANIN, MARINELLO, SANTANGELO, FERRARA, RO-

MANO, DONNO, PRESUTTO, MONTEVECCHI, TRENTACOSTE, PA-

VANELLI - Al Ministro per le pari opportunità e la famiglia. - Premesso che: 

per mutilazione genitale femminile (MGF) si intende quella pratica 

che va dall'incisione all'asportazione, parziale o totale, dei genitali femminili 

esterni non ricollegata a fini medici, sanitari e comunque non terapeutici, pra-

ticata quindi per ragioni sessuali, estetiche o religiose; 

si stima, secondo i dati dell'UNICEF, che ogni anno nel mondo circa 

3 milioni di bambine sotto i 15 anni rischiano di subire tale pratica disumana 

con rischio di devastanti conseguenze sanitarie come emorragie, infezioni, 

ritenzione urinaria, lesioni e disfunzioni permanenti; 

considerato che: 

si registrano casi di mutilazione genitale femminile anche in Europa, 

Australia, Canada e Stati Uniti, soprattutto tra immigrati provenienti dall'A-

frica e all'Asia; si tratta di episodi che avvengono nella più totale illegalità; 

si stima che in Italia, secondo l'Istituto europeo per l'uguaglianza di 

genere, dal 15 al 24 per cento delle ragazze siano a rischio di mutilazione 

genitale femminile su una popolazione totale di 76.404 di ragazze di età com-

presa tra 0 e 18 anni provenienti da Paesi dove tale pratica è diffusa; 

considerato inoltre che: 
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il contributo italiano nell'opera di contrasto alle pratiche di mutila-

zione genitale si compone di numerosi interventi strumentali per la defini-

zione e attuazione di molteplici misure operative; 

la legge 9 gennaio 2006, n. 7, recante "Disposizioni concernenti la 

prevenzione e il divieto delle pratiche di mutilazione genitale femminile", 

prevede una serie di iniziative e strategie per affrontare il problema delle 

MGF in Italia; 

il Ministro per le pari opportunità, per l'assolvimento degli svariati 

compiti che la legge gli attribuisce ha provveduto, con decreto ministeriale 

16 novembre 2006, all'istituzione della Commissione per la prevenzione e il 

contrasto delle pratiche di mutilazione genitale femminile, presieduta dal Mi-

nistro stesso e composta dal capo e dai dirigenti del Dipartimento per le pari 

opportunità nonché da esperti e da rappresentanti delle istituzioni interessate; 

nel gennaio 2007, la Commissione ha approvato il primo piano strate-

gico volto a programmare iniziative e misure per combattere queste pratiche 

tradizionali dannose; 

il piano è stato definito in un bando pubblico, pubblicato nell'agosto 

2007, volto a finanziare progetti per prevenire e combattere la pratica delle 

mutilazioni genitali femminili in tre diversi ambiti: azioni e progetti di ricerca, 

campagne di sensibilizzazione e corsi di formazione. Il bando pubblico ha 

ammesso Regioni, autorità locali e amministrazioni del Servizio sanitario na-

zionale, oltre ad organismi del terzo settore, organizzazioni no profit che 

hanno come obiettivo principale la tutela della salute e dei diritti umani dei 

migranti; 

nel gennaio 2011, la Commissione ha approvato il secondo piano stra-

tegico per la prevenzione e la lotta alle MGF sulla base della ratifica e dell'ac-

cordo della Conferenza Stato-Regioni; 

il Ministro ha inoltre preparato una bozza di protocollo d'intesa da sot-

toporre alla ratifica della Conferenza Stato-Regioni. I criteri da ratificare 

comprendono stanziamento di risorse, obiettivi, metodi, attuazione e monito-

raggio del sistema per sviluppare interventi di prevenzione e di lotta alle 

MGF; 

nel febbraio 2012, il Ministro ha inserito la MGF fra i 9 principali 

problemi che intende affrontare, quando ha presentato le priorità politiche 

sulle pari opportunità; 

considerato infine che: 

ad oggi la Commissione per la prevenzione e il divieto delle pratiche 

di mutilazione genitale femminile non esiste più e non è previsto né discusso 

nessun piano nazionale specifico; 

i soggetti impegnati nell'eliminazione di tale pratica sostengono che 

occorre rafforzare la cooperazione intersettoriale e integrare la questione delle 

MGF in tutti i settori (sanità, assistenza sociale, asilo, istruzione, applicazione 

della legge, giustizia, protezione dei minori e media e comunicazioni) poiché 
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il fatto di subire MGF o vivere nel rischio di subirle incide sulla vita delle 

ragazze e delle donne in tutta una serie di modi; 

il Dipartimento per le pari opportunità è la struttura che opera nell'area 

funzionale inerente alla promozione e al coordinamento delle politiche dei 

diritti della persona, delle pari opportunità e azioni di governo volte a preve-

nire e rimuovere ogni forma e causa di discriminazione, 

si chiede di sapere: 

se risultino iniziative della Commissione per la prevenzione e il con-

trasto delle pratiche di mutilazione genitale femminile successive al 2011; 

quali siano le motivazioni che hanno determinato la fine dell'operati-

vità della Commissione e quali misure abbia adottato il Ministro in indirizzo 

per integrare il contrasto e la prevenzione mutilazione genitale femminile in 

tutte le pertinenti politiche e iniziative al riguardo. 

(3-02445)  

  

DE BERTOLDI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - 

Premesso che: 

secondo quanto risulta da un articolo pubblicato lo scorso 10 aprile 

2021 dal quotidiano "L'Adige", la Silvelox società per azioni con sede a Ca-

stelnuovo in provincia di Trento, attiva nel settore delle chiusure per garage, 

nel settembre 2020, è stata condannata in primo grado dal Tribunale di Trento 

in quanto avrebbe fruito indebitamente dell'esonero contributivo per le assun-

zioni di 46 lavoratori avvenute nel 2015, attraverso contratti di lavoro a tempo 

determinato (della durata di 6 mesi), successivamente diventati a tempo inde-

terminato, grazie ai benefici contributivi previsti dal "Jobs act"; 

l'azienda infatti, godendo degli sgravi contributivi previsti dall'articolo 

1, commi 118-124, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 

per il 2015) e successivamente dall'articolo 1, commi 178 e successivi, della 

legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità per il 2016), consistenti 

nell'esonero dal versamento complessivo dei contributi previdenziali a carico 

dei datori di lavoro, ha usufruito di tali strumenti d'intervento in coerenza con 

il quadro normativo previsto in materia del mercato del lavoro; 

il ricorso presentato dall'INPS, che ha considerato illegittime le spet-

tanze delle agevolazioni contributive, ritenendo che nei confronti dei 48 la-

voratori ricorresse l'ipotesi di esclusione dall'esonero contributivo, per le as-

sunzioni "relative a lavoratori che nei sei mesi precedenti siano risultati oc-

cupati a tempo indeterminato presso qualsiasi datore di lavoro", è stato ac-

colto dal giudice del tribunale di Trento, il quale (rigettando le opposizioni 

proposte dalla società Silvelox) ha condannato al pagamento di 1.047.563 

euro l'azienda trentina; 

nonostante i titolari dell'azienda avessero salvato dal fallimento la so-

cietà (rilanciandola dal punto di vista commerciale e produttivo), con la sen-
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tenza sfavorevole del tribunale n. 134/2020 la Silvelox rischia di compromet-

tere i futuri piani di sviluppo del gruppo e soprattutto la sostenibilità del piano 

occupazionale intrapreso nel recente passato con l'appoggio anche delle parti 

sociali; 

l'importanza di salvaguardare i livelli occupazionali (in particolare 

nell'attuale fase socioeconomica fortemente depressiva e di portata eccezio-

nale a causa degli effetti determinati dalla pandemia), a giudizio dell'interro-

gante, risulta indispensabile, considerato che la vicenda, in caso di esito sfa-

vorevole in appello, non solo minaccerebbe seriamente la continuità aziendale 

di Silvelox group S.p.A. (mettendo a rischio della perdita del lavoro più di 

100 dipendenti attualmente in servizio), ma costituirebbe un'evidente ingiu-

stizia e un fallimento anche il sistema giudiziario italiano e trentino; 

al riguardo, appare inoltre urgente e necessario, a parere dell'interro-

gante, un intervento normativo volto a precisare che, nell'ambito delle misure 

agevolative previste dalla normativa sul "Jobs act", il legislatore non si è ri-

ferito a lavoratori "assunti" o "titolari di un rapporto di lavoro" o semplice-

mente "dipendenti" a tempo indeterminato, ma a quelli "occupati"; usando 

questa peculiare locuzione si è inteso infatti evitare l'ampliamento indiscrimi-

nato dei casi di non applicazione della normativa, ponendo il limite nell'esi-

stenza o meno di uno status di sostanziale disoccupazione; 

la ratio legis sottesa all'introduzione degli sgravi contributivi consi-

steva infatti nel promuovere forme di occupazione stabile, ovvero contratti di 

lavoro subordinato a tempo indeterminato; tuttavia l'aggettivo "stabile" è da 

intendersi in senso di continuità del rapporto di lavoro e, pertanto, di possibile 

continuità di prestazione lavorativa, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto; 

quali valutazioni intenda esprimere, con riferimento alla sentenza di 

primo grado del tribunale di Trento n. 134/2020, che rigettando le tesi di op-

posizione presentate dall'azienda trentina (che a sua volta ha considerato non 

corrette le motivazioni addebitate in merito agli sgravi contributivi previsti 

dal "Jobs act") ha intimato il pagamento all'INPS di una cifra superiore a un 

milione di euro, le cui conseguenze rischiano seriamente di pregiudicare il 

proseguimento dell'attività produttiva; 

quali iniziative infine intenda intraprendere, anche di tipo normativo, 

al fine di chiarire in forma estensiva l'esatta interpretazione delle disposizioni 

previste dall'articolo 1, comma 118, della legge di stabilità per il 2015, in 

relazione all'applicazione della norma intesa per tutti i lavoratori che non 

siano risultati "occupati" (non "assunti" o "dipendenti") a tempo indetermi-

nato nei 6 mesi precedenti, che hanno usufruito dello sgravio contributivo 

previsto dalla legge. 

(3-02447)  
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Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

MIRABELLI - Al Ministro della salute. - Premesso che, per quanto 

risulta all'interrogante: 

il 16 aprile 2021 il consiglio di amministrazione dell'istituto neurolo-

gico "Carlo Besta" ha deliberato all'unanimità la nomina a direttore generale 

dell'istituto del dottor Angelo Cordone, già direttore sanitario dell'IRCCS dal 

26 gennaio 2016 al 31 dicembre 2018, con decorrenza dal 19 aprile 2021 e 

scadenza al 31 dicembre 2023; 

nel gennaio 2021, Cordone è stato rinviato a giudizio nell'ambito del 

processo sui presunti bilanci truccati della fondazione IRCCS policlinico 

"San Matteo" di Pavia, di cui è stato direttore generale dal 1° gennaio 2012 al 

31 dicembre 2015. Secondo l'accusa, nei bilanci dal 2009 al 2012 non sono 

state registrate perdite per un totale di 31,6 milioni di euro. Tali accuse, tutta-

via, sono state archiviate per prescrizione, mentre sono rimaste quelle relative 

agli anni successivi. A inizio del 2019, il giudice per le indagini preliminari 

del Tribunale di Pavia ha respinto la proposta di archiviazione da parte del 

pubblico ministero, per un'ipotesi di falso in atto pubblico; 

a quanto si apprende da fonti giornalistiche, la vice presidente della 

Giunta regionale e assessore al welfare della Regione Lombardia, Letizia Mo-

ratti, sarebbe stata fortemente contraria alla nomina del dottor Cordone, ma 

non sarebbe riuscita a far valere la sua posizione essendo la nomina, proposta 

dalla Giunta all'unanimità, voluta dal presidente Attilio Fontana, nonché dal 

dottor Carlo Lucchina, direttore generale dell'assessorato regionale per la sa-

nità ai tempi della presidenza di Roberto Formigoni; 

considerato che, pur trattandosi di accuse in attesa di una sentenza de-

finitiva, la scelta di nominare il dottor Cordone quale direttore generale 

dell'IRCCS pochi mesi dopo il suo rinvio a giudizio appare quantomeno inop-

portuna e certamente non in discontinuità con la gestione della sanità lom-

barda degli ultimi decenni; 

considerato inoltre che l'istituto neurologico Carlo Besta in quanto 

IRCCS è un ente vigilato dal Ministero della salute, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga che la nomina 

del dottor Cordone a direttore generale dell'istituto neurologico Carlo Besta 

sia inopportuna e lesiva del prestigio dell'istituto e quali iniziative intenda 

adottare, nell'ambito delle sue competenze, al fine di fare chiarezza sui motivi 

che hanno portato a questa scelta. 

(3-02446)  
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Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

VANIN, MONTEVECCHI, CORBETTA, PAVANELLI, TRENTA-

COSTE, ENDRIZZI, PRESUTTO - Al Ministro delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili. - Premesso che: 

si apprende da notizie di stampa di questi giorni che la Guardia di fi-

nanza del nucleo tutela spesa pubblica ha avviato un'indagine sugli sprechi 

legati alla cattiva manutenzione del Mo.S.E. (modulo sperimentale elettro-

meccanico). L'incarico arriva dalla procura della Corte dei conti del Veneto, 

l'ipotesi è di danno erariale, per il momento a carico di ignoti ("La Nuova 

Venezia", 8 aprile 2021); 

in particolare, la Guardia di finanza ha avviato gli accertamenti sulla 

vicenda della corrosione e dei presunti ritardi sulla sistemazione delle criticità 

del Mo,S.E. Il commissario, Elisabetta Spitz, e il provveditore alle opere pub-

bliche, Cinzia Zincone, hanno ricevuto la notizia dell'avvio dell'indagine; 

l'indagine, che porterà gli inquirenti a esaminare e acquisire tutti i do-

cumenti necessari per fare luce sulla vicenda, è stata avviata a seguito delle 

inchieste della stampa locale e della rivista "L'Espresso", nonché a seguito 

delle dimissioni per protesta di due ingegneri esperti del Ministero delle in-

frastrutture e dei trasporti sulla questione della corrosione; 

gli esperti hanno denunciato ritardi e mancati interventi, errori di pro-

gettazione e di valutazione e di non essere stati ascoltati, posto che gli inter-

venti da loro suggeriti non sono stati posti in atto; nel dettaglio, i fenomeni di 

corrosione anche sulle cerniere sono stati ritenuti in stato avanzato e l'acciaio 

impiegato non corrisponderebbe a quello garantito nel progetto originario per 

durare 100 anni; Susanna Ramundo ha precisato che non è stato utilizzato un 

acciaio inossidabile superduplex, ma un acciaio al carbonio rivestito con ni-

chel con il rischio che "le strutture nel tempo possano essere minate alla base 

dalla ruggine, come successo anche nel caso del Ponte Morandi a Genova"; 

sempre dal citato quotidiano si apprende che il procuratore della Corte 

dei conti, Paolo Evangelista, aveva, qualche settimana fa, compiuto un so-

pralluogo conoscitivo presso i cantieri alla bocca di Malamocco e in tale oc-

casione era stato guidato dall'ex amministratore straordinario e direttore del 

Consorzio Venezia nuova (oggi consulente del commissario Spitz), l'ingegner 

Francesco Ossola; 

inoltre, dall'indagine della Corte dei conti risulterebbero anche altri 

interventi sbagliati o ritardati negli ultimi anni come la lunata di Lido, una 

diga lunga 800 metri, costata 40 milioni di euro e crollata alla prima mareg-

giata, il 31 ottobre 2012, pochi giorni dopo il collaudo. È ancora in corso un 

contenzioso tra l'impresa Mantovani, il progettista Alberto Scotti della Tech-

nital, il Consorzio e le compagnie assicurative su chi debba rispondere dei 

danni; 

da ultimo, vi è un terzo punto che ad avviso dei giudici contabili me-

rita approfondimento ed è la conca di navigazione dove vi sarebbero errori 
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progettuali e di sottovalutazione, conca costata 330 milioni di euro, ma troppo 

piccola per ospitare grandi navi. Durante una mareggiata, nel 2015, la porta 

lato mare è stata danneggiata e sono ancora in corso progetti e rilievi per ri-

pararla. Ad oggi la riparazione è affidata all'impresa Cimolai S.p.A. per 31 

milioni di euro, la stessa società "che concorre alle gare per la manutenzione 

delle paratoie di Treporti che ha costruito e a quella da 34 milioni proprio sui 

rimedi per la corrosione"; 

considerato che: 

tutte queste problematiche non sono ascrivibili a semplici casualità, 

ma imputabili a tutta una serie di concause perpetrate sia in fase di progetta-

zione che nell'esecuzione e successiva manutenzione preventiva delle opere 

realizzate; 

il commissario straordinario del Mo.S.E., designato con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 27 novembre 2019, ha il compito prin-

cipale di sovrintendere ai lavori di completamento dell'opera; 

il delicato e complesso sistema delle cerniere, che purtroppo ha evi-

denziato forti criticità a causa della corrosione che ad oggi riducono la vita 

residua di alcuni componenti, non può essere più trascurato e sicuramente 

dovrebbe preoccupare sia l'amministrazione concedente (provveditorato alle 

opere pubbliche) che il commissario straordinario del Mo.S.E., 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

quali iniziative intenda intraprendere al fine di porre in essere le op-

portune verifiche; 

se intenda verificare il corretto operato di tutti i soggetti istituzionali 

chiamati in causa al controllo delle opere eseguite dal concessionario Consor-

zio Venezia nuova e, in particolar modo, del commissario straordinario del 

Mo.S.E., che, ad avviso degli interroganti, ad oggi non risulta aver ottempe-

rato all'impegno derivato dall'incarico. 

(4-05300)  

  

LONARDO - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali. - Premesso che: 

nel dicembre 2020 il Parlamento europeo ha approvato un regola-

mento con il quale è stata prevista, per il periodo transitorio 2021-2022, l'ap-

plicazione delle norme dell'attuale quadro comunitario della politica agricola 

comunitaria (PAC) 2014-2020, prorogando le attuali norme fino al 31 dicem-

bre 2022 e confermando la dotazione aggiuntiva totale di oltre 8 miliardi di 

euro; 

tale quadro normativo assicura la continuità dei pagamenti agli agri-

coltori e ad altri soggetti aventi diritto, garantendo loro prevedibilità e stabi-
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lità, fino alla data di applicazione del nuovo quadro giuridico e che gli inter-

venti prorogati del programma di sviluppo rurale (PSR), per il periodo tran-

sitorio, oltre a garantire la stessa quota complessiva di contributo del fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) vengano anche riservati alle 

misure di cui all'articolo 59, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013 

(investimenti in materia di clima e ambiente); 

le risorse aggiuntive del PSR deriverebbero, in parte, dalle risorse del 

"recovery fund" assegnate all'Italia e tali cospicue assegnazioni sarebbero 

state quantificate ed aumentate in termini rilevanti, tenendo conto della crisi 

economica determinata dalla pandemia e della debolezza socio-economica 

del meridione italiano; 

nonostante il programma di sviluppo rurale sia strumento di coesione, 

avente lo scopo precipuo di rafforzare il sostegno alle regioni meno svilup-

pate, al fine di contenere e contrastare spopolamento e debolezza strutturale, 

in commissione paritetica dell'agricoltura della Conferenza Stato-Regioni sa-

rebbe stato proposto, da alcune Regioni del Nord Italia, tra cui Veneto ed 

Emilia-Romagna, l'azzeramento dei criteri storici utilizzati nel PSR 2014-

2020, ritenuti iniqui e ad ingiusto vantaggio delle Regioni meridionali, a fa-

vore di criteri considerati "oggettivi" a beneficio essenzialmente di Toscana, 

Lazio, Lombardia, Piemonte ed Emilia-Romagna, con un incremento delle 

risorse a loro favore di oltre 200 milioni di euro; 

se tale richiesta di revisione dei criteri dovesse essere approvata, le 

Regioni del Sud Italia, tra cui Puglia, Basilicata, Umbria e Calabria, con in 

testa Campania e Sicilia, subirebbero una riduzione di oltre 400 milioni di 

euro, con evidenti pesanti ricadute e drammatiche conseguenze per il settore 

agroalimentare del Meridione, 

si chiede di sapere: 

di quali elementi disponga il Ministro in indirizzo in relazione ai fatti 

esposti; 

se e quali iniziative di competenza intenda intraprendere nell'imme-

diato al fine di evitare la revisione dei criteri storici di ripartizione del PSR in 

peius, specie per le Regioni del Sud Italia, e il conseguente aggravamento 

della posizione socio-economica di tali territori. 

(4-05301)  

  

LONARDO - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso 

che: 

appare incomprensibile apprendere che, nel pieno di una pandemia, 

con le enormi difficoltà sofferte, soprattutto dai soggetti anziani, dal 19 aprile 

2021 l'Agenzia delle entrate di Benevento abbia disposto la chiusura dello 

sportello di Cerreto Sannita, che opera da anni, offrendo i suoi servizi essen-

ziali almeno nelle giornate del martedì e del giovedì; 
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sottrarre ad un territorio vasto e complesso come quello sannita, com-

posto da una molteplicità di piccoli comuni non serviti dai trasporti pubblici 

e privati, una struttura essenziale in quanto indispensabile presidio della lega-

lità a beneficio di tutti i comuni cittadini, dei professionisti e delle imprese è 

una scelta che non trova alcuna giustificazione a parere dell'interrogante lo-

gica ed amministrativa, nonostante sia motivata dalla paventata assenza di 

funzionari in presenza, alcuni peraltro residenti nella zona e che hanno già 

congruentemente servito il territorio; 

la specificazione che la chiusura dello sportello di Cerreto Sannita 

dell'Agenzia delle entrate avrebbe carattere di temporaneità non convince, né 

tantomeno giustifica la chiusura disposta in un momento così drammatico e 

delicato, in cui, ad esempio, esistono problemi enormi per coloro che inten-

dono prenotarsi sul portale delle vaccinazioni: il grande problema delle tes-

sere sanitarie in scadenza o, peggio, già scadute, per cui non è stata prevista 

a livello nazionale l'automatica proroga costituisce, infatti, un vulnus diretto 

alla salute di coloro i quali aspirano alle vaccinazioni, in primis soggetti fra-

gili ed anziani; 

un numero enorme di assistiti non ha mai ricevuto al proprio domicilio 

la nuova tessera alla naturale scadenza e gli interessati dovrebbero recarsi a 

chiederne urgentemente il duplicato all'Agenzia delle entrate per vaccinarsi. 

Una possibilità offerta proprio presso lo sportello di Cerreto, uno strategico 

terminale finanziario che dista dalla sede principale di Benevento ben 40 chi-

lometri e che serve un bacino di decine di migliaia di utenti; 

la chiusura risulta maggiormente grave se si considera che oltre alle 

difficoltà per arrivare alla sede principale di Benevento, alla stessa si accede 

ormai esclusivamente per appuntamento da prenotare on line, con attese che 

raggiungono o superano il mese; 

è necessario dunque che si ponga in essere ogni necessaria quanto ur-

gente iniziativa per scongiurare l'improvvisa chiusura dello sportello di Cer-

reto Sannita dell'Agenzia delle entrate, disponendo l'assegnazione di perso-

nale che possa garantire la continuità degli indispensabili servizi resi ad intere 

comunità, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di 

quanto riportato e quali iniziative intenda intraprendere al fine di evitare la 

chiusura di un presidio tanto essenziale per l'assistenza ai cittadini campani. 

(4-05302)  

  

CASTIELLO - Ai Ministri della giustizia e della salute. - Premesso 

che: 

l'ordinanza n. 6/2021 emessa dal commissario straordinario per l'e-

mergenza COVID-19, generale Francesco Paolo Figliuolo, ha decretato un 

fermo improvviso delle vaccinazioni nelle carceri, nelle fasce di priorità, sia 

per i detenuti, sia per la Polizia penitenziaria; 
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sono ancora vasti i focolai fra i ristretti a Reggio Emilia (115), Padova 

"Due Palazzi" (90), Catanzaro (74), Roma "Rebibbia" femminile (70), Pesaro 

(64), Melfi (57), Asti (33), Parma (32) e Saluzzo (30); mentre fra gli operatori 

preoccupano soprattutto quelli di Parma (37), Napoli "Secondigliano" (31), 

Lecce (27), Reggio Emilia (26), Catanzaro (19), Torino (18), Napoli "Pog-

gioreale" (17), Civitavecchia (16) e Foggia (16); 

dei 37.000 poliziotti penitenziari presenti sul territorio nazionale ne 

sono stati vaccinati poco più di un terzo, circa 17.000, lasciando aperta la 

possibilità che gli stessi possano ammalarsi e trasmettere il virus nelle carceri; 

ciò è motivo di frustrazione degli agenti penitenziari e dissuasione 

dall'impegno massimo nello svolgimento degli obblighi istituzionali, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo intendano provvedere a 

garantire la priorità nelle vaccinazioni per la popolazione carceraria e gli ope-

ratori penitenziari. 

(4-05303)  

  

PIARULLI - Al Ministro per la pubblica amministrazione. - Premesso 

che il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti per il conte-

nimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-

CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici, attualmente in corso di esame in 

1a Commissione permanente (Affari costituzionali) del Senato, prevede al 

capo III una serie di disposizioni volte alla semplificazione delle procedure 

per i concorsi pubblici, in ragione dell'emergenza epidemiologica; 

considerato che: 

il comma 1 dell'articolo 10 introduce misure di semplificazione delle 

procedure concorsuali da avviare e, al fine di "ridurre i tempi di reclutamento 

del personale", prevede "una fase di valutazione dei titoli legalmente ricono-

sciuti ai fini dell'ammissione alle successive fasi concorsuali. I titoli e l'even-

tuale esperienza professionale, inclusi i titoli di servizio, possono concorrere 

alla formazione del punteggio finale". Allo stesso modo il comma 3, in rela-

zione ai concorsi pubblici già banditi e sospesi e per i quali non sia stata svolta 

nessuna attività, dispone che si possa prevedere una fase di valutazione dei 

titoli di cui al comma 1, lettera c), "dandone tempestiva comunicazione ai 

partecipanti nelle medesime forme di pubblicità adottate per il bando e ria-

prendo i termini di partecipazione, nonché, per le procedure relative al reclu-

tamento di personale non dirigenziale, l'espletamento di una sola prova scritta 

e di una eventuale prova orale. Per le procedure concorsuali i cui bandi sono 

pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto 

e fino al permanere dello stato di emergenza, le amministrazioni di cui al 

comma 1 possono altresì prevedere l'espletamento di una sola prova scritta e 

di una eventuale prova orale, in deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera 

a), per l'ammissione alle successive fasi concorsuali, fermo restando che il 

punteggio dei titoli concorre alla formazione del punteggio finale"; 
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considerato inoltre che il comma 1 deroga la disciplina della legge 19 

giugno 2019, n. 56, che, all'articolo 3, reca una serie di misure volte ad acce-

lerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale nella pubblica ammi-

nistrazione prevedendo, tra l'altro, che la valutazione dei titoli sia svolta dopo 

lo svolgimento delle prove orali e solo nei casi di assunzione per determinati 

profili mediante concorso per titoli ed esami e, inoltre, che il totale dei pun-

teggi per titoli non possa essere superiore ad un terzo del punteggio comples-

sivo attribuibile; 

considerato che: 

tali modalità di selezione dei candidati appaiono preclusive ovvero 

fortemente limitative, e forse anche distoniche rispetto allo spirito dell'arti-

colo 51 della Costituzione, della possibilità di accesso agli uffici pubblici in 

condizioni di eguaglianza, per coloro i quali non abbiano già maturato un'in-

gente esperienza professionale in virtù di una minore età anagrafica ovvero di 

una differente capacità economica in relazione all'impossibilità di sopportare 

i costi di scuole di specializzazione o master di secondo livello. Inoltre, l'ap-

plicazione retroattiva delle nuove modalità di concorso, come specificato 

dalla norma, concedendo la possibilità alle pubbliche amministrazioni di mo-

dificare i bandi sostituendo la prova preselettiva con la ''scrematura'' per titoli, 

porterebbe, ove la modifica dei bandi avvenisse, ad una vanificazione dello 

studio, del tempo e dell'impegno speso per la preparazione delle prove da 

parte dei candidati; 

infine, l'azione amministrativa in tema di assunzioni dovrebbe essere 

orientata a selezionare i candidati più capaci e meritevoli. Le valutazioni pre-

liminari per titoli ed esperienza professionale maturata al contrario rischiano 

di precludere l'accesso in condizioni di eguaglianza agli uffici pubblici a di-

scapito delle generazioni più giovani, 

si chiede di sapere quali iniziative si intenda assumere al fine di evitare 

una possibile lesione del principio costituzionalmente garantito del libero ac-

cesso al mondo del lavoro in condizioni di eguaglianza e, ove opportuno, in-

tervenendo anche dal punto di vista normativo. 

(4-05304)  

  

MININNO, ANGRISANI, MORRA, LEZZI, ORTIS, GIANNUZZI, 

GRANATO, DI MICCO - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Pre-

messo che: 

il comma 10 dell'articolo 10 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 

prevede l'erogazione da parte della società Sport e Salute S.p.A. di un'inden-

nità in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il 

Comitato olimpico nazionale (CONI), il Comitato italiano paralimpico (CIP), 

le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di 

promozione sportiva, riconosciuti dal CONI e dal CIP, le società e associa-

zioni sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i quali, in 
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conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, 

ridotto o sospeso la loro attività; 

il successivo comma 11 definisce tale indennità in 3.600 euro per i 

soggetti che, nell'anno di imposta 2019, abbiano percepito compensi relativi 

ad attività sportiva in misura superiore ai 10.000 euro, in 2.400 euro per quelli 

con compensi tra 4.000 e 10.000 euro e in 1.200 euro per quelli con compensi 

inferiori ai 4.000 euro; 

lo stesso articolo stabilisce l'erogazione automaticamente ai soggetti 

già beneficiari della medesima indennità con l'utilizzo della piattaforma in-

formatica prevista dall'articolo 5 del decreto 6 aprile 2020 del Ministro dell'e-

conomia e delle finanze di concerto con il Ministro per le politiche giovanili 

e lo sport; 

la società Sport e Salute ha inviato un'e-mail per l'accesso in piatta-

forma ai predetti soggetti, in modo che essi potessero dichiarare di essere an-

cora in possesso dei requisiti e di non trovarsi in una delle condizioni di esclu-

sione dal beneficio; 

per quanto risulta agli interroganti la procedura sulla piattaforma in-

formatica è stata disponibile solo per pochi giorni e conseguentemente parec-

chi soggetti che avrebbero dovuto beneficiare dell'indennità non sono stati in 

grado di espletare la procedura, anche per problemi tecnici legati all'invio o 

ricezione delle e-mail; 

considerato che per l'attribuzione della stessa indennità del mese di 

dicembre 2020, per problemi analoghi, è stata prevista una riapertura delle 

procedure della piattaforma per gli aventi diritto rimasti fuori per i suddetti 

motivi, 

si chiede di sapere se il Presidente del Consiglio dei ministri sia a co-

noscenza dei fatti esposti e se intenda intervenire per permettere una riaper-

tura della procedura della piattaforma al fine di garantire l'erogazione dell'in-

dennità agli aventi diritto che non sono riusciti a completarla. 

(4-05305)  

  

CASOLATI, FERRERO, MONTANI, PIANASSO - Al Ministro 

dell'interno. - Premesso che: 

il Corpo della Polizia di Stato ha un organico sottodimensionato ri-

spetto ai compiti che è chiamato a svolgere e le previsioni per il prossimo 

triennio sembrano confermare una strutturale carenza di personale; 

il numero dei pensionamenti programmati entro il 2024 è di circa 

20.000, a fronte dei circa 11.000 nuovi ingressi previsti in Polizia: un disalli-

neamento di circa 9.000 agenti, che rischia di compromettere l'efficienza delle 

attività svolte in materia di ordine pubblico e sicurezza; 

nelle more delle procedure inerenti al concorso per agenti in atto, an-

cora allo stadio iniziale, sarebbe opportuno aumentare da subito gli organici 

della Polizia di Stato con meccanismi immediati; 
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allo stesso tempo sarebbe importante anche intervenire sulle scuole 

destinate alla formazione degli agenti, sia per il recupero delle strutture at-

tualmente adibite, sia per aumentarne la disponibilità, 

si chiede di sapere, al fine di scongiurare eventuali problemi nelle at-

tività ordinarie e straordinarie affidate al Corpo della Polizia di Stato, relative 

alla gestione dell'ordine pubblico e della sicurezza, ma anche, in questo par-

ticolare periodo emergenziale, di contenimento del virus COVID-19, quali 

misure il Ministro in indirizzo intenda intraprendere con urgenza per reinte-

grare gli organici del Corpo e compensare adeguatamente il personale in 

uscita, affinché il meccanismo del turnover si riveli efficace. 

(4-05306)  

  

CORTI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

pochi giorni fa l'amministrazione comunale di Castelfranco Emilia 

(Modena) ha annunciato di voler adottare nel linguaggio istituzionale "un lin-

guaggio più inclusivo", ricorrendo, per il momento solo sui social network, 

alla desinenza neutra dello "shwa"; 

non appare chiaro come leggere su una comunicazione rivolta a tutti 

gli abitanti del comune la parola "tutti" con la desinenza "shwa" piuttosto che 

"tutti" possa raggiungere l'obiettivo di "far sentire ogni persona egualmente 

rappresentata", trattandosi di messaggi che vengono chiaramente rivolti alla 

collettività, agli abitanti nel loro complesso a prescindere dal sesso, dall'età, 

dalla razza o dal credo religioso o politico; 

un lavoro sulla parità di genere richiede alle istituzioni serietà e con-

cretezza e non battaglie lessicali, di apparenza, che distolgono il focus dalla 

reale sostanza del problema: serve un potenziamento dei servizi, sostegno alla 

famiglia, alla natalità e alla genitorialità. È necessario avviare un processo di 

riforma strutturale delle attuali politiche in materia di parità di genere ispirato 

ai principi fondamentali della valorizzazione del merito e della parità di con-

dizioni competitive tra i generi, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, per raggiungere gli obiet-

tivi di rispetto e valorizzazione delle differenze, reputi appropriato l'utilizzo 

di una desinenza che non appartiene alla lingua italiana per comunicazioni 

istituzionali rivolte ai cittadini da parte di un'amministrazione comunale, ov-

vero se non ritenga più importante intervenire con serietà e concretezza pre-

vedendo politiche di sostegno e servizi adeguati per supportare le donne, so-

prattutto in questo particolare momento emergenziale, in cui risultano parti-

colarmente svantaggiate in ambito lavorativo e troppo spesso vittime di vio-

lenza in ambito domestico. 

(4-05307)  

  

SBROLLINI - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che: 
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i semiconduttori ed in particolare i microchip sono elementi sempre 

più utilizzati in molti prodotti di uso quotidiano; 

essi sono diventati componenti elettronici indispensabili in molti set-

tori produttivi, fondamentali non solo nell'auto (dai sensori di parcheggio al 

controllo delle emissioni), ma anche nella produzione di cellulari, tablet, com-

puter, televisori e un'infinità di apparecchi e robot domestici, inclusi gli elet-

trodomestici; 

considerato che: 

dalla fine del 2020, una gravissima carenza di microchip ha colpito 

molti settori industriali: la domanda, infatti, supera di molto la capacità pro-

duttiva mondiale; 

questa carenza si è diffusa negli ultimi mesi in quasi tutti i settori pro-

duttivi, e secondo alcuni analisti potrebbe danneggiare la ripresa dalla crisi 

dell'ultimo anno provocata dalla pandemia; 

tale crisi, che si è trasmessa dal settore automobilistico a tutti gli altri 

settori dell'economia, ha motivazioni in parte economiche e in parte politiche, 

e sta producendo gravi danni su larghissima scala: l'espansione ad altri settori 

è una delle ragioni per cui i microchip di ultima generazione sono quasi im-

possibili da trovare; 

negli ultimi mesi, in aggiunta, si è assistito ad un aumento dei costi 

per i produttori di smartphone, diventando altresì difficile soddisfare la do-

manda anche di elettrodomestici comuni come frigoriferi e forni a microonde; 

i chip sono ormai essenziali per qualsiasi apparecchio che abbia al-

meno una componente elettronica (a titolo di esempio, in un'automobile ce ne 

sono decine, poiché sono utilizzati per la gestione di finestrini elettrici, com-

puter di bordo, sistema di intrattenimento, airbag, sensori di parcheggio); 

la costruzione di una fabbrica di produzione di microchip richiede non 

soltanto investimenti ingenti, ma anche molto tempo: espandere la produzione 

di fabbriche già esistenti risulterebbe complicato, perché la produzione dei 

microchip, soprattutto di quelli più sofisticati, è estremamente complessa e 

richiede enormi infrastrutture e un know how notevole; 

i governi stanno cercando di trovare soluzioni adeguate alla questione: 

il presidente degli Stati Uniti, Joe Biden, per esempio, alla fine di febbraio 

2021 ha firmato un ordine esecutivo che prevede investimenti nel settore dei 

microchip e una revisione completa della catena delle forniture. Nello speci-

fico, tramite l'American jobs act e il CHIPS for American act, verranno stan-

ziati 50 miliardi di dollari in 5 anni per l'industria dei semiconduttori sotto 

forma di sovvenzioni aggiuntive e iniziative di ricerca e sviluppo; 

la cancelliera tedesca Angela Merkel sta affrontando la questione con 

il presidente francese Emmanuel Macron, per definire uno sforzo comune, al 

fine di accelerare lo sviluppo di un'industria europea dei semiconduttori, evi-

tando così la paralisi di una serie di settori industriali che ne fanno ampio uso, 

primo fra tutti quello dell'auto; 
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come sottolineato anche dalla stampa economica, l'Unione europea sta 

elaborando un piano da 30 miliardi di euro per raddoppiare nei prossimi dieci 

anni, dal 10 al 20 per cento, la quota europea sul mercato dei chip, con inve-

stimenti pubblici e privati, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della questione e se non 

ritenga opportuno aprire una riflessione riguardante il forte accentramento 

della produzione quale causa determinante della carenza sul mercato di tali 

importanti componenti; 

se non ritenga utile sollecitare il Governo italiano affinché promuova 

un proprio coinvolgimento nell'iniziativa franco-tedesca inerente allo svi-

luppo di un'industria europea dei semiconduttori, intervento che si qualifiche-

rebbe come estremamente strategico alla luce del rischio di dipendenza eco-

nomica da Paesi esteri e geograficamente distanti, soggetti a forti condiziona-

menti geopolitici, in grado di rendere ancora più fragili i settori della nostra 

economia legati soprattutto alla produzione di auto e di elettrodomestici. 

(4-05308)  

  

GARAVINI - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale, dell'interno e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso 

che: 

EASO (European asylum support office), in quanto ufficio europeo di 

sostegno per l'asilo, supporta gli Stati membri dell'Unione europea ed i rela-

tivi sistemi di asilo e di accoglienza, da tempo ormai soggetti a pronunciate 

pressioni migratorie; 

l'ufficio è attivo in Italia da diversi anni e, al fine di svolgere le prero-

gative previste dagli obiettivi concordati con il Governo italiano tramite piani 

operativi annuali, occupa ad oggi circa 120 lavoratrici e lavoratori esterni, 

assunti con un contratto di somministrazione, al quale si applica la disciplina 

del rapporto di lavoro delle ambasciate a fronte di poche unità di personale 

assunto direttamente; 

dal 31 marzo 2021, tuttavia, EASO non ha più rinnovato i contratti di 

somministrazione allo scadere del 36° mese di lavoro, decisione presa in ma-

niera totalmente unilaterale sulla base di un'interpretazione normativa restrit-

tiva, con la conseguenza che più della metà del personale è a rischio di licen-

ziamento nei prossimi mesi; 

EASO, inoltre, non ha partecipato ad alcun confronto collettivo, sia a 

livello europeo che a livello italiano, atteggiamento che è lecito definire ano-

malo, in quanto si tratta di un'agenzia della Commissione europea che pro-

muove come obiettivo prioritario proprio i diritti fondamentali, compresa la 

promozione del dialogo sociale al centro di iniziative come il pilastro europeo 
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dei diritti sociali, la dichiarazione quadripartita per un nuovo inizio per il dia-

logo sociale e la proposta di direttiva sull'adeguamento dei salari recente-

mente pubblicata; 

considerato che, da quanto si apprende, l'EASO dovrebbe riunirsi al-

meno 2 volte l'anno, ma nel 2020 non è mai stato convocato, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo non intendano convocare quanto prima e con 

regolarità l'ufficio, anche al fine di valutare l'opportunità di elaborare un re-

golamento interno che ne disciplini il funzionamento e l'organizzazione; 

se non ritengano doveroso intraprendere un percorso di interlocuzione 

con EASO, al fine di risolvere la questione contrattuale dei lavoratori dell'uf-

ficio prima di ricorrere alle procedure previste dalla normativa vigente in ma-

teria, tenendo conto che, ai sensi dell'art. 32 della disciplina indicata in pre-

messa, è in atto un contenzioso al Ministero degli affari esteri e della coope-

razione internazionale, che si avvarrà dell'assistenza del Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali. 

(4-05309)  

  

CORTI, CAMPARI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Mi-

nistri della salute e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che, a 

quanto risulta agli interroganti: 

in data 15 aprile 2021, la SETA S.p.A., Società emiliana trasporti au-

tofiloviari, gestore unico del servizio di trasporto pubblico locale nelle pro-

vince di Modena, Reggio Emilia e Piacenza, ha inviato un ordine di servizio 

con il quale ha raccomandato al personale in servizio l'utilizzo delle nuove 

mascherine messe a disposizione dalla protezione civile regionale, ricono-

scendo contestualmente l'esistenza di criticità riguardanti le precedenti forni-

ture, nell'ambito delle quali sarebbero compresi alcuni "lotti oggetto di veri-

fiche da parte delle autorità competenti"; 

la notizia relativa all'ordine di servizio giunge in concomitanza con 

l'inchiesta della Procura di Gorizia riguardante le mascherine cinesi acquistate 

nel 2020 dal commissario straordinario pro tempore per il contrasto all'emer-

genza COVID-19, Domenico Arcuri; 

i dati emersi dall'inchiesta, diffusi dai principali organi di stampa, 

sono sconcertanti: circa la metà dei dispositivi di protezione individuale ac-

quistati dall'estero dall'ex commissario Arcuri, per un quantitativo attual-

mente stimato in 250 milioni di pezzi, possiederebbe una capacità di filtra-

zione inferiore alla norma, anche di 10 volte rispetto al dichiarato, sarebbe 

accompagnato da documentazione di origine turca contraffatta e, per queste 

ragioni, ha formato oggetto di un provvedimento di ritiro a scopo precauzio-

nale; 
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il 31 marzo scorso i finanzieri hanno rintracciato e bloccato 60 milioni 

di mascherine stoccate nei depositi della struttura commissariale, ma vi sa-

rebbero ancora 190 milioni di pezzi in circolazione, utilizzati inconsapevol-

mente, anche da personale sanitario in ospedali, ambulatori e residenze per 

anziani, trattandosi di mascherine, teoricamente, ad alta protezione di stan-

dard FFP2 e FFP3; 

gli esiti degli accertamenti condotti dalla Procura di Gorizia disvelano, 

dunque, un quadro gravissimo, gettano più di un'ombra sull'operato della pre-

cedente struttura commissariale e soprattutto preoccupano per le conseguenze 

sulla sicurezza e sulla salute degli utilizzatori che hanno indossato e stanno 

indossando ancora oggi inconsapevolmente le mascherine contraffatte; 

tra questi lavoratori potrebbero esservi anche i dipendenti della SETA 

S.p.A., vista la contiguità temporale tra l'ordine di servizio citato e la notizia 

relativa all'inchiesta della Procura di Gorizia, 

si chiede di sapere: 

se il Governo non ritenga di adottare iniziative di competenza al fine 

di agevolare il sequestro degli oltre 190 milioni di mascherine cinesi contraf-

fatte, acquistate dall'ex commissario straordinario Arcuri, che sarebbero an-

cora in circolazione, nonostante la capacità di filtrazione ampiamente infe-

riore alla norma; 

se non ritenga di adottare iniziative di competenza per tutelare ade-

guatamente la posizione dei dipendenti e dei lavoratori che, come pare sia 

avvenuto presso la SETA, hanno ricevuto le mascherine in questione e po-

trebbero utilizzarle in contesti a rischio, senza ricevere la dovuta protezione. 

(4-05310)  

  

ASTORRE - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Pre-

messo che: 

da quanto si apprende da mezzi stampa e su varie fonti di informazione 

digitali, la sede dell'INPS di Pomezia (Roma) vedrà la chiusura del centro 

medico legale nei primi giorni di maggio 2021; 

l'Istituto di previdenza ha deciso di non sostituire l'unico medico ri-

masto nella sede di Pomezia, nonostante le varie sollecitazioni in tal senso, 

giungendo così alla chiusura dell'ufficio a partire dagli inizi del mese di mag-

gio; 

il presidio rappresenta un servizio fondamentale che copre un territo-

rio che comprende, tra gli altri, i comuni di Pomezia, Ardea, Anzio, Nettuno, 

Albano, Genzano, Ariccia, Nemi, Lanuvio e Rocca di Papa per un bacino di 

utenza stimato intorno a 400.000 cittadini del litorale laziale e dei Castelli 

romani, i quali, laddove venisse definitivamente determinata la chiusura 

dell'ufficio, sarebbero costretti a rivolgersi a Roma, presso la sede situata in 
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via Tuscolana, per l'espletamento di pratiche quali: richieste di invalidità, ma-

lattia, indennità mensile di disoccupazione e altre pratiche sanitarie legate al 

lavoro; 

considerato che: 

dopo la chiusura dei servizi legati alla medicina legale da parte dei 

Comuni di Albano e Anzio, la sede di Pomezia è rimasta l'unica con un centro 

di medicina legale, che da quasi 15 anni eroga i servizi e l'assistenza legati 

alla medicina legale, su un territorio molto esteso. La chiusura recherebbe un 

drammatico impoverimento dei servizi offerti alla cittadinanza, con l'intolle-

rabile disagio che ne deriverebbe a causa di spostamenti verso la sede romana; 

è stata presentata una mozione nel Consiglio comunale di Pomezia 

finalizzata a richiedere un impegno del sindaco e dell'amministrazione teso a 

scongiurare la chiusura, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti riportati; 

se e quali misure urgenti intenda adottare al fine di evitare la chiusura 

dell'ufficio di medicina legale della sede INPS di Pomezia. 

(4-05311)  

  

AIMI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della 

salute. - Premesso che: 

per contrastare la diffusione da COVID-19, con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 26 aprile 2020 sono state sospese tutte le attività di 

palestre, piscine e centri sportivi. La sospensione, con ulteriori proroghe, è 

ancora in corso; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 maggio 2020 

conteneva le linee guida per la riapertura delle attività economiche e produt-

tive della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, in base alle 

quali sono state previste le disposizioni riguardanti l'operatività delle piscine, 

per garantire le condizioni di distanziamento sociale e igienico-comporta-

mentali; 

un recente studio condotto da un team di virologi dell'Imperial college 

di Londra, su richiesta dello "Swim England", ente governativo dello sport 

inglese, sostiene che il cloro contenuto nelle piscine sarebbe in grado di ren-

dere inattivo il COVID-19 in soli 30 secondi. Gli esperimenti effettuati nei 

laboratori ad alto contenimento hanno consentito di misurare l'infettività del 

virus e la sua capacità di attaccare le cellule. Gli scienziati hanno sottoposto 

campioni di coronavirus a diverse concentrazioni di acqua clorata; con valori 

di 1,5 milligrammi per litro ed un indice di acidità tra 7 e 7,2, ovvero gli 

standard previsti nella maggior parte delle piscine, il tasso di infettività del 

COVID è in grado di ridursi di oltre mille volte in soli 30 secondi; 
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il 15 luglio 2020 l'OMS ha pubblicato i risultati dei suoi studi relativi 

alla persistenza e sopravvivenza del coronavirus in acqua, alla presenza del 

virus in ambienti acquatici e ai metodi per il recupero del COVID-19 dall'ac-

qua. Le conclusioni di tale studio hanno dimostrato la bassa stabilità del co-

ronavirus nell'ambiente dell'acqua e la sua alta sensibilità agli ossidanti come 

il cloro, per cui la resistenza del virus al cloro è inferiore a quella dei batteri; 

dopo il lungo periodo di chiusura di tali strutture si palesa la necessità 

di un intervento urgente per limitare dunque grosse ripercussioni sia dal punto 

di vista sociale, venendo a mancare un servizio a disposizione dei cittadini, 

che dal punto di vista economico ed occupazionale per tutti gli operatori del 

settore, 

si chiede di sapere se si intenda considerare gli studi recentemente ef-

fettuati al fine di prevedere la riapertura delle piscine, considerate ormai am-

bienti sicuri, se si adottano le misure appropriate. 

(4-05312)  

  

NANNICINI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

nel corso dell'anno 2018 30 Comuni italiani hanno dichiarato il disse-

sto finanziario, tra questi il Comune di Terni, con atto del commissario straor-

dinario n. 1 del 1° marzo 2018; 

alla data del 31 dicembre 2017 il Comune di Terni non aveva restituito 

al tesoriere Unicredit le somme da questo versate a titolo di anticipazione di 

tesoreria, ammontanti complessivamente a 12.521.217,75 euro; 

all'atto dell'approvazione del rendiconto della gestione 2018, l'antici-

pazione Unicredit è rimasta senza un'assegnazione certa, in quanto non era 

chiaro se per competenza fosse da ritenersi afferente alla massa debitoria di 

gestione dell'organismo straordinario di liquidazione o al bilancio generale 

dell'ente; 

continuando nella non chiara attribuzione anche nell'anno 2019, il Co-

mune di Terni ha formalmente inoltrato richiesta di parere al Ministero 

dell'interno, che ha risposto con nota del 12 settembre 2019, asserendo che la 

gestione dell'anticipazione di tesoreria del 2017 rientrerebbe nella compe-

tenza dell'organismo straordinario di liquidazione; 

a parere dell'interrogante tale nota ministeriale è da ritenersi in con-

trasto con quanto stabilito nel comma 10 dell'art. 255 del testo unico degli 

enti locali (decreto legislativo n. 267 del 2000), così come modificato dalla 

legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio per il 2018), in quanto il Comune di 

Terni ha dichiarato il dissesto nell'anno 2018, successivamente alla modifica 

dell'articolo 255 stesso, e quindi dovrebbe essere inserita nella gestione 

dell'ente; 

in data 21 agosto 2020 l'organismo straordinario di liquidazione del 

Comune di Terni ha protocollato il verbale di deliberazione n. 31, avente ad 
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oggetto "Rimborso dell'anticipazione effettuata nel 2017 dal tesoriere UNI-

CREDIT S.p.A. - Segnalazione per ammissione al passivo sospensione istrut-

toria (fac. 1913)", disponendo "di sospendere ogni decisione in merito all'am-

missione alla massa passiva del debito segnalato dal responsabile del servizio 

finanziario, corrispondente alla quota dell'anticipazione di tesoreria utilizzata 

nel 2017 e rimborsata dopo la dichiarazione di dissesto, fino alla definizione 

del giudizio"; 

con la recente deliberazione n. 14/2021 la Corte dei conti, sezione 

Umbria, ha ribadito l'impostazione del Ministero, ritenendo che il discrimine 

temporale sia da collocarsi nell'anno antecedente a quello di approvazione del 

bilancio stabilmente riequilibrato, anno 2017, e di conseguenza di procedere 

ad interpretazione sulla base della normativa "precedente all'approvazione 

della legge di bilancio del 2018", che attribuiva la gestione dell'anticipazione 

all'OSL; 

il Ministero dell'interno e la Corte dei conti hanno dato interpretazioni 

differenti per altri Comuni che hanno dichiarato il dissesto nel 2018; in parti-

colare per il Comune di Bacoli (Napoli), il parere del Ministero del 3 aprile 

2020, recita: "Va a riguardo segnalato che il comma 878 dell'articolo 1 della 

legge 27 dicembre 2017 n. 205, ha modificato il disposto dell'articolo 255 

comma 10 del TUEL, aggiungendo all'elencazione in esso contenuta, tra le 

competenze sottratte alla gestione dell'organo straordinario di liquidazione di 

amministrazione, l'anticipazione di tesoreria. Pertanto per effetto della no-

vella normativa, i ratei delle anticipazioni di tesoreria non corrisposti non ri-

cadono più nella gestione dell'organo straordinario di liquidazione, bensì in 

quella dell'ente"; 

la disciplina normativa è entrata in vigore il 1° gennaio 2018, con la 

conseguenza che, ove la dichiarazione di dissesto sia stata deliberata succes-

sivamente a tale data, come nel caso del Comune di Bacoli, che ha dichiarato 

dissesto finanziario il 19 giugno 2018, trova applicazione la novella norma-

tiva, per effetto della quale, non rientrando questi debiti in un alcuna fattispe-

cie debitoria di cui al citato articolo 255, comma 10, del testo unico (nel testo 

ante riforma), i ratei delle anticipazioni di tesoreria non corrisposti rientranti 

nell'ordinaria competenza del Comune, non possono in alcun modo ricondursi 

alla gestione dell'OSL. Il Comune di Bacoli ha successivamente gestito l'an-

ticipazione di tesoreria 2017 da restituire secondo le indicazioni rese dal pa-

rere ministeriale; 

il problema interpretativo trova la sua origine nella legge di bilancio 

per il 2018 che ha modificato l'art. 255, comma 10, del testo unico degli enti 

locali; 

dato che la norma è entrata in vigore il 1° gennaio 2018 ed essendo 

stato il dissesto del Comune di Terni dichiarato successivamente a tale data, 

si ritiene chiara l'applicazione della norma citata, attribuendo quindi l'antici-

pazione di liquidità alla gestione dell'ente; 
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oltre al parere ministeriale, sulla materia ci sono tre recenti pronunce 

della Corte dei conti: 1) deliberazione n. 96/2019/PAR, sezione regionale Pu-

glia: tale parere è importante, perché da un lato evidenzia come il legislatore 

abbia voluto progressivamente ridurre le competenze gestorie dell'OSL, 

dall'altro tutelare gli istituti bancari che svolgono il ruolo di tesoreria; 2) de-

liberazione n. 8/2019/PAR, sezione regionale Lazio: la Corte dei conti in-

scrive correttamente l'interpretazione normativa dell'art. 255, comma 10, nel 

quadro più ampio della disciplina del dissesto, distinguendo tra attività ordi-

naria (propria degli organi di governo dell'ente) ed attività straordinaria di 

competenza dell'OSL, la cui finalità, ai sensi del predetto art. 255, non è di-

rettamente quella di individuare e perimetrare la massa passiva, posto che tale 

contenuto è proprio dell'articolo 254, comma 3, ma si inserisce, invece, all'in-

terno della disciplina dell'"acquisizione dei mezzi di risanamento" per liqui-

dare la massa passiva", invitando ad un principio di necessaria collaborazione 

fra ente ed OSL; 3) deliberazione n. 39/2020 Corte dei conti, sezione Sicilia: 

i magistrati contabili asseriscono testualmente che: "Quanto al profilo tempo-

rale, è stato chiarito che la novella in commento trova applicazione nei con-

fronti delle procedure di dissesto dichiarate a decorrere dal 01 gennaio 2018, 

di talché anche il caso del Comune richiedente il parere, la cui deliberazione 

di dissesto risale proprio al gennaio 2018, ricade nel suo raggio di operati-

vità"; 

trattandosi di identica fattispecie di quella del Comune di Terni, di-

chiarato in dissesto in data 1° marzo 2018, la non competenza dell'OSL sem-

brerebbe chiara, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della 

situazione presente nel Comune di Terni e quali azioni intenda porre in essere 

al fine di garantire la corretta applicazione, per tutti i Comuni italiani, dell'art. 

255, comma 10, del testo unico degli enti locali come modificato dall'art. 1, 

comma 878, lettera b), della legge n. 205 del 2017, rispetto alla gestione 

dell'anticipazione di tesoreria 2017, ovvero per garantire l'uniforme attua-

zione della novella normativa nei confronti delle procedure di dissesto dichia-

rate a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(4-05313)  

  

BARBARO - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che: 

il 16 novembre 2016, il Ministero dello sviluppo economico, a seguito 

del parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni, ha emanato il decreto 

di istituzione della camera di commercio industria artigianato e agricoltura 

Irpinia-Sannio, concludendo così il percorso di accorpamento dalle camere di 

commercio di Avellino e di Benevento; 

il processo di accorpamento, tuttavia, non si è ancora concluso e, a far 

data dal 14 settembre 2020 per Benevento e dal 29 dicembre 2020 per Avel-

lino, le due camere di commercio, rappresentative di 50.000 imprese in Irpinia 

e 30.000 nel Sannio, sono costrette alla mera ordinaria amministrazione non 
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potendo intraprendere nessuna attività strategica, di assistenza e di promo-

zione, né emanare bandi e, neanche, eventualmente costituirsi in giudizio; 

esse, infatti, operano in regime provvisorio in attesa dell'insediamento nel 

nuovo vertice, in quanto la Regione Campania non ha ancora convocato il 

primo consiglio camerale per l'insediamento dei 33 membri designati e l'ele-

zione del nuovo presidente; 

all'uopo, recentemente, l'assessore per le attività produttive, Antonio 

Marchiello, ha spiegato che la ragione del ritardo sia dovuta, anche, agli espo-

sti presentati in merito alla rappresentatività di alcune associazioni; 

l'attività e la promozione delle camere di commercio è essenziale, spe-

cialmente in un periodo di forte affanno per ogni attività produttiva del terri-

torio, ed allo stato le due provincie campane ne sono sprovviste, in quanto 

sono decaduti gli organi delle precedenti camere di commercio di Avellino e 

Benevento e, come detto, non sono state ancora ufficializzate le cariche dei 

nuovi consiglieri della futura camera "Irpinia-Sannio", 

si chiede di sapere, al fine di limitare i danni per l'imprenditoria del 

territorio: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione e delle 

cause dell'incredibile ritardo; 

se, come per le camere di commercio di Cremona, Pavia, Lodi, Pia-

cenza, Reggio Emilia, Parma, Ferrara, Ravenna, Pisa, Massa Carrara, Lucca, 

Viterbo, Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia, intenda nominare uno o più 

commissari per la camera di commercio Irpinia-Sannio ovvero disporre inter-

venti alternativi volti a ripristinare la piena e legittima operatività delle due 

camere, in attesa del definitivo insediamento della nuova camera accorpata; 

quali provvedimenti intenda assumere per rimuovere le complicazioni 

che ritardano la convocazione del primo consiglio della camera di commercio 

Irpinia-Sannio; 

se intenda attivarsi presso la Regione Campania, per la convocazione 

della prima seduta del nuovo consiglio camerale che fra i suoi adempimenti 

ha, peraltro, l'elezione e l'insediamento del nuovo presidente. 

(4-05314)  

  

COLLINA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

la sera del 14 aprile 2021 è stata organizzata una videoconferenza sulla 

piattaforma "Zoom" in memoria di Benigno Zaccagnini, nell'anniversario 

della sua nascita, che prevedeva la presenza tra i relatori del cardinale Matteo 

Maria Zuppi, dell'ex senatore Aldo Preda, degli ex deputati Pierluigi Casta-

gnetti, Rosy Bindi e Guido Bodrato, e del giornalista Claudio Sardo; 

subito dopo l'avvio della registrazione, quando erano già collegate più 

di 100 persone e il relatore Castagnetti stava introducendo la conferenza, un 

gruppo organizzato di hacker si è introdotto nella videoconferenza e ha co-

minciato ad insultare i partecipanti con invettive e bestemmie; 
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di fronte all'impossibilità di escludere tali disturbatori, che sono riu-

sciti ad interrompere il relatore diverse volte, gli organizzatori sono stati co-

stretti a chiudere la videoconferenza e a rimandare l'evento a una data succes-

siva; 

gli organizzatori dell'evento hanno subito denunciato l'episodio alla 

Polizia postale e avvertito il Prefetto di Ravenna; 

considerato che: 

questi fenomeni intrusivi, spesso volgari e di cattivo gusto, si verifi-

cano costantemente in questo periodo in cui molte attività, comprese quelle 

scolastiche, sono state spostate on line, a danno di numerose e meritorie ini-

ziative in ambito culturale, sociale e politico; 

tali attacchi si inseriscono in un quadro di grande incremento di reati 

commessi on line, come dimostra drammaticamente il resoconto delle attività 

dell'anno 2020 della Polizia postale, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

quali iniziative intenda adottare affinché sia garantita la massima at-

tenzione nei confronti di questi fenomeni e si possa giungere a una rapida 

identificazione e sanzione dei responsabili, al fine di assicurare ai cittadini 

sicurezza anche nelle forme di espressione digitale. 

(4-05315)  

  

MALAN - Al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

- Premesso che: 

la carenza di manutenzione e investimenti sulla rete autostradale in 

concessione a ASPI è stata evidenziata non solo dal tragico crollo del ponte 

Morandi, ma anche da una serie di notizie emerse nel corso degli ultimi 3 

anni; 

da ultimo, nel libro appena uscito della giornalista de "Il Sole-24 ore" 

Laura Galvagni "Il crollo del ponte Morandi e non solo: tra finanza e politica, 

una storia tipicamente italiana", si afferma, con ricchezza di cifre e citazione 

di fonti, che già tra il 2000 e il 2011 gli investimenti erano inferiori a quanto 

stabilito, ma negli anni seguenti sono crollati, insieme a manutenzione e con-

trolli, consentendo una crescita spettacolare dei dividendi, non solo altissimi 

in termini assoluti, 1,86 miliardi di euro nel 2017, ma particolarmente impres-

sionanti se si tiene presente che sono stati pari all'incirca il 50 per cento dei 

ricavi, una percentuale ingiustificata tenendo presente che è un'attività garan-

tita, senza concorrenza, su una proprietà dello Stato; 

il 1° giugno 2017 il sottosegretario pro tempore Umberto del Basso 

De Caro (rispondendo in Senato a un atto di sindacato ispettivo dell'interro-

gante, 3-03533, sull'applicazione all'interno del Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti della rotazione degli incarichi dirigenziali prevista dall'articolo 
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1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, detta "anticorruzione", la cui impor-

tanza è costantemente ribadita dall'ANAC nei suoi piani anticorruzione quale 

misura finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimen-

tare dinamiche improprie nella gestione amministrativa) spiegava che presso 

il Ministero tutti gli incarichi vengono ciclicamente posti ad interpello e as-

segnati a domanda degli interessati, precisando che la situazione della dire-

zione sulla vigilanza delle concessionarie autostradali presenta delle ulteriori 

particolarità per via del trasferimento di ramo di azienda avvenuto ope legis 

nel 2012 e che addirittura, per l'incarico di prima fascia presso la direzione, il 

Ministro pro tempore valutava la necessità di garantire la continuità dell'a-

zione amministrativa, nominando direttore colui che svolgeva le medesime 

funzioni presso l'ANAS; in sostanza si era seguito il criterio esattamente op-

posto a quello voluto dalla legge "anticorruzione", 

si chiede di sapere: 

se i competenti uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

ora Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, abbiano rilevato 

la carenza di investimenti e manutenzione da parte di ASPI, in particolare 

dopo il 2011; in caso negativo, come questo sia potuto accadere considerando 

che per riscontrare tale carenza di investimenti e manutenzione non era nep-

pure necessario fare dei sopralluoghi, ma era ed è sufficiente leggere i bilanci 

della società concessionaria; in caso negativo, quali iniziative furono prese 

per ovviare a tale carenza e come mai sono evidentemente state inefficaci; 

se la mancanza di rotazione degli incarichi dirigenziali prevista dalla 

legge abbia influenzato l'inefficacia dell'attività del Ministero rispetto ai man-

cati investimenti e alla pericolosa carenza di manutenzione; 

se, almeno dopo il giugno 2017, si sia applicata presso il Ministero la 

rotazione degli incarichi richiesta dalla legge. 

(4-05316)  

  

PERILLI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

in data 22 maggio 2019, con circolare n. 11001/110/25, recante 

"Fondo per la prevenzione e il contrasto del maltrattamento agli animali. De-

stinazione contributi", il gabinetto del Ministro in indirizzo ha previsto uno 

stanziamento di un milione di euro a valere sul fondo unico giustizia, per il 

potenziamento dei servizi finalizzati a intercettare situazioni di illegalità a 

danno degli animali; 

le risorse disponibili sono state destinate alle Regioni con un numero 

di strutture di accoglienza per cani e gatti superiore a 50 e in misura percen-

tuale calcolata sulla base del numero delle strutture esistenti, come discipli-

nato dall'allegato 1 della circolare; 

nel dettaglio l'allegato 1 prevedeva che le risorse fossero destinate alle 

Regioni: Puglia (222.930 euro, 175 strutture esistenti), Campania (145.223 

euro, 114 strutture presenti), Lombardia (119.754 euro, 94 strutture presenti), 
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Lazio (101.911 euro, 80 strutture presenti), Piemonte (98.089 euro, 77 strut-

ture presenti), Toscana (89.172 euro 70 strutture presenti), Emilia-Romagna 

(76.434 euro, 60 strutture esistenti), Marche (73.885 euro, 58 strutture esi-

stenti) e Sicilia (72.611 euro, 57 strutture presenti); 

come riportato testualmente dalla circolare, tra le azioni cui poteva 

essere destinato il contributo erano previste anche l'assunzione di personale 

della Polizia locale a tempo determinato, le prestazioni di lavoro straordinario 

da parte del medesimo personale di Polizia locale, l'acquisto di mezzi e at-

trezzature; 

per accedere al contributo, i prefetti dovevano convocare mirate riu-

nioni delle conferenze regionali delle autorità di pubblica sicurezza, con la 

partecipazione di Regioni, aziende sanitarie locali e associazioni di settore; 

una volta realizzata una compiuta analisi della situazione locale e de-

gli interventi necessari per contrastare il maltrattamento degli animali, le Pre-

fetture delle Regioni beneficiarie delle risorse del fondo unico giustizia avreb-

bero dovuto inviare entro il 30 giugno 2019 la "progettualità" dei piani di 

azione corredate dalle relative voci di spesa alla Direzione centrale per i ser-

vizi di ragioneria del Dipartimento della pubblica sicurezza e per conoscenza 

al gabinetto del Ministro e all'ufficio per il coordinamento e la pianificazione 

delle forze di Polizia del predetto Dipartimento; 

considerato che: 

la Direzione centrale per i servizi di ragioneria avrebbe stabilito il 

piano di ripartizione delle risorse e informato le Prefetture interessate sulla 

modalità di erogazione del contributo assegnato; 

nella circolare si menziona anche l'impegno, assunto sulla base della 

stipula di protocolli d'intesa ad hoc, a produrre specifici report aggiornati e 

una relazione finale corredata dal rendiconto economico-finanziario della ge-

stione e dalla documentazione di spesa, al fine di monitorare gli esiti dell'ini-

ziativa; 

per l'attività di monitoraggio le Prefetture avrebbero dovuto inviare 

agli uffici del gabinetto del Ministro uno specifico modulo, 

si chiede di sapere: 

quale sia, con particolare riferimento agli enti locali coinvolti, il reso-

conto delle attività messe in atto dagli enti pubblici beneficiari delle risorse 

per contrastare il maltrattamento degli animali nonché gli interessi della cri-

minalità legati alla gestione dei canili e dei gattili, ossia delle strutture di ri-

covero in cui vengono accolti gli animali abbandonati o smarriti; 

se risultino inviati, con la cadenza prevista, i report e la relazione fi-

nale corredata dal rendiconto economico-finanziario della gestione e dalla do-

cumentazione di spesa. 

(4-05317)  
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URSO, BALBONI, DE CARLO - Al Ministro della giustizia. - Pre-

messo che: 

l'attuale sede del Tribunale della città di Rovigo è ritenuta oramai non 

efficiente né adeguata ad ospitare aule, uffici e archivi, conseguentemente, il 

Ministero della giustizia ha richiesto di trovare una soluzione adatta ad un 

congruo ampliamento degli spazi; 

in particolare, risulta agli interroganti che a tal fine si cerchi una su-

perficie di circa 11.000 metri quadrati, concentrati in un unico luogo, per or-

ganizzare in modo efficace ed efficiente una struttura che possa essere collo-

cata nel centro storico della città; 

in ordine al progetto di trasferimento del Tribunale dalla sede attuale 

ad un sito non ancora individuato si apprende da fonti stampa dell'allarme 

lanciato dai cittadini di Rovigo, unitamente all'ordine degli avvocati e al "co-

mitato per il Tribunale in centro città"; 

in particolare, risulta che in un primo tempo l'amministrazione citta-

dina avesse pensato di proporre al Ministero l'ex casa circondariale, dismessa 

nel 2016 perché trasferita fuori dal centro, struttura che si sarebbe rivelata 

adeguata sia per metratura che per logistica e ubicazione, essendo essa anti-

stante al Tribunale, nonché opzione fortemente sostenuta dall'ordine degli av-

vocati di Rovigo e dai commercianti del centro storico, giustamente preoccu-

pati delle conseguenze economiche di un eventuale trasferimento; 

la successiva notizia della collocazione del carcere minorile regionale, 

che andrà a sostituire quello di Treviso, all'interno dell'attuale Tribunale, con-

fermata dal bando di gara (per un importo pari a 11,2 milioni di euro) indetto 

dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, avrebbe fatto tramontare de-

finitivamente tale possibilità; 

non appaiono trascurabili inoltre le soluzioni alternative, rappresen-

tate agli interroganti, e che sarebbero altresì supportate da appositi studi di 

fattibilità ma che non sembrano essere state prese in considerazione e che 

avrebbero potuto costituire delle opzioni risolutive e al contempo condivise 

tanto dagli amministratori locali quanto dai cittadini; 

ulteriore motivo di preoccupazione, rappresentato agli interroganti e 

che appare opportuno verificare con sollecitudine, è la notizia del mancato 

rinnovo di 5 dei 7 contratti di affitto che il Tribunale medesimo ha con sog-

getti privati per sedi staccate, uffici e depositi: sembrerebbe che tali contratti 

siano scaduti, che il Ministero continui a pagare alle società locatrici la 

somma annua pari a 300.000 euro, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda avviare op-

portuni approfondimenti in ordine ai fatti illustrati, volti ad addivenire ad una 

soluzione al contempo condivisa con i cittadini e gli ordini professionali di-

rettamente interessati dalla decisione, e idonea a soddisfare le molteplici 

istanze connesse alla collocazione del Tribunale di Rovigo. 

(4-05318)  
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BARBARO - Al Ministro della difesa. - Premesso che: 

gli alloggi per il personale militare sono classificati dalla legge in ASI 

(alloggio di servizio connessi con l'incarico), AST (alloggi di servizio di tem-

poranea sistemazione) e APP (alloggi di servizio per personale di passaggio); 

all'interrogante risulta che, in Campania, vi siano moltissimi militari 

con famiglia che ogni quadrimestre, come previsto dal titolo III "Alloggi di 

servizio" del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, 

fanno richiesta di assegnazione di alloggi demaniali per la circoscrizione dove 

prestano servizio; 

molto spesso, le istanze non trovano riscontro in quanto buona parte 

degli alloggi è occupata da personale privo di congrua titolarità oppure, in 

altri casi, perché gli immobili riscontrano difetto di agibilità o gravi carenze 

di manutenzione; 

i pochi alloggi disponibili per l'assegnazione, proprio perché rari, in-

vece di essere assegnati secondo quanto stabilito dalla normativa, diventano 

motivo di una guerra tra disperati alla ricerca di conoscenze, amicizie e scor-

ciatoie di varia natura; ciò, già grave di per sé, rischia di essere ancora più 

sconveniente allorquando, all'esito di tali manovre avventuriere, vengono as-

segnati alloggi anche a persone che non ne avrebbero pieno titolo: sono diffusi 

gli esempi di militari divorziati con prole convivente con l'ex coniuge, o ad-

dirittura casi di personale senza figli, cui sono stati assegnati alloggi di 4 vani 

ed accessori, in completo contrasto con quanto stabilito dalla normativa (art. 

318 comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 2010), 

chiaramente a scapito di chi ne abbia pieno diritto; 

emblematico appare, anche, il caso di un ufficiale che, in Campania, 

ha avuto assegnati due alloggi invece di uno solo, resi poi comunicanti tra 

loro in modalità "duplex" con lavori non autorizzati, 

si chiede di sapere: 

quale sia il numero degli alloggi demaniali di proprietà dell'Esercito 

presenti in Campania, divisi per provincia, città e tipologia (ASI, AST e 

APP); 

quale sia il numero degli alloggi ASI assegnati e da quanto tempo sono 

stati assegnati; 

quale sia il numero degli alloggi ASI oggi disponibili, suddivisi per: 

numero di alloggi ASI agibili; numero di alloggi ASI non agibili (e da quanto 

tempo); dal 2015 ad oggi, quanti alloggi ASI sono stati trasformati in alloggi 

AST e, viceversa, quanti alloggi AST sono stati trasformati in alloggi ASI; 

quale sia il numero degli alloggi AST assegnati suddivisi per: numero 

di alloggi AST assegnati a personale che ne ha titolarità come prima assegna-

zione; numero di alloggi AST assegnati a personale che ne ha titolarità e oc-

cupati da più di 8 anni; numero di alloggi AST assegnati a personale in difetto 

o carenza di titolarità; numero di alloggi AST non assegnati, suddivisi in: a) 
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numero di alloggi AST non assegnati e agibili; b) numero di alloggi AST non 

assegnati e non agibili e da quanto tempo sono vuoti; 

quanti militari abbiano assegnati più alloggi per lo stesso nucleo fami-

liare; 

quale sia il numero di alloggi AST assegnati come prima assegnazione 

dal 2015 ad oggi, suddivisi anche per quadrimestre e categoria di apparte-

nenza degli assegnatari; 

come intenda il Ministro in indirizzo, nel breve termine, incentivare il 

personale sine titulo ad abbandonare gli alloggi e renderli disponibili al per-

sonale in servizio; 

quando intenda mettere in opera i lavori necessari a rendere tutti gli 

alloggi liberi agibili e assegnabili; 

quali provvedimenti intende assumere per rendere più trasparente e 

imparziale l'assegnazione degli alloggi per il prossimo futuro. 

(4-05319)  

  

ERRANI, DE PETRIS, GRASSO, LAFORGIA, RUOTOLO - Ai Mi-

nistri della giustizia e della salute. - Premesso che: 

l'emergenza legata alla pandemia da COVID-19 ha creato, secondo 

recenti rapporti e notizie provenienti da più parti del Paese, una situazione di 

gravissima difficoltà all'interno delle carceri rispetto al numero di contagi sia 

tra la popolazione detenuta, sia tra il personale dipendente; 

questa situazione si innesta all'interno del contesto di cronico sovraf-

follamento della popolazione carceraria che rischia di compromettere grave-

mente qualsiasi procedura o protocollo di prevenzione COVID, mettendo in 

ulteriore pericolo la salute della comunità carceraria con gravi conseguenze 

anche relative alla sicurezza interna degli istituti penitenziari; 

l'emergenza pandemica ha fatto emergere in tutta la sua drammaticità 

la strutturale e generalizzata carenza di organico di tutti gli istituti peniten-

ziari; 

agli interroganti risulta che sia particolarmente grave la situazione re-

lativa al carcere di Reggio Emilia: una struttura complessa che vede la pre-

senza di più tipologie di detenuti, 4 sezioni di casa circondariale, 2 di casa di 

reclusione, 2 di articolazione di salute mentale, una sezione per persone tran-

sgender, una sezione di detenute congiunte di collaboratori di giustizia, una 

sezione di detenute "comuni" e una sezione dedicata a detenuti particolar-

mente pericolosi; 

i detenuti ad oggi presenti nel complesso sono circa 360, quasi tutti 

allocati in due in camere di detenzione progettate per ospitare un solo dete-

nuto; 

l'istituto è rimasto pressoché indenne dalla diffusione del COVID-19 

fino a metà marzo 2021 quando alcuni casi di detenuti e di agenti risultati 



Senato della Repubblica – 223 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 20 Aprile 2021 

 

 

positivi hanno dato il via ad una diffusione esponenziale che ha portato al 14 

aprile a contare 120 detenuti e 27 agenti contagiati; 

le caratteristiche degli ambienti carcerari, la condizione di promi-

scuità, la difficoltà ad assicurare adeguato distanziamento e la impossibilità a 

garantire l'isolamento delle persone contagiate determinano un ulteriore ri-

schio per chi vive o lavora all'interno degli istituti e hanno determinato l'au-

mento esponenziale dei contagi; 

in queste settimane si sono moltiplicate le denunce e le richieste di 

aiuto da parte del sindacato di categoria e confederale ma l'istituto continua a 

faticare ad affrontare la diffusione del coronavirus; 

è divenuta una questione urgente procedere in tutti gli istituti peniten-

ziari a screening periodici di tutta la popolazione detenuta e dei lavoratori, 

completare la vaccinazione del personale e valutare quale criterio di priorità 

ed urgenza la vaccinazione delle persone ristrette negli istituti, verificando 

contemporaneamente la corretta applicazione dei protocolli anti COVID; 

il tema è stato sollevato anche dai consiglieri regionali dell'Emilia-

Romagna, ma essendo il piano vaccinale di competenza nazionale è necessa-

rio un chiarimento da parte del Governo; 

si sono già svolti diversi incontri con le istituzioni locali, in particolare 

con il prefetto ed il sindaco di Reggio Emilia che sono al corrente della situa-

zione; 

considerato inoltre che: 

i sindacati da tempo denunciano l'assenza di protocolli, la scarsità di 

dispositivi di protezione individuale, la mancanza in loco della dirigenza sa-

nitaria che possa mettere in atto i protocolli e le disposizioni che la ASL ha 

predisposto per contenere i focolai e la mancata istituzione di un'unità di crisi 

che avrebbe dovuto coordinare ogni singola iniziativa di prevenzione, il mo-

nitoraggio e gli eventuali correttivi; 

lo stesso Garante regionale delle persone private della libertà ha più 

volte interloquito con la dirigenza della struttura penitenziaria di Reggio Emi-

lia, dopo aver rilevato che le condizioni strutturali del carcere presentano di-

verse carenze in materia di igiene complessiva, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano mettere in atto al fine 

di risolvere la drammatica situazione che si è creata nelle carceri italiane a 

seguito dell'epidemia da COVID-19 e come il piano vaccinale stia affron-

tando l'emergenza carceri; 

se siano al corrente della situazione di gravissima crisi in cui versa il 

carcere di Reggio Emilia e quali iniziative intendano assumere per risolvere 

il problema e rispondere alle richieste di sindacati e detenuti.  

(4-05320)  
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GASPARRI - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso 

che: 

a quanto si apprende da ricostruzioni di stampa, l'anticorruzione della 

Procura di Milano avrebbe aperto un fascicolo sulle consulenze affidate alla 

Casaleggio & associati; 

le verifiche sarebbero partite da una segnalazione della Banca d'Italia 

che avrebbe definito sospette alcune consulenze da parte delle società Philip 

Morris e Moby; 

sempre da articoli di stampa emerge che nella nota della Banca d'Ita-

lia, oltre ai pagamenti effettuati a Casaleggio, venivano segnalati anche paga-

menti al sito "Beppegrillo.it" specificando che: "non può escludersi che l'e-

sborso di ingenti somme a favore della società di Grillo e della Casaleggio & 

Associati rappresenti il tentativo di sensibilizzare una forza politica di go-

verno a sostenere la campagna per modificare le norme sull'imbarco dei ma-

rittimi sulle navi italiane"; 

tali contributi rappresentano un'enorme entrata della società Casaleg-

gio & associati, a quanto si apprende circa il 90 per cento del fatturato, proprio 

nel momento in cui il Movimento 5 Stelle per la prima volta occupava inca-

richi di governo, 

si chiede di sapere: 

se il Presidente del Consiglio dei ministri sia a conoscenza dell'acca-

duto; 

se non intenda verificare se nel periodo in oggetto ci siano stati prov-

vedimenti che abbiano in qualche modo favorito le società destinatarie dei 

contributi erogati ed eventualmente valutare possibili iniziative di compe-

tenza. 

(4-05321)  

  

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni 

saranno svolte presso le Commissioni permanenti:  

 

12ª Commissione permanente (Igiene e sanità): 

 

3-02443 delle senatrici Boldrini e Rizzotti, sulle corrette pratiche di 

antisepsi della cute lesa o integra prima di procedure mediche invasive; 
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13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali): 

 

3-02444 del senatore Ferrari, sull'incendio scoppiato in un capannone 

dell'ex scalo ferroviario di via Rismondo a Pavia. 

 

  

 



Senato della Repubblica – 226 – XVIII LEGISLATURA 

   
317ª Seduta ASSEMBLEA - RETTIFICHE 20 Aprile 2021 

 

 

 Avviso di rettifica 

 

Nel Resoconto stenografico della 315ª seduta pubblica del 14 aprile 

2021, all'ultima riga di pagina 31, sostituire le parole: "n. 329" con le seguenti: 

"n. 338". 

 

Nello stesso Resoconto, a pagina 157, sotto il titolo: "Segnalazioni re-

lative alle votazioni effettuate nel corso della seduta", sostituire il secondo 

paragrafo: "Mozioni sulla concessione della cittadinanza italiana a Patrick 

Zaki e sulle iniziative per la sua liberazione" con il seguente: "Mozione 1-

00325 sulla realizzazione di un piano strategico per la siderurgia". 

 


